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«LA VOCE DEL POPOLO» 
E I GIORNALI MINORI 


introduzione di 
Luciano Giuricin 


La presente edizione è stata realiz- 
zata grazie al contributo offerto dalla 
Conferenza regionale dell'ASPL di Fiume. 


II volume viene dedicato: 


— al 60° anniversario della fondazione 
del PCI—LCI, dello SKOJ e dei Sin- 
dacati rivoluzionari 


— al 35"° anniversario della nascita de 
LA VOCE DEL POPOLO 


— al 357° anniversario della costituzio- 
ne del'’UNIONE DEGLI ITALIANI 
DELL’ISTRIA E DI FIUME 


— al 107° anniversario della fondazione 
del CENTRO DI RICERCHE STORI- 
CHE di Rovigno 


ei 


35 ANNI FA NASCEVA « LA VOCE DEL POPOLO » 


Dopo «Il Nostro Giornale» e «La Nostra Lotta» («Documenti» II 
e III) è venuto pure il momento della ristampa fotostatica del foglio 
partigiano «La Voce del Popolo», che completa la trilogia dei più im- 
portanti giornali italiani stampati alla macchia nella regione dell'Istria 
e del Quarnero, i quali ebbero un ruolo di fondamentale importanza 
nel campo dell’informazione anche dopo la Liberazione 

«La Voce» era l’ultimo nato, destinato forse a rimanere il figlio 
minore dell'intera e florida famiglia editoriale in lingua italiana sorta 
durante la Lotta popolare di liberazione se a favorirlo non fossero in- 
tervenute una serie di circostanze, prima tra tutte quella che trasformò 
Fiume nel centro politico e amministrativo più importante della Re- 
gione, dove si concentrarono pure le principali attività del gruppo et- 
nico, compresa l'Unione degli Italiani. Alla sua affermazione giovarono 
pure avvenimenti politici particolari che portano «Il Nostro Giornale», 
il combattivo quotidiano distintosi durante l'occupazione anglo-ameri- 
cana di Pola, e «La Nostra Lotta», noto settimanale dell'ex Zona B, a 
fondersi con «La Voce del Popolo». 

Quest'anno il nostro quotidiano, che ha ereditato tutte le tradizioni 
e accomunato tutti i valori della nostra stampa dal tempo di lotta in 
poi, festeggia i suoi 35 anni di vita. Si tratta di un evento molto im- 
portante che coincide con il XXXV anniversario della fondazione del- 
l'Unione degli Italiani. Migliore occasione quindi non c'era per celebra- 
re questi avvenimenti con la presentazione di una nuova importante 
opera del Centro di ricerche storiche, i «Documenti V», dedicata ap- 
punto a «La Voce del Popolo», che dell’Unione degli Italiani fu ed è 
tutt'ora il principale portabandiera e portavoce. 

Abbiamo detto un’opera dedicata alla «Voce» in quanto l’attuale 
raccolta, a differenza delle due precedenti, non include solamente tutti 
i numeri di questo giornale pubblicati durante la lotta, ma anche una 
serie di altri fogli partigiani minori che altrimenti non avrebbero avuto 
l'opportunità di diventare mezzo di consultazione, di analisi e di stu- 
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dio per quanti si interessano di questi cimeli storici. Intendiamo par- 
lare delle riviste partigiane «Noi Giovani» e «La Donna Istriana» e delle 
edizioni ciclostilate che rispondono ai nomi di «Il Notiziario del Po- 
polo», «Le Notizie», «Notiziario», «Notizie» e «Radio-Notizie» uscite 
in Istria nei più disparati periodi del 1944, con una funzione precisa: 
quella di informare gli antifascisti italiani sugli avvenimenti e i più 
importanti momenti politici e militari relativi al conflitto mondiale e 
alla guerra popolare di liberazione. 


Ci siamo decisi per questa soluzione dopo aver costatato definitiva- 
mente che l’intera collezione de «La Voce del Popolo» del tempo di lotta 
comprende tre soli numeri, tutti rintracciati dopo lunghe e faticose ri- 
cerche. Fino a qualche tempo fa si temeva di non poter riuscire a por- 
tare a termine quest'impresa. Lo stesso direttore del nostro Centro 
Giovanni Radossi, nella sua introduzione al volume «Documenti III» 
che raccoglie «La Nostra Lotta», ebbe a dire che «sono risultati finora 
vani tutti gli sforzi atti a creare una collezione del foglio "La Voce del 
Popolo”». Pertanto questa nostra nuova iniziativa coronata da successo, 
assume un significato di gran lunga più importante di quanto si possa 
supporre. 

Dopo questa operazione rimarranno ancora da realizzare la ristam- 
pa di altri due fogli partigiani della nostra regione: «La Libertà» e 
«Lottare» che, come si sa, erano destinati principalmente ai soldati ita- 
liani dell'esercito occupatore e più tardi ai combattenti italiani del- 
l'’EPLJ. In seguito il Centro rivolgerà la sua attenzione ai numerosi altri 
giornali partigiani in lingua italiana usciti nel Litorale sloveno e nelle 
altre zone facenti parte oggi della R. S. di Slovenia, portando così a 
termine un compito di notevole importanza che darà modo agli specia- 
listi del ramo, e soprattutto ai giovani connazionali di conoscere a fondo 
uno dei più genuini e originali aspetti della nostra Resistenza qual'era 
appunto la parola scritta, considerata già allora un'arma efficace quan- 
to e forse più del fucile. 

Come e perché nacque «La Voce del Popolo»? Sulla storia del no- 
stro quotidiano è stato scritto ampiamente in diverse occasioni, il più 
delle volte però in maniera frammentaria e imprecisa con articoli cele- 
brativi o memorialistici. Il prof. Eros Sequi, che fu uno dei principali 
artefici della nostra stampa partigiana, nelle sue numerose rievocazioni, 


dedicò ampio spazio a «La Voce del Popolo». In una di queste occasioni 
ebbe a dire: 


« ... Poi Il Nostro Giornale va dedicandosi sempre più all'Istria 
e la regione fiumana è assunta dalla Voce; ragioni di economia e 
di trasporto naturalmente, poiché le pubblicazioni viaggiavano a 
spalla di corrieri partigiani. Così Il Nostro Giornale n. 21 non ri- 
portava alcun articolo riguardante strettamente Fiume, e quasi nien- 


te parla dell'Istria il n. 2 della Voce che uscì contemporaneamente 
ai primi di novembre».! 


È da tener presente che proprio in quel periodo ebbe luogo una 
riorganizzazione del potere popolare con la nuova suddivisione del ter- 
ritorio regionale da quattro a tre circondari. Fino allora, dal gennaio 
1944 quando erano stati costituiti, funzionavano appunto quattro CPL 
circondariali: quello di Pola con Rovigno, Dignano ed Albona, quello 
di Pisino che abbracciava anche il territorio di Parenzo, quello di Pin- 
guente con tutto il Carso e il Buiese e infine il Circondario di Fiume.? 
In tutto questo territorio, oltre all’Agit-prop regionale che disponeva di 
solide tipografie dove si stampavano i giornali regionali quali il «Glas 
Istre», «Il Nostro Giornale», «Lottare» e tutto il restante materiale pro- 
pagandistico di un certo impegno, erano stati creati per ognuno dei 
quattro circondari, dei centri di propaganda più o meno efficienti con 
proprie «tecniche», dove venivano stampate pure delle apposite edizioni 
in lingua italiana (giornali, notiziari, opuscoli, volantini, ecc.) per le 
esigenze locali. 

Con questa riorganizzazione, che ampliò il circondario fiumano, si 
procede ad una nuova ripartizione dei compiti anche nel campo pro- 
pagandistico. Già allora la città di Fiume, quale centro principale del- 
l'intera regione, stava assumendo un'importanza strategica e politica 
di grande rilievo non solo per il Movimento popolare di liberazione, ma 
anche per il nemico che aveva concentrato qui tutte le più disparate 
forze di reppressione e collaborazioniste: ustascia, domobrani, fascisti, 
macechiani, cetnici, ai quali si aggiungevano reazionari e gruppi equi- 
voci d'ogni colore che facevano a gara per seminare l'odio nazionale e 
sfruttare a proprio favore la situazione di totale sbandamento causata 
dal presagito crollo che tutti vedevano ormai prossimo e inevitabile. 
Tra queste forze un posto preminente spettava agli «autonomisti» e ai 
cosiddetti «liburnisti» che predicavano l’attendismo e lanciavano parole 
d'ordine contro la Lotta popolare e l'ordinamento da questa prospettata 
per Fiume, portando in pratica l'acqua al mulino dei tedeschi. Da qui 
la necessità di condurre un'azione massiccia di propaganda per sma- 
scherare tutti questi nemici del Movimento di liberazione. Ecco perché 
il 27 ottobre 1944 apparve per la prima volta «La Voce del Popolo», or- 
gano del Comitato Cittadino Popolare di Liberazione di Fiume. Infatti, 
già in questa occasione il nuovo giornale si getta subito nella mischia 
appostrofando nell'articolo «La padella e le braci» il pericoloso gioco 
dei reazionari d'ogni colore con queste parole: 


«... Ma questa volta, di fronte agli sciovinisti Jugoslavi (cet- 
nici, ustascia, macechiani); di fronte agli imperialisti reazionari 
1. Supplemento de «La Voce del Popolo» del 27 ottobre 1969. 


2. Herman Bursic: »Razvoj narodne vlasti u juZnoj Istri od 1944—1945«. Pazinski memo- 
rijal, libro 6, Pisino, 1977. 
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italiani (Sforza e compagni), di fronte agli autonomisti e ai filofa- 
scisti del partito liburnico, si trova una forza che prima non c’era. 
Questa forza è il popolo armato, è l'Esercito liberatore, è il nuovo 
stato democratico». 


La «Voce» continua su questa linea e con tono sempre più aspro 
anche nei numeri seguenti fustigando tutti i nemici con gli articoli «Giù 
la maschera» (n. 2) e «La feccia reazionaria» (n. 3). 

Anche la sua testata era tutto un programma. Lo spiega proprio 
l'articolo di fondo del primo numero intitolato «La vera voce» che ini- 
zia con questa frase: 


«La Voce del Popolo era il vecchio giornale di Fiume, fondato 
nel 1885. In esso gli Italiani della città usavano la loro lingua e 
trattavano le loro questioni cittadine». 


La folta schiera degli antifascisti italiani di Fiume aderenti al Mo- 
vimento popolare di liberazione a cui era rivolto il giornale, compren- 
de subito le finalità e gli intendimenti del nuovo foglio partigiano. Per- 
ciò i fiumani lo divulgano con entusiasmo nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle case e nelle scuole, passandoselo clandestinamente di mano in 
mano, perché vedono in questo giornale, contrassegnato dall’immanca- 
bile stella rossa e dal motto «Morte al fascismo — Libertà ai popoli» la 
loro vera voce, la voce della loro città.3 


«Oggi il problema della nostra città è di nuovo alla ribalta — 
dice l'editoriale in parola — Essa dovrà avere quella soluzione che 
veramente è conforme agli interessi dei fiumani; è giusto quindi e 
necessario che il popolo faccia sentire la sua voce; e questa volta 
sarà la sua vera voce.» 


E aggiunge poi perentoriamente: 


«Su questo giornale scriveranno tutti i cittadini di Fiume, che 
oggi combattono raccolti nelle file del Fronte Unico Popolare di 
Liberazione per la libertà e la vera democrazia». 


Dunque non solo la voce del popolo, ma si proclama sin dal prin- 
cipio la voce degli Italiani e dei loro diritti perché ... «L'aspirazione dei 
cittadini di Fiume a voler governare la propria città, al rispetto della 
propria lingua, della cultura, delle tradizioni proprie, è una giusta aspi- 
razione.» 

Altro importante argomento trattato dalla «Voce» riguarda la pro- 
paganda per la mobilitazione nelle file dell'Esercito popolare di libera- 
zione della Jugosavia al fine di scuotere i fiumani dall’indifferenza. Si- 


3. Luciano Giuricin: «La vera voce» in «La Voce del Popolo» del 26 ottobre 1974. 


gnificativo a questo riguardo lo scritto di «Luigi» intitolato «L'ultimo 
momento», rivolto agli indecisi «rimasti fedeli al letto caldo» in attesa 
dell'«ultimo treno» per impegnarli ad offrire «la loro collaborazione per 
il comune benessere e il domani». «Non vi siete mai domandati» — 
dice l’articolista — «a che punto ci troveremmo noi oggi se anche loro 
(i combattenti) avessero aspettato l’ultimo momento?» 

Dello stesso tono più o meno è anche l'articolo «Cos'ti bazili» (n. 2) 
in cui si rileva che... «molti fiumani ancora continuano ad essere in- 
differenti e non si accorgono quasi, come vari mascalzoni li consegnano, 
mani e piedi legati, all’occupatore compiaciuto, mentre si preparano a 
sfruttare scientificamente la proverbiale neghittaggine, e tutti i "Cos'ti 
bazili”, predicando l’attesismo e seminando, d'accordo con i fascisti, 
l'oddio fra italiani e croati...» 


Molto preoccupante per il Movimento di liberazione era allora an- 
che il problema dei cosiddetti lavoratori della «Todt», che non sapendo 
o volendo ribellarsi diventavano schiavi dei tedeschi. 


«Ho veduto vicino a Fiume varie squadre di giovani fiumani 
costruire una trincea — scrive Magone nell'articolo / morti parla- 
no ai vivi. — Il primo moto dell'animo verso questi ignavi fu il 
disprezzo. Perché è degno di disprezzo colui che serve supino l'oc- 
cupatore della propria città. Maggior disprezzo merita poi costui 
quando, a poche centinaia di metri, può udire il crepitio delle mi- 
tragliatrici che difendono la libertà dell'Istria e di Fiume; quando 
sa che a poca distanza da lui combattono e muoiono i suoi concit- 
tadini in armi; quando nella stessa città ode le scariche sinistre 
dei plotoni d'esecuzione ...» 


Questi erano pure gli argomenti preferiti che venivano trattati nel- 
la rubrica dialettale «Soto la tore» da parte dei popolari e simpatici 
personaggi «fiumani patochi» Toni e Gigi. Si tratta del primo e unico 
esempio registrato in tutta la storia della stampa partigiana in lingua 
italiana della Regione, che verrà poi seguito a più riprese dalla stessa 
«Voce» dopo la liberazione. 

Molto spazio veniva dato dal giornale anche al futuro della città 
che si prospettava florido se unita al suo naturale retroterra e alla nuo- 
va Jugoslavia democratica e popolare che «darà a Fiume la sua auto- 
nomia municipale, perché il rispetto di tutti i diritti nazionali e politici 
è il suo fondamento», come si afferma nell'articolo citato «La padella 
e le braci», firmato Alberto. 

Per questi diritti e per questa soluzione i fiumani lottavano nelle 
file dell’EPL come rileva il compagno Marco nell'articolo «Incontro con 
i combattenti fiumani», nella sua visita fatta ai partigiani della «prima 
compagnia fiumana». Nelle retrovie, intanto, si davano da fare gli atti- 
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visti del Movimento di liberazione; è il caso della notizia inviata dal 
gruppo di operaie della Manifattura tabacchi firmata Bianca, Idea, Ma- 
ra, Adele, Inici, Anna, Rina, Neva e Luciana il quale, «malgrado la vigi- 
lanza del barbaro aggressore, si riunisce e discute dei problemi di oggi 
e di domani», in primo luogo quello di aiutare l’esercito con la grande 
gara per la raccolta di viveri e vestiario che impegnava tutta la città in 
quel periodo e di cui la »Voce» presenta numerosi resoconti e notizie 
inviati dalla folta schiera di corrispondenti. Eloquente a questo propo- 
sito l'invito redazionale pubblicato nel n. 2, di collaborazione con il 
giornale che dice: 


«Fiumani! Scrivete i vostri pensieri e le vostre aspirazioni alla 
Voce del Popolo. Fate che la vostra voce si senta alta e forte. Siamo 
noi i padroni del nostro destino. Non lasciate che i reazionari 
autonomisti e tutte le cricche di speculatori facciano i loro conti 
sulle vostre spalle. Smascherateli e combatteteli. Il potere e l’auto- 
nomia municipale di Fiume sono del popolo, di tutto il popolo 
onesto. Serratevi tutti nelle file combattive del Movimento Popo- 
lare di Liberazione perché la libertà che viene sia la mostra li- 
bertà.» 


Il primo numero de «La Voce del Popolo» ebbe un parto abbastan- 
za difficile e complesso. Sull'importante momento abbiamo alcune te- 
stimonianze di Eros Sequi, che può essere considerato il padre di que- 
sto foglio partigiano, avendolo scritto quasi da solo come venne anche 
rilevato nell'articolo «Ricostruito definitivamente l’atto di nascita del- 
la Voce»: 


«Grazie a questi compagni (tipografi, dattilografe, ecc. intervi- 
stati dall'autore in occasione del XXV anniversario della fondazio- 
ne del giornale) abbiamo costatato definitivamente che il primo 
numero de La Voce del Popolo è stato redatto e stampato in una 
baracca nel bosco di Cvije, sopra Kukuljani, da parte del prof. 
Eros Sequi, che lo ha compilato da ‘solo, della dattilografa Ester 
Blazié e del tipografo partigiano Josip Slokovié-Branko, responsa- 
bile della tipografia partigiana "Pobjeda” con sede a Benasi. A 
Cvije, dove già da tempo si era stabilito il Prop-odjel, ossia lo 
stato maggiore della propaganda partigiana croata e italiana della 
Regione, proprio in quell'epoca era stata costituita una piccola fi- 
liale della tipografia partigiana di Benasi, conosciuta col nome 
scherzoso di Salata. Ed è proprio qui che venne creato il primo 
numero, anche se il centro vero e proprio era sempre il famoso 
bunker di casa Lutié nel villaggio di Benasi.»4 


4. Luciano Giuricin: Supplemento de «La Voce del Popolo» del 27 ottobre 1969. 


Lo conferma lo stesso Eros Sequi in una sua testimonianza nella 
quale ebbe a dire tra l'altro: 


«... Avendo ormai io fatto il mio tirocinio con Il Nostro Gior- 
nale, con Lottare, il primo Canzoniere partigiano italiano e tante 
altre pubblicazioni, mi fu affidata la stesura quasi completa del 
primo numero del nuovo giornale italiano: La Voce del Popolo. 
Andrea stava male, e toccò a me a rimboccarmi le maniche e scri- 
vere. Ho qui il mio notes di allora, dove sono segnati gli specchietti 
delle nostre pubblicazioni, le impaginazioni, gli argomenti, la data 
e il numero di copie previsti e i risultati conseguiti. Mancano pro- 
prio i dati del n. 1 della Voce.»5 


* * * 


IL PRIMO NUMERO DELLA « VOCE » 


In una rievocazione precedente nel XX della fondazione del giornale 
Eros Sequi scrisse ancora: 


« Che fatica per fare il primo numero de La Voce del Popolo e 
che soddisfazione vedere le prime copie uscite dal ciclostile, stese 
sul tavolo con le lettere un po’ sbavate dal rullo troppo bagnato 
d'inchiostro. Quei pochi fogli di piccolo formato ci sembravano un 
capolavoro, come ci pareva di aver compiuto un'impresa di immen- 
sa importanza. E in realtà, considerate le circostanze, non sbaglia- 
vamo. Non possiamo negare il contributo assai grande dato dalla 
Voce così modesta com'era tipograficamente alla lotta liberatrice e 
la funzione che essa ha poi assolto. »% 


Lo stesso Sequi ci confermò in diverse occasioni le affermazioni 
citate, non certo nel senso di aver compilato da solo tutto il numero 
in quanto c'erano stati diversi collaboratori, ma di essere rimasto solo e 
unico responsabile con questo lavoro appena iniziato, poiché il numero 
uno della Sezione italiana dell’Agit-prop, Andrea Casassa, si era amma- 
lato. Una forte mano naturalmente gli venne data da Luciano Bernadi-Ma- 
gone, che oltre a firmare l’articolo « I morti parlano ai vivi » aveva rea- 
lizzato la simpatica rubrica dialettale « Soto la tore » creando i due ca- 
ratteristici personaggi Toni e Gigi, essendo egli l’unico fiumano della 
redazione. Per quanto riguarda le altre firme: Luigi, Alberto, Marco, 
Carlo, ecc., a detta sempre di Sequi, si trattava in genere di nomi fittizi, 
più che di pseudonimi o nomi di battaglia di eventuali autori: « Gli 
articoli venivano fatti quasi tutti da noi su suggerimenti della base, dopo 
continue discussioni e scambi d'opinione. » 


5. Eros Sequi: Ibidem. 
6. «La Voce del Popolo» del 27 ottobre 1964. 
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Andrea Casassa si fa vivo subito al secondo numero ed anche al ter- 
zo firmando con la letiera A (Andrea) gli articoli di fondo. 

Sotto il diminutivo di rino, che firma l'articolo dedicato al « Com- 
pagno Carrabno », si nascondeva il compianto Giovanni Cucera, recen- 
temente scomparso. C'è ancora una firma, quella di B (Benito) 1urcino- 
vich, responsabile dell'attività culturale del battaguone italiano « Pino 
Budicin », già presente in quell'epoca con altri scritti su « Il Nostro Gior- 
nale », cnt.Ia la sua prima apparizione mel n. 3 della « Voce » con una 
corrisponaenza dal titolo: « Attraverso la Slovenia ». Un prezioso aiuto 
per reaigere « La Voce del Popolo » veniva olterto anche da Cesco Des- 
santi, che lascio la sua impronta di provetto disegnatore, assieme ad An- 
are Lusicié, su quasi tutte le pubblicazioni italiane dell'epoca e anche 
ill inolte croaie. dua è la vignetta che rappresenta ‘loni e Gigi intenti a 
discutere « 1 loro problemi » sotto la iorre di lume, nonche la testata 
e 1 titoli principali. 

ll giornale, come si vede, non aveva una vera e propria redazione, 
propri tipograti o addetti ai vari servizi ausiliari. Quando era da stam- 
pare «La Voce del r'opolo », « Il Nostro Giornale » 0 qualche opuscolo 
in lingua italiana tutti si concentravano in questo lavoro, croati o italiani, 
senza distinzione. Altrettanto succedeva per la stampa croata.’ 


« Eravamo insieme come oggi italiani e croati — dice Eros 
Sequi nella citata rievocazione — e insieme si discutevano la situa- 
zione e la tisionomia generale dei giornali. Poi Ante Drndié e Fedor 
Olenkovié preparavano « Il Glas istre » e noi, redazione italiana, 
«La Voce ». Otello (Vladislav Dinter) forniva a tutti le notizie dei 
bollettini radio, i corrieri partigiani ci portavano quelli di Fiume 
e dell'istria. ll resto bisognava scriverlo: articoli di tondo, com- 
menti, pezzi politici e via di questo passo. Ester (Blazic) batteva 
ie matrici e ie passava a Nevenko (Podreka), capo della tecnica 
italiana, che aiutato da Gigia e Nina, provvedeva a stampare le mi- 
gliaia di copie, a rilegarle e a distribuirle nei pacchetti indirizzati ai 
destinatari, cui le avrebbero fatte arrivare i corrieri superando, a 
rischio della vita, ogni blocco tedesco e repubblichino. »* 


Si lavorava da mattina a sera, e anche di notte, alla luce puzzolente 
del carburo; e lavorando si avvertiva meno il vuoto dello stomaco o la 
mancanza di vitamine che faceva divorare avvidamente le bacche dei 
carnioli. La carta veniva sempre in tempo, portata a spalle attraverso 
il Carso castuano o le montagne del Gorski Kotar; arrivava persino da 
Milano, quando non era sufficiente quella fornita dai depositi della 


7. Luciano Giuricin: «Supplemento — Voce» del 27 ottobre 1969. 
8. Eros Sequi: Allegato de «La Voce del Popolo» del 27 ottobre 1964. 


«Vedetta». Tutto a forza di spalle e di gambe e di coraggio. ma «La 
Voce » doveva uscire.? 

E infatti uscirono regolarmente tre numeri, tutti nel 1944: il primo 
con la data del 27 ottobre, il secondo il 18 novembre e il terzo il 24 di- 
cembre. Tuiti e tre in sei paginette ciclostilate, formato 22 per 23 cm, 
ad eccezione del n. 3 che ha un formato leggermente maggiore. Per 
quanto concerne la tiratura possediamo solamente un unico dato preci- 
so riportato da Sequi che, nel suo taccuino di appunti, in quella data, 
segnò: « La voce » n. 2 è uscita in 6 pagine e 1000 copie. »!° 


Poi ci fu un lungo silenzio. Il n. 4 uscì appena quando Fiume fu 
liberata, e porta la data del 5 maggio 1945, stampato però in una vera 
tipografia, anche se in formato ridoiio. 1 motivi che causarono questa 
interruzione di 4 mesi per un giornale ben avviato ed importante come 
era «La Voce del Popolo» sono ancora in parte da verificare. Una cosa 
è certa: all'uscita dell'ultimo numero di dicembre la sospensione non 
era affatto prevista. Lo conferma, tra l’altro, la rubrica a puntate «Sto- 
ria del movimento di liberazione» pubblicata nell'ultima pagina del 
giornale, primo esempio di «feuilleton» nella stampa partigiana regio- 
nale da includere tra l'importante materiale di studio per i militanti e 
gli attivisti che veniva letto e commentato nelle varie riunioni, rubrica 
rimasta interrotta alla terza puntata in attesa della continuazione, mai 
però realizzata. La mancata apparizione del numero 4 durante la lotta 
deve essere attribuita certamente a cause di forza maggiore, subentrate 
improvvisamente senza dar tempo agli interessati di poter reagire. Cosa 
era successo di così inatteso da dover interrompere improvvisamente 
l'attività attorno alla «Voce»? 

Secondo Eros Sequi a quell'epoca (gennaio 1945) ci fu un'improv- 
visa e massiccia offensiva nemica su tutta la zona. Basti dire che nel 
Casiuano, dove era concentrata allora tutta l'attività della stampa e 
propaganda regionale, oltre alle forze tedesche e ustascia, si erano instal- 
lati 15 mila cetnici in fuga dalla Jugoslavia. L'Agit-prop e le tecniche 
dovettero giocoforza spostarsi d'urgenza verso Delnice per stabilirsi più 
tardi nella nuova base di Zalesine. Pertanto tutta l'attività rimase quasi 
paralizzata per un determinato periodo. Non c'era, dunque, né tempo 
né modo di fare la «Voce». Anche gli altri giornali non uscirono per un 
buon periodo. Ad esempio l'interruzione de «Il Nostro Giornale», il più 
importante foglio partigiano in lingua italiana che usciva quasi quindi- 
cinalmente, durò circa due mesi: dall'8 dicembre quando uscì l’ultimo 
numero (22) del 1944 al 1° febbraio data di uscita del primo numero 
del 1945. Intanto erano sopraggiunti nuovi e più importanti compiti che 
impegnarono diversi membri dell’Agit-prop regionale, specie della se- 
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zione italiana, i quali furono dirottati verso altre e più urgenti attività, 
come ad esempio quella dell’intensificazione dei corsi di partito in lin- 
gua italiana che si tenevano a Ljeskova Draga (Zalesine), istruttori dei 
quali erano pure Casassa e Sequi. Eros Sequi, poi, era stato inviato in 
Slovenia per procurare materiale teorico in lingua italiana e quindi in 
missione presso il battaglione «Pino Budicin», che aveva chiesto l’aiuto 
della sezione italiana per organizzare meglio l’attività ideologica e cul. 
turale. Ma l’azione più significativa, che occupò per lungo tempo i diri- 
genti dell’Agit-prop, si presentò tra gennaio e marzo quando furono 
organizzati i preparativi per la nota riunione di Zalesine (6 marzo 1945) 
del Comitato Esecutivo dell’Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume, 
che può essere considerata la vera e propria conferenza costitutiva del- 
l'organizzazione in quanto proprio qui venne elaborato il programma 
e creata la base del suo sviluppo. Nello stesso tempo «Il Nostro Gior- 
nale» assunse un ruolo sempre più importante; sin dal primo numero 
del 1945 (1° febbraio) detto giornale ospitò diversi articoli e notizie di 
Fiume scritti da Eros Sequi (Esse), da Casassa, da Magone e da altri 
articolisti che erano della «Voce» («G. Staflin e compare», «I panni 
sporchi», «Mlekarizze e fascisti», «Di chi è la colpa», «Botte in famiglia», 
«Gioventù di Fiume», «Gloria ai martiri di Fiume», ecc.), sostituendosi 
in parte alla «Voce» anche nello stile degli articoli e negli argomenti 
che fino allora questa aveva trattato. I complessi momenti che precedet- 
tero la febbre della liberazione con tutti gli altri urgenti compiti e mis- 
sioni affidati ai responsabili del lavoro di propaganda (Eros Sequi, tra 
l'altro era stato inviato nel territorio di Rovigno) influirono definitiva- 
mente prolungando la sua interruzione. «La Voce», come detto, ritornò 
tra il suo pubblico immediatamente subito dopo la fine della guerra, 
questa volta «Edito a cura del Comitato Cittadino del Fronte Unico Po- 
polare di Liberazione di Fiume». E... «fu proprio La Voce del Popolo 
ad uscire prima in una vera tipografia, installandosi negli uffici e nella 
tipografia di quella che era stata La Vedetta d'Italia»! ... diventando 
prima trisettimanale e quindi quotidiano dell'intera regione, tanto da 
superare per importanza i suoi ben più blasonati precessori «Il Nostro 
Giornale» e «La Nostra Lotta» che più tardi assorbirà in differenti pe- 
riodi. 

Dal primo numero uscito 35 anni fa, via via fino ad oggi, superando 
tutti i periodi più burrascosi e difficili della nostra esistenza e condu- 
cendo battaglie indimenticabili, «La Voce del Popolo» ha svolto e sta 
svolgendo tutt'ora una funzione di inestimabile valore, sempre in prima 
linea, a difesa degli interessi della classe operaia, dei principi che stanno 
alla base del nostro ordinamento socialista d'autogoverno e dei diritti 
del gruppo nazionale di cui è stata l'alfiere sin dai giorni della Resi- 
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stenza, quando si presentò timidamente alla ribalta definendosi «La 
vera voce» per mettersi a disposizione del popolo perché «faccia senti- 
re» finalmente «la sua voce». 


LE RIVISTE PARTIGIANE 


L'estate del 1944 può essere considerata uno dei periodi più proficui 
e interessanti per lo sviluppo del Movimento popolare di liberazione in 
Istria. Il grande slancio rivoluzionario delle masse popolari e l’impo- 
nente mobilitazione che registrò, proprio in quell'epoca, un afflusso di 
combattenti nelle file dell’EPL senza precedenti, portando alla costitu- 
zione della II e quindi della III brigata che assieme alla «Gortan» in 
cui militava il battaglione italiano «Pino Budicin», diedero vita alla 
43° Divisione istriana (29 agosto). L'esistenza e la protezione di queste 
unità permisero lo svolgimento di importanti raduni popolari, come la 
I° Conferenza regionale del Fronte Femminile Antifascista dell'Istria, 
la Conferenza della gioventù antifascista e delle donne del Carso, non- 
ché di azioni di massa quali, ad esempio, la battaglia per la difesa del 
grano condotta da numerose brigate giovanili di lavoro, le prime che si 
costituirono da noi durante la lotta. 

Questo periodo è contrassegnato pure da un avvenimento di straor- 
dinaria importanza per gli antifascisti italiani: la costituzione dell’'Unio- 
ne degli Italiani dell'Istria e di Fiume, che ebbe luogo nella località di 
Camparovica (Albonese) il 10 e 1’11 luglio 1944, la quale nel suo «Appel- 
lo» chiama a raccolta tutti gli Italiani per unire le loro forze nel Mo- 
vimento popolare di liberazione, mobilitandole nella lotta per la cac- 
ciata dell’occupatore. Sotto questa spinta si moltiplicarono gli sforzi 
per dare vita ad una massiccia azione di propaganda tra le masse 
antifasciste italiane, creando una serie di nuovi fogli partigiani locali e 
specializzati in lingua italiana quali: «Notiziario» e «La Nostra Lotta» 
di Pola, «Notizie» di Pinguente, quindi «Noi Giovani» e «La Donna 
Istriana», usciti tutti tra luglio e agosto 1944. 

Si trattò di un'impresa poderosa anche dal punto di vista tecnico, 
specie per gli ultimi due giornali, che possono essere considerati delle 
vere e proprie riviste partigiane regionali sia per il numero delle pagi- 
ne, sia per i disegni interni e di copertina e per altre soluzioni tecniche. 

«Noi Giovani» e «La Donna Istriana» uscirono in doppia edizione 
insieme ai confratelli croati «Jedinstvo mladih» e «Istranka». Come per 
tutti gli altri giornali ideati e stampati presso l’Agit-prop regionale sui 
monti del Castuano, anche per queste riviste esistevano delle redazioni 
comuni, anzi la stessa redazione per tutti, la quale per l'occasione aveva 
mobilitato i più alti esponenti del Movimento popolare di liberazione 
dell'Istria, e in particolare quelli della Gioventù e del FFA. Per questi 
siornali in lingua italiana, oltre ai soliti attivisti della sezione italiana, 
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furono impegnati pure Giorgio Sestan, che allora faceva parte del Co- 
mitato regionale dello SKOJ dell'Istria, e in particolare Francesco Des- 
santi (da Rovigno), il bravo disegnatore che illustrò tutti i numeri, an- 
che quelli dell'edizione croata. 

L'uscita della rivista «Noi Giovani» fu preceduta da un «lancio 
pubblicitario» se così possiamo esprimerci. Infatti sul n. 14 del 10 lu- 
glio 1944 de «Il Nostro Giornale» leggiamo questa inserzione: 


«Uscirà prossimamente la rivista Noi Giovani edita a cura del 
Comitato regionale della Gioventù Antifascista dell'Istria. Così an- 
che i giovani italiani avranno il loro giornale, nel quale essi potran- 
no parlare del loro lavoro, della loro lotta, dei loro problemi. Per- 
ché questa rivista possa essere veramente l'espressione della nuova 
gioventù, la redazione invita i giovani a collaborare attivamente 
indirizzando la corrispondenza al Comitato regionale dell'USAOH 
per l’Istria.»!? 


«Noi Giovani» faceva copia con la rivista giovanile croata «Jedinstvo 
mladih», ambedue organi della gioventù antifascista dell'Istria, ma già 
si distingueva per una certa autonomia. La prima fu stampata in 20 pa- 
gine (comprese le copertine) e in 1050 copie, la seconda in 47 pagine e 
2100 esemplari.! 

Differivano tra loro nella veste tipografica: meno pagine «Noi Gio- 
vani» ma di maggior formato (21 per 31,5 cm); nella copertina, anche 
se i motivi dei disegni erano simili: due giovani (uomo e donna) che 
marciano con il fucile e un fascio di grano, nonché nell’impostazione di 
alcuni articoli, seppure il grosso del materiale era più o meno il medesi- 
imo per ambedue i giornali. 

A creare i presupposti fondamentali per dar vita a queste due nuove 
riviste giovanili fu un avvenimento di eccezionale importanza: il II Con- 
gresso della Gioventù Antifascista della Jugoslavia, svoltosi nel maggio 
1944 a Drvar che diede un notevole impulso all’organizzazione e rilanciò 
tutta l’attività dei giovani impegnati sul fronte e nelle retrovie. Prova 
ne siano le numerose conferenze, i raduni, gli incontri, le competizioni 
giovanili che ebbero luogo in quel periodo in tutte le località dell'Istria 
e in seno alle unità partigiane. Infatti, ben sei articoli su altrettante pa- 
gine di «Noi Giovani» sono dedicati a questo Congresso al quale presen- 
ziò anche il compagno Tito, di cui il giornale riporta i punti più salienti 
del suo discorso ai giovani di tutta la Jugoslavia. Ci sono poi impressioni 
sull’assise da parte dei giovani delegati istriani, i compiti fissati dal 
Congresso, l'intervento del rappresentante della gioventù antifascista 
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dell’Italia, l'incontro dei giovani istriani con il compagno Tito. Seguono 
alcuni articoli dei gruppi giovanili di combattimento a Buie, Umago, 
Barbana, Albona, Arsia, Abbazia e Fiume e il sacrificio di alcuni giovani 
italiani caduti nella lotta. 

C'è persino una pagina dedicata ai più giovani, denominata «L'an- 
golo dei pionieri», rubrica ripresa subito dopo la liberazione da «La Voce 
del Popolo» dalla quale nascerà più tardi il giornalino «Il Pioniere». 
Ma l'articolo più importante e interessante, anche dal punto di vista 
storico, è quello firmato da «Vid» (Vladimir Svalba). Si tratta del suo 
ultimo scritto prima di cadere sotto il piombo nemico di ritorno dalla 
riunione di Camparovica, nella quale venne fondata l'Unione degli Ita- 
liani, di cui Vid fu uno dei principali promotori e protagonisti. Non per 
niente l'articolo in parola, intitolato «Combattiamo anche questo nemi- 
co», è dedicato alla gioventù italiana sulla quale l’autore riponeva le 
maggiori speranze per la partecipazione in massa degli Italiani nelle file 
del Movimento popolare di liberazione di cui la costituzione dell’Unio- 
ne degli Italiani doveva rappresentare il primo grande passo. In calce 
un trafiletto della redazione rileva pure che «questo è l’ultimo articolo 
dal compagno Vid (Vlado Schwalba), recentemente caduto nella lotta 
liberatrice», ed aggiunge poi: «Il compagno Vid, croato nato a Fiume, 
può essere considerato il pioniere della fratellanza italo-croata», per 
ribadire infine: «Sulla sua cara memoria noi giovani italiani giuriamo 
che seguiremo fino in fondo la strada che egli con la sua parola, col 
suo lavoro e con la lotta ci ha indicato». 


Naturalmente, questa rivista così varia, consistente e impegnativa, 
poteva uscire fino a quando le condizioni lo avrebbero permesso. Così 
al primo numero ne seguì un altro, doppio (2—3), datato agosto—otto- 
bre 1944, come fu anche il caso di «Jedinstvo mladih». 


A questo numero doppio di ben 38 pagine, comprese le copertine, 
che può essere definito il più voluminoso e impegnativo giornale par- 
tigiano in lingua italiana della Regione, hanno collaborato, oltre ai 
soliti giornalisti partigiani (Casassa, Sequi, Olenkovié, Dessanti) numerosi 
dirigenti giovanili di allora quali Vladlen (Ljubo Drndié) — che parla 
tra l'altro di Fiume che «sta creando il suo battaglione» — Stefica Ko- 
pitar, Mario Hrelja, Alberto (Berto Crnja?), Berto Plovanié, Niko Ka- 
tunar, Vilim Stefan (la cui firma appare anche sul n. 1 assieme a quella 
di Vence Mihic), tutti membri del Comitato regionale dell'USAOH per 
l'Istria. A questi vanno aggiunti i combattenti italiani Benito Turcino- 
vich del battaglione «Budicin» e Giovanni Vigini del III battaglione III 
brigata istriana, nonché gli attivisti giovanili che si firmano Marco (dal 
quale veniamo a sapere che fino ad allora «la stampa italiana ha edito 
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un milione di copie»), Pippi, Lea, Vlasta, Anita, Vanna, Marini, Emil, 
Wanda e Costanzo; questi ultimi autori di articoli parlano della morte 
del liceale fiumano Ivo Poscani, comandante della I compagnia fiumana, 
e di Riccardo Bencich, delegato della stessa compagnia. 

Tra i numerosi articoli pubblicati, due meritano particolare men- 
zione costituendo altrettanti importanti documenti: si tratta dell'ultima 
lettera del giovane umaghese Mario Muggia scritta prima di essere fu- 
cilato il 9 settembre 1944 al cimitero di Cosala (Fiume), assieme ad altri 
otto ostaggi, e di un articolo postumo di Aldo Negri dal titolo «I nostri 
grandi caduti ci guidano». Come documentazione sono interessanti pure 
l'articolo tratto dal «Goranski vjesnik», in cui si parla dei combattenti 
italiani della XIII Divisione che hanno il loro giornale tascabile «La 
Nostra Strada», nonché la serie di notizie sulle conferenze distrettuali 
della Gioventù antifascista del Carso (il cui servizio di sicurezza venne 
svolto dal battaglione italiano «Pino Budicin»), di Albona, di Montona, 
di Gimino, di Pinguente, di Pola, presenti in quest'ultima oltre 600 gio- 
vani tra i quali molti italiani di Dignano, Gallesano, Rovigno e Pola. 
Delle 34 pagine scritte, ben tre questa volta sono dedicate ai pionieri, 
nelle quali figura persino una canzone musicata appositamente per lo- 
ro, e una allo sport. 

Nei giorni immediatamente seguenti la liberazione venne stampato 
a Pola, in una vera tipografia, un altro numero di «Noi Giovani». Più 
tardi, nel 1947, uscirono altri due numeri, questa volta bilingui, che 
furono il preludio della nascita del giornale «Vie Giovanili» (1948) e che 
ebbe maggior fortuna. 

Mentre il giornale dei giovani italiani, rispetto al suo confratello 
croato, si distinse per una certa autonomia, «La Donna Istriana», Gior- 
nale del Fronte Femminile Antifascista per l'Istria, era una copia della 
rivista croata «Istranka», uguale persino nel disegno della copertina. 
Lo afferma anche la stessa redazione in una nota esplicativa in prima 
pagina nella quale si legge: 


«Questo giornale uscirà in doppia edizione, italiana e croata, 
coi rispettivi titoli di: '’La Donna Istriana” e ”Istranka”. Esso 
contribuirà a rinsaldare l'unione di tutte le donne italiane e croate 
dell'Istria e a rendere perciò sempre più profonda la fratellanza 
dei due popoli nella lotta antifascista e nella nuova libera vita». 


Nell’editoriale dal titolo «Perché esce "La Donna Istriana”» vengono 
fissati i compiti del giornale, il principale dei quali è: «di raggruppare 
attorno a sé tutte le donne dell'Istria, Italiane e Croate, della campa- 
gna e della città, perché si conoscano e si avvicinino tra di loro, per- 
ché si crei l'unione di tutte le antifasciste dell'Istria per raggiungere la 
fratellanza nella lotta...» 


Altro compito «del nostro giornale è di dare impulso all'educazione 
sociale della nostra donna, rimasta molto arretrata durante i lunghi 
anni di schiavitù fascista, nei quali ogni progresso era soffocato dal 
regime di oppressione. Di far conoscere le ragioni del Nostro Movimento 
e il posto che spetta alle nostre donne, oggi nella lotta e domani nel- 
l'organizzazione della nuova vita statale, in cui anche la donna italiana 
dovrà entrare cosciente del valore e della raggiunta libertà e della par- 
tecipazione attiva che da lei si attende e che è riservata.» 

Anche questi giornali per la donna, come le due riviste giovanili, 
erano sorti all'insegna di un importante avvenimento: la I Conferenza 
del Fronte Femminile Antifascista dell'Istria, che si svolse il 25 e 26 
luglio nel bosco di Gvozd, presso Raspo nel Carso, alla presenza di oltre 
un migliaio di delegate, tra le quali molte italiane, provenienti da tutte 
le località della regione sfidando ogni sorta di pericoli, noncuranti delle 
guarnigioni nemiche che stavano vigilando dovunque. Lo conferma in 
particolare l'articolo «In vista della Conferenza regionale del FFA per 
l’Istria» firmato Dina (Zlatié) presidentessa dell'organizzazione e respon- 
sabile del giornale. 

La Conferenza regionale diede un grande impulso alle organizzazioni 
femminili istriane e il nuovo giornale si incaricò di divulgare tra le 
donne italiane i principi fondamentali del Fronte Femminile e del Mo- 
vimento popolare di liberazione, come stanno a dimostrare gli articoli: 
«La nostra via» di Zdenko Stambuk, «Che cosa è il FFA e quali sono 
i suoi compiti», «Le donne godono degli stessi diritti degli uomini» di 
D. Z. (Dina Zlatic), «Il nostro potere popolare» di Dusan Diminic, pre- 
sidente del CPL regionale dell'Istria e «Le donne dell'Istria al fronte e 
alle retrovie» di Joza Skoéilié, commissario della 43° Divisione istriana. 


Nelle 24 pagine, comprese le copertine, figurano una lunga serie 
di articoli esplicativi di carattere divulgativo quali il racconto «La Sibi- 
riana» e «Mamma Moskuito» dai racconti cinesi, ma anche numerose 
corrispondenze sulla lotta, l’attività e l’eroismo delle donne istriane dai 
titoli: «Cadute per salvare i compagni feriti», «Nessun terrore può pie- 
gare lo spirito combattivo delle donne istriane», «I doveri delle compa- 
gne membri del CPL sono grandi», «Una compagna fiumana scrive», «Mi 
dispiace essere troppo vecchia» ecc., firmati Lucia, presidente del FFA 
del villaggio, Veronica del distretto di Cepié, Leda, Valeria. Interessanti 
pure i dati forniti nella corrispondenza inviata da Kira sulla «Conferen- 
za del FFA del Carso» in cui si rileva che «... era presente il valoroso 
battaglione italiano "Pino Budicin”, il comandante del quale ha parlato 
esprimendo la riconoscenza che hanno tutti i nostri soldati per le nostre 
coraggiose donne, che tante volte, sudate, ma conscie del loro dovere di 
madri antifasciste, hanno salito la montagna per portar loro da man- 
giare nel bosco.» 
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I «GIORNALI» MINORI 


La terza ed ultima parte di questa raccolta è riservata ai cosiddetti 
giornali minori. Finora nelle varie trattazioni storiche che ebbero come 
argomento la stampa partigiana italiana dell'Istria! a questi fogli non 
venne data la dovuta attenzione vuoi per la difficoltà di poter consul- 
tare tutti gli esemplari solo in piccola parte conservati nei singoli mu- 
sei, vuoi per la similitudine delle testate che rende un po’ imbarazzante 
qualsiasi esame, ma il più delle volte a causa della vasta distribuzione 
territoriale di questi giornali. Ecco perché anche nelle varie elencazioni 
dei fogli partigiani italiani elaborate finora il numero dei giornali citati 
varia da autore ad autore. 

Finora tutti sono stati trattati alla stregua di giornali ciclostilati, 
di maggior o minore importanza magari, ma sempre giornali, ad ecce- 
zione forse delle «Radio-Notizie» ritenute sempre dei veri e propri bol- 
lettini. L'unica classificazione che venne fatta riguarda il loro rango, in 
quanto furono suddivisi in fogli di carattere regionale («La Libertà», 
«Il Nostro Giornale», «Lottare», «Noi Giovani», «La Donna Istriana») 
e locale (tutti gli altri). Generalmente era così. Ma, come del resto era- 
no stati concepiti tutti, nessuno escluso, avevano dei ruoli ben distinti. 
In primo luogo essi si dividevano in due categorie principali: giornali 
veri e propri che potevano riconoscersi anche dal nome («La Libertà», 
«Il Nostro Giornale», «Lottare», «La Nostra Lotta», «La Voce del Po- 
polo») e bollettini o notiziari. Le riviste «Noi Giovani» e «La Donna 
Istriana» rappresentano un caso specifico. 

Dopo la ripartizione amministrativa della Regione istriana in quat- 
tro distinti circondari (gennaio 1944) e la creazione dei Comitati popo- 
lari con i rispettivi organismi e organizzazioni, furono costituite anche 
delle apposite Sezioni propaganda, o «Propodjel» circondariali, con pro- 
prie tipografie, che si affiancarono all'attività dell’Agit-prop regionale 
nel cui ambito era già in funzione un'attivissima sezione italiana. Quasi 
sempre questi centri erano alle dipendenze o del Partito (Agit-prop), op- 
pure del Potere popolare — CPL (Propodjel — Sezione propaganda) — 
e più tardi anche del Fronte popolare di liberazione. Generalmente, però, 
operavano in comune registrando con proprie sigle e simboli le rispet- 
tive pubblicazioni. 


14. Giacomo Scotti: »Breve storia della stampa della mostra minoranza« — Panorama, 
Fiume n. 18—19—20 del 1959. 
Luciano Giuricin: «Il contributo degli Italiani dell'Istria e di Fiume alla LPL» — 
Supplemento di «Panorama», Fiume n. 23, 15 dicembre 1961. 
A Bressan — L. Giuricin: «Fratelli nel sangue», Edit, Fiume 1964. 
Luciano Giunicin: «La stampa italiana in Istria dalle origini ai giorni nostri» — «Pa- 
zinski memorijal», Pisino 1970. 
Giacomo Scotti: «La stampa partigiana dell'Istria in lingua italiana« — «Quaderni« 
vol IV, Centro di ricerche storiche Rovigno 1974-1977. 


L'esigenza di informare con la massima rapidità possibile i combat- 
tenti e la popolazione su tutti gli avvenimenti politici che si verificavano 
e sull'andamento al fronte, nonché quella ancor più importante di com- 
battere e neutralizzare la propaganda nemica che strombazzava a spron 
battuto le «vittorie» naziste sminuendo quelle alleate e denigrando il 
movimento partigiano, avevano fatto nascere come funghi, in ogni lo- 
calità anche la più piccola, bollettini e notiziari che all’inizio venivano 
fatti a mano, o battuti a macchina in poche copie e che venivano divul- 
gate tra i militanti e gli attivisti del MPL, moltiplicandosi man mano. 
Le notizie dovevano essere quanto più fresche, varie e incisive. Veni- 
vano raccolte seguendo i vari notiziari radio nemici (poi elaborati), 
quelli alleati e sfruttando tutti i canali più veloci per ottenere quanto 
più notizie dalla Jugoslavia, dalla regione e, naturalmente, dalle località 
interessate. In breve tempo per poter espletare questo lavoro vennero 
creati dei veri e propri apparati con diversi addetti ed esperti. Così dai 
primitivi bollettini sorsero veri e propri notiziari ciclostilati ad una 
e anche a più pagine. 

Le prime «Radio-Notizie» uscirono a Rovigno, Pola, Parenzo, Albo- 
na, Pinguente, e in altre località ancora, per lo più ciclostilate, ma anche, 
come abbiamo accennato, dattiloscritte: è il caso del «Bollettino» e più 
tardi del «Bollettino di guerra» uscito in lingua italiana per opera del 
CPL comunale di Arsia con le notizie politiche e militari più importanti 
del momento. Numerosi esemplari di questi «Bollettini» si trovano con- 
servati nell'archivio del Museo della Rivoluzione popolare di Pola. Il 
primo numero porta la data del 1 aprile 1944. Dal maggio si trasforma 
in «Bollettino di guerra », uscendo regolarmente ogni due o tre giorni 
anche nei mesi di giugno e di luglio. 

Uno dei più importanti fogli d'informazione ciclostilati fu « Il No- 
tiziario del Popolo », considerato dai più un vero e proprio giornale e 
classificato quindi come tale. Invece non era altro che il bollettino 
ausiliario de «Il Nostro Giornale», come si può costatare anche dal no- 
me generico che porta e dal fatto che ambedue hanno lo stesso editore 
— il «Movimento Popolare di Liberazione dell'Istria», e sono stampati 
nella medisima tipografia «Pobjeda» nel Castuano. Naturalmente in 
questo caso non era indispensabile la rapidità richiesta per le «Radio- 
-Notizie», e perciò le edizioni non erano tanto frequenti. In questa rac- 
colta abbiamo incluso i primi due numeri usciti il 5 aprile e il 7 giugno 
1944. Lo stesso discorso vale anche per gli altri fogli che seguono per 
ordine: «Le Notizie», «Notiziario», «Notizie» e, per ultimo, un esempla- 
re di «Radio-Notizie». Di tutti abbiamo pubblicato i primi numeri, an- 
che perché altri esemplari non sono stati trovati nonostante tutti i nostri 
sforzi e le ricerche compiute nei vari musei. Può darsi anche che siano 
usciti solamente questi in quanto finora nessuno, neanche nelle più 
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importanti opere del genere pubblicate, è stato in grado di segnalarne 
altri esemplari.!5 La presente quindi può essere ritenuta la più completa 
raccolta dei fogli minori in lingua italiana pubblicata fino ad oggi, la 
quale ci presenta un quadro esauriente della situazione dell’epoca in 
questo specifico settore della stampa partigiana. 


«Il Notiziario del Popolo», come del resto tutti gli altri fogli d'in- 
formazione del genere, tratta una problematica tutta propria: riporta 
notizie in particolare dal fronte, donde deriva il loro nome di notizia- 
rio. notizie, radio-notizie, ecc. «Il Notiziario del Popolo» può essere 
definito un bollettino mensile di carattere regionale, che riporta e com- 
menta i principali avvenimenti politici e militari del mese, collegan- 
doli alla situazione istriana, com'è il caso dell'articolo di fondo, se 
così si può chiamare, del n. 1 che esalta l'avanzata sovietica che «è 
per gli istriani un squillo di guerra». Così si va avanti per tre paginette 
piene di notizie sulle vittorie dell’Armata Rossa, sul «Primo convegno 
alleato nel territorio jugoslavo liberato», sulla «Grande Conferenza della 
Gioventù antifascista» svoltasi sul Monte Maggiore il 1 aprile 1944 dove 
tra l’altro venne costituita la brigata «Gortan», sulla fuga di 23 giovani 
rovignesi venuti ad ingrossare le file della compagnia italiana «Pino 
Budicin» che diventerà poi battaglione, e in genere sulle azioni partigiane 
in Jugoslavia e in Italia. Non muta linea e aspetto il secondo numero 
il quale annuncia che «si avvicinano i giorni decisivi» con l'apertura 
del secondo fronte in Normandia e la caduta di Roma. 


Oltre a questo notiziario, l’Agit-prop del Comitato regionale del 
PCC per l’Istria — Sezione di lingua italiana — pubblicava il «Bolletti- 
no» di cui si è conservato il n. 5 del 15 settembre 1944, con la «Relazione 
sulla Conferenza dei quadri italiani».!* Detto bollettino era indirizzato 
principalmente ai militanti e ai dirigenti inferiori del Partito in quanto 
trattava argomenti di carattere ideologico e politico informando gli 
interessati sulle questioni interne e di principio dell’organizzazione. 


Dopo quello regionale, il più importante tra tutti gli altri era di- 
ventato il Centro di propaganda del Circondario di Pola, anche perché 
era sorto in un territorio di spiccato rilievo economico e politico con 
città come il capoluogo istriano, Rovigno e Dignano che avevano propri 
CPL cittadini autonomi, ed altre località quali Valle, Gallesano, Fasana, 
Sissano, ecc. dove risiedeva una parte considerevole della popolazione 
italiana dell'Istria. Qui operò una delle prime «tecniche» istriane con 
sede prima (verso la fine del 1943) in una piccola baita nei pressi del 


15. «Nasa Stampa u borbi za slobodu i izgradnju socijalizma» — Ured za informacije pri 
Predsjednistvu Vlade NR Hrvatske, Zagabria 1948. 

16. Giacomo Scotti: «La stampa partigiana dell'Istria in lingua italiana», opera citata. 
Giovanni Radossi: «L’UIIF — documenti, luglio 1944—maggio 1945», in «Quaderni» II, 
pubblica integralmente detta relazione. 


villaggio di Kranjtici, poi dal giugno 1944 a Fumetti presso Barbana 
e quindi, dall'ottobre 1944 alla fine della guerra, presso Veselica nel- 
l'Albonese. In quesa tipografia partigiana si stampavano il «Hrvatski 
List» e il confratello italiano «La Nostra Lotta» con il suo supplemento 
«Documenti storici», ai quali si aggiunsero una serie fogli d’informazio- 
ne in lingua italiana: «Le Notizie», con il corrispondente bollettino croato 
«Vijesti», «Notiziario» e «Radio-Notizie», nonché opuscoli e volantini in 
abbondanza. Si tratta di una attività editoriale ragguardevole. Lo com- 
provano, tra l'altro, alcuni significativi dati relativi alla stampa di ma- 
teriale propagandistico in lingua italiana, dai quali risulta che furono 
pubblicati da parte del «Propodjel» polese all'inizio dell'estate 1944 500 
volantini dal titolo «Lavoratori della Todt», 3000 «Lo sfollamento di 
Pola», 800 «Lettera agli amici» scritta dal capitano dei carabinieri Ca- 
sini appena giunto con la famiglia in territorio partigiano, 800 «I punti 
delle decisioni della III Sessione dello ZAVNOH», 700 opuscoli «Notte 
di combattimento» su una delle prime azioni del battaglione italiano 
«Pino Budicin», nonché 50 copie di canzoni di lotta.!” 

Primo dirigente di tutta questa attività (dal gennaio al giugno 1944) 
era Gianni Degobbis di Rovigno, membro del Comitato popolare di li- 
berazione circondariale in qualità di responsabile della Sezione propa- 
ganda (Propodjel) e dell'attività culturale-educativa, che all’inizio ope- 
rava nel territorio rovignese assieme alla locale sezione propaganda del 
Comitato popolare distrettuale. Gianni Degobbis svolse una notevole 
attività nel Circondario di Pola quale rappresentante degli italiani as- 
sieme a Lorenzo Forlani e a Bruno Brenco. Tra l'altro venne nominato 
anche membro del Comitato d'iniziativa del Fronte popolare di libera- 
zione circondariale, del Tribunale popolare circondariale e della Sezione 
economica del CPL circondariale di Pola.!8 

Nel primo periodo di attività del Propodjel circondariale, a causa 
anche delle difficoltà logistiche (il Centro, e in particolare la sezione 
italiana, erano sistemati a Rovigno senza una vera e propria tipografia 
che funzionava invece nel territorio di Barbana per le esigenze della 
stampa croata, «Hrvatski List», «Vjesti», ecc), l'azione propagandistica 
era alquanto limitata. Purtuttavia, oltre ai volantini, agli opuscoli e 
ai bollettini radio o radio-notizie che uscivano regolarmente nei terri- 
tori di Rovigno e di Pola, venne pubblicato il primo foglio d’informa- 
zione di una certa importanza chiamato «Le Notizie», edito appunto 
dalla «Sezione Propaganda dell'Okruzni NOO Pola», il cui primo nu- 
mero porta la data del 27 aprile 1944. Nella raccolta sono stati inclusi 
tre numeri di questo bollettino (1, 2 e 3) usciti a pochi giorni di distanza 


17. Herman Bursit: «Razvoj narodne vlasti u juZnoj Istri od 1944—1945», op. citata. 
18. Ibidem. 
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l'uno dall'altro: il secondo numero, infatti, è datato 1 maggio 1944, ed 
il terzo 4 maggio.!* 

Come «Il Notiziario del Popolo» anche questo foglio riporta, in 
due pagine ciclostilate, notizie e informazioni da tutti i fronti di guerra: 
da quello orientale «Sebastopoli è circondata», a quello balcanico «Duri 
combattimenti in tutta la Jugoslavia»; dalle notizie sulle azioni aeree 
alleate a quelle sulle azioni dei partigiani istriani, di cui si parla anche 
nell'editoriale «L'Istria nella lotta per la libertà» dove viene citato 
pure il battaglione italiano «Pino Budicin». In questo primo numero 
sono pubblicate diverse notizie da Rovigno riguardanti la battaglia di 
Monfardini del «Budicin», il meeting organizzato a Spanidigo e Mon- 
delaco, i doni portati dalle donne rovignesi ai combattenti italiani, 
ecc., segno evidente questo dell'influsso esercitato dalle organizzazioni 
rovignesi in questo periodo nel campo propagandistico quale sede del 
Propodjel circondariale e dell'importanza assunta da detto territorio 
nella LPL. D'altro canto, considerando le date e il tipo di notizie ri- 
portate, è evidente che si tratta di un vero e proprio notiziario con in- 
formazioni fresche e attuali poiché il foglio, almeno da quanto si può 
costatare dai numeri inclusi in questa raccolta, usciva ogni tre giorni, 


Nell'estate 1944 con il trasferimento nel territorio di Barbana del 
Propodjel circondariale, di cui diventa rasponsabile Domenico Carnec- 
ca chiamato a far parte del Comitato popolare di liberazione del circon- 
dario di Pola nel mese di luglio, l’attività propagandistica riceve nuovo 
impulso. Della Sezione propaganda in lingua italiana, oltre ai due re- 
sponsabili, facevano parte in vari periodi Ciso Turk, impegnato parti- 
colarmente nel lavoro con i fogli d'informazione e delle radio-notizie 
di cui nella nostra raccolta presentiamo un esemplare «Edito dalla Se- 
zione propaganda del CPL per Pola», datato 2 luglio 1944, quindi Bruno 
Valenta abile disegnatore e dattilografo caduto in lotta, Giorgio Privi- 
leggio che collaborò a più riprese anche con «Il Nostro Giornale», Em- 
ma Derossi, il tipografo Bepi Ruzié ed altri ancora. E'di questo periodo 
(27 luglio 1944) l'uscita del primo numero del «Notiziario», sempre «edi- 
to dalla Sezione propaganda del CPL per il Circondario di Pola», che in 
pratica viene a sostituire «Le Notizie» le quali non venivano pubblicate 
da tempo. Anche questo notiziario nelle sue due paginette, calca le or- 
me dei già citati fogli d'informazione con notizie riguardanti le operazio- 
ni militari delle armate alleate: «Verso Berlino», «L'avanzata in Polo- 
nia», «Operazioni sugli altri fronti», e quelle dell’EPL: «Successi delle 
nostre unità partigiane», «Nuovo misfatto dei fascisti», ecc. 

Il secondo numero del «Notiziario», uscito ad una decina di giorni 
di distanza dal primo (porta la data del 5 agosto 1944) è già più consi- 


19. Del terzo numero pubblicato nella raccolta manca la seconda pagina. 


stente (quattro pagine ciclostilate) sia per quanto concerne i testi ricchi 
di notizie politiche («Gli Allaeati e l'accordo Tito-Subasié», »Il problema 
istriano» scritto dal poeta Vladimir Nazor, ecc.), e di commenti anche 
locali («Nuovi arrivi nelle nostre file», «Valletta di S. Giorgio», «I pa- 
droni del mondo e del coprifuoco»), sia per l'aspetto tecnico e dei titoli 
molti dei quali disegnati a mano. Si tratta in definitiva di un vero e 
proprio preludio di qualla che sarà «La Nostra Lotta», il nuovo gior- 
nale partigiano polese uscito venti giorni dopo. 

Ultimo della serie, tra i »giornali minori» più importanti, è il foglio 
d'informazioni «Notizie», edito dal «Propodjel Okruzni NOO za Buzet», 
come scrive sulla testata del primo numero uscito il 21 agosto 1944. 
Si tratta dell'edizione italiana del «Vjesti» che veniva pubblicato sal- 
tuariamente dal 5 gennaio 1944 in poi da parte della Sezione propa- 
ganda del CPL circondariale di Pinguente e che operava nella zona di 
Sovignacco. 

La mancanza di un vero e proprio giornale locale e l’esistenza di 
un territorio con una consistente rappresentanza di residenti italiani, 
specie nelle località di Montona, Buie, Cittanova, Umago e altre minori 
e nella stessa Pinguente, fecero sì che queste «Notizie» assomigliassero 
più ad un giornale, anche se modesto, che ad un semplice foglio d'in- 
formazioni. Intanto comprende quattro paginette, molto ben strutturate 
tecnicamente con titoli e la stessa testata disegnati a regola d'arte. 
In esse fanno spicco una serie di interessanti articoli quali: «6 villaggi 
bruciati» con la cronaca degli eccidi perpetrati dai tedeschi nel Carso, 
«La più grande battaglia» dove si parla dell'offensiva della brigata «Gor- 
tan» contro i presidi fascisti dell’Albonese, «L'ora della decisione» e 
«Le altre attività oltre la lotta», per non parlare delle importanti notizie 
«Tito in Italia», «La brigata jugoslava nell'URSS», «Violano anche le 
tombe», «Combattimenti in Jugoslavia» e la rubrica «Ultime notizie». 
Tra le varie informazioni da segnalare una di notevole interesse dal 
titolo «Un importante accordo» che dice testualmente: 


«I partigiani dell’Italia e i nostri hanno fatto un accordo e for- 
mato un Consiglio per realizzare l’aiuto reciproco e dirigere le 
operazioni sulla frontiera. I Consigli antifascisti dei due popoli pub- 
blicheranno un giornale nelle due lingue». 


Si tratta del noto accordo stipulato tra il CLN Alta Italia e il no- 
stro Esercito di liberazione per addivenire ad una comune collabora- 
zione politica e militare tra le due Resistenze. 

A dirigere questa attività nel Pinguentino era stato chiamato lo 
scrittore Zdenko Stambuk, giunto nel territorio dopo la sua fuga dalle 
carceri italiane nel settembre 1943, che sarà coadiuvato per un breve 
periodo di tempo dal prof. Erminio Schacherl e saltuariamente da 
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Cesco Dessanti il quale, oltre a prestare la sua opera come disegnatore, 
si cimenterà anche come articolista. Lo Stambuk in seguito porgerà 
il suo aiuto di propagandista pure al «Propodjel» circondariale di Pa- 
renzo contribuendo alla pubblicazaone di altri fogli d'informazione qua- 
li: «Il Notiziario di Parenzo», edito dal FPL del Circondario di Parenzo 
nell'ottobre 1944, e «Radio-Notizie» (20 novembre 1944), usciti quasi 
contemporaneamente ai fogli croati «Pore&ki Vjesnik» e «Radio-vijesti». 
Di queste edizioni si sa che uscirono solo pochi numeri in quanto la 
«tecnica» nella uale venivano stampati fu attaccata dai tedeschi in un’ 
operazione improvvisa in cui venne ucciso il tipografo Zdravko Jurko- 
vié, mentre tutti gli altri addetti furono fatti prigionieri.?° 

Non senza ragione abbiamo lasciato per ultimo l'articolo delle «No- 
tizie» pinguentine intitolato «A tutti gli Italiani dell'Istria», che annun- 
cia l'avvenuta fondazione dell’Unione degli Italiani il 10 e 11 luglio 1944, 
Il fatto è molto significativo perché a riportare questa notizia è un 
giornale partigiano in lingua italiana uscito sulle montagne del Carso 
che ha voluto informare i nostri connazionali residenti nel lembo più 
settentrionale dell'Istria di un avvenimento di fondamentale importanza 
per tutti gli Italiani chiamati a raccolta al fine di «fondare un'unione nel- 
l’Istria, la quale deve unire tutti gli italiani che desiderano partecipare 
nel MPL» perché «l'Unione è un'altra prova che i diritti degli Italiani 
saranno rispettati». Si tratta di una delle prime conferme della grande 
eco suscitata 35 anni fa da questo significativo evento e della funzione 
importante che già allora la stampa partigiana attribuiva all'Unione 
degli Italiani, funzione alla quale in tutta la sua esistenza essa ha sa- 
puto sempre tener fede. 


20. Vinko Antié: «Stampa narodno-oslobodilatkog pokreta u Hrvatskom primorju, Gor- 
skom kotaru i Istri» — «Jadranski zbornik» n. 1, Fiume—Pola 1956. 
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“La Voce del Popolo"era 11 vecchio 
giomale di Fiume, fondato nel 1885. 
In esso gli italiani della -ittà usa 
vane la loro lingua e trattavano le 
loro questioni cittadine. 

Inizialmente il giornale nr trat- 
tava problemi pelitici.Allora la no- 
stra città faceva parte del regno “i 
Ungheria e godeva teoricamente di u- 
na certa autororiz.Questa erayin real 
tà,più a parole che a fatti, late che 
il popolo prendeva ben poca parte al 
la vita politica ed amuiristrativa 
Aella città.Si trattava di un'autono 
ria che assomigliava molt» ci più a- 
gli antichi privilegi feudali che 
nen ad una forma ci libertà;e infat- 
ti andava soprattutto a beneficio 
dei ricchi mercanti e trafficanti. 

Siccome verò il nostr. porto era 
uno dei principali del tacino danu- 


. hiano,godeva di un notev.le henesse- 
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Nell'inme.tiato dopo guerra, quand» 
il gruppo degli autonomisti cercò di 
fare di noi un piccolo principato feu 
dale e di vendere il porto al miglior 
offerente del capitalismo straniero 
gli autonomisti si irmpadrorirone del 
giomale per diffadere la loro poli 
tica. 

Per attrarre le masse essi fecero 
leva sul sentimento di italianità di 
larghi strati iella popolazione, ché 
vedevano in pericolo la iingua e la 
cultura italiana di fronte agli sttac 
ehi di gruppi sciovinistici croati. 

Sfruttando tale situazione essi con 
tribuirono grandemente a fomentare e 
accrescere l'odio fra italiani e croa 
ti, stuzzicandone e sfruttandone i 
sentimenti sciovinistici. 

lssi volevano così creare il terre 
no adatto per isolarci dal nostro re 
troterra e poter fare il loro"colpo" 
sii ga ria dell t 

on la oria della prepaten 
fascista e l'annessione 31° Fiume ale 
l'Italia,il giormale venne soppresso. 

Non c'era del resto più alcuna ra- 
gicone:che esso vivesse.Gli autonomni- 
sti,andato a nal3 l'affare iell'auto 
nomla, si presero la loro brava "tes- 
sera" e all'orbra del fascio prospe- 


Fdito a cura del Somitato Citta 


scismo — Libertà ai ropoli! 
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dino Popolare di Liberazione di Fiune 





Varono ed irgrrassarono. è 
Oggi il prablena della n.ctra cit- 
tà è di nuovo alla riltalta. tri 
Essa dovrà avere quella soluzione” 
che verauente è ce_forne agi interes 
si dei fiunani;è giusto quindi e ne- , 
cessario che ii popolo faccia senti- ‘ 
re la gua voce; e questa volta sarà 
la sua vera vece. 5 
Du questo giornale snriveranno tut - 


ti i cittadini di PA RReLie oggi com 


tattoo raccolti nelle file del Fron.. 
te Unico Popolare di Liberazione per 
la libertà ‘e la vera democrazia. 

L'aspirazione dei cittadini di Fiu 
me a voler governare la propria cit- 
tà, al rispetto della lingua, della 
cultura,delle tradizioni proprie,è u. 
na giusta aspirazione, 

Nel liovimento Popolare di Libera- 
zione essa non soln non trova ostaco 
li alla sua realizzazione, na trova 


invece l'appoggio più efficace. Sr 


Per il rispetto di questi stessi 
diritti si sonc battuti per tanti 
anni i popoli della Jugoslavia,non so 
lo contro l'occupatore,ma contro tut 
ti i traditori e sciovini 
di dg specie. 

Tale realizzazione, che significa 
il raggiungimento di wa sana auto» 
nomia cittadina, nell! ambito dello 
stato della nuova Croavia federale e 
democratica,al quale il nostro porto 
è legato per ia sua posizione è i 
ruci interessi,non devo erò signi 
ficare l'oppressione dei diritti de- 
gli altri. 

Solo nel rispetto reciproco e nel* 
la fratellanza sono» le condizioni di 
una vita libera e felice. 

Questi sono i principi che animeran 
no le pagine li questo giornale,que- 
sta è la vera vo.e del nostro Tasti 

Questa voce si farà sentire tanto 
più forte oggi.che, dopo tante lotte 
e tanti sacrifici,abtiamo potuto cor 
giungerci con la tratema ata Ros 
SA. ed pra 
La liberazione di Belgrado, che pre 
cede di poco la liberazione di tutta 
1» nostra terra e della nostra.cit 


tà,è la promessa più certa chela vit 


toria cì è vicina. 
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1 MORTI PARLANO DI DIDI 


Ho veduta vicino a Filme vario aqua 
Gre di giovani fiumari costruire us 
trincea.Lavoravano sotuo la eorveglie 
ga di alcuni. tedeschi, i quali, 2 
rauche grida ed orribili restemete, 


+ Reconpagnato spesso da schiaffi, pu- 


‘gni e calci;li costringevaro all'ose 
DA». 

1 primo noto Gell'animo verso d) 
sti ignavi fu di disprezzo. Farcléa è 
veramente degno di disprezzo colui 
che nerve supito l'occupatore dalla 
‘provria città.Laygiore disprezzo ne- 
rita poi costui, quando,a poshe cen 
tinaia di metri, può udire il crepi. 


tio delle mitragliatrici che difen-. 






\ 
È 
* 


i i 


1 sishi città . ode le 


«slete mai domaniacvi 


vessero aspettato 


dono la libertà dell'Istria e di Fiu 
me,quando sa che a poca distanza da 
lui sombaftoro ‘e muoiono i suoi con- 
Gg: tracini in armi; quardo nella sua 
scariche sini- 
‘stre dei plotori dé' esecuzimne, che 
falciano le vite U altri uomini, 
«di altri giovani, forse a iui conpa- 
‘gni,forse a lui varenti. 

Anche per la libertà di questi gio 


vani rolti nostri conpagri sono ata- 


i inprigionati e molti sono caduti 
otto il piorbo fascista!Fà essi in- 
Vece,pavidi e incerti, pur nonoscer, 
do e intuendo la via giusta,proferi- 
‘scono aspettare. Così fanno tanti lau 
‘renti e diplomati fiurani.i quali a- 


iutano vigliaccacente l’occupatore a 


ravvivere le sue ultine ore! Que- 
i abtbesisvi si scusaro dicendo che 


L'ULTIMO 


- Molte,anzi nmoltissine volte ni toc 
ca sentire queste parole,chs pronun- 
ickano certi nostri anici è corbpagni 
dt lavoro fiumani, quando sono chiama 
ti :a. dare la lozio collaborazione per 
il<comune benessere e per il iomani, 

Queste parole suonano oggi del tut 
to: stonate, perchè l'ultino romento 

uò essere anche già passato. 

Noi oggi ci troviamo davanti ai fat 
ti compiuti,per'i quali 1 nostri fra 
telli hanno dato tanto sangue.Non vi 
a ce punto cl 
troverenzo noi oggi, s° anche loro a- 

l'ultizo tomento"7? 

4 nessun punto, perchè nessuno al 
mondo saprenbo mnevveno della rostra 
esistonza.lion potremuo farci avanti, 
ferchè ci sroveremno Gi, fremte a que 
sta domanda: "Chi siete7Da iove spun- 
tate? Dove vi nacco.devata"? 





intro a 


ntn “oszono combatitere «abgiene i 
ouoali;za non ci accorgono ché ll te 
denco LI mette .a servire proprio s3- 
vaci, cmoati, #6, dome essi, 
Sradlosccuo i propri fratelli e diso=. 
noseno la provria vatrizi : 
ero qui Duiz, vivo più che matye 
Za luima schiera isi martiri di Fiu- 
tue. che vengono ad ammonirli ancora, 
tartre ci evbicina eulle’ baionette. 


‘dell'Armata Rossa e dell'E.P.La la 


vitvoria del popolo che li giufiche- 
và» iii 

O Mmiz,racooita, racconta il lungo 
raertirio,cho sulla tua carne sangui- 
nante amno inflitto le armi schifo- 
se-dei sicari fascisti, rrima di. fi-. 
nirti,chiudendoti il -respiro che non 
avevi voluto adoperare per tradire i 
compagni! 

O tutti voi,fucilati nel ciuitero 
di Fiuze,dite,dite,perchè avete con 
servato intatto il vostro proponimon 
to fino all'ultimo momezto ìn cui.; 
ceveste la scarica assassina! Li 

I morti parlano ai vivi! 

La loro morte oggi non è soltanto 
un esempio,na è anche un ammonimento. 
Il fango che è stato gettato scudi es 
gi non Hi tocca.Fssi rimangono inat- 
bacca”ili dalle calunria,Perchè,se di 
fendere la propria citti.,la propria 
libertàè,la propria patrin è dellbto .. 
ebborna, è onorevole agrpiere questo 
delitto. 

Magone 


MOMENTO 


Ma per fortuna c'erao. i metri fra 
belliche "l'ultiro monsnto" l'hanno 
visto già da anni e seno andati nella 
lotta anch» per la cortra libertà. 

E noi allora,che siamo rimasti fede 
li el Letto caldoyGobtiano aspettare 
atcora "l'ultimo momento"? 

No,ccnpagni, zoi dobbiamo aiutarli 
con tutte Le rostre forze,ncen cè viù 
nulla da aspettare, 

Ri sona agire,correre,}Lerchò siamo 
in ritardo .Quando un compagno chiaose 
il vostro aiuto,non fate un passo in 
Gietro,ma fatene quattro avanti e di 
tevi fortunati, se avete trovat- un 
cun amico che vi sveglia.-a te_.. per 
prentere Ll'altino treco. : 

Detegli ascolto e seguitel:: è lui 
che vi indica la via buona,quell del 
la libertà, i 

Luigi 
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LA PADELLA ELE PRACI 


‘Alla fine della I guerra mondiale 
“Fiume venne a trovarsi presa di rira 
4a tre grucpi, tutti in varia risura 
e in vario moio egualmente reaziona- 
sori. SCA 

Da una parte gli imperialisti ite- 
liani,dall'altra gli sciovinisti croa 
ti ;inf t : 

Vinse ll gruppo più reazionario: e 
brutalmente sciovinista;i fascisti di 
T'Annunzio; e tale vittoria signi- 
ficò la fine della prosperità di 
Fiune.Oppressa dalla inaudita tirano 
nia fascista, da emporio comterciale 
è shocco del ricco retroterra balca- 
nico e dell'ruropa centrale, la cit-, 
tà diverne il ramo secco dell'Italia 
cie di essa non aveva nessun panno» 

erchè conpletarente decentrata - 
fe ae di produzione italiane. . 

Accanto a Fiure, il piccolo port» 
di Susak si inzranliva e non poteva 
snidisfare le esigenze del suo retro 
terra,razgiungonio Ll traffico annuo 

. 31 oltre due millori dl tonrellate,Gi 
‘ Pronte alle 890.000 cel nostro porto. 

Essendo andati a cadere nelle bra- 
ci, parvo ‘allora ai fi che la 
pale a. sarebbe stata un paradiso. 

La padella erano gli autononisti. 

, Essi _ avevano usato le belle parole 

di libertà e benessere, e il popolo 

+ non aveva potuto fare, a tempo a We- 

dere quale sporca politica esse na- 
scondessero. j 

Gli autonomicti si famo ancora 


oggi ‘forti di quello clke il popolo 
non La potuto vedere, Ma @astano 
quei pochì atti del loro periodo 


di "governo" per vedere la loro vera 
via. ; 
Intanto essi si dimostrarono as 
solutamnente incapaci di difenierei 
nostri interessiyin quanto bastarono 
i manganelli di quattro teppisti dan 
‘ munziani per farli ingloriosanente 
disperdere, 


D'altra parte,l'unica prodezza che 


tentaroo di cquriere fu di vele 
*rs il nostro porto a u. gruppo di in 
tustriali strani eri. 
Pove eva aliora l'autonomia dei cit 
| ‘tadinìi fiumari, che avrebbero dovuto 
‘vivere degli utili iel loro porto? . 
"Come sì può parlare di libertà, 
pagnedo il popolo “deve lavorare per 
i grandi affaristi stranieri ed è zo 


| venato ia un gruppo di persme. ad 


‘ essì lezata? s ' 
u-  Bvidentererte tale libertà si può 
© meglio defivire sfruttamento.Una cit 
tà in tale posizione non è che una 


colonia. 


AdGerso gli autmomisti vorrebbero ri. 


% 


Sas 


——= "La Voce del Popolo" — 


«va una forza che 


ine gli speculatori autononisti.. 
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| tentate il loro gioco.ila questa volt 


ta, di fronte agli sciovinisti jugo+ 
slavi (cetnici,ustascia,nacechi 


ani);*. 
sîi fronte agli inperialisti reaziona | > 
ri italiani (Sforza e compagni), di |’ 
fronte agli autononricti e ai filofa- 


’ 


5 
l 


scisti del partito lihurico,si tro - © 


rina non c'era. 


ercito litreratore 


| questa forza è il popolo armato, è i 
È s 5 


il nuovo ‘sta 
o derocratico. È 


» 


Dietro di essa si trova l'esperien © 


za di tre anni lunghi di guerra sen- 
guinosa, si trovano le conquistedi 
tut ti i popoli della Jugoslavia. 

Questa forza crea la fratellarza 
dei popoli,scaccia l'occupatore,Jot- 
ta con eguale decisione contro tut- 
ti i reazionari e gli sciovinisti vi 
«peluzgne partito e di qualunque na- 

onalità, per dare di pcpoli la li- 
berbtà e la possibilità di vita, : 
Ei ai s Fiume ta o E pra 

a municipale, pero rispetto 
:1 tutti 4 airittà nazionali e po- 
litici è il su. fondamento, . 

Noi fiumani, e tutti noi, non .co- 
la quattro disonesti capoccia, sui 
nistrereno la nostra ciòtà. _Fiuma 
non sarà nè il ramo secco dGell'Ita- 

"lia, nè la colonia di sfruttamento 
degli affaristi stranieri. Fiune sa- 
rà lo sbocco naturale del. suo retrò 
terra, dal quale riceverà il'‘suo bte- 
nessere. 

In questo modo. potremo sentirci ve 
ramernte liberi,perchò la forma di g5 
verno che hanro mggiunto i popoli del 
la nuova Jugoslavia è tale da essere 
invidiata da tutte le nazioni che bt 
“tano per la loro libertà. , 

i . Alberto 
pia 


DALL'ARTICOLO DEL MINISTRO: 
DEGLI ESTERI DOTT. SUIODLAKA 


"La libera Juzbslavia inon sezuirà a 
Fiume i metodi nen iocoote > unzio 








e di Mussolini;non iebtboho » 
si neppure gli errori: ta 

mando: alcuni miopi haz ust 

i pensarono che .si rendesse il ri 

glior servizio agli interesci diella* 
Croazia e della Jugoslavia, abolendo 

l'autonomia awsinistrativa cittadina. 
di Fiume ed escludendo con. la viole 


sa la lizgua italiana dall'amministra i: 


zione cittadina. L'autonomia ammini 


strativa cittadina di Fiume, nor può 


disturbare la nucva sugoslavia,fonda. 


un'autonomia ancora più larga fi quel 


la che aveva Fiume sotto l'Urgreria. ©“ 


In essa la lingua italiana può conser 
vare quel posto che le vuole dare la 
maggioranza dei cittadini fiurani." 


’ 


LE 
ti 


ta serra basi denocraticho,e neppure 


er: 


35 


36 


Page4 





"La Voce fel Poryli" rw ___—_—  __w—\ l 


MEUNTRE LO: SONBPILENTI FUSI 


-Stog!Ohi vu làl 
Il grido ci coglie nell'oscurità, 
improvvisamente mentre seguano a Sten 
to il sentiero seszoso in Giscegu. 
Istintivamente ci pieghiamo cercar, 


. do un ripare Aietro le rocco.Sì sern- 


te le scatto Aelle sicurezze e lo 
canne ‘Gei mitra si puntano verso li 
luozo dal quale ci pare sia venuta la 
voce.0i fa agire la vecchia sbitudi- 
ne delle imboscate e di questo gioco 
a mosca cieca, che ni chiara "fare 1 
partigiani lcircoli nel territorio 
sl nemico, 
guarmnigioni,ti incroci cm le sue pat. 


tuglie, che spesso sono passate por. 


la tua strada alcuni minuti prima, E 
quando ci si incortra,le cose si ri- 
solvono presto. Tutto dipende da chi 
vede prica l'avversario e sa mettere 

a segno i suoi colpi.0 ti porti a ca 

«sa uno "smaiser" tedesco, 0 la lotta 

na preso un-combattento). 

, « Rispondi ano alla voce 
"Partigiani. Chi è la!" 3 
"Prima conpagnia fiumana,Avanti, com 

a . è 


gni". 

Lo inraginavamo;però,adesso che pa 
le ha detto,è meglio. ; 

Ci alziamo sorridenti e proseguer= 
o passiauo accanto ai compagni e 
scambiamo alcune parole.Non li vedia 


passi accanto alle fue: 


n‘ perchò contr. llano 11 sentiero da 
un'ottira pr sizione coperta,ma ne ri 
conosciamo le vuci.Snno fue giovano 
toni alti e forti,cno portano il fu 
cilea me f03ss uu. gliavelbtto alla 
gare rel campo sportivo. 

"Salve conpagni!” 

"Salvo, buon viaggio..." 

Corntiruiamo il cammino e pensiamo 
a Fiume cio da i suol giovani alla 
Intta. 

In lortanenza vodiamo Il mare,pun- 
telgato di luci delle barche da re- 
seg.Indoviziamo il portò, ls strais 
oscure,percorse dagli unriachi tedc 
schi e fascisti.Chiusi dalle loro fi 
le di reticolati e di huncher,essi vi 
vydto in svtesa del castigo che viena 

Intanto,quassù, questi giovani che 
voglire essere lireri, tengono ben. 
stretto il fueile.Fanno aggio la N°; 
lotta e 11 Lf cpr alla vergogna. 
| Quassùì cssiì c\:quistaro il diritto 
alla libertà vet tutti 1 fiumani,an- 
che per i vili che nor sanno scuoter 
si l'oppressione dalle spalle, 

Essi hanno seelto la loro via e su 
di essa gui leranno tutta la giovane 
generazione di Fiure,verso il suo vi 
gliorse avvoniré si libertà s giusti. 
zia. Ù Marce 


+ FIUMANI!SI AVVICINA LA DATA DEL 27 ANNIVERSARIO VELLA GICETOSA RIVOLU- 
+ BIONE D'OPTCERE, CEE HA DATO LA LIPERTA! AT POPOLI DELL'UNIONE SCITEMCA 


® EA CREATO L! 


MATA ROSSA, CHE OGGI MARCIA VERNO DI NOI, PRAVOLGEMDO , LE 


ORDE DI HITLER E LIBERANDO LA NOSTRA TERRA.IL 7 ai ot TELL'ANML- 


NIVERSARIO 


DOBRI AMO DIMOSTRARA. TUTTI LA NOSTRA SOLITARI 


A' COR I COMBAT 


TENTI SOVTESICI, COLPENTO IN TUTTI I MODI L'OCCUPATORE PER APFRETTARE LA 


ORA DELLA NOSTRA LIBERAZIONE! . 
+ “LE NOSTRE CORAGGIOSE COMPAGNE 
"Siano un gruppo ‘di operaie delle 


‘Mabifattura Tabacchi che,nalgrado la 


vigilanza del barbaro oppressore, si 
riunisce e discute dei vari proble 
di ogzi e di domari. Sappiamo che il 
principale è quello di aiutare l'eper 
cito che,con a capo il Maresciallo i 
to,combatte con immenso valore per la 
prò ssima libertà dei popoli opprosai 
Tutte mite pronettiano di dare e fare 
tutto ciò che è nelle nostre possibi 
lità per poter essere iegne dei no- 
stri valorosi comrattenti. 

Malgrado il nemico cia a pochi ce 
tri di distanza da noi,vogliaro vi 
giunga il rostro grido:VIVA TITCWIVA 
L'ESSRCITO POPOLARE DI LIFRERAZIONE, 
MORTE AL FASCISNC-LIBERTA! AT POPOLI! 

. Bianca,Idea,liara ,4iele,Inici, 
inna,Riva, Neva, Luciani. 


LÀ DIRFATTA TEDESCA A BELGRADO 


Gecondo il comunicato di Radio M5 
scaycor la cistruzione del ragemupra 
mento tedesco  accerchiato a sud-est 
él Belgrago,scno steti catturati 814° 
prizionlieri,20 carri arnati e carno- 
ni semoventi, #13 cannoni di vario ca 
ldbro, 94 tortai,320 ritragliatrici,.l' 
tre 5000 fucili ed armi automatiche. 
20 autorlinie, € stazioni radio, 329 
cavalli,220) autocarri di materiale 
bellico,l50 motociclette,g imoaiti. 
Sono rimasti sul terreno oltre 9990 
a di soldati e ufficiali teia 
sc . ° 

Alla battaglia ii Relgeado hanno 
partecipato accanto all'iruaza Honga, 
le divisioni T,V;IV,XXI;XXXWITI, XVI; 
XXXVI e NI ioll'230meite Borelare “i 
Liberazione debla Juzcsiavia,cie sl 
sono ilstints magnificamenta. 

ceti ie HH 


e: 


. 

SII Pa 
ai sig 
Ani ile ah 1 

INI Adi o Gig! 
Salve vecio! - 
Cosa xe sto. muso n 

o ciò? è 


(GIsAh, lasime pe 


" ‘nostra ame xe cone 
bl Ln 
; 3 a barufà, con 
a noglie,er? |. 
GisPer forza,poren ta 
6l*La fica el naso in 
pati i cantoni.Te gwevo 
to s89°%0 ‘el leto un 
po de voba e tre coper 
teider i nostri fit cha 
ombate,e esa la La. ca La 
“con la scusa ehe’ aiar 
di * Pol'edi fa la pda 
ONiiPo me var che lo steso. 
1 nolCosa ghe è ‘adeso ri? Ti 
doves ,* miutar ti che ti za tanti 


3 Avila go giusto pronti: el 
pt )aMa-cid. cri xo st1 curi ae gale 
‘|’ Ya ‘che se veds ir «tro? 
bi Gre 1 ‘tario do dcetrici,ficsi de cu- 
ampai iala Jugoslavia ari: i e 
‘ata fre le gande.,zsn, 
gti vellveoti. soanph: 
a to el parzo, e ousì 
.$ £Arà anche’ a Fiume 
dalazi dela Nod. 
bi pevereti i sgova cone nusi 
Le ietpto “li za spotà dele bra 
GEE. ato Po jb: i se- TRRESRTE 
che ghi al paloy Gi 
"e die: puebte che in Poset 9 
anovai per i gnochi. 














con 

















"pasionisifo i te 2evi far 
MD I Ren i it 
c eca quo se 
aller core ledritE i sa.cle i fini 
dn Gernania 0 Ara o domo. 
(fa no xe meio che i & ‘} Qaando 
è el'monesto bon,i lasarà ba- 
e buratini. 
Bravo furbo !E i gnochi ne ma 7 
foia? Fon. se pol giozar Int 
a gà'! Lori i fa i bunks> peri 
(eschi, caro mio,3 si sanru dei no 


da seherzar,i devi 
Se. 
orca miseria!Ma 1 xe meti?tut: 
4 bi sti irbroioni de antcnomisti, 
Gigi cosa i te combina? ® ne ga 
Ì de che Zanela xe a Londra, 
( a Grin cos te farà ZanelatAncae nio 


sapir fix 


le] 







1; ta si sta opa Reda ;° 
i ai Cn dé rete, i 


2: cascatà davanti a ssi -tun= 
adesco ghe gorca le mani. a 


ci 


{ A 
41 ni ! pi: 
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x* , » î sai $ <A Dl 
i croadi tr: 

SR DA 
chi e dai visa, Fi 

- PONT ita vara “& Tea 


L Tre va È 
no xe eascisi i 
sche ge "go a i 0 

(oa Mei 
nda I. da EI, Lì 
AIGtstiA non” coore al 





sa che i Xe.Cid,a did man 
ta rv sc ea i i 
vi . semo 

‘cosa the i veli a a 
Aarii.de ar La spl 

FONTEA un poro de di. se: e ia 

venue |. 

GIGI: Eco cosa xe d pot 
meli:Xe el fio 4e eu dan 
Ri albori fl Ao vg pet 
‘4 g: lavor leger,vizin de cana e: se 


sè fa m taicuo ì Mep 
Fiposdar ara sta Ter. 

TONT:X6e ci ar oper pchi. è. ( 
tristi i va d'acurdo 







At Da ape 
ri xe oi TE 

che ari xe tute pro 
îì comunisti detto 
clamà 4 N. 
tori,g 

darLofra. ce morta grati pax chi 
a tavall5ta role xé aci 
zio. per. farzke Spose I 
i autononisti xe antifascieti.M 
sa i to dixe co! i te dk eli 
blu, ah? Ses 
TONTAMMe 1 ario noi de farà n 

che no ti stii gaver paura: o, * 
RTP e capize che hocxe da ter 
Tata cio Giri.se-<ti no bi me Ci 
Rarli, nei fininio. senza saper a 
de diventar un _pend:g0 del "To piano lana 
GIGI: ra,ti sassto robe i te l 

ta ben. Tanto che xe dei pi a 

Ro capi se.niente. lla ciò, 

bomba, MI me gsavevi goin 

ta da vestir per È partigiani. 
DONTisÌ, sì,andemo ciorla a casa, 
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- Ll'assas 
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ASSASSINI SI DONE INEUE 


r 
EE.) corrente due parditi tedeschi 
nono entrati nella tratsoris Udovicie, 
" Zamet,e hanno costretto con le pi- 
asole i pugo Stiljana Udovicic,sa- 
«re Gi una bambina di due anni, sposa 
Tèi vu rossro conbattanto;a seguirli 
al lore comàndo.Essa vi ci è fatta ac 
Ka Rosini. dalla diciassettenne Bran 

onjalk. 
africa i genitori rtanro ricercato 
ie gfovani figlie.,Solo do30 due gior 

Ti ne sono stati rinvenuti i cacdave- 

ri,riversi nel sangue, cul retta 
r ta scuola.Le belve naziste le ave 
: violate,torturate e assassinato 
Aocbormezta a colpi di pistola e di 


pù 
inspolszione na fatto una grande 
nanifectazione ii ulfotto ai furera- 
li ‘delle due vittine a ha giurato di 
» re senzé pietà i bmnditi tedeschi 
tti soloro che li aiutano, 
paia uca azime di rappresaglia per 
ic ielle due giovani ii gup 
_pt giovarile del luogoha catturato 
.un sc tufziciale tedesco, 


. ica 


7oce 3el Poprclo"-—r——6_-=_————=z signi 


G.B-TIANA GIUSTIZIATO 


La giustizia del popolo ha raggiun 
fin la sera di fGahato scorso vw. altro 
dei più vili aguzzini e delatori fa- 
secisti,;l squasrista Giovanni Fatti. — 
s$a Tims ,raresciallo della M.0.7. 

Cor la sua corte la È gra di 
Fiure e doi dintorri pentita li 
Perata da uno “ei sostenitori più fe 
zoci e spietati del fascismo. 

Bappiz4o tutti i.colnervoli e tutta 
coloro che niutano il nemico che spie 
tato sarà anche il tribunale del por 


polo dal clale verranno giullcati.. 


+ AFFRATELLATI NEL MARTIRIO 


igGattro compagni italiani e sei croa 
ti dell'Istria sono stati fucilati 
nel cimitero di Tersavto,Al fuoco 
suno è caduto; e uno Aci polizist 
na afferzato di non pcber sparare.ita 
ur teîesco presente,certo Frits Pe 
nek,ha falciato tarb lente i die 
orci,zon saperado di 
solubilnente ‘mel panguella Zrat an 
za ibalo - croata, % 








Ioria del lMevizento di liberazione: 


‘In parte. per il carattere stesso 
aella i letta, ma particolarnentè per 
la propasan a dei circoli reazionari 
ai tutto il mordo,la lotta di Lif 
zione dei popoli della Jugoslavia 
Lrrdog a luneo veduta. Sotto una falsa 
uco. 

Oggi,specio iopo i riconoscimenti ci 
tubti gli: alleati, è chiaro a chiunque 
cone il _dovimento Pop-lare ii Libera 
zione vi ep la lo:ta cera 
Yigli:sa di tutte le “orza rinceramen 
ta democratiche della Jugoslavia par 
la liberazione iall'oppressione nazi 
sta o l'istaurazione ci un ordinramen 
to di vera libertà derocraszica. 

kiteriauto oggi necessario delìinen 
*e hroevenertze la storia dalla letta 
libevatri ce, iai suoi antefatti alle 
ocierne 2° eri na 


Nel periodo neibliie all'aggres 
Bione tedesca;lo stato jugoglavo ere 
Anominato ia una cricca reazionaria a 
. figo fascista,Goyre gli interessi asi 
suo? popoli erano subordinati agli 
irtersesi peramali ‘Set rembri del 
regine.» situazione rilitare e poli 
tica aveva subito un procasso cdi in- 
Aebelitento ner l'opera dalit*tinsa 
fei governanti che si succalevano al 
potere. 

“La corruzione aveva invaso tutti i 
rami dAell'artiristrazione statale rel 
le sue più slte vette, a particsian 


mente nel risio* sero d ; #% 

Basti pensare allo stato LI È e 
parazione spirituale e pt, qui. 
sì trovava l'esercito, nonostante che 

en 4 miliardi fossero destinati a 
scori rilivari dei 12 che formavano 
il bilancic statale annuo. 

Traditori cone Nedic, al ' servizio 
iei Tedeschi,si erano accaparratt i 
ceggi siù elevati dello stato reggio — 
re, La Jugoslavia era latteralmente £ — 
nodata di "bu-cisti”-crie germartche. 

La saliezza interna era zravemonte 
minata dill'acutizzarsi della questio 
ne nazionale cui fureo soltanto ap. 
parente pallissivo I compronm Si 





per meglic dire,lie spartizieni 


tere fra cricche doninanti, core De 
l'accordo fra Macek e Cvetkovio. 

4à aumentare la detolezz: dello sta _ 
to si agriunse la politica estera 
aci grvemanti tolgvadesi, che ialle 
aio 1935 in poi,e “prociazoent e dal- 
liavrerto ‘i stogazinovio al potere, _ 
aDprazionarono Le voscrie ullennze e. 
andarono semrre più logandost sile” 
potenze fascists, così che nella rri- 
cavora tel 1941 la vugoslavia,conpla: 
tamente isolata, eva Pacile preda iei 
cmmiazatori razifacci sti. 

Ri pensi che, unico stato auropeo 
la Juzoslavia Sifiutò per. vont'a; 
di stabilire relazioni ‘èiiplomatiche 
cor l’'Urione sovietica snonostante le 
richieste del popolo iz bero, (Conf) 

at 
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gni, a 325 
! BETA si 
peE at dalla vostra 


Ls è date, e came 
T_ î dr: i. perautrine i: 
(ari to lwi il denaro nen conta,per i 
= VR SIC bat scismo glie ne ha Fatto puadiemaro | 
da Arg “inte abbastanza. 3 ; 
avete convinti cie così sono de a Voi non siete arti fasciatà, perchè 
‘oe ericolo.i «sdesohi volete fave di Fiumo ail 7 o dei 
potranno come la- resifui d'srrunn mi o mussol: 
li manderarmo-mell:'in> il remo dello s/‘ruttatontio 
° cosopvre baetteranno lo co. ar 
| roin mano \ni'arua, chiudendoli nei Noi vi strappaatu la napeftbra tal 
buncher che Lauro cosuruito,Ju fi es HM demorafici, vi mistrevsne al n 
si cadranno le zsranate. e pioveranno polo la vostra gritta assetata af 
le raffiche della batt aglia libers naro.e di potere, Vi sieta Pattt.4 
trice. Davanti a loro è il trituzalo cvifugi profondi 15 motti vat VEw 
del popolo per il sarzue fratemo mo a tirar fuori &fiche. te 
dha Sarà stato sparso. sia cdi inse- pur corti.Il porolo vi cpgnsotà 












are 



























guagiento ciò ene è accaduto nellé ti in care,porchò alote ltmmondizia 
città della Dalmazia liberata, dalla nostra o tuà e del aoetro tene . 
* dicie voi sieta responsatili 4 po eroten. Ù paia 
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Fag.2 =_= 
HAT MAI PENSATÙO, GIOVANE... «> 


Hai mai pensato tu,giovane,che na 
DAFRASSDi a Questa bta di liberazi 

e in nessun modo,nemueno col pensio 
z0,0he, nggi si gioca anche il tuo av 


1 peesett iovane studente 
lello che di Tonenivine era uî 
to contro te stesso,che sii 


metteva un limite alle tue PORSTLi 


tà di randere?Ricordi che 


‘dubbio ti si | raggi erdit zia 
rlo nella ed andare a cer 
care la risposta ta Aell'aula? 


mai seto,glovane operaio re 
niro: o che ricevevi a f 
i po un lavoro da saldato, 


a a e tutto il tuo sui 
ua eri i carenza moral 








ì pr o alla si 
bi fo CA pe avevi: n 9 


1 mat ra lla libertà Siria mbe, fense 


ora. chi scormaiza per le vie 
‘città, guarda lo straniero 
a via il fratello,la me- 
rd studen ai 
e tica che 
aniero in esta fero 
hi è che ti dig tolto il di- 
e;,chî è che ti na tol- 
Pag vedere ciò che è he 
è mnale?Vedi, giovane ope 
è ti ha tolto il dirit- 
ù vivere. la una famiglia dove gia 
‘la pace e la serenità? 


fg lo parce usi e 


queste 
viggiilo, solpevoli ‘del Mato, 
la ti hanno reso unu strumento 
lore mani, ambedue, quando la lo 
«sanguinaria vorrà essere si 
du ng domanderanno la tua vita. 
| giovane, non ti risvegli erat 
- ia acari apatia in cui ti han- 
to cadere,presto Sarai la loro 

vittima, 
Svegliati, alzati, ascolta la voce 
di questi tuci coupagni che da mesi 
sti cx mesi combattono anche per la tuu 





Mica é 
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enel eremiti 
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COlPASNO CARRABINO 


L'incontramuo una sera a X;il con 
pagno Carrabino.Fiero;orgoglioso,ave 
va appena ricevuto la divisa inglese 
sla "paraballa" nuova, Il tenpo era 
nero,s'‘irtravvodevano a: stento le sa 
gone delle vaze bruciato contro il 
cielo denso di nubi, 

Queste sera andiame 

-Dòy=? --,gli chiedo, 

ano a svegliare gli alpini fju 
mani cei loro burirer,, 

Ci salutò, perchè la sua compagnia 
lo aspettava.Lo vedeumo allontanarsi 
tutto felice. Speravae’ di pi ge dal 
sonno li opportunisuo i su Baio sti 
di giovinezza,che entro i 
Dren:va dilendono 11 n: ita ape cus 
ce newico,ilì fascismo, 

S1 volse ancora:-Sentirete stanot- 





in azione,- s 


te cantare il mio mifra,voglio ucari. > 


care sei caricatori!- 
E alle.tre del mattino,fra il crepi 
tare delle nitraglie e.i. cò 
taio,sentinno cantare il suo. 
L' *Incontranno il giomo dop 
rente,-quei 


disgraziati 0g. 
no capire;ci hanhò trattato da pèzzan 
ti,da affauati, de banditi.Hon capisco 
nola li scuoturemo; faremo saltar lo 
ro e i bunker.- £ si allontanò più 
furente di prima, 

Ora il compagno Carr. o è morto, 
ha versato il suo sangue eroso per 
il suo popalo.Ha dato la sua fiorente 
giovinezza per una causa che i giova 

ni rinchiusi nei bunker nenici nen ca 
e ancora. Ha versato il suo pa 
gue,come l îhanno versato migliaia «i 
orapagni sper vedere finalmente libe- 
ra la rostra terra. 

Ricoriandoti., compa Carrabino, 
noi avremo la mano più pesante, non 

per per vendette.ma per giustizia. teino) 


Li vertàramsoltali e partecipa anche 
tu a queste lotta di liberazione con 






tutta a” tua volontà e con tut w 
tue possibilità.querto è il tuo 

to.Se lo lasci passare sarai re - 
sabile davanti ai tuoi figli,che pt 


ederanno una 
puseranno.0i pen 
E dd 3 (Guste) 


nani giustauente ra 
spiogazicie e ti a 
seral,allora?E 








di NOI CI PREPARIAMO AL LNTRANE IN BERLINO NON 25 vaNDARIE DI LA' CARTOLI | 
È *TLULUSTRATE AGLI AMICI È PEK GODERE ALLA VISTA DI COME GLI SS RITINGE= 
LE INSEGN® £ PROPONDYRANNC LACRIME DI COCCODEILL). NOI ANDIAMO A BR 
LINO PER FAKLA FINITA UNA VOLTA PER SEMPRE CON ESSI, PER UTRAPPARE LE ZAN 
NE. AI TEDESCHI È PEKL SPEZZARE GLI ARTIGLI ALLA GSRMANI.\ ASSASSINA, 


ANCHE LA JUGOSLAVIA HA QUALCOSA DA D 
- 1 GOSLAVI VERRANNO IN GERMANIA. SL VOGLI AMG EDIFICARE 


“DO MO RIPULIRE L'AMBILNTE, 


UNA CASA TRANQUILLA, 


UNA COSI! GRANDE VIGILIA I NOSTRI POPOLI x TL NHOSERO ESERCITO ACCOM 


PAGNANO- CON ENTUSIASMO L'UPOPEA DELLA NOSTRA NUOV. 
- INSISME SIAMO STADI N&LLA SVENPURA.INSI sli SAREMO ANCHE 


Da. 


JUGOSLAVIA. 
ALLA FESTA, 


3 


; AI THDISSCEIT, ANCHE I POPOLI gU= Lo. 


Liga Ehrenturg burgi)” 


Vel 41 i tedeschi ottennero in ser 
bin una faclle vittoria, I generali 
traditori cér a capo Neil, le oric 
che filofasciste prepararono il loro 
sie gerr con 11 sab'tagzio e completa- 

no il vergognoso tradimento metten 
dosi subito al servizio dell'invaso- 
re. 

va se grave fp la sconfitta, pure 
n opnlo non rinunetò alla lotta.La 

da ha l'onore di. aver fato 1 pri 
pf distaccamenti partilani, che di 
vennero ‘presto Brigabe e Divisioni, 

Fer soffocare la rivolta, cccvpato 
‘ne e traditori intierni concentrarono 
in Serbia enormi forze.Alla fine dol 

1941,dop.i .l'aperto tradimento di Dra 
sa kihailovic,le erciche divisioni ver- 


"La Voce del Popolo" 
>» "t5) 


DIE LR 


rresentanti del p 


ne dornie: ha ancora una 


(5 1A 


Tr Belgraso iberata ora regna l'en 
trusiasno e li gioia della Pagni send 
giunta:è ripresa la vita,i i 
sono arrivati in enormi «dal 


le campagne e A:1l'Unione Sprietton, 
nettendo fine alla fame. ——- 











Nei primi giorni di novesbri 3 
capitale si sono riuniti 1 ve ri 


to formato Bate Ki at 
sticka Ukupstina 
Ja Srbije) cioè di Serle 


re serb. che corrisp: o al n 


strato, ‘che' quando {1 pi una ve pis; 
sd è deciso a lottare a 


n La, sua Liler 
de furono costrette a lasciare la pa diva 

ada passio cora) rg dove Pani 
fnuarono ia letta s aiutarono 

i, da, de della Jugoslavia a solle- 

rai forgissdo,tin na allora. quella 

doptavali che è la più Vella-con- 
pà le rg della lotta liberatrice, 






îo tato a 


i a A 
biopriol gie [oa fonde di Cl 0 <a Que 





fu questa necessità militare s an nostri piccoli ‘#eazionari i nigh 
larono  ala:gli occupatori «e 1 vivono nelle nuvole e non acc! 
pervi, sia i vari reazionari alltino rio che vpsi cono parti t 
temo” ‘e all'esterno.. ; pe il 7 pi è SSL 

I todeschi cercarono di isolure il armi ir pùgmo, 
DE « serbo dagli altri popoli del- ' 

avia, accusandolo di essere IL Cot.ba VI FORE covuNTCA: x 3 

poiovinista e erenonico,T reazionari x 


fuoruséiti sostenevano cne i serti e 
rano nemici di lito e del pPartivia». 
ni e che avrebbero lottato: perchè tor 
nusse l'antico stato di cose,divostra 
togì così funesto ulla Ju ‘oclavia. 
Serbia era corsideraba da tutti 
I ME IGRRII Sti come-l"ult'va car 
«giva contro ‘“ito,0ra la ser 
ha risposto u tutte le uscuge e 
a tutte le calunuie, 
L'arrivo dell'Armita Rossa e il ri 
torno delle valorose divisioni serbe 
lell'Esercito vo oluresaffiancate dai 


Illo di Cape mese pa Pro 

zio imt'città,la raccolta 

ti per il *ronto RR 

zione,La popolazione di RE, 

sposto con entusiasuo Do all'app 14 @ 

S.t':L. sprivando #n alcuni 

na per dare li più all'serchto 

lare di liberazione.: «. u. 
BV sì,riricabivo L'RERS i 

to în una fabbrica cit a 

l'operaio che,richiesto di contifbu 

re alla raccolta, si: Levava dir de 
INmico taglione e lo*pergeva* 







BSERort corbuttenti di tutti 1 popo snesingle altro esempio potr 
eds; ella Jugo;luvi sanno trovato il ratterizzare meglio la nostra 1 
9 serbo entustast.La Serbia hi eco quinto è Ma spaccalfo. 


Lebveso” a gran passi la marci che nel 
1941 nveva dovuto rillentare, Nuove 
divigioni e corpi d'urmuta si sono su 
vi to+for tt Larrivo dell'Xsercito 
di Tito ha portato con sì la solleva 
zione generale. 


| PEUMANII! SORTVESS I VOSTRI DENSIGKI L LE VOSTRO ASPIRAZIONI ALLA SV0=1 
(Ci DEL POPOLO", -. FATE CHÉ LA NOSTRA VOC® SI BENTA ALTA È FORTESSIAMO NOT 
I PADRONI DEL NOSTRO DEI NCN_LASCIATS, CIS I REAZIONARI NOEERT TEO E 
(PUT A Li CRIGCICE DI SPEOULAMKI FACCI AN) I LORO IONTI SULL! VOSTRk SPAL=: 
LE, SMAGCIERATLLI # CONS nam At, SL POTUKE È L'AUTONOLIA: MUNICIVALS Li 
‘FIUME SONO Dub pOH IoLro spl FIPROLITPOPCLO ONESTO, SERKATIVE TUTTI Sere 

LL COMBARTIVE DEL OVE UINPO POPOLARD DI LERERAZIONE PÒù\CHB! La LIRA 
\cHa VIENE SIA LA MOST, VERA ERBE 


î 


all's c.mnel pri 
456 capi di ventiuzio,d0. 
paia scurpey29,406 
veri,Jl kg.dii cuoio, 


"a 


vereyun: stuf or quantità sia 


foot” 


dicinale e vario altro uateriale, i DISLO B 
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"La | 


hi Tonale 


«COSTI BALI" 


riconoscere che molti di 
considerano assai malel 


an bell'e fatte 
Ea ci: Pepi Fiune 
vani Funes e ai fiumani ic» 
gotito tutti incetri guai. 
o qui e a nci “tutti 


+7A 











avsentaere.La corruzio 
letsi dice: di a Fiune 
ste porcarie".I teieschi ri 


Pes qua 1 fa usi 






cre leva fascicta fa la 
ni7"cole u siume 1 
pe oggorige cleghi dica 
sguna critica è tane 
asta, ae Viene 


para: afisre que 
n. bolla addosventata! 
os ‘ebbe £1 damiiò #> pordes 
anto i posci, mu ne va di 
atzia lioorbi 
nella storia di Liuue re 
mit ohne ci devveobero inse- 
3) di ns ata © indiffermza 
bbuto vari avver 
sùrare la citi roi 
Io D' minato Gue ci 1u- 
cdi Zanelli cue voleva 
oi Lai gr Como un pisnofor 
dato Sig paria era 
state Liusani ancora 
“essre indivisrenti e non 
isorsata vari nascal- 
5g a piodi Lega 
ore compiaciuto centre 
‘afruttaro sciantifica 
sine e 
PA i edi card 
Bu è sondnaudo,a* ecorìo cci 
‘agoioti, Torio fra italiani & croati, 
o bi nascal-cni reazionari sono 
Giuda; assì già tin d@ora par 
Rei fiumani comu di un branco di 
eDei fiumani cssì crecomo d ; 
bem disporre cose piu a loro piavu; 
eredmo di putorli muovere come la ca 
P_ pope ge Co cono si è usprasso In 
merito Stercich: -I fiumani nor. sono 



























oce Gel è 


è: 


È mn 01 x 
ouolu N.2 r 


tuoni a crebattere, voi (parlava cen 
uf rappresentante del C.P+L.) non co 
n>scete la loro psicologia:essi accla- 
peranno eni loro dara di più.Vei non 
Siete molto Turbi;date loro l'autono 
nia e poi dopo..-@ faceva con la doc 
ca un gesto intesa, 

.El volpone voleva a bella posta di 

nenticara chie a Fiune esiste un Coni 
tato vopolare,che per l'autonomia mu 
sicipalo & Nano Bella Orcesie sese 
rata si scono icmolati molti suoi fi. 
gli e cue le carceri ne sono piafe, 
intanto chie nell'E.P.L. cosbatte una 
unit. arvata fiunana.Xgli avrebbe vo 
luto inseguarci î modo migliore — se 
condo lui -,Mi sfruttare la pieni % 
dei fiumani,il mezzo migliore illa 
gere cor l'inganno al i fpegiin È 
vrobdbs voluto insegnarcì a in 
il poyclo;passivizzsnio le casse arule 
chè non possano acquistare la forza 
col combattigento, comperando le mas- 
se ccl denaro e con false promesse, 
al fine di ayer senpre 1 so ppolin 
del potera, 
« a noi stiamo il popolo!Noi on pre 
diciamo l'avtasiavo, eh, al più po 
treobe solo cambi arci nadrone, noi 
siamo concisnti, che per £1 nostro av 
Venire bi.oogna MCADE SE in tutti i 
modi 6 cur Ria TRL DS ata non è l'o 
ra dei"cc best li fer dobbiamo 
contribui;e alla nostra liborazione, 
Altriuenti,quanii si affacceranno le 
armate liveratrici, cosa diroco ai no 
stri coml.stenti?Non potreno dire che 
la sveglia non na smonato! 


UNA kekITtala LEZIONE 


Il ll corr.dedci pra pere in 
no bloccato prusso Zane a 06dE, gra 
circa 100 lavceratori SEILA ita Ta 
cui diverso donne,mu.tra 
trando a e co] li harno pros &- a 
tesliarzi l- vcarp.: è vuri altri capi 
d ‘vestiario, Dei Uta-cia intervenu 

uro è stato ferito.Sono state pepe 
he: bi 90 pain di scarpe, LO pali 
culzori, l0 cappotti e 1 bicic 0° n 

Lo etesso siormmo, durante un'analoga 
azione pr as50 Cikovie, sono state rac 
colte 52 paia di sosrbe,lpaio di sti- 
vali,11! cappotti;l paio di calzoni e 
1 bicicletta, 

Gontomtporunvuvento presso Zari i no 
stri uomini wobilitaveno LO, operai 
rlella "l'odt. Dei tedeschi intervenuti 
uno rimumova ucciso, 

Il mitorlale raccolto è stato in- 
viato ui nostri combuttenti, - 











TIMTI COLORO I Pall. TERRI GKO AFFARE CE GLI AULAATI RON CI aIuTA | 
NO DIANDARO TORA: Du. To 0UO Vani DI GRANO. DEDL'INTONEO SOVIMPICA; 
T GIONE 13-14 DI disot) Lagk SO ali SI DI PRAGPGRIO  ANGLO-AKERTOANI 
HANSO KIFCLLIPO b'ie.la DI ApUISMULÒIZIONI, ILDUMBNT IYSRT 
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TONI: ch. Gigi, finalmate 
“te se vede 
pe ben te go da 


ualcoba 
RR eri star. So già 
a ti.me vol dir... Na 
mi son stufo da aspevar. 
Son diventà una straza. 
GIGI:Piantila, se ron ti 
pi ue E psperggi na anca 
. ì pensi tropo a 
ni tua panza che col Fi 
sogna moverse e no aspe 
tar la paze con le. 
în sroxe 0 lavorando pr 
I “gnochi” e 1 Mbagoli!, È 
fONÌ:Bon,bon, i 
GIGI: Niente: bon, bon. Vara kia fio gho 
insiene a altri tre operati 
‘hà le fatrica. seri ei xe an ii 
tip r gi'ani. 
Ti lo ga 


UH TONT ‘lanà andar,senza. “ie 
Wihiete a Sg che ghe son tomparo! 
RI veti ti gaverii deto i tut ma e se 
; Sa ‘poì; chi conbaterà ss no combate 
operai? 
nOft:Se capise,ni gavesi deto <= no! 
è bi vol che-fazi Tito povereto e 
a * ni partigiani? qua ghe-se vol i 


«Allsatio 
Toni; ba che ti ti tavil de 
st un santo!I Alleati? Ma 1 xe 
‘già vegnudi o.i lo aiuta disgraziado 
pi che no-ti capisi ni rienteliio xe sta li 

“bereda Pelgrado Insiere con l'Armata 
Rossa?Da chi ei ciapa armi e munizio 
mi.?Dal *Inthiltera e dal'imerica!E in 
ultimo ti sa che proprio Tito, mel po 
wereto che ti ti credi kei trata da 
paro a. paro con Churchili:do nepte 
if. era.in conferenza con lui a 
e tuti i giornai americani e ingle- 
pi. i ga scrito che. sto incontro xe 
‘decistro per la soonfita dels Ger- 
mania. 

TONI:ita alora Tito xe proprio Allea- 
to. de l'Inghiltcra. e de l'imorica? 
GIGI:DhO steso comu ‘i xG anca Alles 

to dela Russia! 

#ONI:Ah.,xc cusì?4snceta ti au ghe vo 
do cantarlo al sior avocato chi mo 
impinise la testa de na:s4s... 

GIGI:Che importanza cid!T1 parli coi 
avocati anca?... 

TONIFA ti sa;xze quel "siocto”cso la 
cavelada she abita vizin de ni, Quel 
che lavora ala Tod... 

GISI:Che ghe vezmni un colpol,.Brr.bon 
mi no lo sonose,ma go capì che xe un 
agente de Bolasici., Bè! cos te dire 

TBto merlo che cifende l'autonomia fx 
zendo le strade per + “gnoch'", che 
ne trata some bestie? 









TONI:Lui dixe che la-cosa 

più bela sarin quela de 

a. restar soli per farse ur 
ed picolo stato per noi.. 

5 GIGI:..Per i autonomisti 


feto el voleva diri i 
\ TONT:Vol dir che *L ga 
staglià, 


GIGI:N0 sos Vol. dir che i 
vol frega» tuti i fiuma 
ni.lia va avanti,Va. . 

Ton: Huo za deto poi cd 
lun orecia, ma no sta 

I dir a nisun,che 1' 
inimisti. i xe. Prin a 

se coi Alleati,che lori gn 

\ arni per el momento bon, 

‘n quanto i Alleati sarà vizin A 
PFiumo:Alora: el me ge deto 
resosun do bove si "tacoli 
GIGI:..,0 cusì fa /quabrole. 
i diventarà antifascisti e i p 
dir de gever combatuis,Che bela. pi 
seda. sti lazaroni !Intanto i ghe pre 
3a a i tunker per i Alleati,no xe Ve 
ro?Rideremo, ci rareno meta vignerà 
sul sario i 'iilest i e i; nota fioi 
che combate. ‘ 

DONT:bi no so cosà i ghe dirà. 
GIGI:sLori no gno dirà niente perchà 
no i sarà più qua.El tuo avotato de 
primo pei ei se ga dimenticà de dir 
te che i sui caporioni i fa 1 pasa- 
porti. 

FONFICOSA?, I vol scampar? 

GIGI:Ma se capi'se.No.i xe lori colpi ‘ 
se zan disgraziad! xe sgava inman 
sii eo che” ?N0 îi xe lori che i 'ndor 
menza el popolo cor .la loro sporca 
autonomia, che ghe serviria a far de 
Fiume «4 condoto de tuti i rinegal 
fascisti, ustascia, cotnizi e altri, 
ba iuxwparà botelli vederà... 

TONI: Ciò Gigi,però quela dela autono 
Bi aces 
GIGI:E qua xe la dixeirvias! Stavolta se 
mo noi, tuto - el popuio onesto, che 

. volozo governarse da soli come ne 
par è piaxe.Da lori sta roba no she, 
sta benyper questo no ì vol che cor” 
beiumo,nn è vol che c'apeno forza dc 
der ra ‘nostra. Voleria esper lori a co 
tamdarne.n "regalarno” l'autonomia. 

PONI :Insoma i re vol pascolar cone 
tante pezora.; 

GIGI:E '’l bel xe che 1 te Lavora col 
beestar dela Gestanò. 
TONT:F i te ca'inventà la 
antifascisti de "1°ultima ora". LBi 

sognaria romperghe el musol.;. 

GTE.:Giusto perchè L *îmbrojoni no di 
venta patrioti. in una note!Cone ga 
îe50 el Karesstallo Tito, 
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a fi: ‘del marzo 1941 il seine 
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c e Macek,ap,ose vergo 
da firna al Patto tripar- 
lo la Jugoslavia all'arbi 
‘potenze dell'Asse, 
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atò stauale corrot to e so be 
tapace,e cosciente sabotatore di 
te le nisure Peo difesa del paese, 
fu lasciato al suo posto. 

LÌ 6 * rile FApne a feed la gTugo 
siavia. dieci rni che seguirono 
furono l'onta più grave della nostra 
storia.futto il dAnSLA tutto il tra- 
dimento,rimasti fino allora in 
to mell'‘octra.vennero allora in luee, 
mentre gli occupatori —nalpestavano 
le nostra terri.Invano i popoli dado 
slavi inviarono i loro figli alla 
fesa della loro terra, (Cont, ) 


Cr ziapalmee >> 


Wen sN 


3 Edito a cu cura del Comitato C 


tetti Surdi, Dalmazia e da. 
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da n6i. le ‘sue bamde 
ssse hu sommate iivorsee 
i è pretende di convin. 
che questo è uu segno di 
meito tadesco! 
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A SIADIFOriTiaao della si- 
tanea per cercero di rome 
ta Maità combattiva degli i- 
croati. 
be otoata tsia lavorusdo uttiva- 
“to ‘e sLì5 Sertie.vuasto 
ex atbictale jugoslavo, nagato 
Uti;l'ece saltare Im aria un du 
‘mualzioni a Bocche di Uattaro 
E pra Pusta il Uusharta, DI lù 
| sil. Sgeereriotini in 
la Ego avi l'avelio; par 
Nsenra di Barbi 
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$ Sesso ‘iuesto bell'os.mplare. di 
> osi 'attoggia a patrioti cros» 
ni n be stroilo di Utsal  ton- 


| bedorohi, per aoutttiver- 
ipa via della popolazione, * diva 
a È ustascia 0 -itede Lo cot- 
endio da avvolto, «quete urticialò det 
domobrazi è det tedeschi; cone poni 
della Gestepo .Sputa. voleno sali iinlia 
po e ‘sostiene chè si dovrànno distru; 
Bla rgnt Piume è.croaza, 
terso scdio in pussenn gi- 
site l'Istria facenio discorsi ulsnvi 
‘ebandati. /in gren derto contediii vorbi 
mobilitati è forza qpuossirviovi Ul ar- 
rendersi ni partiei i}, cirsanto di con 
‘amoerti ‘che vui stanno difendendo la 
Serbia itproi tendo alla gpbprolszione di 
lare Italiano, 
parte lora gll ufficiolti * serbi «i 
ntano di #U AGGARE ui loro Si 
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TC Ù 
So La reazione juLorlava si aftanza: 


tanto, da parti sua quella Litsano nom 


sta incietro. 
l'ascisti cercano di orgumizzene. le 
loro firigate nare per serraritar@ la 
popolazizaie erunta, si dermo botte 
li ustuecia usi omwicereno Er 
delle sone già annuzse delli UT di 
della clovenia, Vodttano odio 
croati è imoiccano quanti pini Ki 
letriini possono. IMI 
Fre l'nccentuòrai Uorlì odi. sc È 
etici-ici famcicii groeti è il 
traflicono attivatnento E1Î autonoti 
‘zancllianta csi sono tolto utttà all 
cuoitore del quale godono la vs visnà pe 
tieione (urto foriiscoito  levorudort 
nia celte0razio ai loro buoni .serviz: 
$00 luvani fiunani se Ho. sono 
n Gotrenda e altri JO0%si prenurul 
soculrif.L'ocecupatore vuol far sal 
10,000 11 nuoro “dei mobilitsti | 
vodè.Ba0na parta ci essi, su non passerà 
presto nelle Mile. (6LL'EPL; niulrà nel pa 
Tydizo tedesca d'dividere la sorte del» 
Lo belve sinzisto distrutto nella Ven 
Gili timarrà qui,sarà costrutto a Eputa= 
vo mer l'occupatore contro i liborato + 
ri,che da «nil  Gracao avanzano rapide 
nuttto veto Pino: us1'Istris,A camsudei 
fortini costsutri dalla fott;qui Ii 10% - 
va sarà Unza è 10 granato piovereinon: a 
uiglieia gu Uintio 0 le Nostre fardidiee © 
Di tutto. niò sotramo rincpaziare rii au 
maristi ve ie pocore della tout, cruel 
ds stituuzione precipita, I combattenti 
«ibli. nostra 4a Diviriono, che lanno lot 
tasgn aura: netto, porri è scalzi, sono, orò 
cqmupletivcesto equipagcristico vi profora 
mo nil!sttacto ““froata le, I2°0U0 combate 
tellui isbrisii cono nile vasi civisto 
mifgintro altri 19,000 como rientra 
dall'it.din e avanzo con Le LL SLonie 
3940) iunato = SLL'VILI corpo iàlunatus vot 
obi è tutto l'iliercit, ul Narosciatlo 
ito tutto il porolo cl» attende ansios 
sk ticino il giorno in cui i reazioha 
stat itiant o jugoslavi di ogni ir 


Ltclore,insicne vou il loro “ot del 
dosdo ,piuroranzo il pieno la for be 
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«Gn dog siatiilo lor sgzrt galigro lt, mondi ada res sali 
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dat biro ai Le Antifascista i Scnolaze è di’. Liber 
di ricontiuzio». della Cioazia a0sH./ è 
sà alt sio.ligliala soiamo le docstidal prioo RA 
del o per.ri- gsiono, DEN si 
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layta Lo a not e allo ncst 
cu ni s Ruta le 
a cOmpagi 
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ENI. USHAS TICA MANIFESTAZIONE 6, IOVANILE 


Pet la prima volta la wiowntù dell!Y- 

« ‘Btria e di Fiumo si è inconirata conila 
Ca ventù del Gorski Kotar e del Litora- 
©roato in una grande manifestazione, 

“—. AR Delnice,nel torritorio liberato, più 
giro di 8000 delegati giovanili dei tre cir- 
è, 9ondari di Fiumo,Litorale Croato e Gor- 
—_—‘’8Ki Kotat e i rappresentanti della gio- 
— ventù dell'Esercito, si sono radungti il 
n 10 dicembre per constatare i ri- 
tati della cara durata 50 giorni - e 
ridare la loro gioia di essore uni 

i ‘ormai per sempre nella lotta contro 

41 fascismo e pegp ta È e igra rice i un 


tticolare "i PRA E ha avuto la par 

‘tecipazione della nostra gioventù ita- 
Aiana, Giunti attraverso un territorio 

‘a stato dalla brutale — oécupazìgne 

VItalia fasoista,i nostri giovani 

trovato una calda fraterna asco» 

lenza,Li dove per due anni 6 menzo lu 

MeLcES valiana era stata odiata e di 

* eraiion sventolato applaudito 11 no 

tricglpre con Za ste rossa e i 

nostri combattenti hanno sfilafo du fi- 

Uni doi fratelli croati, - 

-quti go conferenza erano «presonti i dele 

Uolla gioventù slovena, il! comandan 

lede 43 Divistone tenente colonnel- 

- Sava Vukélio, i rappresentanti del» 

ri) 0 di gutto Le organizzazioni —di 

‘massa dei tre circondari, 

«Numerosi erano i Bird fiumarii, la 

coni. rapprosgatante ompnena Delo, ha 

Ì quer a none 01 pi pnt ag itslinna. 






sha detto la ferma volontà delle gio 
hi | fiumoria, che oggi sta 80.'.von- 

«do + pugine di eroismo nella lotta 

È 1 contiu I*suvursatore è i suoi 
nervi, di liberare la.città e iniziare u 

na nuova libera vita nella Croazia fedo 
Cages sus mani i giovani di Susak 
to una bandiera; cho port 

i colori croati e daell'al- 

i italiani, qualo simbolo di 


7 ca e unione 

Lea gior re Bedi Aeria 45, Divisione ha 
PRE renerra 11 contributo dato alla lot 
ta ‘della gioventà, che co*tituigsce l'80 

— per cento della alli Lone, 
fo: ?: obo del Corio RGAAIALO dei HU 
«per str. n parleto aapagno 

Drndic, che fra llaltro ha detto 
è la prima volta che la vioventù 
| dell'Istria è venuta. in gran numero a 
dirvi che nessuna manovra e nessuna for 
za Na stacoherà da voi... Questa riunio- 
na. deve contribuire alla creazione di 
‘na unione ancora più forte fra la gio- 
‘mentì del Gorski Kotar,del Litrrale Croa 
to e dell'Istria, compresa la gioventù 
‘antifascista italiana..." 

“A nome degli Italiani dell'Istria e 
Fiume ha parlato il compugmo prof, ros 
Sequi.Egli ha rilevato con: gli antifa. 
Boisti ituliuni destùurnno; con la lotta 





a fianco ‘dei, rr'atelli Slavi, cancellare » 
l'onta che ha fatto il fascismo al nome. 
ital’. o."0gri nollo file della Pot 3 
sionc vi battono reparti gira. a 
italiani dell'Istriu e di Pi 
nell'Unione degli ridi i dan 
‘rispomniono a tutti 1 tentativi <tella 
azione con lu loro volonta di da (0 
beri nella libera Croazia," ? Mat 
Sono stati mandati telegrammi” di i 

luto al Maresciullo Tito, @lI 
della gioventà antifascista erba, "&ì1! 
AVNOJ, allo ZAYNOR, cce.- 

La compagnia toatzalo deri la soto- 
lar Kersovari”ha conoluso la prima gi 
nate del Congresso con una: BUA, TAPpru= 
sentazione, 

Ti giorno suocossivo alcuni gerente 
della 435 Divisione, Siani timente e 

dati nolle suove formi, 

ato davanti alla siotentà a 
dimostrando il rado di diso: 
parazione militare raggiunto di 
Egercito, j 

Nella rolazione Bulla st 
gno Vilim ha rilavato l'i; 
la libera stampa istrii 
dotto in meno di un anno 
ni e mezzo di 
cili SonbAnE 
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inifioative, : 
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ai ‘compagno Sava Vukelic, i 

tratto del Naros.iallo Ti 

di riucreziamerte per. la Lot 

dalla 43,Divisione.LIl compagno mi 

té ha ringraziato i giovani sen e 

dario di Piune per il loro fa 

Divisione e per il dono, — vertaud 

“Presto i reparti dolla ndutra Ho 

ne maroerenno in Fiume liberata," 
Sono stati inoltre AE riad 

mille doni ai combattenti 

ne, x 
L'imponente manifestazione è te (e w 

ta con usnti o grida di entusiasmo: d 

la Nostre forte cioventà. 
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a dani Vai dI prato C) si 
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Maestra nelle pianule e sulla col. 
line dell'Istria echeggiano i car 
ti dei nostri corbattenti juentra sul 
le strade,sulle ferrovie,e contro le 
stesse cuarnigioni del nemnico,il fu 
cile del combattenti del popolo col 
pisce' a morte il tedesco cd i fasci 
sti,vede la luce questo giormile di 
noi giovani. 

Esso,nuto nella lotta sari um gior 
nale di lotta;della lotta por la cac 
ciata dell'occuvatore, della lotia 
per la ricostruzione e l'eiucazione 
delle nostre coscienze di giovani , 
corrotte dal fascismo. 

Venti anni di fascismo hazno anneb 
biato i nostri cervelli,hlarno fatto 
di noi degli avtoni senza anina,al 
servizio di piani tenebrosi. 

A tutto questio roi doboiano ripa 
rare, tutto questo noi dobbiamo di 
struggore. E sulle rovine di questo 
mondo di menzogne è di ingiustizia, 
costruire la nostra vita..Juesto gior 
nale mostrerà ci giovani la via par 
lamlo della lotta e del lavoro dei 
uigliori che l'hanno Lroveta e che la 
seguirono. tarlerà a coloro che non 
sanno del terribile piano del fasci 
smo contro di noi.Nessuno di noi di 
menticherà mai che migliaia di gio- 
vani sono morti invano, nella lotta 
per togliere la lib-:rtà agli altri 
popoli,per fam di essi Cezli schia 
vi nica penzioro e senza cuore,co- 
me già si era voluto fare di noi. 
Parlerà doi delitti consumati e di 
quelli che si consumano dai tradite- 
ri della patria, in noce della patria 
Toglierà la maschera al nanicc mor- 
taletfl fascismo italiano e tedesco, 

Questo piomals parierà a voi dei 
sacrifici e dell'sroisuo dei nostri 
compagni che combaztonu il nemico 
‘con le armi in pugno,vi parlerà del 
lavoro: doi compagni nelle cità e 
nelle campagne, per portare la luce 
della verità a coloro cne ancora 
non la vedono e non lu seguono. 






zione in lotte vario e difficili". 





"In questa difficile o sovrumana inoguale lotta i nostri 
no dimostrato di essere degni figli dvi nostri glortosi avi.,Hanno mo- 
strato esomi numcrosi di ercismo e di spirito di sacrificio e di dedi 





Noi non abbiamo ai avuto un sior- 
nale dove dei. cinvatii potesnero par 
laro ai giovani, cove la gioventù po 
tesse far sentire la voce del suo 
diritto, del suo livuro, della, suo 
vonquisie. i ( 

Quelli che esistevano ci Iinscima- 
vano ad odiare gli altri popoli,ci. în 
segusvano cho la nostra grandezza e 
ra la loro rovina,chiahavano bendiZ 
ti 1 combattenti per la libertà dei 
loro popoli. Ermo giornali di odio 
e Gi penzogna fatti contro i giova- 
ri. Per trasstorna.a coloro ai quali | 
ogni libertà era statu tolta in di-.; 
struttori della libertà altrui. 

qesto giornal: unirà coloro che 
conbattono con le ami in pugno ao 
loro nel cui cuore i delibvi del fa , 
scisso contro i loro stessi fratel 
li nor surcitano odio su?ficiante 
per combatterli, 

Esso insemorà si giovani come 
uesta lotva sia soprattutto nostra. 
Noi dobbiano ‘saldare il conto terri 
bile conùro gli approfittatori del- 
la nostra inesperienza,contro i tra 

tori del.a nostra glovinezza. Nol 
dvbbiamo costruire l'avvenire che 
il fascismo ci ha distrutto, 

Questa è la tua voce, gioventà i- 
taliana dell'Istria, Essa domanderà 
vendetta per i fratelli trucidati, 
per i compagini caduti. Fssa sarà la 
voce dsl tuo entusiasmo, del tuo 0- 
diosfellea tua ferrea volontà di lot 
tare e di vincero.Questa vooo sarà 
fatta di parole veritiere o di raf- 
fiche di mitraglia, Parole a mffi- 
che della gioventù in lotta per il 
suo avvenire. Sopra le menzogi e 
piani tenobrosi del nemico si ulevi 
ie nostra voco giovanila, voce di 
battaglia,voce di lavoro» 

Avanti, giovantù italiana,in fra- 
terna cene coni ov eroati 
ir lotta per la libe dell'Isuria, 
ovina libertà e l'avveniro dei gio 
vani. 
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e :1) ADIMPIAMO IL GIURAMENTO DEL 'II 
CONGRESSO, 


cal i 

'Stano entrati nell'ultima e deci- 
siva battaglia con l'oscupatore far. 
scista e con i traditori nostrani. 
Davanti a noi ci sono nuovi compiti. 
Per questo cra necessario accertare 
la hostra compattezza, esaminare il 
nogtro lavoro e dislocare le forze, 
secondo un piano,nelle nuove posizio, 
nî per la conquista della vittoria. 
Questo ha faubo iL IT Congresso. 

Il TI Congresso he dimostrato a 


tutti che 12 gioventù dalla Juzo- 
flavia ha messo tutte le suse. forze 
al‘servizio della Patria e ha ese- 


guito con onore i compiti che 11 vo 
palo Le ha messo davanti, cosciente 
di rappresentare ina nuova genera - 
zione di gioveni,una generazione di 
eroi; che non ci è spnentita neppure 
davanti alle viòù grandi difficoltà. 
IL II Congresso ha. potuto corì,in 
none della gioventù della dugosla- 
viay prestare il suo siuramento 
nostro capo, coupagno Tito: "Noi ti 
giuriazo, peri nostri vatimenti e 
per le speranze dei nostri povoli e 
deila nostra gioventù, che non rim- 
piangereno nè le nostre vite, nè i 
nostri sforzi nella lotta contro i 
carnefici tedeschi edi nemici in- 
terni dell'unitè è dglla libertà. 
dei nostri popoli, nella lotta ber 
la fervcsa unità della gioventù jugo 
Slava,por la nuova Jusoslavia demo- 
cratica e federativa. 

Questo ‘harmo giurato i giovani 
ugoslevi: questo deve: essere anche 
*Fgiuramonto di noi italiani, | che 
dii avesta muova Juzoslavia federati 

7a Aemocratica facciano parte. 

Questo noi giuro ed adenpiremo. 


2) L'UNITA* SIGNIFICA LA VIDTORI A, 






al 


Woî abbiamo trasformato in una £ra 
tellanza ed în uns 'unizà tutto 1!o- 
dio e lo sciovinismo che hanno semi 
nato tra di noi i regiini antipopola 
ri.Questa vità bisozna fortificar- 
la,allargarla,cd approfomatrla.Tito 

«ci ha detto al Congresso che uno bi 
nostri principali compiti è di atti 


rare nelle nostre file vtubti coloro 


sopra NOI Giovani". mulestà 
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che stanno da parte o che,fuor 
dal Sao Arno contro 
prio popolo," DIRSI 
Noi in Istria abbiano migliaia e 
migliaia di giovani che servono con de 
dizione gli interessi del M.P.Le;ma 
nella stessa maniera migliaia di gio 
vani istriani sì trovano fuori del- 
le nostre file. questo vale OSLO 
mente per la gioventù della città , 
dove vive un grande nunero di italia 
ri anbifascisti.E' vero che anchein 
questo noi abbiano fatto un srande 
rasso avanti.Centinala di giovani i 
taliani si trovano oggi nelle file 
del nostro Isercito;centinaia di es 
si prendono parte attiva alle no- 
stre organizzazioni giovanili anti- 
fasciste della città.Noi giovani i- 
taliani dobbiamo comprendere la nem 
cessiìità della lotta e che soltanto 
in essa trovereno la base su cui 
costruire la nostra vita futura.Per 
ciò ,nella lovuta per la conquista di 


ogni g_ovane the non ha la for- 
za di decidersi o è fuorviato dal 


nemico, noi dobbianzo vedere l'unica 
via che ci porterà all'unità comple 
ta gGella gioventù. 

oi Gobbi.ano trovare tutte la vie 
che conducono a questa gioventù e 
ciò al. più presto e per la. ‘strada 
più breve. Noi ‘dobbiano esaminare 
tutti i nodi a trovare tali forne 
organizzative che ci assicurino il 
successo.liessun irrigidimento o te- 
stardaggine in questo,nessuna. stret 
tezza e prenatura condanna su que. 
sti giovanì.Soltanto l'unità solida 
ed indistruttibile del. giovani ri. 
solverà i compiti che stanno davan- 
ti el nostro Movimento Giovanile. 


3). DIANO TUTTE LE FORZE Par L'E- 
DIFICAZIONE DELLA NUOVA JUGOSLAVIA. 


Le Accisioni della II Sessione 
dell'AVIOJ sono le conquiste del 
nostro sangue, della nostra lotta e 
della nostra vittoria. Queste deci 
gioni sano nate; si sono sviluppate 
e rinforzate nolla lotta triennale 
di pari passo col rafforzamento del 
nostro E. P. L. e, doi nostri C. Di 
L., che hanno assunto sempré. di 
più il carattere del vero potere po 
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polare. Essi significand'una nusva 
e più alta tappa nello: sviluppo del 
ostro M.P.L.;3 una tappa ehe. pone. 
avanti a noi l'edificazione del nuo 
vo stato della Jugoslavia democrati. 
ca e federativa. Mei 
Anche :no. italiani dobbiamo #com- 


| prefdere l'enorme progresso nel cau y 


po politico-sociale delle deciioni > 
dell'AVNOJ è vedere la necessità di‘ 
fogmare già da ora i ‘nostri ‘C.P.L., 


‘ chie dovranno essere domani la no- 


stga autorità e l'espreésione della 
‘nostra volontà.In questo noi giova- 
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altri villaggi. Questo significava 
risolvere il problema praticamente. 
Quarto più provvediamo, si presan- 
teranno ogni giorno nuovi e più dif 
ficili problemi, Perciò la nostra 
gioventù e sopratutto i suoi dirie 
genti*devono guardare più lontano .e 
intravedere quei bisogni che 11 no- 
stro popolo e lo sviluppo della no- 
stra lotta porranne domani davanti 
a no, $ ì + 
Bileono falso\ credere che il la- 
voro BETA Ea geinon sia più necessa- 
rio.dl contrario, davanti a noi c'è 


n.. dobbl'ano essere i più decisi -e i-.ancora l'occupatore;egli conduce la 


più. attivi. Avremo così la garanzia” 
che nessuno domani potrà decidere 
della sostra giovinezza, senza “chè 


. noi ‘facciamo sentire la nostra paro 
Re lc I ù at 
. La viutoria della nuova Jugdela-, 


viasala quale tanto hanno contribui 
to-le giovani generazioni col l'oro 
sangue p i bro sacrifici,sarà anche 
la vittoria della gioventù. SA 

Noi giovani istriani dobviano mét 
terci con tutte le forze al lavorò, 
Uno: del nostri.grandi doveri è quel 
lo di attivizzare le larghe masse 
&lovanili per-l'edificazione del li 
bero stato. federale di Croazia, che 
ha cominciato a risolvere la sua 


Non fare questo ,non entrare oggi 
hei C.P.L, nelle diverse comrissio- 
mi ed altro istituzioni ,non educare 
ì quadri deli professionisti nello fi 
le dei giovani,non gettarsi con dan 
cio è conmbattività, con le facoltà 
d'orientamento e il iniziative gio» 
Vanili:nelln risoluzicene delle que- 


“ stioni pratiche di ogni giorno,que- 
‘sto. pignificherebbe rinunciare al- 


la .lotta e ai sacrifici di oggi,si- 
gnificherebbe deviare dalla strada 
‘che conduce alla vittoria. 

Non è sufficimte che la gioventù 
soltanto intraveda tutti i problemi 


e tutte le necessità.Bisogna li ri- 


solve prontamente, praticamente e 
piene Î giovani coupagni 
del Distretto L.,pcr esempio, si so- 
no indignati perche alcuni contadini 
di un villaggio bruciato sono andati 
in città,e volevano dichiararli ne- 
mici dal popolo.Invece Barcbbe sta- 
to molto più giusto che’ essi,con la 
loro iniziativa e il loro lavoro,a- 


«vessero aiutato il C.P.L.distrettua 


le a collocare queste famiglie negli. 


sua propaganda sfrontata e vude con 
le sue uccisioni terrorizzare il po 


polo. s 


Bisogna eliminave questo terrore 
e insegnare alle masse tiovanili a 
non guardare la nostra lotta separa 
‘tamente, ma nel complesso della lot 
ta di tutte le forze antifasciste 
del mondo.Questo rinforzerà.ih' esse 
la fede nella nostra certa vittoria. 
Durante la mietitura,durante il tra 
sporto.dei viveri,nell'adempiere il 
aovereidi corriere,nel lavor.o della 
counissione sociale bisogna spiega- 
re il-significato politico di questo 
lavdro e come questo a prina vista 


_.diccolo conpito sia una solida picco 
Suna con la III Sossione dello ZAV + «Li 


ruota nell'edificazione della mac 
china enorme che si chiama la nuova 
Jugoslavia. 


4) CREIAMO NUOVE SRIGATE D NIOVI. 


BATTAGLIONI, + 


Noi siamo coscienti ai edificare 


il nostro nuovo stato e di realize 
zare i nostri piani sotto gravi con 
dizioni. A noi ‘querto è possibile 
perchè abbiamo sul fronte cogtro il 
uémico un tale Esercito con tma pro 
fonda radice nel popolo,con'è il no 
stro Esercito Popolare di Liberazio 


‘ne dalla Jugoslavia.Esso è la garan 
zia della nostra vittoria.In questo © 


momento decisivo il nostro compito 
principale è quello di rinforzare le 
file dell'armata popolare di Jugo- 
glavia e di attuare la mobilitazio- 
ne generale di tutte le* forze pono- 
lari.,Soltanto così liboreremo pre- 
sto e sompletamente la nostra marto 
riata patria ed aiuteremo nd abbat- 
tere il fascismo. . 

Noi in Istria dobbiamo mobilitare 
nelle nostre Brivatè e nei Battaglio 
ni le nuove centinaia di combatten- 
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Ba usciti dale file dei nana 
nostre unità dell'Esercito devono 
gareggiare per diventare i migliori 
maeatri nell'uso delle’ smi per. col 

pire la bestia fascista più esatta- 
iter aerano gareggiare hel sapere; 
nélla coscienza politica,nella per- 
suasione degli ‘altri combattenti che 
la lotts per il loro focolare libe- 

‘fo si conbatte attraverso tutta la 

i Juzoslavia,e che bisogna solidamen= 
ts tenere nelle mari il fucile fizio 
alla vittoria completa. 


5 TA VOG DELLA NOSTRA atovanmva 
a ASSA LE] PONELERA, DELA JUGOSIA = 
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Ancora un cor sito inportenta sta 
davanti a noi. tovimento giovanile 
in Jugoslavia acquista sempre un 
‘carattere dub ernazionale. sso. entusia 
sca oggi la gioventù di tutto il mon 
do, in primo Lliogo quella dei passi 
soggiozati.GlÎ croismi delle nostra 
gioventù. insécnano lord come si rag 
giunge la vittoria e done è stato 
possibile condurre una lotta effica 
fe nel-ocvore della "Pertezza su 
Tropea" anche allorquando il fascismo 
era nella pienezza dell'auforze. 

Al II Congresso date prese parte 

“ir delegati della zioventù dei vari 
Paesi .lssi-hanno guardato meraviglia 
ti quello che noi croiamo.Essi ne 


73°" MR RI 
75 iloino 4 


no uri lungo \e faticuso viaggio 
in... ,attraverso strade e fiumi,sia 
no arrivati. 

Il 2 maggio,alle 8 di sera,arrivia 
mo sul monte sepra. Drvar.Da tutte 
13 parti scondono verso il paese ln 
ghe colonnetsono i delegati;vengono 
1 Dalmavi e 1 Homiaci,l Serbi e gli 
Slavoni,ca altri, 

Ci. salutiamo cordialm nte,Ci sbrin 

iamosle mani: "Salute, Zagoriani", 

Salute, Simoni" Ngalute,t Istriani". 

‘Ricovtano la cartn d'insregso cd 

Tentriamo, attravo so i muri distrut- 
È bi di una fabbri CAp I alla grande 
Usprendida sala,scne na sni fi camente è 






= oPnotas intra cla missione inclese,i con alazi 
Ancora di fuori bi vede la scena la testa il Sic+àhureni DILDi nuos' 
trinzo, I nurirsono otuati delle vo. applauso violsritoò L'IUTE 
Mostro bandiere e di quot al alleato, : missione: i sKuovan a op.) 
sii. vot 4 Lee x R o) mai 
"a Lea CA ci i 


ran) "foi Giovani! 
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Raina “con entisiasno,: uarido sa 


ranno ritornati nella loro: 'atria,La 
voce combattiva dei ‘giovani jugosla 
vi‘ echeggia sempre più forte attra 
verso. il. nondo.Dobbiamo fari gior but 
t'o affinchè essa Sn an 
ancera più forte;collo 

Movimento giovanile: col 








“pair i 
ciovanile Siovgidlo Gt, spvinent 


to al'vafforzamerto della nostra ne 


‘nione,come anche al rafforzamento del. 


la. posizi éne internazionale dela: Tu 
goglaviz denocratica e federativa. 

La gioventù in Istria può fare nol 
* to in'‘questo senso.Noi non dobbiamo 
accontentarci ‘soltanto di partecipa 
re al movimentos Attraverso di noi 


| dobbiamo stabilire un legame quanto 


più forte fra il nostro novinento 
giovanile e l'ercica gioventù d'Ita: 
lia,che oggi entra sempre più riso- 
lutanente nella lotta. 

Approfondire ed allargare L'uni- o ‘ 
tà, attuare la mobilitazione delle 
nove forze gicvanili,investire tuv 
to il pestro sw@ere néll'edificazio 
ne della libera federale Croazia 
nella denocratica:e federativa Jugo 
slavia, rinforzare la posizione in- 
ternazionale della nuova Jugoslavia; 
questi sono i compiti che stantio a- 
vanti a noìî nel momento in cut le 
forze untifasciste mite del mondo 
sferrano l'attacco contro la "for 
tezza europea". i 


Sé. COMCRE: 950. 


Sopra il palco ci Bono i ritratti 
del compazno Tito,dl hi di Chur 
chill,di Roosevelt it del 'aefunto , 
compagno Lola nidani l 

Allegria 
nei nostri cuori, quando pensiamo. 
che Tra alcuni momenti vedremo iL 
larosciallo Tito, il nostro amato. 
Capo. Feli entra. L'accoglic un ap=s 
plauso cloroso, che «si trasfotma 
în tuono, Tutta la sala ne'rintrona. 
Ul questo runore ricorda Lllurombo® 
ca ‘nostri cannoni è delle nosbre 

tbazliatrici nella, nani del. T0= 
stat giovani in'icomnpatbimento, st. -«& 

Daczala vuona: Ti--bo sTi-to,® bo. 








e gioia immensa regnano Lù 
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pia l'applauso, Alla fine entra la 
missione sovietica col maggior ge- 
nerale Fiodorov. La sala rintrona 
per gli applausi e per le grida al- 
l'Unione Sovietica ed. alla gioven- 
tù., Adesso siamo felici.4bbiamo vi 
sto tutti coloro, dei quali abbiamo 
tanto ascoltato e letto; e ora-ab- 
l'inionbi anche l'occasione di parlar 
OTO. 3 

Il compagno Stane Kavcic,presiden 
te dell'US4OJ,apre il Congresso, sa- 
luta ‘tutti i presenti e passa la 


«parola al compagno Tito, 


Di nuovo un applauso violento: Ti 

to si alza. Egli varla alla sua gio 
Ventù; le sue parole sono continua- 
mente ‘interrotte dagli anplausi e 
dalle grida. 
‘In nome della missione inglese e 
della «ioventù inglese parla il si- 
gnor R, Churchill, figlio del primo 
ministro inglese. La gioventù salu- 
tia ‘calorosamente. il suo discorso in 
neggiando agli Alleati e alla gio- 
venti sileata. 

Salutato con entusiasso viene 
sul palcc il giovane Maggior sener 
Tale Ivo Saharov, che mette in vi- 
sta la lotta erolbca della. gioven- 
tù sorietica e conclude: "La Juzo- 
slavia & la seconda'terra, dalla 
quale nascono: gli ervi popolari", 

Seguono i saluti 
presentanti militari e di altri, 

Giungono ì saluti scritti da tut 
tia le parti del mondo, poi i salu- 
ti della gioventù inglese, bulga- 
rasgreca,albanase,Riceviamo il sa- 


coso Noi GiOVani liceo 


dei nostri rap- ‘ 





luto paterno del’presidente dell'AV 
NOI; compagno Ribar, che ci chiama 
suoi figli, 3 Mute 

La parte solenne si conelude coni 
la recitazione, col canto e con la: 
danza del "kolo", danza nazionale, 
eseguita dalla conpagnia del teatro 
dì Liberazione ponolare, 

La parte «i lavoro del Congresso 
era composta dall'esposizione . dei 
rapporti e dalla discussione su di : 
essi, La gioventù,in questa parte” 
del Congresso, ha mostrato a tutto il 
mondo le sue azioni erciche,la : sua 
resistenza,e lì suoi sforzi sovruna- 
ni, o 

Bssa ha elevato accuse contro tut 
ti i reaziorari ed ha espresso i suoi 
desidori. Le discussioni sono state 
interrotte delle frequenti grida:"Non 
vogliamo il ritorno al vecchio","!Yo 
gliamo la nuova Jugoslavia Federati © 
va",;"'5siciamo il riconoscimento del * 
Comitato, Nazionale",is. sà 7 

Il Congresso si. conclude con un 
nuovo dlacorso del comparmo Tito,che « 
dice fia l'altro: "quando vedo voi 
la gioventù,.vedo la vittoria e il 
più Police avvenire!'sper la . terza 
volta ripete: "Salutatemi tutta 1 
gioventi,in ogni villaggio,in' mi; 
angolo, ditele che l'ha salutata 413 
&uo Tito," . "| 

La nostra grande manifestazione si'| 
chiude con il giuramento al compagno i 
Pito ciie conbavtereno ancor ueglio 
per lè nostre idee,per la reglizza- 
zione della Luova Jugoslavia Federa 
tiva. Vence MNihic 


. LO STATO FEDERALE DI CROAZIA. 


.1!8 e © maggio si è tenuta nella città liberata di Topusko la IIT' Sen 
sione dello ZAVNOH. In questa sessione sono state portate decisioni sto- 


riche, 


E' stato creato 11 libero stato federale di Croazia,nella libera demo 
cratica federetiva Jugoslavia.Lo ZAVIOH è divenuto il primo libero parla 
mento della Cronzia,nel quale i veri rappresentanti dei TA Croatt 


e delle minoranze nazionali decidono, pari noi diritti,della v 


re è statale. 


ta popola= 


Di enorme importanza sono la decisioni apportate in questa sessione: 


Lo ZAVNOH è divenuto il suprono 


corpo legislativo cd esecutivo della 


Croazia. Con questo i popeli della Croazia hanno negato e tolto omi di- 
ritto di rappresentare e ai parlare in none dei hostri popoli a tutti gli 
elementi reazimari, dai signori retrogradi di Zagabria fino ai mercanti 
di Belgrado; ed hanno dato il riconoscimento e il diritto all'unico è les. 
gittino governo in Jugoslavia,al Comitato Nazionale di Liberazione della: 


Jugoslavia,con alla testa iL Maresciallo della*Jugoslavia,compagno Tito, 


di rsppresentarci all'estero. 





dad 
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‘. In quèsta decisione viene garantita la pima parità nei diritti di tut 
te-le nazionalità in Croazia.Con questo si sono,in questa sessione,garan 
titerla 2lbertu,la parità dei diritti e tutte Le pretese nazionali alla 
minoranza italiana dell'Istria, : 

Per la prima volta nella storia le donne ottengono gli stessi diritti 
degli uomini.Le nostre eroiché donne lo hanno meritato in questa ‘Lotta, 

Anche li ‘gioventù ha ottenuto quello che mai ancora aveva avuto:compiu 
ti i 15 anni,ognuno ha diritto di eleggera e di essere eletto,Così,in que 
sta lotta noi abbiamo acquistato il diritto di decidere di tutte le que- 
stioni nell'edificazione della nuova patria,della Jugoslavia federativa. 

E! assicurato il diritto di proprietàygarantita la piena' libertà di-re 
ligione,di coscienza,di riunione,di convegno,ece, Con questa decisjone è 
disarmato il nemico, che presenta la nostra lotta come lotta comunista 
contro Dio, contro la Chiesa,contro la proprietà privata e simili, 

Di grande significato è la decisione nella quale è stabilito: "Nello 
Stato federale di Croazia tutto il potere spetta al popolo,che attraver- 
so i .C.P.L.,e le assemblee popolari di liberazione,partecipa direttamente 
all'edificazione del nuovo stato.” Così si è reso impossibile una volta 
per. senpre che di nuovo montino i vari elementi antipopolari sulla schie 
na del. popolo,a al povolo è data la vossibilità di governare e di ammini 


—seiioi Giovani "--rzunze soimeN 1 


&trare da sclo il proprio Faese, 


. Cone presidente è stato ruovamente eletto il poeta croato Vladimir Na-. 


zoryl'autore di Veli Joze. 


«Sono stati nominati nuovi cmsiglieri fra cui anche sei istriani, 










“tata a sviluppare ancor 





| LA GIOVEG 


"Tn none dei giovani e delle gio 
vani *dell'Inione Sovietica,il Coni- 
tato Antifascista della gioventù so 
vietica vi invia il suo saluto arm 
dente e l'augurio per gli ulteriori 
successi nolla lotta contro i cm- 
quistatori di Hitler, 

La gioventù sovietica ha sermre se 
guito ‘con vigile attenzione e con 
profondo entusiasmo le azioni di 
guerra dei suoi fratelli d'arni ju- 
goslavi, loi erevamo onzoggliosi dei 
Vostri sucaessi di guerra, quando 
voi,in quel difficile anno, combatte 
vato. noi molti Distaccamenti Par. 
tiglani sparsi, contro il nemico 
inmbestialito.Ilci sismo orgogliosi di 
voi, coraggiosi combattonti dell'E- 
sército Popolare di Libcerazione,ora 
ché, sotto la guida del Merosciallo 
Tito,sbaragliate i Tedeschi o i lo 
ro codazzi nediciano,pavoliciano, e 
simili; ora che l'Esercito Popolare 





Nello stato federale di Croazia,parte dello stato federativo di Ju- 
goslavia,la minoranza italiana dell'Istria ha garantiti tutti i suoi di 
ritti nazionali di libera vita denocratica.Tale minoranza,che sarà aiu 
maggiormente le ‘sue peculiari Aoti di cultu 
ra e avrà i rappresentanti della sua Ubera vita sociale nel Consiglio tr 
ritoriale Antifascista (ZAVIIOH), sarà il pimto cdi' saldatura della nuova 
‘fraterna convivenza dei due povoli confinan 


TI SOUE TICA 
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Vilim Stefan 







ti d'Italia e di Croazia, 





INUSPEOSSO 

di Liberazione ha già liberato cir- 
ca 130 mila km.quadrati della terra 
nativa,e niù di 5 milioni di jugo- 


‘slavi sono già stati liberati dalla 


schiavitù del fascismo; ora che le 
più iargho masse popolari si.sono ra 


dunate attorno al Consiglio Antifa-e! 
scista al Comitato Nazionale;e noi , 


sappiamo:snon è lontano il giorno del 
la completa liberazione della vostra 
patria dagli occupatori di Hitler.Ga 
ranzio di questo sono le splendide 
vittorie dell'Arnata Rossa,che con 
successo libera la terra sovietica 
e sbaraglia gli hitleriani sul ter- 
ritorio della Romeniaw 

Garanzia di quasto è la 
splendida lotta. i 

‘Noi siamo con voi,cari amici. 

IL Presidente del Comitato Antifa 
scista della gioventù sovietica; E 
roe dell'Inionu.Sovietica, maggior 
generale Fugenij Fiodorov. 


vostra : 
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IE Passa? 


Combalfiamo anche quost i Alice 


La gioventù italiaria visse per mol 
to teunpo nel gosiddetto clima fasci 
sta,cioè sotto il regine che tenta- 
va di assopire in essa ogni nobile 
tendenza alla libertà e alla viusti 
zia che tentava di opprimerla moral 
mente,di eliminare in essa le natura 
11 tondenze all'amore verso tutti 


Ci uomini, verso l'umanità. Invoce 
i un elusto sentiuento d'amor pur 
trio, il, fascismo le Infonieva lo 


scioviniotico sprezzo per sli altri 
persa d'odio per i popoli vicini, 

e infondeva oscuri ideali di impo 
rialisuio. Nella vita sociale il fa- 
scismto tentava sviarle le sguardo 
da bn pe miserie dellu vita,dal. 
le fatiche desti operai, dalsudore 
dei contat.ni. fentava'» di cullarla 
An un sonno “Ul apatia morale.e no- 
ciale, in'un cliua di menefreghi sno 
‘der tutto quello che non era in re- 
lazione col divertimanto di poco va 
loro, con L'esocismo individuale . e 
collettivo degli strati sociali pri- 
vilegiati dal Lascisuo. 

D'alira parte false idee sociali 
‘e di giustizia cercavano di atbira- 
re i sovani e ciannebnbiarne lo guar 


CA 
Le nobili idee di provressoydi li 
bertà o umanità,che nascosto viveva 
no in Italia e apertanonte in alcu 
ne altre parti del mondo,non doveva 
no venite alle nenti e al cuore dei 
‘giovani italiani. A ciò pensavano oli 
educatori. e l'educazione fascista. 

Dun questutto ir ber onlito siute- 
odiose 
doveva tenerischiava la gioventù i- 
taliana,fare di lLel ima docile ar- 
ma in mano del fascismo. 

Contro questo terribile mnenic 
dai primi glorni dell'avvento al po 
tere del fascismo, la miglior parte 


" della gioventù italiana ingauciò u- 


‘na lotta senza quartiere, una lotta 
‘Banguinosa, piena di sacrificio e 
di martiri. Ma la gioventi. italiana 
Vvinee. 

questo 6 il suo grande merito e 
il suo 
glior parte della gioventù italiara 
che oggi combatte in mima linca nel 
le Dbrisate Guriballi nelle fabbri 
Che: e nelle piazze d italia. 
la. gioventù antifascista. italia- 






Vinse | LAVORO 8 CON TA LOSTA CI HA INDICATO 


RETE LIA LAT 


na d'Istria;jche ogzi combatte a fian 
co. dei. compagni e fratelli croati 
per l'ideale della lotta popolare 
di liberazione; chs ougi, assiene'a 
tutta la gioventaà combattente + del 
l'Istria, dà le suo giovani forze 
per la costruzione della nuova pa- 
tria libera,dell'Istria parte del- 
la federale repubolica croata, meo 
bro della nuova federativa Jugosla- 


via, nella quale tutti i popoli ‘e 
tutte le ninoranze nazionali avran- 


ne solvasuardati i loro pieni di- 
ritti, Vinso la sciovertùà antifasci- 
sta italiana dell'Istria,che ,versan 
do il suo sangue assieme si giovani 
fratelli slavi, vendica i. delitti, , 
commessi dai sicari Tascisti e net-. 
te un ben delinsatò: confino tra ‘8e 
e imalfattori fascisti,vorgogna de 
gli italiani. 

E la gioventù italiana dell' I- 
stria puo essere orgogliosa di. quel 
lo che hu fatto ec fa, Ma in questi 
giorni di vittorie e lotte inebrian 
ti i giovanni italiani dell'Istria; 
non devono dimenticare quel loro 
fratelli che in Istria,in primo lo 
go nelle città,non hanno micora sa» 
puto sceuolersidall'inerzia,in cul 
ha gettati l'educazione fascista 
Lanno ancura saputo liberare le 
ro menti dal veleno fascista. 

liella lotta per la liberasione i 
viovani antifagciuti non devono di- 
menticaro questi conpagnisdebbom ri 
volgersi a loro, aiutarli a spez» 
zare le cavene nelle quali li' ha Av 
vinti il tuscismo aiutarli a diven= 
tare sleuri e forti conbattenti per 
la libertà, Ì o 

È la gioventù italiana dell'Istria 
saprà udeupiere pure a questo . ‘puo 
dovere, Via 


DI QUESTO L'ULCIKO ARLICOLO SCRIT 
PO DAL COMPAGNO VID/VLADO SCHWALDA/ 
RECENT MENTI CADUTO NELLA LOUTA LI> 
BERAUKICE, IL CCSPAGNO WID, CROATO + 
ITATO A FIUMI PUO! SSGERE CONSIDERA= 
TO IL PIONILRE DELLA FRATELLANZA I- 
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grande onore. Vinse la mi- |TALO-CROANA, SULLA SUA CARA MEMORIA]. 


NOI GIOVANI TL'ALTANI GIURTAVMO CHE 
SEGUIRLO FINO Il FONDO LA. STRADA 
CH “EGLI CON LA SUA PAROLA, COL SUO 
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cla GU CIMCRESSO 


Nel discorso. in.vgurale al II Con 
gresseyll rappresentanze della Gio- 
ventù Antifascista italiana, conpa- 
gno Claudio Salmoni, La espresso la 
sua amnirazione per l'eroisno e per 
i successi della nostra gioventù, co 
me anche-la grande felicità perchè 
a questo Congresso hanno porto pren 
dere. parte anche i rappresentanti 
della gioventù italiana. Egli dice: 
!....questa è la prima volta che en 
che a noi è riconosciuto il diritto, 
Seni og altra gioventù,di esse 

2 
Sr re il nostro e il a end- 


ei RE n 


iù avanti il compagno Salmodi mo 

a quale grande passo abbia fatto 

la franci itsliana,dopo esser sta 

ta soffocata per venti anni,aver be 

vuto il veleno del militarisno, del. 

Di fnpasiali suo e del Zscisno,e553 re 
Sueta, iavata " gioventù. mussoli. 

ecc. Oggi que scia gioventù è 


1° pera giurato “del è Tascipr o, Il, 


compagno Claudio prosegue: "Iiù di 
tutte le mie parole vi può persuzde 
re il sangue che SPAPEONO assieme a 
voi,i compagni ita! inni ,eLò a niiclia 
ia ‘tombatt ono nell. gile del vostro 
glorioso Esercito nazicnale ci Libe 
razionesBssi sono i migliori mppre 
sentanti della giovonti italiana;es 
si servano come vinta allu giovsr 
tù dell'Italia lioerabe a chicdere 
le. armi. per la lotta nella sua vera 
e-saòra guerra,essi sono ci essavio 
ella gioventù dell'Italia occupata, 


che ha cominciato nelle montagne e, 


nelle città il di0ficil Sy energie 
co movimonto popolar9s Guaddato — & 
loro,compagni,e'ficn alle bestia fa- 
sciste,che ‘hanno corpiuto tanti de- 
litti helrvosto paessiguardabt nel 
loro valore, nei loro condbattimenti 

la vera espressione dell'Thalia," 
Fra srande cnbusiacso ed applausi 
della gioventù dl compagno Salmoni 
«contiaua e riconosce che roi abbiamo 
sapuvo apprezzare e dissinguere la 
ita gioventù ‘Stali ana dai Zasci- 
tis"...0 la miglior prova è il vo- 


le di combattinento; di. 





stro invito alla gioventù italiana 
di prender parte a ques Congresso." 
La cordiale accoglienza e le parole 
amiche edi consigli dati a questo 
Congresso esprimono la sicurezza che 
la nostra. lotta corune contro il co 
uuna naiico è un legame cementato 
da ambedue i popoli,affinchè questi 
possano domani vivere liberi n con 
cordi alt . 

Il suo discorso conclude?"Con que 
sta decisa volirtà nella lotta con- 
tro il fascisno, con la fratellanza 
doe azioni e negli ideali, compa- 

gni gueoslavizose sai visa “ta la gio 
ventiù italiana» e vi ‘ringrazia pet 
lamano amica sua voi le avete È 
to,gssa vi invidia i vostri verita 
lì patimenti e la vostra magnifica 
gloria, vi prende cone esempio e co- 
Le 1v 19al 80, e.fa proprio il vostro 
motto:"Morste ‘al fascismo - . Libertà 
ai popo! HE 

queste paro!e calde, piene Gi con° 
tenuto e dh riconoscimento alla no- 
stre lotta ‘e*alla nostra eroica gio 
ventù,danno tn *rezioso contributo 
alla celsaldella conbattiva fratel 
lanza dei siovani antifascisti del- 


la vugoslavia e dell'Italla. 


VIVA LA TORO A D'ARNI DELLA 
E. CROATAI 


GIOVENTU? IV4LT 
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disco WAIT 


esto sp 3 ha un enorme si- 
aa vostro suborico Con 
gresso avvione cuando tutte le nazio 
ni unite si preparano ad assastare 
i colpi principali al nemico dell'u 
EGLPZIAA conquistatore bedesco=fa- 
Ate A 

go im anno e mezzo da quan 
do pi tenuto il vostto I Consresso 
fa allora abbiamo ‘superato molte 
difficili ‘esVi furono molte of- 
fensive,molti gravi e sanguinosi con 
battimenti,nei quali Yoi uvete,gio 
ventù di Jugoslavia,sncora una vol- 
ta ondrato i vostri popoli, davanti 
‘a’tutto 11 mondo. nostri popali pes 
gono essere orgogliosi di avere una 
simile gioventu,perchè il popolo che 
ha una tale gioventù non deva tene- 
re ver il suo fuburo, 
‘Questo vostro Congresso non è sol 
anto la rivista dell'unità e della 
ellanza corseguite,nel cui allar 
‘samento e rafforzamento vol avete 
| primoggiato in questa Lotta, iuesto 
Con <} Faso essero contor Rara nea 
e una motilitaziono di 

he storno da vs cata te) 
Gall*o seupocora 
pat 











ESC A 
dori ce vogiio. 
"uno stramento per 
me degli altri. Dopo- 
ara chie nè & 
o, né a Rupnilr,nè 
traditore sia riusci 
È Pe più pente 







rem mrne'NoÎ Giovani”. 


Risp arde quelli 





sr CAIADE SCIALLO TITO 


ficante della gioventù per ia Lot 
ta contro i ponoli della Jugosla= 
via amanti della liberbà, 

Corpagni e compagne,voi avete per 

prini risposto all'avpeli o nella lot 
ta per la libartè e l'indipendenza 
ùei nostri popoli,e,così giovani,a- 
vete tenuto duiro per tre difficili 
albi di guemta.Davanti a noi la vie 
è ancora difficile,Vi saranno anco- 
ra difficili ‘e sanguinosi combatti- 
menti, Ha io ‘eredo in voi,credo che 
voi vincerete .con la vostra giovi- 
nezza anche in questi più difficili 
conbattimenti,che forse -ancora stan 
no davanti a nofy Fin dal principio 
della hostra lotta, nel nostro Eser 
cito senza armi e nei Distaccamen- 
ti Partigiani ha risuonato il canto sl 
le Lbbra dei nostri combattenti sio 
vani e veccni.A questo avete contri 
buito voi,la gioventù.Voi avete por 
bato nel nostro Esercito questo can 
to, onesto spirito di letizia,il di- 
sprezzo della morte. e di tutte le 
difficoltà, Quando la vittoria è.in 
vista, quando le prospettive sono 
chiere, qrando la verità sul nostro 
paese 8 penotrata nei paesi di tut- 
to il mondo nuando non v'è più nes- 
sun segreto, quando tutto $1 mondo 
amante della libertà sa che‘in Jugo 
slavia la gioventù amante di liter- 
tà ha versato il suo sangue nelle 
file doll’p..L. e dei D.P.J.30re 










quanto abbiazo dalla nostra parte 
le forze di tutta l'umanit rante 
ci LIEIADIE possi ano conati osamen 
te guardare al futuro, e and î SA 


renantità ix conbzo.te dii 
nostra.E pub la: 
bimenti, Noî ( 


dei ria Sol” 
stri o%s4, così 


appe pula PE ; 





, in vi l 
a già a tnoL0: tempo, Eni 
ra prima della guerra siete Sesei vi 
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portatori dell'unità e della fratel 
lanza, La gioventù della Jucoslavia 
è stata quella che ha incorinciato a 
predicare l'unità e la fratellan- 
za fra 1 popoli della Jugoslavia. 
Pirtrovro sono stati pochi quelli 
che hanno ascoltato questa voce pro 
fetica della nostra gioventù, 
«. Davanti a voi sta ancora questo 
‘compito.Vi sono ancora nemici ai qua 
li secca l'unità e la fratellanza 
dei,popoli dellu Jugoslavia, che si 
forgia in questa eansuinosissima 
guerra idi liberazione: i 
“ Qeedire ancora ievorare con tutte 
le.forze per questo,affinchè a que- 
‘sti.,tipì tenebrosi,che vogliono strap 
parci ‘il frutto più prande. della 
lotta,sia impossibile portare la di 
scordia è la suerra Tratricida nella 
nostra lLecra.Noi speriamo e crediamo 
‘che la gioventù aderpierà con onore 
anche questc, che è ino dei compiti 
più grandi. nata 
- Compagni e corpagne.leì anbiano da 
, #anti_.a nol ancora un difficile com 
pito:la costruzione della nuova Ju 
goslavia.federativa.Il vostre I Con 
‘gresso è stato la rivista e la mobi 
dlitazione di tutte, le forze perla 
lotta sul fronte e nelle retrovie; 
per la Lotta contro il fascismo con 
quistatore ed i suol satelliti dome 
stici. Questo vostro Consresso non © 
soltanto la mobilitazione della «me 


SI Bri 


cometa que rs inte 


ceiNoi Giovani”! 


razione giovane per le ultime decisi 
ve pattaglie.,Zsso mobiliterà contem 
poraneamente la nostra giovane gene 
razione anche per l'edificazione di 
un nuovo più bello e pil felice li- 
bero avvenire del nostro stato, nel 
quale tutti i popoli avranno i loro 
diritti e la gisventiù anche tutte le 
possibilità di consacrarsi a' tutto 
quello a cui tende, : 
Sappiate, compagni e-+cbupagneyche 
uesto compito non è affatto più Laei 
fe della creazione del nestro 'èroi» 
co Esercito Ponolare di Liberazione, 
È' un compito difficilissimo;sma anshe 
qui noi crediamo in voi,giovane ge- 
nerazione,che ci aiuberete a supera 
re anche questo, che è forse il più 
difficile compito. (Lo faremo)... 
Vostro grande compito è già oggi, 
qui, in questa guerra, metro ancora 
sparano i fucili,di insegnare 4l no 
stro popolo arretrato e analfabeta, 
E? necessario 
questo ocoorre essere pazient 
sorio molti uomini che ci vorrebbe 
ro volentieri poter capire,ma anco- 
ra non possono, Bisogna convincerli 
pazientemente, Bisogna arrivare an 
che a quelli che oggi gemnono nella 
servitù dei conquistatori fascisti 
e dei loro satelliti.Noi dobbimo an 
dare tra la gioventù e il popolo, 
E! questo nostro e vostro compito, 
giovani della Jugoslavia. 


gole (riana 


L'll giugno è steta fomata la II Brigata Istriana,appena tre mesi do- 
po. il battesimo della nostra I Brigata "Vladiniro Gortan", 


‘La II Brigata: è la risposta alle 


menzogne nenicle che noi siamo sta- 


ti "annientati" e "dispersi" e che il nostro Lovimento Popolare di Libe- 
tazione nell'Istria è stuto scffocato, è 
La II Brigata:ò la risposta per i villacgi incendiati e le vittime in- 


nocenti » 


La II Brigata: la nostra nuova forza d'assalto;il'nenico la sente già 
La II Brigata:zè la strada verso la Divisione. — 
Cresce la forza d'assalto dell'Istriu.Basa è indistruttibile, 


VIVA LE BRIGATE D I DISTACCAMENTI ISTRIANI! 
VIVA D'ESERCITO POPOLARE DI LIBERAZIONE! 
TUTO PER IL FRONTE, TUSTO PUR LA VITTORIA! 










CERERE II YI DAR 
Sono persuaso che cera 








tutti gli istriani,siano essi contadini cd o- 
perai,artigiani,contercianti,insegnanti o sacermoti , insorgono uniti ed 
entreranno senza esitazioni anche nella lotta più accanita: 
ne loro la coscienza politica popolare, 


uesto impo 
Vladimir Nazor 
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Nolorcenep turco Noi Giovani ncccccnne mentcztosi Pagoll 


Gloria si compagni caduti 


Montre la lotta si avvicina alla sua conclusione è già ta libertà e 
la paco sono prossimi a compensare i sacrifici del nostro popolo,le ne 
stre ile devbono ancora sopportare qualche perdita dolordna. 


Il, dl, navgio sono ‘caduti due compagni snanesì, Tommaso, Qiaino | 

vani VARE E a i @sghi. Dop imo si qua E RIA per 4! "gin mo e ga 
Ports Belle nostt. filo da rtàgliane, alle quali era ssato nia 

ent dr spato: dncorporito a torg nella cilizt ‘ascisba, Rimasto into Gra 

venente feritd,in uno iséentro comin uru Re fascisti,chiuse da 

la sua vita,t gridando ai carnefici, che n poggiavano i rp th dr o 

ferite. per almantame lo sofforenze, di "spire contento ‘per una causa 

giusta. 

Il .compagno Antonio ferito in più parti dal corno,al nemici,che gli 
pronettevano la vita se fosse passato nelle file fasciste, I spondeva 
Invitandoli a sparargli l'ultimo colpo,per non dover più sopportare la 
loro odiosa presenza. . 


Altra perdi ta doloro sa è quella di Riccardo Daveggia,caduto la matti 
na del 30 ciugno,mentre conduceva alla vittoriosa azione contro il pre 
sidto fascista di Gradigna la III compagnia del battaglione itallano 
"Pino RIS SALla qui le era amato ed apprezzato comai. ssario, 


Il 17 luglio ci è stato ucciso dalla mitraglia edesca i compagno 
Matteo demobic,valoroso combattente della nostra causa,ben conosciuto 
ed amato dalla popolazione italiana e croata della sua Parenzo e dei 
dintorni, 


Il sangue di, questi quattro eroi rende ancor più ferma in noi la de- 
cigione di condurre fino in fondo la lotta per qui essi si sono sacri 
ficati.L'anzientamento della tirannia fascista e dell'insanguinata op=: 
pressione tedesca la libertà e la giust& puoe saranno la vendetta e il. 
prezzo che noi chi ederono por il loro nartirio quando,fra poco,la Lun- ‘ 
a dolorosa serie di patimenti e di sacrifici indicibili sarà coronata 
dati: luce della vittoria. 


[iivertà » vot ‘eercimdo ch'è sì aprorGone. sa chi per lci vita rifiuta, "| 
\Danbe Alighiori| 
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ASS. 
"Îîloi siamo guidati dalln LIO. ciente. "col 
nostro grande motto: "Uosì non sarò mai LOR non vogliamo e Roi 
anno 1965 i tedeschi preparino un'altra suerra.lici nofì abbiamo comincia- 
to,wa fimirene!E finireno in modo tale ,che essi. mei più cominceranno, A- 
desso noi andremo da loro,cd a loro «rrivoremo.Noi strapperemo la:lingua 
alla vipera.Noi li dis: bituerezo dal fare la guerta. 
Ricordiamo gli erci eadutisessi sono i nostri fratelli,l nostri figli, 

















11 nostro amore e il nostro orgoglio.La nostra battaglia” non è stata vin 


ta fucilmenteiNoi bon emmosciamo il prezzo della libertà. "i 
ILijn Srenturg.. 


‘tà presso Parenzo nella più bella 
Feggone dell'Istria,si trova il pic 
colo villaggio di A, 


“Un giorno di buon maftizio, prima 


che * sole illuninasse i Aostri cam. 


pi, echegelava per il villaggio +11 
canto della serene 2 laboriosa gio 
.ventii.Ma questo canto non dura lun- 
to tempo. In un nomento tutto tace, 
diviene uuto, Il villaggio diviene 
triste,morto è silenzioso, 

Che cose è accaduto? Che cosa è 
accaduto? Si: donandano gli uomini, 
:  Là,lontanozsulla strada polverosa 

si sente un rumore di carions,Si ve 
‘doro già;encora un po' e saranno nel 
villaggio. » i 

Gli uomini si semo nascosti,le don 
ne e 1 bambini si sonn chiusi nelle 
case e la gioventù è fuggita nel do 
800, 

Per la strada passano in velocità 
alcunt camions con i sanguinari te- 
deschi.Sono passati. i 

Il piccolo pioniere novenne guar- 
da’ con paura sua canta e perla pob- 
tovoce: "Marma, questi banditi vanno 
di nuovo a saccheggiare,incendiare, 
e assassinare." - "ih, figlio mio, 
placeia a Dio che non tornino più 
Spariranno. infine un giomo...}là; 
in Jugoslavia e intorno al Monte 
Maggiore, non passoggiano Der È vil 
laggi così liberamente e senza pau- 
rase. ma là ci sono granti torze, "! 

Sentendo la parola "forze",il pio 
colo pioniere si incoraggia e dice: 
"tiNanna io he seritito ieri che ande 
noi, qui, abbinno la forza." 

BS ma non quì." 

L'abbiamo, l'abbiano,Sai gori man 
tre ero col papà nel campo, ci si 
accostò un soldato e ci salutò: "Sa 
lute,conpagno". Ha parlato qualche 
tetlpo ‘con papà c, mentre andavo via, 
ho sentito che alceva!...ed ora so 
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NOT Giovani!r===_ussgusslìl 


no venute le forze ner impedire que 
sti. saccheggi ed assassini"; porse 
la mano a papà e andò avanti. L* ho 
sento ancora cantara:"Tito,lito,," 

Dal villaggio vicino,dov'erano an 
cati 1 Tedeschi,si serbe una grande 
sparatoria, mischiata a grida,geni. 
bi invocazioni d'aiuto, . 

Senti,mammna,come sparano!" 

La sparatoria si avvicina sempre 
più. Le pallottole fischiano sopra 
le nostre teste, L'odore di polvere 
si ‘sente nel villagzio. Ma guarda 
che cosa'succedelPer la strada vie- 
na in bicicletta, a tutta valocità 
un ufficiale tedesco, Perde s CI 
dalla testa. Non ha elmetto, nè ‘"fuci 
le,nè cappotto.Fila a tuta veloci 
tà nella direzione dalla: quale è 
venuto, + 

Eccone lì qualcun altro.Presso la 
siepe, per i canali e le pozzanghe- 
reysi trascinano cinque o sei uffi- 
cia14 tedeschi butti sporchitinsane 
guinati,laceri,senza fucili e”senza 
berret ti Uno sì stringe la mano, il 
secondo zoppica,un altro si tÎene 
la pancla,e gli altri,dalla paura, 
non vedono nenneno dove vanno. 

La gente si meraviglia.Mai non so 
no passati così per il nostro vil- 
laggio;così impauriti e miserabili. 
Hanno paura di ogni cesnuglio, di 
ogni. c%sas 4 

La loùta è ‘finita. Nel villaggio 
dove si è sparato un pa! primaySi 
sente la canzone:" Dove passa l'E- 
sercito del popolo, quella terra si 
chi anorà felice... ; Li 

Una compaghia istriana ha salvato 
il villaggio, Il popolo comincia a 
radmnarsi, Tutto è allegro, tutto è 
in, moto, tutto al lavoro:Ci si pre- 
para ad accogliere i Partigiani. Le 
donne corrono quà ec là per il vil- 
laggio. Sulla testa portano le ger- 
le piene, dalle quali sporgono! le 
focacoe, i prosciutti ed il formag- 
gio istriano, 


E la gioventà?..siisba è la prima, 


Essa s'è già affrettata incontro ai. 
combattenti. ..essa già porta ll bot 
tino di guerra, 


VIVA IL NOSTRO ESEROICO LISERATO! 


: i FAT EZIO 


Vilio Stefan! 
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. Tren 
È La compagna: Slavica Ivancio,membro del comitato’ re= 
|. gionale dell'Unione della Gioventù Antifascista , della 
Croazia per l'Istria,è stata,cone rappresentante della 
gioventù istriana,al II Congresso. Essa ci racoohta il 
guo:colloquio, col compagno Tito, di s, 


| O'erano dieci minuti di pausazla gioventù da tutte Le'parti si.è lan- 


ciata verso Tide TROL Ri ARR DASONe da Aa i siamo corsi versd il po 
4bo dove ‘sedevano Nito,il figlio del Sie, Churchi11 e il capo della de- 
legazione militare sovietica, tagli ET ARRE 
Sono stata velace e sono arrivata fra i primi fino a lui, Il compagno 
ito ha ‘sorriso'e mi-ha chiesto: "Dì dove seiycompagna?" i 
L'ho guardato fissamente negli occhi e ho rd sposto: "Compagno Tito ie 
sono istriana", Pen ù sie 
TI Maresciallo Tito è molto-più giovane di quello che non sembri dai 
ritratti.A me sembra abbia trentanni. ; 
+ <M3 ha chiesto di parlargli dell'Istria.Ed io Lo cominciato.Gli ho det . 
to che non:c'è in Istria una strada o una linea ferroviariagove non sla 
‘corso il sangue tedesco-fascista;che non vi è un villaggio o una città, 
dove xon si senta 11 nostro fucile e il canto guerriero della gioventù, 
Gli ho raccontato delle nostre organizzazioni ;del nostro Esercito,della 
nistra I Brigata. î : 3 , ua 
- "Sempre: così ,aventisquanto prima li avrete battuti,tanto prima sare 
te liberi" ,ni ha-risposto il compagno Tito.Ho guardato nei suoi occhi .e' 
non ho visto niente altro.L'ho abbracciato .a nome di tutta l'Istria.. 
Compagni,non so come raccontarvi tutto ciò.Non ho Frequantato le geouo 
Îe e mi è difficile dire questo in un'altra maniera più bella. Soltanto 
80 che questo giomo è stato il più felice della mio.vita, rin 


0, n ae + me 
7 Uli GIOVANI PIATORI. 


fialtano in aria i vamions,le autoblinde,le locorotive.,. Le 
strade dell'Istria smo un terreno scottante per il nemico. 

Su di. essa fanno la este i nostri giovani minatori, ; 

Da Vines sono partiti per la strada verso Santa Domenica 11 camions., 
Il nemico pensava: la forza è troppo urande; nessuno serà attaccarla, 
Ma i minatori del I Batt."Ucka" la pensavano diversamente.Essi avevano 
posto une mina sulla strada ed aspettavano con impazienza.Sapevano ‘ che. 
sarebbe accaduto qualcosa.I loro cuori battermo di. gioia quando videro 
i camions sulla strada coperta di polvere.,In uno c'erano 3 fascisti, 

1 Boorgendo quest. camion,il cuore del minatore battè ancora più forte. 
«La sua mano mise in moto.una macchinetta elettrica,e poi...l'esplosfone, 
©. L'aria si riempì di fumo,che sì mischiò con i pozzi dei fascisti e del 

camion saltato in aria.La stessa sorte subì anche una motocicletta tede, 
sca assicme al motociclista, : - Di) 
Le stesso gruppo ci minatori posa una mina sulla strada presso Barba- 
na ed aspettò la blinda con la quale i fascisti -terrorizzayano ll paese, 
‘ x Al mattino i fascisti si avviarono con la blinda,per cambiare la guar 
dia al ponte. La vrima volta la mina non sooppiò, ma fece il suo dovere 
al ritorno della blinda,che saltò in aria con î quattro banditi, 
Sulle belle strade dell'Istria, i fascisti edi loro padroni trovano 
ogni giorno la punizione moribata, . 


- EVVIVA I NOSTRI MINATORI ISTRIANII! 












MER là li 


Ogni giorno sorgaio IAVIL coubab 
tenti, nuovi vendicatorizisi fomano,da, dove 


le compagnie,si ritforzano i bat has" 


glioni, si creano le DDPLEA ta Fra 

breve  marcerà attraverso L'Istria 

la nostra I Divisicne Istriana. 
ento neni gt tremà, Egli sente ad. o- 


la nostra forza vitale,e® 
gui pi gato: chiaramente la sua rovina, 


1 giorni smo giù contati, 


È iso gi non giungno le unità del 


nestro eroico esercito, lo colpiscso- 


ino 1 nostri gmwpi giovani li» 


ci pesanti 


si 


«Un gruppo che deve servire di e- 
gempio a tutti cli altri è il grup- 
po combattivo deldistretto di Buie. 
+ Umago. IL gruppo è conposto di 15 
giovani e robusti coupaghi e di una 


giovare compagna. Nei primi otto 
dormi della sua’ formazione esso 
ha fatto diverse azioni efficaci. 


Il gruppo ha preso: 2 mitragliabri. 
ìreda"w I mitrazliatore 
coni 700 colpi,1 Ralbbar” oon 400 col 
4; 7 fucili con 200 colpi,9 piato- 
e'con 200. colpi e 40 bombe a mano. 
Già 11 glomo:segiente. alla sua 
formazione il pruppo ha gettato bom 
be nella caserma fascista di Gri- 
ano.I wiovani audaci sono stri- 


«gelati fino a cinque betri, senza 


“che i banditi 


sé nostri 


è mente ungaltro, che socconbeste 


Barbana 
dl I maggio. Alla 


Be ne fosseyo accor- 
ti.-Nélla casema sono incominciati 
t.geniti e le grida di aiuto, e i 
giovani dono aver sparato al 
«eune: raffiche,sì sono ritirati sen- 


ci ‘aa disturbo. 


Tt‘comandante del gruppo, compagno 
Atdo, e 11 compagno Dante t&rovarono 
in un villuezio 40 fascisti.I pio 
vani risoluti. e di sale Preddo, 
non.si tu ‘hasono: Dante ucci con 
la prima. pallottola ll fascleta 
più vicino,e il comandante ce set 
te ‘colpi’ del mitra" ne fernì grave. 
Îlo 
stesso giormno.Così-i Fuscistb para- 
pero con 2 ban citi 2 accle ruba 
Co 

Il gruppo alovanite der: comune msi 
ha degnamente esteggiato 
sera si 
SEMPRE SCAL PI, GIOMENEU:* 
VIVA VI LIOSTHI GRIFEI 
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| quidato una Spia, ché. ha fattò. 


‘ne ripugmante. 


‘bevuto il suo. 


pera 
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pe ‘se tion È 
ra ETÀ 
DI (COM BATTIMENTO 17 A 


sono ‘bubelo 


vu LA 


d2a Dial: va un Lost PIO IIR 
sono parbiti per l'azio 


“Una:parte.del BERE? è andata Nello 


lo stesso paese sarbana, dove’ sio 
trovalla» ti CAS nemica; a af- 
fisso 200 manifeztini, ha \scritto 
lo stesso numero di motti e hanki- 







to.male al popolo della tesio 


Il giovane N. del grup 
nay mentre 1 tedeschi e Pei dieotnta 
seguivano ‘con attenzione, sul», Arbest! 
mo del cinena diArsia,la loro " be 
vanzata” e"i miragoli della tecni 
tedesca",metteva loro ini tasca. e 
sui.gi inocchi nostri manifestini der. 
scriventi le loro sconfitte. : 


Sabato 3 giugno sono state enegià” 
te azioni e gettati manifestini nel 
distretto di Abbazia. Un giovane dal 
gruppo locale ,si è avvicinato ,neno- 
stante le sentinelle, alle tre del 
mattino,al comarido.. delle truppe SS) 
che .si trova ‘hel centro di Mattu- 
glie, Alcuni istanti dopo, davanti 
al comando tedesco sventolò “una 
grande. bandiera jugoslava con. la 
stella rossa a.cinque punte,la quat 
le rimase fino al mattino. 


Il gruppo combattivo di Fiume sl 
è accostato, di giomo, alle stalle, 
militari, nelle quali si trovava il: 
bestiame rubato al nostro:popdlo; i 
coraggiosi giovani hanno trascinato 
con, loro due grandi buoi ‘e Li hanno 
consegnati ai Partigiani, che 15 Nan” 
no rimessi al C.P.I. 4 

Led giovane. dello stesso gruppo | 

Fiune,armato di una pistola, ene. 

a neil' abitazione del Padbieha" 
Ahdrea serobogliayha ucciso quel ca-. 
Ei popolo di Piume. 
è molto contento che sia morto. uno! 
di quelli uohestper DoLsi finni hanno. 
sangue 4 

Attraverso viutta: w 
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ci rivolgiamo, alla gioventù,a quel 
la:gioventù che,cone noi ha vissuto, 
senza rendersene contozyin completa i 
gnoranga 
ta nazionale e, clre,dor o tre ami di 
guerra,si è accorta di aver perduto 
tutto, Patria ,esercito,indipendenza 
ed ogni patrizonio ‘civile. 

Tutti, a.Fiune, anche nel nestro 
stretto. giro di conoscenze,siamo 0% 
gigiorno “ih grado di osservare in 
non pochi di noi una buona dose di 
indifferertza,di ezoismno,di ignoran- 
za del propri doveri sociali di fron 
te alla collettività 

Ora 1l'indi fferenza e l'egoismo as 
sieme all'assenza di una giusta co- 
scienza politicay cì pongono in una 
evidente inferiorità,non solo mate- 
riale,perchè siamo così privi di u= 
nìtà,ma ben anche di spiri*o di fron 
te a chiunque voglia dominarci, 

Deploriame, questo stato di coseyma 
continuiamo è pensare con la vecchia 
mentalità, superficialmente e. senza 
inpemo; a dare poca importanza al 
tremendo problema della nostra esi- 
stenza;e volertieri trascuriamo tut 
to,cullandoci nella speranza che in 
futuro sarmmno altri ad incaricarsi 
della sistonaziorie e del ripristino 
della riornalità. biamo consci che è 
inutile è stupido nascondersi .co- 
me malfattori, rintanarsi,imboscar- 
si in questo o in quell! altr o uffi 
cio etÒ sfucgire ‘inesorabile cac 
cia bedesca,nelle cui reti o primo 
poi. cascheremo; ma non troviamo al- 
tro uezzo più idmeo a difendere la 
nostra persona ,diventichiamo il re- 
sto del mondo, nu udiato a qualche 
chilovetro di distanza il tuono del 
‘cannone e il erepitio della mitra- 
glia.. Le notizie cho ci giungono da 


aOttre, le marà di Miumo non ci into» 
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nolttica, serulsa dalla vic. 


ANSA A ie 
SI‘ TRADTA DELLA LOTTA CONPRO UN FEMICO 


AI GIOVANI IL COKLITO DI IMBROGLIARE I CALCOLI DI 
MINT CHE DESI DELANO TUFORRE DI NUOVO IL GIOGO SULLE SPALLE DEL 
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mov ile ; 


ressano o poco ci inpressionano.For. 
se, non crediamo alla propaganda na 
zifascista, ma cì formiamo comunque 
un altro concetto della lotta .che 
si combatte intorno a noi, 

Eppure l'& settembre 1943, che se 
gna la fine ingloriosa di ma.guer-. 
ra; impostaci contro i\nostri' inte- 
ressi, avrebbe dovuto insegnarci. 
qualcosa. Allora i. mietiori ccompre- 
sero che quello era il momento di 
riprendere le armi pet. combattere 
con l'unico scopo questa- volta, di 
conquistarsi la libertà. | 

Da allora abbiamo visto.il raffor 
zatento della lotta di liberazio- 
ne in Jugoslavia e il dilagare del- 
l'idea partigiana in Istria.Abblamo 
visto e vediamo tuttora” quanti no- 
stri fratelli accorrono ad ingrossa 
re le file dei Partigiani e'combat-. 
tono spalla a spalla con croati,slo 
veni, serbi, montenegrini e macedoni, 
In tutta Europa il popolo ha ripre- 
so le armi: in Jugoslavia,in Italia, 
in Francia,in Polonia il popcelo com 
batte le orde nazifasciste Scese a 
uccidere uomini inermi,colpevoli s0 
lo di amare troppo la propria liber 
tà. Viviamo in un'ora tragica di. e- 
venti,che non hanno riscontro nella 
storia.E Sarebbe dimenticare se stes 
si, dimenticare che anche noi siamo 
parti intesranti di pcpolo e ché co- 
me tali è nostro dovere seguire il. 
popolo nella lotta di liberazione. 

se è vero che a ognuno "puzza que 
sto barbaro dominio" ,cosa aspettia- 
mo per impugnare le arni e cacciare 
il nazifascismo che si ingrrssa nel 
le nostre case? Cosa. aspettiamo ad 
unirci a tutti i popcli combattenti 
e a prenderci la responsabilità di 
crearo il nostro avvenire? 

Vbisuini 





CHÒ VUO 


SURDOLO > » 
+ TRAVIAKE LA NOSTRA GIOVENTU! È METTERE IN LITE FRATELLO CONTRO FRA- 


PFINATO, 


QUESTI 
NO- 


CHÈ NON VI SITA ALCUNO FRA DI VOI CHE DESIDERI CHE 
: RITORNI QUELLO Cili ERA.LA LUOVA GENZRAZIONE SPARGE 


3 IL SUO SANGUE © PER 
Tito 
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Z| ci i nostri più-piccoli: conprenò dono te deci della” lotta che' | 


ch conduce il nostro popolo. Essi foruano le loro compagnie di pio- 
sd \Mnieri e scelgono tra di loro-il comandante. Spesso si riuniscono 
e studiano il modo di nuocere al nenico'e di mostrargli cone. ‘anche il 
tantino più piecolo odia il fascismo e vuols la libertà. 
° I nostri giovani pionieri italiani sanno che la lotta rigudrda. anche 
‘loro. Perchè domani,quando saranno cresciuti,potranno vivere da vomini 
liberi accanto ai bro fratelli croati. Per questo aiutano È: posa fra- 
telli più anziani 3 
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Y i. conandante dei pionieri di Vinnes,Vla- 
sic Tonic, ha catturato insieme con un 
1° compagno un soldato tedesco che era venu 
to a saccheggiare nel villaggio.Il coraggioso 
pioniere saltò con la pistola davanti al tede 
sco,che alzò le mani e si arrese,sebbene aves 
se il fucile,la borba ed il pugnale. 

Il bandito” cominciò a domandare pietà e a 


non si lasciò ingannare dalle sue lacrime. di 
coccodrillo. Egli consegnò il bandito tedesco 
ai conpagni del cenitato popolare di libera- 
zione,i quali lo accompagnarono al comando. 
Il popolo della regione di Albona ha saluta 
to con grande entusiasmo il coraggio e lari 
> solutezza del nostro pioniere font 


Contea coraggiosi |. ‘o 


1 giorno ll maggio sono venuti nel villas gio di; Hiisfori ‘duo ban 
‘“diti fascisti.Hanno catturato “un pioniere e gli: nanne (valo, da be- 
gii, re l'olio;poi l*hanno battuto e vettato in un cespugli 


4 siccto. 
PIGMIERE (,,.,45- 


Ta piccolo pioniere Janco,del Carso,sa can 
i tare già bene le canzoni Dartigiane,Quah- 
do un partigiano passa per il villaggio,e — 
gli lo prende per mano e gli mostra con. le ‘ale 
ta le case bruciate. E a tutti racconta come. 
combatterà contro i tedeschi quando sarà cre-. . HA 
sciuto un po’. È pa, 





piangere vigliaccamente. Ma il compagno Tonic. 


Fa mono. i 
stante 1 maltrattamenti, il coraggioso pioniere non ha, rivel to ten È 
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Ni] cosenza Ngî Giovani'incaca canzoncine» PRATT 


1a | 
de) (e) 

H 6 AMI. 
7 (0) 9) 

mrpionieri di un villaggio del comune di 

| Sanvincenti aiutano i loro compagni. Con 
= grande serietà fanno la guariia alloro 
> villaggio; fermano gli sconosciuti e chiedono 
{ XY loro il lasciapassare. Il loro comandante si 
4 i distingue dagli altri per il suo spirito com 
\ fa: 0 da battivo e per la sua attività.Egli sa .glà leg 
VT gere bene." il nostro compagno Milan,e quando 
; >.,-7., Ì compagni vengono nel villaggio,ò lui pri 
+. ji) mo a salutarli. dr 






- 


een pioniere stava giocando alla periferia di Rovigno,quando Vedendo - 

i [f dei fascisti,si nascose.Un fascista gli andò vicino e gliene chiese 

il perchè 5 lui:"Perchè ho paura che i fascisti mi uccidano".Il far 

scista glì dice che. sono i. partigiani quelli, che uccidono.E lut:"Nayheyi. 
fascisti uccidono,io lo so! pe LV si, v 

® pd 


E scappò via. 

‘en una famiglia del villaggio di Spanidego si stava raccogliendo qual . 
cosa per la XIII Divisione.0gnuno dava come membro ‘\délla propria er. 
ganizzazione: Comitato Popolare di Liberazione, Fronte Femminile Anti 

fascista,Gioventù Antifascizta. ; ? ; 

Sete Alo Daria, lazor în silenzio e poi si mette a piangere."Che 

hai" - gli cdhisdono i genitori. E lui "Tutti dannosanch'io voglio dare: 
che forse io non sono niente?" - "E che sei tu"? - gli chiedono. 

"To sono un pioniere!" anche Dario diede la sua parte tutto contento. 


Ri 4 


ta 
© 


sir © di 4 


1 1° maggio un gruppo di pionieri si procurò un rotolo dai manifesti 

ni partigiani e li snvarse per tutta la città,in barba alla vigilan» 

ze dei tedeschi e dei fascisti, i quali dovettero ingoiare una bella 
dose di bile quando si accorsero di essere stati giocati dal. coraggio e 
dall'astuzia dei piccoli coupagni antifascisti. : 
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Affinchè il nostro lavoro e la no 
stra lotta si sviluppineftal modo ni 
gliore e più rapitoyla gioventù del 
la Jugoslavia ha srovato un muove si 
stena di lavoro, migliore e niù ra- 
pido: ‘la gara. 

Con questo nucvo sistema sì sono 
già ottenuti molti urandi successi, 
si sono risolti ; ol Gi problemi. 

La gioventù dell'Istria è in gem 
Il circondario garegzgia con il cir- 
condario distrevto con il distret 
to,il villaggio con il villaggio. di 
gareggia in ogni campo. 


Circondario di pisino 


Nel circondario di Pisino,nel ne- 
se.di giumoyla gicoventi ha raccol. 
t014,550 kgeci vi vari, dei quali 77 
kgedi lardo,54 ky.di 2uce2810,3 «100 
uova,2 agnelli,l bue,20 calline,5650 
kg. di. carne ed alcune nisgliaia di 
Litri di latte. Sono stati raccolti 
oggetti di vestiario e 71 odi la 
nas E! stato raccolte Ranantaze Der 
scrivere:l52 kg.di carta,c0 guader 
nîiy4 penne stilografiche <° altro. 


Circondario di Lola 


»- ‘La glLoventù ha rateolto dal lu V. 

al 1.VI. 2,32€ kg. ci viveri, 2.982 
unva,20 agnelli,500 capi di diversi 
indumenti ,150 scatole di fiarcviferi 
105 cucchiai e forcheti.e,l2 risne 
di carta,l7 blocchi per nute ed al. 
tre materiale por scrivere. 

B* stata raccolta una grande quan 
AR di materiale senitbario, di fi- 

o,di cafra,di gpocligra 

"Bize a questo sono state raccol- 


"FT Baerit' 4 cel nostro 
bertà. Îloi giovani inten 
700) Saremo corì demi 4 
in in questo assalto Ti 


sean 





ì la vittoria. 


Pmaol Giovani"=: => Storie 


del nostro lavora 


te * $ e’ 95 Lic Lee 

Sono state esccuite 4 azioni. com 
bot dita I. 728 motti, affis- 
SÌ 5.700 manifestini 
diere croate ad Italiane con la-stel 
la rossa a Cinque punte, seno stati 
accesi 160 falò, settate 142 borbe 
a mano arniantata ina centrale elet 
tiioca,interrotta la linea ferrovia- 


ria in sei punti ed uccisi quattro 
fascisti, 
Sono stati mobilitati dalle file 


della gioventù 405 movi combattenti. 
Distretto di Albona 


La gioventu Gi Albona,uno dei 
più poveri distretti dell'Istria 
ha raccolto in soli 4 giorni, 2. seò 
ke.di viveri: 40 kg.di lardo” ed ol- 
tre 4,000 uovay per le necessità 
della I Conferensa regionale dcGellò 
USAOH per 1'Istria. 


Distretto di Pinguente 


Nel distretto di Pinguente in 5 
giorni, la cioventii ha raccolto:2550 
kg.di viveri, 1.606 uova,l agnello 
3 vitelli, 5° dadi di vestiario, l 
gavette e 15; cucchiai; 2.068,-Li re. 

La gioventù dell'Istria ha wostra 
to con il suo spirito di sacrificio, 
coil. suo lavoro dilivente e con la 
sua combattività, quanto ami il suo 
popolo i1 suo esercito e la sua ter 
ra nati fe E presta - anche in se 
gui to a dare tutto di sò,tutto quel 
Îo che Moshe: per realizzare quan 
to prima le nostre aspirazioni, 

La gara continua,essa deve diveni 
re un sisteva del nostro lavoro. 


popolo saranno ben presto premisti della "i 
P o la nostra attività è 


la nostra lot 


uti e restereno fra £ primi ‘anche 
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aperte 60 ban' 
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Gaga r/r AT E 


del 1943indti. 
guidare il. 


i che basanmno LI 












Un anno è passato da quando 


qui sbriani hanno iniziato la 
‘pb 


ta aperta e spietata contro 
l'ovupatore:;Un anno,durante il. 
quale abbiano sofferto duri sa 
srifici e raggiunto splendidi 
risultatie 
Nal- settembre 1943 siamo. an- 
cnti contro i tedeschi,trascina 
ti dalla foga violenta del ri- 
sveglio, dall’entusiasno della 
Jibertà raggiunta.Non avemmo il 
tempo di- organizzarci e di sfrub 
bare tutte le nostre possibili 
tià. Infliggermo dure perdite e 


ma-subimmos:. 


miti 


Molti giovani. caddero ‘nelle 


riommate eroiche dell'ottobre 
tri Moac ee 
‘nostre file,per 





ricostrusre.lé 


1. nos 
cessario il Sacrità cho 
e Budictn;di Negri,Swalba, Swan 
e-Rissondo; di Olga Ban, delle 


‘giovani Lina e Maria di Unago, 


dei martiri di Fiume.Fu neces- 
sario che centinsisz di giovani 
eroì ibalieni e croati dell'I- 


. sbria-cadessero fianco a fiane 


co perchè la fratellanca dei 
npetri popcli fosse cementata 
dal sangue. o ii 
Abbiazo ‘imparato a conbat-- 
tere, abbiamo imparato quale e 
noxze forsa sia una accurata 
organiîzzazione.E' vroprio per- 
sam m‘ nostro. lavoro 
su un piano di sviluppo razio- 
nale che. abbiamo potuto otte- 
nere tante Yealizzazioni: 
Osgi ci troviamo molto più 


forti e siamo vicini alla vit- 


hoftia, Da questa nostra posì-. 
zione possiamo trattare da pa- 
ri con gli amici e da vincito- 
Ti cm i nemici e con. quanti 
cercano in qualunque modo di 
sba arci la strada. 

E* venuto il giorno tanto 
‘atteso in cu! abbiamo cessato 
dì: essere isolati nel cuore 
della fortezza di Hitler per 
divenire l'avanguardia delle 
atrate alleate liberatrici.. 

Dopo migliaia di chilometri 


To popolo.Fu ne 
jo di Ferri - 


reprricmari al FCONGRESSO 


di travolgente avanzata, 1Ar- 
mata Rossa--è entrata nel ter- 
ritorio della Jugoslavia». - Già 
i nostri reparti marciano al 
suo fianco; già arrivano i ri- 
forninenti e / viveri per via. 
terra,cioè in quantità conside 
revole; già Belgrado sente di 
ro.uo della battaglia libera- 
briga nare caplliago: 
Questo fatt non sole ci riem 
pie di gioia,ma è una muova for 
za concreta che rinsalda tutte 
le nostre posizioni democrati- 


« che e il nostro Movimento. è >| <<’ 
E* con un senso di conmozio= —. 


ne che pensiamo zi combattenti so. 


vietici che sono venuti in mez —* 
‘dopo avere ‘stroncato. E: 


zo a.noi È 
in cento battaglis<A msruosa: 
acchina di Hitler.F conun' sen 
cevere l'Armata Rossala fronte 
alta,col fucile in pugno,da ve 
ri combattenti popolari.‘ ; 


La libertà non ci è stata data © 


in dono. L'abbiemo conquistata 
col sangue e con sacrifici inau- 


“diti.Ma appunto per questo nol 
possiamo ora dire,con il nostro 


Maresciallo Tito:"Noi vog!*amo 
essere insieme con i nostri al 
leati al tavdo sul quale si de 
ciderà il destino dell’'Eurcpa 
e della nostra terra. Questo è 
il nostro d'.-citto.E su questo 
noi anche resteremo", 

In questo clima di vittoria e 


di entusiasmo akiamo celebrato . iii 


il I anniversario dell'insurre 


‘zione e ci stiamo preperando al 


nostro I Congresso de'a Gioven 
tù Antifascista della Croazia. 

In esso noi giovani antifasci 
sti italiani dell'Istria dobbia 
mo andare a portare la nostra 
parola di uomini liberi.Dobbia 
mo andare a dimostrare ai com- 
pagni,che verranno da tutte le 
parti della Croazia,che il fasci 
smo italiano è morto e chè: noi 
abbiamo dato un cmtrîbuto impor 
tante alla sua distruzione.Musso 
lini ha difon.:rato la gioventù 


italiana agli occhi di tutto il 


DEI 


‘di ‘orgoglio che pesiamo rì- < 








| Pane? === === "Nos Giovani" === 


A 


mond5; E in Jugoslavia 
la ha fatta confendere con una 
massa di belvo sanguinarie,Not 
£. Congresso rappresenteremo. ia 
nuova gioventù italiana dell'I 
stria,c ha riscattào i suol er 
rori col sacrificio e col san- 
gue:e sì è conquistato il di- 


ritto di stare Ga parì accan- 
to agli De liberi giovani 
della Croazi 

, In cuesto "modo nel potreno 


_Cmtribuire grantemenio al riay 


‘vi sinamento fra la gioventù en 





== N,2=3 


n.cosCosì 201 potremo parta- 
re ali Congresso la riù bella af 
famazione; mella che gli 4ta- 
prondere la via giusta . e sono 
oggi saldamente sulle posizioni 


‘l°tanì dell'Istria hanno saputo è 


me 


nuo 


democratiche, degni perciò di vi 


“vene mitico. in uno stato i 
emocratico cone è | 


veranerte 
la Croazia Sqleratò. 

Così noi potreno essera fle- 
ri di sentirci veri italiani, 
che saano volere la giustizia 
e conquistarsi la libertà. 


“ tifescista italana e la gioven 
tù di tutta la Jugoslavia, che 
‘vedrà prati camente quale. abis- 
so vi sia fra gli cnosti i italia 
“ni e-i senguinari fascisti. 

Li ‘Oggi ia reazione ivellana cer 
;e in tutti - i modi di gettare 

uovo fango su tutti gli ita- 

ant e in particolare sui ‘giova 

**ipi,che èel popo..0 sono l*espres 

*islone più iorte. questa batta 

ff — glia contro le manovre reaziona 

x rie dei mestabori anvononi ssi, 
| 113 ibumici,sforziani e fascisti 


Imrieme a tuvuta la gioventù 
della Croazia noi dobbiamo og- 
gà intensificare la lotta per 


gresso che sarà une rivista ma 
gnizica di forza e di giovinez 






tutti i popoli: della Tumslavi 
nol;andreno verso! l'Armata» 
sa, per avwicihare il momento 
dell'incontro e stringere ia ma 
no fraterna agli ercici membri 


canuffati.s soprattutto batta- ani antitascisti di tutto il 
glia nostra. Do5bi amo _ ri rendica mondo piace e democratico. - 
Pe l'onore - di »attele questo A 


T SEMPRE COST SI! 
SERA SARE 


AVANTI: QUANTO PRIMA LI ETRIME BATTUTI, PANTO | 
m0E Sramri. : 


. 





Tito alla gioventù istriana 


De  Aoi Plobilitie DO 


“ 


| Camminaro le colonne,le nostre colonie,le colonne della li- 
‘bera gioven tù.Pola, Dignano. Rovigno mnobi. 1° tano, Dal circondario 
tel gonunicsnot "dal 1/7 al i5/E,1358-nobllitsti. Le nostre cta- 

“gioni sono volme,ptene di viba.Canti.ri sa,decisione, 

È La mobilitazione confinua:»» 

24 stretti di Buie e di Umago ?n 15 giorn 
pattenti.: vii nostro Carso trova ancora oggi nai guo sero figli 
e li manda alla brigata.Albona operaîa ha -dato oltre 2200 com- 
battenti all'Esercito Popoiere Gi Liberazionesma ancora non ba 


intimi pene mmm ermenne  ee TI 
Up PELI: toh 
RS 


| 


» irpmamggio pit 


Ganno 382 come 


sta,essa dà ancora,s. A Uastua tutto e mobilitato, Fiune eda 

creendo li suo battaglione, = È 
L'Istrìa forma la divisionea.l'atte questa parola, "Divi sione” 

sentite la fovza della nuova Istria. resittui ta Alla ‘libera 


Mi teme, gg SETS: DR GE |a 


Crosziaî Atora ravoerso £l fucile 
mi degli i talieri e dei croati. |; 
Li bertà,vi storia! Sono parole che infia.meno il volto,riecal 


dano il sangue, muovono le masse..i 
Vledlen 


si rafforza la fratellanza d'a 


Pl ami” 


prepararci degnamente al Con- © 


za.Coi comagni. croati e smetta - 
mente: uniti. .alla, gioventù .di 


Gel Komsuno! e con essi ai gio 
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È CUSCCMERZEBATII 


"Nel “suo lavoro. la reazione 


sfrutta il fatto che la mino- 
ranza italiana nell'Istria sì 
verrà a.trovare sbaccata dalla 
Italia. ta la parola che nes 
suno-pùò garantire che le pro- 
messe contenute nelle delibera 
sioni dell'AVNOJ e dello ZAVNOH 


“baranno mantenute. Suscita la 


diffidenza ricordando le pro- 
messe fasciste. 

La posizione della nuova Ju» 
goslavia è ormai molto eviden- 
te.Essa fa parte del blocco 
elle nazioni democratiche. 
sua sistemazione politica non 
è ‘che uno degli aspetti più 
progressivi della democrazia 
per la quale si battono le Na- 
zioni Unite... 0 È 

Alle - storiche sèssioni del- 
lo ZAVNOH-@e ‘dell'AVNOJ erano 
presenti i rappresentanti del- 
1'Tmione-Sovietica dell'Aneri- 
ca e dell'Inghilterra. Impossi- 
bile quindi pensarg ad un ur 
to ideologico fra il nostro 
sistema politico e quello del- 
he Nazioni Unite,Queste identi 
tà è invece una potente garan 
zia.fiono le forze democrati - 
che .che dano 1 nostri gran 


gui 
di. alleati, che ci aiutano a- 


concretizzare le nostre rea - 
lizzazioni, che ci rendono pos 
sibile di strmcare tutti i 
tentativi reazionari. Non so0- 
lo, ma esse ci costringerebbte- 
ro persino a mantenere il no- 
stro programma qualora noi lo 
tradissimo. 

Il distacco dell'Istria dal- 
l'Italia non pregiudica affat- 
to, sotto nessun aspetto, ] iv- 
venire e lo sviluppo del grup 
po etnico italiano dell'Istria. 
Non solo,ma noi verremo a tro- 
varci in cmdizioni di non do- 
wer subire le conseguenze del. 


la sconfitta del fascieno ita- __ 


liano e godere invece tutti i 
vantaggi di una nazione vitto» 
riosa. In tal modo potremo da- 
re un grande aiuto anche a tut 
to ii popolo italiano per. la 
gua ricostruzione morale e ma- 
teriale. i 

A garanzia della democrazia 
raggiunta per tutti 'i1 popoli e 
tutte le minoranze in Jugosla- 
via, sta l'intero nostro Movi-. 


* mento, con il suo esercito po- 


teùte, con la sua attrezzatura 
statala e democratica,che è: or 
mai conosciuto e riconosciuto 
da tutto il nondo;stiano scprat 
tutto noi, con le nostre ami 
ti Ya nostra volontà di essere 


< Quanto più forti saranno que. 
ste arzi, quanto più larga sa- 
rà la partecipazione alla lot= 
ta,tanto più sareno sicuri,tan 
to più godremo dei tenefici del 
la democrazia. A 

. Appunto perchè dame entrati 
nella lotta noi abbiamo oggi 
la nostra stama italiana, che 
ha già edito un milione di pa- 

8. 


E per la stessa ragione che 
abbiamo la nostra organizzazio 
ne politica, l'Unione degli I- 
taliani;i nostri rappresentan- 
ti nei Comitati Popolari di Li 
berazione e nel Parbmento croa- 
to,lo ZAYNOH; i nostri reparti 
armati,che sono la massina del 
le garanzie. 

Questi sono ì frutti chemi 
possiamo mettere di fronte al- 
le chiacchiere della reazione. 

La ZAVNOH e l'AVNOJ ci garan 
tiscono la vita libera e danocra 
ticajna è evidente che essa sa 
rà tanto realizzata quanto noi 
parteciperemo alla vita politi 
ca,perchè è questo proprio il 
fondamento della democrazia. 
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A TUTTI E' CHIARO CHE CI BATTIAMO PER IL PROGRESSO DEI POPO! 
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t 


depone 


| LI } PPRAVERSO L'ADOZIONE DEL POTERE POPOLARE, 
: NOI VOGLIAMO LIBERARE I POPOLI EUROPEI DALLA SCHIAVITU®,PER:; 
| CHE' POSSANO DECIDERE INDIPENDENTI DEL LORO DESTINO. 


Churchill 
Stalin. 
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are» 


Sono 


In questi ultini giorni l'at 
tesa era sieta, Pebbrile» 

Hacco. intorno silla radio 
asp: stuava amo con impazionza - Il 
conunicato soviceticosGi!mi sul 
la carta wi. suravamo * ‘énilone 
tri, contando-i giomi ek ore, 
dirsi quasi .i minuti. 

Avremmo "isinbto che vnlassoero 
osì grande era il nostro des 
erio di abbrucciare il conpa= 
gI0 
Til 


n of 4 


s'di dirgli tutta lia nostra 


pi sonvece get L 
Rd eoco, tinsimente è giun- 
to cucì glomo che ablino tan- 


to aspettato. per 1 cuale ab- 
biamo affrontato immeni sacri- 
feci, per LI quela tenti erci”b0 © 
rio morti denlo volentler® le lo 
ro_ so ovaeni vite. rad 

a questa giornata di ‘gioia 
ed cio Gboria vada 11 nostro per 
siero revorente e commosso & 
quelli,e sono tanti, che purbrop 
po non pessono partecipare a 
questa felicità; a colcro che 


====="Noi GI ovani 


sovietico nella nostra ter 
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givnfi 


sono. caduti nei boschi e si 
monti.loentaro dai cari;vada il 
nostro. x SERASRIREASO e.la no 
‘atra amori. 5a 2: ione agli eroici 
‘combat sdali,a che spesso laceri, 
sualei 1affatabi è talvolta,al- 


no cunbattuto,poghi contro tut 


bi; 
mento nlu 
tanto volte 


è erotche donne . che 
hanno fatto l'im- 
possibile, che spesso di hotte 
e sou0 la neve hanno *- portato 
attz:vorso il nenico ì rifor- 
LRementi tanto necessarci,. 


Uplù volte vi snond sbatie d'esen 
ro nal coraggio e nella fede, 
Quèestu giorno ci serva. di 


inizio anche incompresi han- : 


sita pi DDL 


7ada 11. "Rostro ringrazia- 


ante = 


ua ii 


che > 


des 


“Bpronere biuriamo sulle . tombe : 


dei bgduti, sulle postre : pito. 
- ba arse 8. doprodatà,. “che:'.-non 
“si farmeremo, na che. continue- 
reno ancora 
nossra Darcia per il raggiun- 
gimento di uegli. ideali . per 
È quali. essl sono, caduti, 3 
7 Pippi 


Vichi CONWPICHO ns | 


faliaoiti ricordi di quel: no- 
stro: compagno di iicco cas se- 
deva davanti a te?Quante indi- 


. sciplimatezzò scolastiche com- 


nebteste insiemo! 

Dari condi? ° 

Fra uno tra i pù allegri.can 
tava e rideva vil Egii non 
volle combattere per gli oppres 
gori, centro la 13 ertà e perciò 
partì. Andò dalln parte di quel 
li che Ga nulla hanno saputo 
fare. un eserci to BERTSTO le ba 
si di un nucyvo stato libere, co 
ptruire una rante da sta 
tale Cenocratica, degna di uomi 
ni liberi.Andò a combattere e 
cadde.lis cadde da eroe, dietro 
alla sua mitragiia.Non aveva 
che 25 anni... 

Ti ricordi? 

Una volta, quand' era ancora 


studente disse che sarebbe prov 


to a morire sa avesse saputo 
che un altro sarebba #&*0 bane ‘’ 
al suo posto.E? caduto secondo > 
ii suo notto: è caduto ucciso 


da piombo toGesco , Perchè amava 
la lì ibertà, perchè” odiava i na- 
zifasci sti. 

a eri è con noi signi 
Gi gloria era vendetta, e ci in 
cita ai rcombattinento; e ti chia 
ma; vi ahiama qui tutti,a ‘com 
battere per i i’vni co ideale ve- 





temontoe bello vrumente grande. 
Vini Sompagnos Ti spondt: allo 
appeal. ue RT 





E dp onigior ne nòn i oritagi 
marcoremo ia narnia della liber 
Là, tus01 insicme,vivi e norti, 
non ic. gloriose dandi ere lace- 
(AR sisunguinate; con Eli. occhi 
scisti 
berare la nostra città,i: nostri 
fratelli, pensando a quelli che 


-hemn 2 sunbattuto per la libere 
tà £ >n0 alla morte,come ha fat 


to il. tuo corpagno Ivo e tanti 
e' tanti a1trì sovanî che hanno 


RL 


Gato la loro vite în olocausto. 
ii mottorMorte al. 
Libertà ai popolit.o: 

Wanda 


Pgr aîenpiere i 
fastisao — 


instancabili la ì 


lianti di vittoria,a li-. 


in 
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8 SETENANE 1943:S SETEMBRE 1944 


Ti: sole tramonta sul'Istria. 


Aa base partigiana si consuma. 


la sobria cena» Improvvisamnen= 
te una compagna corre verso di 
noi e ci da l* grande netizia: 
"L*Italia ha capitolato". 
L'annunzio è molto breve, na 


- maseliudo in sè tante cose. La 
‘ basa parbi 


ni oti prirtattno 
raggianti cia; rave 
vodiano gli sviluppi della lot 
ta nella nostra Istria.E non a 
spettiamo.Scendiamo al primo pre 
pidio, che ci cons le arvi, 
&‘sì marcia verso Pisino. P 


L*'Istria ardo di entusiasmo; 


ci repair e di liber 
tà. eyvecchi,bambini si uni 
soono a noi.fiamo ancora pochi, 
na in ognuno di noi si leges la 
gioia,la fedetè giorno di giu- 
dilo indinenticabile. | 

‘Le file si ingrossano: tutti 
Si prendono le armi, 

popolo dell'Istria spontanea 
mente,ell'unaninità,con le ar- 
mi in a pd dimostra che la sa 
unica volontà è quella di unir 
si finalmente alla madre patria 
Orocazia. ; 


‘© Nelle caserme dell'Istria li 


bera incontrato i prini ita 

combattenti per la liber 
tà.Già allora diversi di essi 
henno dato la vita per la causa 
Già da allora si intravvede la 
fratellanza destinata a rinsal 


‘darsi sempre più 


Per un mese l'Istria è tutta 
una festa,un grido di riscossa, 
di dedizione alla lotta,al con 


pegno Tito, 

s Come disse il comandante 
delle prima Rrigata,slla ceriro 
nia della formazione della stes 
sa,allora eravamo popolo amme= 
to e non esercito organizzato. 


Dopo la. grande offensiva di 
ottobre 3*{stria è ancora in 
pela si 1 organizza, zinsalda $ 
Suoi que gue organizza 
nî di nassa,L*Istria non vuole 
essere seconda a nessun'altra 
previncela sorella.E cri è bene 
organizzata,ha la sua divisione, 
mentre altri suoi figli combat 
tono anche in altre brigate, in 
altre givigioni,nella Lika 
Gorskî Kotar ecc. E 1'Istria 
una forza compatta.Il parlamen 
to del-popole della Croazia ha 
garanti to alle minoranze nazio 
nali la piena libertà nella vi 
ta nazionale. 

Gli italiani in Istria hanno 
accolto l'appello dei fratelli 
eroati-e da ogni parte sono ac 
corsi nelle nostre file;il fa- 
scismo non ha fiaccato i nostri 
enini,non ha potuto distruggere 
11 desiderio di libertà che ce 
ra si è nanifestato apertamente. 

I compagni Budicin,Ferri,Ne- 
gri, caduti, hanno indicato la 
via dé seguiroe:i reparti italia 
ri ora dimostrano di non esse- 
re da meno dei loro pradecesso 
RICE sante; Joni pe n fianco 

ei compa crosti,ccl sangue 
hanno fatto proprie le delibe- 
razioni del Consigiio Popola= 
re Antifascista dello stato fede 
rale della Croazia (ZAVNOH) c< 
dimostrato di volere e di meri 
tare la piena libertà di vivere 
nelle loro bello terre sul mare, 
nelle loro città istriene, più 
belle e feconde di opere di vi 
ta,di libertà piena e sicura;co 
me 1° avrà tutta la vittoriosa 
Jugoslavia federativa e democra 


ica 
L Benito Turcinovich 
IV.Battaelione "Pino Budicin". 
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IL en sanque: Hell ISTRIA: — 
nella lotta per la: LIBERA 


ri LE è ala conquista ei Parenzo.Le "giammai gioni ai anti 
nana lionpaderna, ‘e:S.Lorenzo sono già di sarnate,.- CARE 
L'ilusirrezione si allarga; i © 
Una colonna di soldati italiani provenient i da Pola 3 Fares 
ta sulla strada'dal popolo e costretta a deporre le armi.Guida 
l'opera il valoroso giovane Silvan Golub,del paese di:Gortan, 
membro del'comitato direttivo dell USADE” per i l'isttia,L'entusia 
sno è indescrivibile.ti popolo abbraccia,bacia le arnt> 
. Da Yisimada sta arrivando per la strada una-colorna motorie. 
zate ticdesca.li rumore deì motori si fa sempre più vicino. Non: 
c'è temo da perdere.Bisogna impedire che entrino.Il popolo ar 
nato sceglie Silvano come comandanteni prini autocarri sono. 
davanti a loro.Silvano Golub,a capo di uoubatbtenti . inesperti 
ma prodi yaccetta la iotita con'la colonna tedesca.Tre ore inte- 
re,tre sanguinose ore dura ia battaglia.I tedeschi soffrono per 
dite senribilt. Cadono. anehe i nostri;ma'il.nemnieo non’ paseso, 


Le. anni smo rimaste nelle mani del popolo. Silvano: 
me con GA prodi,60 patrioti istriani, ha' dato’ La. sua ; pr 


tao 


Pea E 


Quello è stato il primo ardente sangue dell'insurrezione: pos 


BE davano sBADEUE della nuova. sTRbriazi [ap 


ved 


‘Rovigno è iirora tt carabi- 
nieri e gli” altri soldati sono 
stati disarmati dsl ropolosPer 
la strada Fiumne-Tricste passa- 
no i tedeschi:si aspetta il lo 
ro arrivo a Rovigno ogni mow.en 
50, 

Bi sogna impedire la loro ver 
An giovani italiani e croa 

hanno deciso ei cpporsi e Gi 
surare.,le loro forze. 

Tedeschi non ce ne sono. . 

Non iontano da Rovigno,oltre 
11 canale Lemon, bisogna ancora 
disarmare 1 sarabinieri. Si pre 
parano i cemions,ci imbarchia- 
mo e via. 

Per la strada incontriamo uno 
due,tre camions di -iedeschi .Sal 
biamo svelti giù e. ci rcondiamo 
i tedeschi; quali si arrendono_ 
senza sperare un colpo+.. . 


(DEI CROATI E ITALIANI DELL'IS 
GLORIA 4 


“rendi. carl. 





{ VIVA IL 9 SENTIMERE 1943 INIZ 
AI NOSTRI EROLCI CADUTI — ca Ei e 


pura Stetica nente 





«..ma all'improvviso sopravven 

gono grosse forze tedesche:-e 

ci troviamo tirconaati: pis 

cia una dura:battaglia, breve,ma 

Li dr gii diciotto gio 
ani eroi. 

Sono caduti: ‘valorosamente;co 
me è segno distintivo: dei. com- 
battenti del popolo». fp 

Dopo un certo tempo abbi abbiano 
trasportato i giovani morti ‘a 
Rovigno e li abbiano seppelli-' 
ti nel camposantossulle * -ioro 
tonde alcuie migliaia di giova 
ni pressanti henno giurato Mo 


‘ Oggi adempiamo il pra 


.to,.La gioventù di Rovìi. no e de 


dintorni è tutta nelle file' del 


«l'E.P;L.,e va vendicando i suoi 


-travelli caduti. 
Mario Hrelija 


(0) > DELL INSURREZIONE ARMATA 
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T NOSTRI. GRADI CADUTICI GUIDANO | 


Pubblichiamo un articolo po- 
btumo del consigliere dello 
ZAVNOH, Aldo Nogri 
Za liberazione dell'Istria. 

TL’ articolo si intitola: 
sespostto di nazionalismo". 

"Giorni ?a ho udito questa 
ivaser"Quel, caro nio,el xe sta 


NA 


«Go sempre un duro italian,no!1l 


gr mai podudo veder i croati”. 

Questa disgraziata espressio 
ne rìi specchia purtroppo il fal 
sn concetto che molti italo-i- 


gtirieni hanno del sentimento na 


rionnio.Essa è il frutto delle 
scortinue lotto che gli italia 
ni dell'Istria; aiutati in ciò 


dal governo austro-ungarico | 


banno sostenuto per peter man- 


tenere,pur essendo una minore. 


za, quella posizione di egemo- 
nia edi superiorità sulla nag 
Sopressa eroata.In queste lot- 
e gli italiani ebbero sempre 
buon gioco, principalmente .in 
grazia aelle tristi condizioni 
economiche con il conseguente 
basso livello culturale delle 
masse croate abbandonate a se 
stesse. Il fascismo portò poi 
la' lotta nella.sua fase più a- 


cuta, tentando lo maturato e- 
sperim 


ento di snazionalizzazio 

ne dei croati che significava 

voler fardinenticare al figlio 
la proprìa madre. i 

Tutto ciò ha fatto sì che mol 

ti italiani dell'Istria,anzi» 

chè essere det"buoni italiani", 


i sono divenuti""duri Italiami"” 
| che guardano con ostilità il 


f 


| 
80 | 


Movimento Partigi no e o cone 


_- 
— 


caduto per. 


siderano come una forza tenden 


' te a privarli della loro posiì- 


zione egemonica sulle genti sla 
ve, posizione egemonica che es: 
se ormai si sono abituatita 
considerare come un loro natu- 
rale diritto, nentre > invece 
non. è «che'una prepotente s0 
PIALCALINRA durata - per seco- 

ss+Solo unendoci fraternamen 
te nella lotta a fianco dei croa 
ti cancelleremo il ricordo di 
tutte .le sopraffazioni di cul 
,8531 Smo stati oggetto e dimo: 
strereno di essere degni discen 
.dentiî di una stirpe generosa," 

Aldo Negri è'uno dei nostri 
più grandi martiri. Del proble 
ma istriano ebbe una visione 
chiara e obiettiva, Egli guidò 
le masse itallane nella lotta a 
fianco dei croati, comprendaen- 
do come in questo modo,con una 
giusta risoluzione del problema 
dell'Istria,st sarebbero rin- 
forzati i vincoli di amicizia 
fra la Jugoslaviz a 31* Italia, 
rompendo quella che i vari rea 
zio..arìi avevano fatia divenire 
tina tradizione GI clio. 

Al30 Negri. è caduto per il 
, 800 grande idesle di clustizia 
e gl libertà,na ci he lasciat 
31 suo insegnamento, che guida 
la nostra gioventù verso il 
suo felice avverira.Nella Croa 
zie federale e libera gii ita- 
liani dell'Istria saranno, non 
più il motivo della discordia, 
ma 11 ponte che riunirà due po 
poli amici. 


FERITI RINGRAZIANO LA NOSTRA GIOVENTU! 


In nome del feriti ringraziano di tutto cuore la patriottica 


gioventzà dei distretti d 


Albona 


e di Pisino e del comune del. 


la zona pisinese per i doni inviati. 
Noi feriti siano in gran parte della I Brigata istriana "Vl. 


Gorten", 


che sì è posta il coupito di non fermarsi fino a 
| l'ultimo fascista respira nell 1 


che 


a nostra Istria. 


Ancora una volta vi ringraziamo è vi. pronettiano che quando 
ritomereno nel reparto,ancora più forte e con più successo bat 


teremo : carnefici 
ti villaggi 
Sia il 


del nostro'‘popolo che 
e ammazzato migliaia di figli del nostro popolo» 
vostro atto di esempio a tutta : 
Dall'ospedale militare per l’Istria 


ci hanno bruciato van 


la gioventà istriana. 
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STAVVICINO ILCASTIGO 











Tra ie deliberazioni. prese dai rappresentanti: della Gran Bre” 


tagna,dell'Unione. Sovietica e dell'Amorica alla Conferenza,.di 
Mosca,si ti'ova ante l'affermazione che tutti 1 criminali di 
muerra saranno individuati e castigati dal popolo nel . luogo 
dei loro. delitti. “SIE 

Con.la tine della guerrayBi avvicina ora anche il momento in 
cui' la giustizia popolare avrà il. suo corse.rresso la presiden 
ra dello ZAVNOH è costituita una apposita commissione, che ha 
l'incarico di individuare i carnefici del nostro popolo per af 
ficarli alla giustizia. È 

Recentemente tale commissione ha lanciato un manifesto dal 
titolo "Aî popoli della Croazia". In esso, fra l'altro, sl dicet 


"E* giunto il tempo che subiscano la meritata pena tutti co+ 
loro,i quali in questa guerra hanno barato la nostra terra di 
sangue innocente e incendiato le nostre case e 4 nostri abita- 
ti.Essi volevano sterninare e GLSUEUEgAPe. th, nostro popolo; ma 
org. quegto stesso popolo li giudicherasi ti. toto 

Neanche un misfatto dei malfattori fascisti e dei loro servi 
tori deve restare impunito..." 

vesBisogna Genuntiare ogni delitto, ogni maltrattanento, 0- 
gni persecuzione dei nostri cittadini, ogni uccisione, offesa 
corporele, rapina,incendio ,distruzione,danneggiamento;ogri limi 
tazione della libertà,o deportazione, ogni collaboraziore col 
nemico,ogni operato qgntro il popolo nella sua lotta per la li 
bertà.in base a questo 1 criminali verranno giudicati.Ciò sarà 
anche la base per la determinazione dei danni di guerra..." 

soe"I giusti non temano. Nemmeno i figli del più sanguinario 
massacratore devono rispondere per i delitti del loro padre.Di 
ciò risponde solo l'assassino,Il nostro popolo ha sofferto an= 
che troppo per potersi vendicare sugli innocenti, i 

Sta oggi a tutti noì di mostrare ai malfattori che ricordia- 
mo tutti 1 delitti;che riente ‘abbiano dimenticato e mai dimen- 
tichereto". lan 


E! un dovere per ogni cittedino denunciare gli assassini. I 
Biovani ssranno in prima fila anche nell'adempiere questo com- 
pito,aiutando il lavore dei C.P.L. nel raccogliere prove e da- 
Gi precisi, perchè nessun abuso possa venire compiuto s nessun 
criminale di guerra possa sfuggire al meritato castigo. 





E T—r_r____——_—_—————__ LI 
<«.;A Salteria (comune di Grisignoana) hanno ‘incendiato due 
case e una stalla e bruciato circa cento quintali di grano dan 
do ia causa al partigiani che li avevano assaliti e  bruciatoi 
loro anmionse ; 

£ Tribeno si sono stanziati e vivemo presso varie famiglie 
del paese. _ 012/35 

Hanno-spogliato le campagne circostanti. dei frutti edè ora 
vanno in Cerca di uva e galline.Il loro moraie,in linea di mas 
sima,è bassossono una banda mescolata di fagsisti itallLani,croa 
ti,tedeschi mongoli ,ecc.Vanno perg.lo più a piedi e spesso lun- 
go la straca Trieste - Pola,tirardo dei cannoncini a mano. 

La popolazione vede che SÌ <avvilano verso la rovinae,. |. L' 
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_ UN DOVERE DEI GIOVANI 


Dopo un anno di lotte possia 
mo guardare al bilancio dei 
risultati otteruti.’ è vedere 
quali sono i compiti che ci at 
tendono. * . 

In Quest'anno siamo riusciti 
gd mobilitare tutte le masse cra 
te dell! Istria e buona parte 
di' quelle italiane. In ogni 
città e ogni villaggio abbia- 
no ì nostri vari comitati, le 
nostre organizzazioni di mas- 
sa. } - 

‘ La gioventù ha dato 12.00Q 
combattenti all'Esercito. Popo- 
lare Liberatore .e ‘50.000 orga- 
nizzati nell'Unione della Gio- 
vertù Antifascista della Croa- 


‘zia: Abbtamo formato:la divi» 


sione istriana, 43, dell'E.P. Le 
e possiamo” dire-con. orgoglio 
‘che ‘la stragrande‘ naggioran= 


‘za’ déi combattenti è costitui- 


ta da giovani. sd 

Noi' giovani : antifascisti i- 
taltani- siamo riusciti a forma 
re. ‘i.nostri reparti. arnati., 
fra <è3- quali il battaglione 
Pinò Budicin che è fra i. wi- 
gliori di tutta l'Istria. Nel- 
le file delle organizzazioni 
di massa ‘è diventato considere 
vole l'afflusso di sempre nuo 
vo 8 maggiori forze giovani- 


15. 

Senza dubbio i. risultati 
che abbiamo ottennuto sono 
grandi. Dobbiano: però consta 
tare che ancora troppi giovs- 
ni italiani vestono la vergo- 
gnosa. Gasacca della Todt (e) 
stanno. da parte,compiendo un 
ignobilé tradimento di cui do- 
vranhno rendere conto. 

La reazione lavora in que- 
cl Piper por venente Essa cer 
ca assopire ov er 
distrarli dalla Teo rad 

Sfrutta il lavoro del ventenio fa 


SELL Lor 


scista, che ha cercato di annien 


‘tare nei ‘giovani l'entusiasno 


3 È ardore per farne degli au 
omi e 

Bisogna che noi spieghiamo a 
questi giovani quello che stan 
no facendo.Lavorare pér l'ocqu- 
patore oggi significa combatte= 


re contro dinoi,cioè contro il . 


popolo.I buncher che essi 00 * 
struiscono servono al hemico per 
difendersi dai nostri attacchi; 
da quelli dei nostri alleati, 
per continuare la guerra e la 
strage.sDobbiano chiarire lor 
le idee, È 
Siamo ormai ai momenti deci- 
sivi.ilon è più possibile aspet 


ibare ancora a fare il proprio 


dovere di uomini e di patrioti. 


Oggi si stanno raccogliendo ie. 


prove per punire i c 


riminali 
pt; giamo alla vigilia del 


giudizi popolari. L'occupatore 
farà di tutto per insanguinare 
le mani di questi swi servi,che 
ne divideranno por:iò 11 casti 


80. 

Salviamo quindi questi inco= 
scienti attirandoli nelle nostre 
file per adempiere insieme il 
proclama dì Tito impedendo che 
i banditì tedeschi e fascisti 
lascino k nostra terra impuniti. 

Alberto 
















Pag.s9 "i 


| |PUOI COMPAGNI CHE LOTTANO ANCHE PER LA SUA LIBERTATI 








GIOVANE CHE SEI SCHIAVO DELL'OCCUPATORE, GETTA LA TUA VERGO=. 
GNOSA DIVISA.IMPUGNA UN FUCILE PER DISTRUGGERE I CARNEFICI DEL 
TUO POPOLO,LA LIBERTA! E! VIGINA:sRENDITENE DEGNO.VIENI FRA_I 
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“Sveglia!...sì va in posizio 


ne. "si è dormito pocò' questa! 
nocte;ognuno ,destandosi dal dol ; 
ce sonno. manda ùno sbadiglio, 
gi stroplecia gli occhi, resta 
un:istante seduto pensando tra 
se:"quanto dormirei ancora..." 
seguito da un filosofico"Mah!" 
E subìto cerca nel buio il fu- 
cile e. lovzaino.. | 1. 
. Il sergente si alza:per pri- 
mo:"Su,compagd,facciamo presto, 
dormiremo dopo l'azione".La stra 
da è sassosa, difficile,spesso. 
si inciampa. Accidenti; questi - 
sassi;fanno passare:conpletanen 
te 11 sonno.fSt cammina in sila 
zio: non si sa mai dove sil può 
incontrare il nemico. ì 

Un. conpagno mi chiede sotto- 
voce:"Si va lontano?"Facclo un 
gesto nesativo e un'indicazio» 
ne con la mano:avanti. Qualche 
altra parola,sobtovgee degli al 
tri compagni basta. per inbender 
si;in tutti è uguale 11 deside 
rio di attaccare,di battere il 
nemico.,Un mitragliere etringe a 
se l’arna e la accarezza dicen 
dole:"E tu,cara, deri funzionare 
in ordine, eh". "Le vuoi bene?" 
gli chiedo,"E la mia fidanzata", 


In 
‘freparato il prop 
sg 


risponde. LEA AR 
“Tn altro compagno diée:"Spe- 
riamo almeno che vengano questa 
volta e che non dovremo aspet 
tare per niente. N” 
Siamo arrivati al posto.A ter 
ra,ragazzi;ognuno sì cerchi. 
propria posizione, a dista 
prescritta, A 
pochi minuti. o o ha già 
o buncher e 


à piazzato col fucile spia. 
nato,domandandosi tra sè:”Venzm. 
no7Lo sguardo di ognuno è fisso 
sul» tratto che potrebbe essée=. 
re l*obiettivo. Intanto «si... è 


Patto giomo; cil'‘sole si alza 


"Verranno?Speriamo 1 ©“... 

Il ale è già alto. Accidenti ì 
guarda là... sono proprio loro. | 
Maledizione.Sono andati al Sao 


‘cheggio in qualaltra Pertiest ato : 


sù, su quella collina. Ba 
Anche questa la pagheranno un 
giorno.Noi,che siamo troppo lon 
tanîi per intervenire e dobbia= 
no assistere al loro. encchegslà, 
giuriamo a noi btessisla p 3 
ranno. "i 
Vigini Giovanni... 


3 


I.Compagnia III.Battaglione® 


l III.Brigata 43.a Divisione FSSSORI 
COMPAGNI ,IO NON VADO fica 


ì 


"Compagno, io nor sono malato'jsi giustificava col dottore De- 
; BO Matkovic.Poco tempo prima era tornato dall'Italia,dove ave= 
va .languito più di un anno nell'internamento. 


Ereyamo diventati buoni amici. 


un pg di tutto°lui non riusciva 


Quando lo incontravo,parlavamo 
a levarsi di mente la 


che col pstto insanguinato era riuscita a sfuggire di mano al- 
le belve tedesche ed era arrivata fuori di se fino alla prima 
‘ guardia partigiana,gridando:"aiuto,aiuto!" 


La prima compag 


a del II Battaglione della Brigata Vladimi- 


ro Gortan già da alcuni giorni sostiene la battaglia col neni- 


_co.sIl giovane comunista Mario con la sua "breda" senin 


te ira 1 tedeschi. 
Quella mattina vi trovavo al 


comando del Battaglione. Ad un 
tratto si precipita dentro il corriere della compagn?a 


ortan= 


do una lettera e annuncia:"E' caduto il compagno Deso Matkovic"; 


morendo ha detto:s"tenete duro compagni” I 
non ripiegano mai dalla posizione!" 
Era uno di quei giovani compagni 


venuti nell'’Istria per aiu- 


tarci.5 la gioventù dell'Istria non li dimenticherà mai. 


Berto Plovanic 


a.la mor; 


giovani comunisti’ © 
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- “'ATla testa della = gpnpaenia maggiore era il pericolo; era sta 
‘Fiunana;è caduto nel combatti» to destinato a partecipare a 
mento del 17 luglio Jvo. Posca- un corso politico di perfezio= 
ni.Da pcohi giorni era nelle ro marento, ak 
stre file,e già ner li suna capo Mensre con gli altri conpa 
cità ed i suo coraggio aveve gni) sì trasferiva notte tenpo 
ottentto 11 comando della con- verso la sedo del corso, l*in- 
pagnias piadia-feni ca. atroncava Lai sue 
Sottodl grandineare delle pal giovane vifha con una raffica di 
lottole neriche, incurarbe col mitraglia... .. e LAST 
pericolo, ha voluto scoprirsi Olive a noiy molti degli orga 
per rimettore in efficienza la nizzati In città lo ricorderan < 
mitragliatrice incoppetasi,con no per la cia infaticabile at- 
“la quale fino allora aveva fut tività e per la sua grande fede, 
to fuoco Ei.camnione Ledeschi, =; A:voi,compegnti caduibnon fac 
«+ Appima nlzetosìi,rlcaduva sul. clamo:pouramnonti di vendettta,ne 
I*tarna sél' petto squarciato. prometti amo gloria imperitura 
Ora Ivo riposi in un piccolo alla vostra memoria: sappiamo | 
‘ dinitero ietrianotsulla sua ton che il scio modo di. onorare.il 
da le donne del paése harno do vostro sacrificio.è di continua 
spostonma corona di Li0x1,) 7a ro con. più decisione e Api, 
«fia, ton un naptro zossò cone dl fede in questa ita che è Jabet 
Riovano pangue cu iu versebo. agli. cdi tutti gli onesit'on 
Tosse cone la stolla cho porta tro i camefici facciuti., Qqesta 
va gul Verretto, simbolo di un ‘lotta zo* la continueremo 0zcl 
idea di libertà incui egli cre con b ami ,domeni con È costi 
deva e per la quale aveva gome--tivo cpere di pace e di lavorg_ 
battuto, i tp i i Cho @® daranno in bero avvenire, 
25 ugo * Compagni caduti, davanti. a 
E ancora un saro ccparmo atbla | voi eleviamno ancora una volta 
mo perduto: Rimario Borcsh( Ben) più alto ti nostro O: MORTE 
delegato - politico nella comva: AL PASCISMO=LTBERTA! AT POMILI 
gnia, sempre volvztario deve Costanzo | 
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«illa vigilia del cran giorao anniversario dell'insurrezione 
popolare istriana,moi sonbatianti fielle LI Brigata abbiamo pre 
stato giuramento al nostro ponolo.Attiam giurato che non lasce 
Pemo. di mano le armi fino è diendo non purifichereno la nostra 
terra dell '‘occuaboare.II contisgarie della Brligata,compaguo Ni 
no Pavletic,cl ha parlato déll'importanza di questo atto o del 
la differenza ra il giurscento nell'eserolio di.prima e. il 
giuranento nell'E.P.L,c quanto sarebbe sacrilego violare il giu 
ramento dato ai Proprio popolo, x pi 
Pot o'bugtata ia gara fra 1 batieglioni. Combattenti. scelti — 
si sono mi gurati a chi avrà Diù colpi nei segno. Fa vinto il | 
compagno Zarlic Col TTI Pagtoettone giuvanile "Olga Ban".Il vin 
Gitore ha ricevuto ur mitra Migliaro a un canDotto. “glo 8 

. *dic .. Ò È Vlasta 


NGarc E? DA GIRANZIA DEL NOSIRO AV 


“ner ni 


NELTA FORZA LELLE N n° 
vaEETA Ponza DELLE NospRe. 








FIUME conquuta n suo avvenire 


venuto por. dare, l'assolizi6à 
ai morituri.In risposta è taté © 
ip dl 


Una mattina del 8brrente me- 
se è stata condotta un'azione 
contro la polizia tedesca di se 
de in Via Tommaseo 21,nella ca 
sa. della Vittoria, Mentre i te- 
desehi stavano caricando i lo- 
_rb.archivi sui camions,una bon 
ba è esplasa ìn uno di essi,pro 
vocandone ia distruzione e il 
ferimento di 3 soldati nemici. 
Bubito sono state bloccate le 
strade pic un raggio di 200 n, 
e molto peracno che di trovava= 
no nelje adiacenze, sia donne 
. che Uomini, vermero picchiati. 
Questo ‘cona-rappresaglia lune 
“diata.in suguito,il giorno. 12 
«Gorr.sé6no stati tuoilabi 9 son 
pagni,scelti dalle saroeri tra 
i prigionisri polltici. Pra 1 
componenti «ici pischetto, fra 

s vi erano i figli di 

io enne anche arrestato il 

prete don Sartorelli, che era 
I @ 
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odiosa rappresaglia,tre gi 
dopo venne posta una carica di 
dinamite nella casa del fascio 
di Fiume.,E' andato distrutto il 
prino piano,con l'archivio com 
pleto.L'esplozione è stata co- 
BÌì violenta che fogli e ‘carte 
si trovarono sparsi fino all'al 
i Pp- dei Bar Roma. p 

ltri nova compagri sono sta- 
ti trucidati, Questa volta nen 
Bi sono precccupati —nemneno 
di dare una forua esteriore 


‘di legalità all'eccidiorza li 


hanno uccisi. mentre scendeva 
no. dal ‘camion; uno .sd  umo, 
son un colpo di pistola silla nu 
ca» 

Un paio di giorni Ame,altra 
esplosione nella caserca dl vi 
gi urbani, 


ia. 
dò 


Î PARTIGIANI 


Chi sono?I1 nazifascisti 


polo ci dirà:"g degli en dei banditi";il po- 
rà:"fSono degli eroi", i 


Guardate «he cosa hanno saputo fare tutti questi banditi 


‘ vivono nei boschi e combattono 


che 
una lotta serrata nelle città. 


Sono stati capaci di liberare gran parte della loro patria e 


marciano vittoriosi verso la libertà. : 
Questi unnini preferirono e preferiscono conbattere e soffri 


N.2-3 | 


La 


«re per une sola causa,per un solo ideale.,Nelle file dei parti» 
giani l’uomo pensa: "50 muoio muoio con onore,dopo aver servito 
la caura”.bia se l'uomo si arruola nelle file geruaniche,allora 
Arie DE Saro perire dei. Elogbo ng st Saas del piombo 
ei miei f:utelli, solo pers non ho avuto 11 coraggi ” 
voltarmi", . Hi ia 
Neanche i feroci tedeschi hanno saupito annientare questi”ban 
diti" e la loro perfetta orzanizzazione. Sono vonini coscienti 
A pci pa della giustezza della'loro lobttazperciò nessuno può 
egarii, i 
I nazifascisti ll insultano, cercano di gettare fango su di 
s toros ma basta pensare a ciò che hanno fatto e a ciò che fanno 
ogni giorno i tedeschi e 1 loro servi, per capire chi sono 4£ 
e ie st Messe io îl cartirio di Lipa! 
sono artig sono tutto il popolo che t- 
te per la sua libertà! _ PE ag 
Luta î Y ” Anita. 


re ; Bc ar: 
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ELLE 10 9. settembre; a Flune, insiene con è prigionieri 
renato sl giovane compat O Mario Kuggia di Unagona- 
Uto nel 1927=..Poshi. giorni priua essere catturato, egli aveva 


consegnato ai conpagni una lebtora, perchè fosse spedita a'del 
aronti in Tialia.In essa il giovano conbattente sorivevat- 

= ‘ann Oontro,li, 27/8/44 
Caribsimo zio, 0 


“Wi sorivo querta Lettera per farvi.sapere che indistintanene 
te tutti stiemo bene.Antonio è già un ometto: -@e-anche Angela è 
molto grande. Io ml trovo con i partigiani già da un anno, 
gono distinto in vari coubattinenti contro gli odiati tedes 
Mi trovo in qualità di lavoratore politico,e ne'sono fièroe.:. 


vi tro du li OS0ha 
$ Fergie SPGL BIO E - Marlo. Muggia 


id ii 


+ Bastano queste senpilci, bevi parole, per illustrare l'aniî - 


‘to di questo giovinetto,. che aveva sentitorin se il dovere-di. 


guidare 11 suo popolo nella lotta verso. la liberazione»: 
"Le bestie nazifascistoe hanno stroncato con ferocia..; 


sta 
afiorane.vi bai ma davanti a nol, davanti a tuttii gio "ita. 


liani e croati dell'Istria e. di ‘Fiume, si. leva‘alta-la figura © 
del martire.insanguinato Essa continua a. condurci e;a indicar- 
6î la strada per la quale vanno i battaglioni della nostra 
gioventù,per vendicare i nostri morti, per liberare la patria 
e dare ai nostro popolo, alla nostra gioventù, un avvenire di 
giustizia‘ e di bene. i 






Pio; La la > 3: rt 
ion dimentichi to 

»Ciò che di più odioso,di più inumano esiste sulla terra è la 
crudeltà del sanguinario nazista,sostenuto dai' suoi degni ser= 
vi fascisti... ; IPA | 

Dopo :i saccheggi,gli incendi. e gli eccidi nelle borgate mar 
toriate.,dopo gli assassini di prigionieri, ha iniziato la rap- 
presaglia contro le famiglie dei nostri compagni, ribelli alla 
mostruosa legge che impone di uccidere il proprio fratello.. 

Arrestati nelle proprie case;durante la notte,i genitori del 
figlio assente, trascinati a calci,sotto la minaccia del fuci= 
le spianato, nelle caserne, dopo sommario interrogatorio, vengono 
condot ti in stazione,caricati su vagoni da bestiame,che chiusi 
a catenaccio,partono- per ignota destinazione. ta 

Abbi ano assistito alla partehza dei tristi convoglisgrida sof 
focate dalla disperazione di Vecchie wadri,geniti di bambini sì 
udivano nell'aria come una maledizione. 

Non dimenticheremo la furia vendicativa del mostro azzannato 
iti pl impotente e rabbioso per la sua fine vicina, che si 
scaglia contro gli inermi,coNtro gli innocenti ed i deboli. 
Pe: Nor. piangere,povera mamma,penserà il coraggioso figlio com- 

ttente nel.bosco,perdonanisil mio posto è questo,ho'sfatto 11 
mio dovere.Il tuo sacrificio eè 11 mio sangue sono il prezzo 
per la salvezza e la libertà.del nostro popolo oppresso, per e- 
te dg fed nuit sonia dalla belva na ifacoistato Sia 

eva UDe. d| (oi vvio (e) imninene. 
dive po rosa dei conti, catena ag di ere pl 
; «del diritto e della giustizia sta per stroncare la © 
ultina-testa Gell'idra peru E a P. ii ri 

POI: et ti —— Vanna 
rsa ln: o 


ut 
Pila e 
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na * Bolve Umane: 


Passa il gagliardetto della G.F.R. por la Piazza eroe 
guito da tutto il battarztione dei banditi fascisti armi. 

La Piazza si vuota‘‘cone per incanto. —. 4 

Chi si rifugia in qualche portone, chi in negozi dove non ha 
nulla da comperare, altri girano l'a..golr ella via, anche se 
ciò deve allungare il percorso che devmo Soupiere;altri anco= 
ra fannò un regolamentare dietro frimt- ‘ed allungando 11 passo 
si distanziano il più possibile dalla formazione fascista» ©. 

Rimarigono in piazza pochi venduti e qualche pusill le tre-, 
mante col braccio. alzato nel saluto romano, Più d'un operaio pe 
rò,specialmente elementi slavi della provincia,scesi a Pola per. 
il quotidianè lavoro, meno maliziosi e più tardi nel percepire 
îl pericolo,continuano la loro strada cd al passaggio dei ban= 
diti non si fermano a salutare. 

Cone belve quesid scagliano sui disgraziati tenpestandoli. di 
pugni,calci e schiaffi, lasciandoli poi - a terra gementi,a con 
sproereì ygnentre lorò continuano la strada in cerca di altre 
* Cri + x EYED ch sr è SE PR pata $ DE de vr 

L'umiliazione e le percosse a questi nostri operai poserahno 
fra breve sulla bilancia della giustizia popolare. : ; 

Ricordatevi di <toloro che VOR malmenato e vendi catevi, 


Mie iP | ‘ 
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E' partito un altro scaglione di sfollati polegi, | | 
Ad accompagnare 1 ncstri cari concittadini era stato destina 
to 11 sacerdote don felice Odorizi,il quale,al ritorno,ci rife 
rì sull'andamento del viaggio. , : 
Nella sua qualità di assistente spirituale cercò ogni nezzo 
di alleviare lo spirito oppresso dei profughi: ma poco valsero 
lé buone parole.I nervi erano test. e tutti si trovavano nel+ 
le più tristi contzioni di ipirito.Ad ogpi più piccola incidente 87 
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Levavano grico,la paura sem 
insobilizzava la volontà. - . 
A Divaccia,sosta forzabta.Frod 


peggiorare le condizioni Cel vi 


Germania fece Sl 
d'uno aperti 
ritaglio in campagna. .. 
All'arrivo i profughi ebbero 
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z balcani az] 


volgeva la nemoria ed il panido 


do, paure 41 butto ha concorso ‘a 
aggio, già di sastrose per se stes 


Be. i CRE 3 2 5 
“Nel Priuli.i11 passaggio di acrei anglo-americani direbti in 
ic pap che aa divonisse generale e allora più 
gli sportelli,si butsnva fuori del trenoycercando 


la sgradita 


sorpresa di sapere 
le) 


che le autorità locali non avevaro ancora provveduto alla 


sistenazions. 


Dopo un simile viaggio non occorre descrivere oltre le condi 


zioni morali della nostra 


disgraziata gente. - 


Naturalmente i giornali stronbazzarono meraviglie su ‘questo 


viaggio;portando agli allori le autorità che si 


fare per accogliere degnamente 


erano date da. 
gli sfollandi e per assicurare 


ad essi un viaggio comodo e sìcuro. SO 


Maledetta spudorataggine! 
: ” 


Scortata da soldati germani. 


‘ci armati,a piccola colonna ci 


avvia al suo destino, Dopo una 
breve: visita preliminare, dove 
tutto è- sottolineato da grida 
autoritarie, si viene asseguati 
ai diversi, scaglioni, 

Ultimi a uscire cono quelli 
derlagone dinovti alla scuola 


i cessa la libertà provvi- 
soria concessa dalle autorità 
germaniche al cittadini fiuna- 
ni.Fino a questa mattina erano 
un gruppo giovani, che agiva 
no secondo il loro penciero e 


Le.loro intenzioni.Ora rm più; 


gi ordini vengono da un gradua 
to tedesco;e qel sraduato è la 
mente di questa piccola folla 
di deportati.fi passa da un gra. 


duato ad-un altroruna coperta, ©’ 
il proprio nome: 


una gavetta e 

e cognome segnato nei cartelli 

ni "dell'amministrazione". 
Ormai una bestia da soma ha 


ZI Valore di. ogni individuo» 


sistemazione avviene 


camerate che una volta erano & 


le scolastiche.Quattro m: or 
chi rinserreno ora dodici mepi 
rojquattro muri trattengono ge 


e prora: SCUOLE SISI 


vas 


Guai osere discendere la:séa. 
.linata; c’è vn uomo armato di 
moschetto!Sta dall'interno che- 
‘dall'esterno le porte e i:murt. 
“sono sorvegliati. e 

Ranclo.Uno dietro l'altro,in 
‘fila indiana;poi la contazuno, 
due,tre,..,ci siamo tutti. Men 
stra si mengia,i commenti vaga= 
no e si ressodano.INcortezadel. 
domani, Reich o Fiume?Non si sa 
Trasformazione di esseri civi- 
li in mnomì senza significato. 
‘Lavoratori Gel grande Reich ,. 
"Si è mani -e piedi legati. Non 
osar» recarti in infermeria. 
-Weck,Wec!"3 le parole meglio 
‘conosciute sono queste:"Via, 
‘via!” Non abbiamo tempo da per 
Trgbd con oi e con gente sei 

Cè i 
77 E? penoso che tanti nostri 
*giovani si adattino ancora vi=. 
‘gliaccamente alla vergognosa 
“ schiaviti telesca Quest disgra 

ziati, che rinuncianc alla lo- 

ro cosvureilti: di usmini li 


‘deri e persino alla loro quali» 


tà di esseri umani,oitre ad es 
: sere l'oggetto del disprezzo 
.-di tutti,semo anche dei tradi» 
tori.Con il loro lavoro sorvi-» 


losemente ie inprecazioni Ae. le essi aiutano lioccupatore a 


sgorgano vivide da quelle gol. 
Atri disgraziati;prina di lu 
IR Nzanue gridato. la loro an. 
818. 1l'loro torventosma tul+ 
s0:S- vano ‘e inutilbgoiam sà 


prolungare l'oppressione della 
patria e dovranno domaLi. .ri- 
‘spondere, Ginanzi cl popolo per. 
la loro ucllatorazione.  - 
su. i Marini 
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BB Pole Ly TRIANE REBDA LOTTA. 


La Dasstà di diritvi otte 

ta dalle donne con le dscisio. 

ni della III Sessione dello 

ZAVNOR, è una delle più grandi 

conqui ste della lotta popolare 

‘di liberazione. Ma essa non è 

venuta da sè è 11 risubato del 

+ la-grande partecipazione delle 
donne a tale lotta. 

In Istria abbiamo 25000 don 
ne organizzate.Le donne dell*I. 
stria hanno dimostratio la loro 
grande dedizione e il loro gran 
de amore al M.P.L. ella loro IT 
Conferenza Regione 218, dove er- 
‘se erano presenti in numero di 
oltre 1500,. Croate e Italiane: 
vecchie a giovani valorose,pie 
«ne di entusiasmo: hano inneggia 
to al nostro capo, conpagno Ti- 
to, al nostro Tsercito valoro- 
so e alla nuova Jugoslavia re» 
Gerativa e democratica.Veniva» 
no. sul palco e parlavano del- 
la loro lotta e dell'odio per 
Si bedenchi e fasci- 

. 

Una rismarnza po iù hanno 
avuto. dal palco le parole 
di una vecchietta settantacin. 
quenne del distretto di Albo. 
na, la quale ha mand:to tutti 
quanti 1 suol alla lotta.Nep- 
pure di ciò si è contentuta , 
ma anche lei stessa è andata 
in una conpagnia ci lavoro 
per zsiutare la nostra lotta 
sul fronte del lavoro. Con pa- 
role piene di amore essa invi- 

le . donne ad incanminvar- 
sì per la sua strada,ma soniude 
con voce colma di disprezzo: 
NEL \Vergognino quelle più gio- 
v...i di me cne ancora stanno 
a casa con le braccia incro- 
ciate!"Tutta l'Istria cmosse 
la "Nonnina partigiana”... 

A tutti noi risuonano ancora 
elitorecchio le parole di -u- 
na giovane italiana di Bue, 
vestita di nero: "Conpagai, ven- 
dicate mio fratello” essi na 
scongiurato i combattenti asl. 
la II Bripata con de braccia 
spalancate a con 


‘polo, | 
‘cus dalla gioia scorrevano le 


la voce tre-c 4% 





mante. La- compagna Anua Ra ‘del 
paese di Br, ,distretto di: Albo 
na,ye passata accanto a un ca- 
miom nerico s di dietro alle 
‘spalle di mn soldato ha porta- 


- to via wa cassa con 234 colpi 


per mitragliatrico pesante. 

12. giovani organizzate del 
villaggio di Snolici distretto 
di igrans, sono ardate una 
vattina dalla ‘vedova del cadu— 
to Josa Siran per mietere il 
grago.Lavorevano svelte e alle 
gre."siamo venute ad aîubarvi 
perchè vostro marito ha combat 
tuto ed è caduto per il suo po 
‘hanno detto alla donna, 


lacrime, -... 

Quattro giovani, di notte,in 

piera Sono scivolate ola 

rada Arsia-Pol ayli dove passa 
sa di giorno gi autocarri nemi 
ci. hanno disegnato 50 motti e 
25 stelle a cinque punte. Rac- 
contando l'azione, la compagna 
Maria V.aica:”Non e può descri 
vere il nostro odio verso il ne 
mice e ci sentiano, felici e 
contente al pensiero che dona- 
rî passeranno di qui i tede- 
schi.Che vedano come ro.istria 
ne non.abbiano paura”, 

Sono innuuerevoli gli esempi 
che potremno qui elencarestétti 
paoriano cella dedizione delle 
donne e delle giovani nostre al 
“a grande lotta Gi liberazione 
porolars. La parità di diritti 
che le -conne hanno guadagnato 
nel so”so della lotta e ia 10=| 
ro elevata coscienza sono una, 
garanzia di più che la Hbertà 
che il nostro” popolo va SEORtA | 


sbando con le armi in pugno, 
garà comleta. 
a Dina Zlatio 
NI v sue x 
VILEAAR hi SL } 
; 27, Ca MAG 
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«CONFERENZE +. 05 TRE TUALÌ DELL (LISALAA. 


® | Fer tenere meglio al corrente dei nuovi compiti e degli avve 
nimenti in th sviluppo l giovani ,negli ultimi tempi’. hanno 
avuto luogo in tutta l'Istria conferenze dell'Unione della Gio 
ventù Antifascista della Croazia,nelle quali la gioventù parla 
în cifre della sua lotta e del suo lavoro, esprimendo la sua de. 
dizione al Movimento Popolare di Liberazione. - 


DISTRETTO DEL CARSO 250 organizzati e organizzate si 

25 luglio sono riuniti nella sala della scuela. 
eine rei popolare di Trestenico per la loro 
pet + ; prima Conferenza giovanile distret= 


3 . tuale.In segno di affetto verso l'E, 
ag ict svga ‘Bolco le giovani hanno consegnato 
reg 9 . al combattenti del battaglione ita- 
r liano "P.Budicin",in servizio di si» 
.. eurezza per esse, le loro "titovke" < 
‘‘e‘hehno..pronesso che ognuna di esse 
farà un paio di calze e cucirà una 
—'titovka” per i nostri combattenti»: 
-- Alla Conferenza hanno presenziato 
, -.« anche i delegati della gioventù elo- 


È vena, 
«DISTRETTO DI ALBONA. .«. .. Oltre 400 giovani albònesi si so- 
* + 128 luglio... ;_;_’’ no recati alla loro Conferenza. Con 
fari) è i rappresentanti del potere popola- 
Lo gpiae a3o i n re,del P.C.,e delle altre organizza - 
MIT iaia treemo (ile ea zioni, anche il parroco della Chiesa 


coil asta 0 di SeMartino, Rev.Vladislav Premate, 
LANE pane rai i ha salutato la gioventù. Il discorso 
PO del popolare sacerdote è stato accom 
FAST.  pagnabto da entusiastiche acclamazio» 
van nisDurante tutta la Conferenza echeg 
iava sonoro:"Ti-to,Ti-to; E-ser-ci- 
o,E-ser-ci-to".La gioventù ha salu- 
tato Con entusiasmo la presentazione 
della conpagnia teatrale "Otokar Ker 

sa SOI e ha concluso col "kolo" di 

e l 





DISTRENTO DI MONTONA — k 
4 luglio L'odiato occupatore incendia per il 
4 montonese.A dispetto di ciò la gio- 
È ventù va alla sua Conferenza e elog- 
x : ge il comitato distrettuale.Un esem- 
E É pio particolarmente bello si è avuto 
oa ; quando le giovani di Montona hanno con 
sioni x segnato i dmi per la gioventù povera 
del Carso incendiato.Nel progranua ri 
ereativo un grande successo è stato 
- ottenuto. dai piccoli pionieri con le 
+97P recitazioni e col conplesso co- 

Ce: 
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DISTRETTO DI oi. Oltre le strade e ld ferrovie con 
9 lugtat 23) trollate dal nenico; 450 giovani ‘di GI 
RERETOLC mino si sono. Topati porta. Le bandiere 
-... nazionali alla loro prima Conferenza, 
-Orgoglio della gioventù era la bandie; 
ra ricevuta . cone prina del ciremd 
rio di Pola.La gioventù è entusiasta; 
ancora non si è mai trovata cobì in- 
sieme.Si: susseguono i parlatori,- e- 
chaggiano le acclamazioni. Sono stati 
inviati, telegrammi al compagno Tito 
e al Comitato Nazionale. #° 


pena SS: - 
bd ° 9 


‘ È AG SEE 
DISTRETTO DI POLA 600 gicvani orocati e italimni di 
L6 luglio << = ogni paese e città, di Pola, Dignano 
na (00 © Galesano. e Rovigno hanno esposto siti 


lancio di un anno di lavoro.La Confe- 
renza ha avuto luogo a 3 km! distan- 
za da un presidio remico.Ha parlaofra 
i ; x a gli altri ll piomiere Romano; il'quale 
i da SEC AIZA, dei © ha invitato 1 pionieri a lavorare e a 






IROE, R ne SOLAR 5 Fre Bar si aiuto ai C.P.L pra re 

25 pae è TT ss senti 150) pioni er schi épati ssi 

Ser | Fo temazioni., È gr ea a 

+ DISIREDTO DI PINGUENTE © Sono presenti alla I Conferenza Cel 
® 1'USAOH 250 giovani e fanciulle.La II 


Brigata. assicura ia posizione e con- 

: ine «gg GQucee la lotta con i malfattori tede- 

; 3 d schi,che vorrebbero impedire la manife 

} stazione.Così prcprio qui, si è- ancora 

; pria a più plinti l1‘unità tra fronte e re 
= rovia. i 3 : 


E così hanno avuto luogo le Conferenze di Castua,Laurana, Ab- 


bazia,Pisino; ece.Dovunque lo stesso entusiasmo, o stesso slan - 
cio,la stessa dedizione alla lotta popolare di liberazione. 


CON ORGOGLIO - POSSIAMO CONSTATARE CHE IL NOSTRO ESERCITO Po-| 


POLARE DI LIBERAZIONE E I DISTACCAMENTT PARTIGIANI SONO FORMA 

TI PER IL 70, FINO AL 75 PER CENTO DALLA GIOVANE GENIRAZIONE INI 

| NOSTRI POPOLI, È » Pito 
‘n oe) z (o 
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vicinasognuno di noi deve senti 
re il dovere di dare il suo ton 
tributo alla lotta contro l'oc 
cupatore tadesco, nerckhè sola 
così si renderà degno della Li. 
bertà. 

i Il Fronte Unico Popolare di 
Liberazione ha raccoito tutta 
le forze antifasciste e ie ha 
guidate in questa lotta. ha pe 
sio le fondamenta delle future 
istituzioni democritiche, che per 
maotteranno la partecipazione di 


tutto il popolo alla vita pèli ’ 


tica,e ha eliminato l'odio na- 
zionale rra italiani e croati, 


.0, gli italiani e i crcati 


dell'Istria e di Fiunié Combat- 
ticno e versano insiene il loro 
sangie. per la causa della li- 
bertà, in piena tratellanzà di 
ansi «Donani i due popoli proce 
deranno di. comune accordo alla 
ricostruzione civile nella Croa 
zia federale democratica,;in cui 
tutti i diritvi narimali delle 
mipgranze italiane verranno ri 
spettati e Fiume avrà le sua 
larga autonoria mmicinale che 


dl fascismo le aveva tolto, 


La realizzazione ci ciò vie- 
ne già iniziata con la creazio 
ne dell* Unione degli Italiani 
dell'Istria e di siume,che rap 
presenterà le minoranze italia 
ne in seno alla Croazia. 


Fiume he dato e cortinua a da © 


re il suo emfributò di sangue 
per la causs comune; A decine 
sono glè caduti i giovani come 
battenti fiumnani negli assalti 
alle colonna e ai presidi nevi 
ci o davanti ai plotoni di ese 


cuzione del sanguinario oppres_ 


aturbare la nuova Jugogiavia.i 





iMfiume sctto 1°Ungheria.In esss 


ivaTe quel posto che le vuol dare ia marzioranza dei. cittadini! 
Jugoslavia non ha'interesso a snazionalizzare il 


Fiunani, es LA 
-iUmani ima essa vuole. avere 


iria,come 


— 


| L'autonomia anninistrativa © 
je Reppure un'autonomia ansora più larga di quella cne aveva: 
aslvece, cittadini soddi sfatrinela! 


* e 
feittà,la. uzle ver motivi economici le è altrettanto nesessal 
A_Fiute accessoria la Jugoslavia, Dott.J.Snuodlaka! 





‘" Ibora della liberazione BI ev-* sore.Il loro sangue è la garan 


‘zia più sacra dell'avvenire di 
Fiume. eta 
C'è ancora peròè,della gente, 
la qiale, dopo aver servito per 
venti anni i fascisno ed esser 
si arricchita ella sua ombra,o- 
ra,proclamentosi pinna) 
paîla come di cosa propria de 
diritti dei fiumoni,li invita 
ad aspettare,a non unirsi al 
fravelli croati nella lotte per 
conquistarsi il diritto alla 11 
bertà. a a 
Noi;però,sapgiano bene che co 
pa significa ll motto"Fiume ai 
tiumnni", con cui essi credono 
di ‘xiuscire a procurarsi l'ap- 
poggio della popuazione. di Fiu- 
mes fica che a Fine dovreb 
be continuare a comandare quella 
griceca che finora ha dominato 
direttamente o indirettamente 
la vita della città con l’appog 
gio del fascismori Sincich, i 
Be}lasioh,i Malneri,i Gigante, 
Di Rubinich,ed altra simile ge» 
do . ) 
Essi nanno paura che il popo 
lo scenda in ltta,perchè sanno 
the colui che ha combattuto per 
la libertà e per essa ha soste 
nuto dei sacrifici;ha Gato il 
proprio sangue,si 4 anche for- 
mato una coscienza politica e 
domani saprà far sentire la gua 
voce di uomo onesto e libero. 
Domani tuta questa gente do 
trà rispondere non solo degli 
ìnganni commessi a snese del 
pcepolo sotto il fascisno,ma an 
‘che di aver aiutato l'cccupato 
resòstazolando con la sua cul- 
dola propaganda la mobilitazione. 
ss: Emil 
ittadina di Fiume nom pvò di: 
ondata rRorra basi democrati che,! 





“la lingua italiana può conser: 
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Nella gara per la celebrazione 
rezione popolare 


Rivultaîi della gara 


dell'anniversario dell'insur 


durata dall'1 al 10/9,ia gioventù ha. dimostra 


to ancora una volta la. sua elevata coscienza e l'amore per il 


nostro esercito vopolare e per i 


Vincitrice della gara è riguitata la 


rìo di Pisinc,che ha ricevuto in 
to Regionale deil'U.S,A4.0.H. 


CAMPAGNA DI PISINO, La gioventù 
dì questi raesi ha raccolto: 56 
q.di grano,il q:di patate:60 ke. 
di fagioli;500 kg.di eusine;590 
kg<di carne, 600 uova,10 tacchi- 
< ni ,13 kgedi cipoll& 36 kg.biscot 
ti,1253 pezzi di materiale va- 
rio di sencelloria, Gl.pezzi di. 
materiale sanitario, 35 paia di 
calze, 10 pezzi di vestiario, e 
varia altra roba;0090 lire. 


DISTRERTO DT AIBONA. In onore 
dell'armiversario si è formate 


una brigata dl lavoro su tre 
— battaglioni, recante il nome del 
la giovane caduta "Licia Faragu 
na". In un mese la brigata ha 
prestato 21282 ore lavorative. 


DISTRETTO DI FRODOL, Tra il 
10/8 e 11 10/9 la gioventù bha 
preparato 13015. pasti per ili 
nostro esercito e ha lavato 
7447 pezzi di biesncheria; ba 
ori de 194 ovini a 75 man- 
zi. 


CIRCONDARIO. DI POLÀ. Si sono 
, raccolti 36 kg.di viveri vari, 
20 1,d1 olio,769 uova,793 siga- 
ret te,759 nezzi di vestiario , 
244 paia di calze, 27 pala ci 
scarpe, 408 pezzi di materiale 
sanìtario, 4282 pezzi di can- 
celleria,7102 lire e altro. 


LA CITTÀ! DI DIGNANO. Ha dato 
304 kg«di viveri,17 scatole di 
sardine,26 1.d*olio,4 buoi, 107 
capi di vestiario, 70 pezzi di 
materiale sanitario,177 sacchi 
eccetera. tot 


TL COMITATO CIRCONDARIALE DELLO - 
USAOH DI PISINO, Ha pubbli cato inf 
occasione dell'anniversario 350 


copie del canzoniere. 


congegni feriti, 
gioventù del cireonda- 
prenio ia bandiera del Conîta 


DISTREDTO DI BUTH. Tutta la 
gioventù,italieni e croati,l'8 
settentre era in movimento.So 
mo stati gettati €35 voiantini 


‘e 50 stella rosse;scritte 275 


parolesesposte L10 bandiere e 
arsi l5 falò» pulce cin dei mon 


bi in visba del nemico». 


DISTRETTO DI \GASTUA. La - gio» 
ventà;che già malto-ha dato per 
la nostra lotta be raccoltv:472 
kg.di viveri,43 1.6 oclio,e ac 
quavite;225 lg.di frutte,98 uo 
vay26 capi di 7zestiario,3 paia 
di scarpe;322 pezzi di Cat.» 

tari0,e3/78 lire di contri 
bubi del giovani altre a miele 
zucchero 2 biscotti. 

il battazizone ci lavoro"Mi 
lio Jardas" ha prestato in 10 
giorni 820 giornate Lvorative. 


DISTRETTO DI ABBAZIA.I2G kg. 
ai viveri,98 uova,85 cani di ve 
stiario,14 paia di ciabatte,20 
berretti ,445 pezzi di mat.sa- 
rit.50;5 kg.di lana.e 5750 li 
re,ecc» 


CITTA* DI FIUME. La gioventù 
di Fiume ha raccdto in 10 gior 
ni:52 capi di vestiario,35 ba 
rattoli di conserva,5442 pez= 
zi di materials da cancelleria, 
122 spparecchi da barba comple 
ti,oltre a chiodi,fiims' ecé. 


uo! ASovini==ro=Ssiaresosz N2-3 


I gruppi di lavoro del comu | 


ne di Pinguemtis in 8 
banno lavorato 1151 ore alla 


giomi | 


trebbiatura e alio scavo del- : 


s 1e patate, 


METTIAMO ANCORA PIU*® ENERGIA 
NELLA GARA PER IL I CONCESSO 
DELL*USA0H E RAGGIUNGTAMO RI- 
SULTATI ANCORA MIGLIORTI 


“ 
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 Lamova GOVENIY MALIANA: > 


‘fl TI Congresso della Gioventù Aritifascista della Jugoslavia, 


a o Numerosi delegati della rioventù italiana,giun- 
parteciparono munerosi delegoti della gi solfa to 


‘ ‘ti altri reparti italiani,insiene con le vostre valoro- ‘‘ 
“ se brigate,con lo stesso vostro ideale,contro l'oppres- ic 


ci espressanente dall'Italia ,oppure provenienti dalle 
taliane dell'E.P.L.J, e dall'Istria.. —. i a> 
Riportiamo alcuni brani dei discorsi pronunciati dai giovani 


‘antifascisti italiani al Congresso. 


Dimenticando i nazionalismi passati, noi dovreno a- 
vere davanti ai nostri occhi e al nostro cervello solo 
la meta. che dobbiamo raggiungere, salo un ideale che si 
deve realizzare:la mortes: del fascisno,la conquista del 
la libertà.E non deve turbarci la differenza di sangue, 
di lingua,di tradizioni.Non sì deve dire che l'unione 
fra i popoli è un! utoplarquesto lo avete dinostrato wi . 
ancora)\una volta,qonpagni Jugoslevi.(Discorso di Aldo . 


“Ora la nostra divisione "Garibaldi" si batte come tan | 


‘sore fascista.Conbattendo ‘insiene ton voi noi battiamo 


. 


Fi 


» 


lo stesso nemico. che .ci ha tenuto asserviti per ventian *- 
“nî € che tutt'ora opprime-la nostra patria.distrugge la —— 
«nostre case e uccide i nostri parenti.(Discorso di Nino .. — 


“ Schiliro) . ) x 
pere: E pi ra SER 7 sx 
SIN 3 _E più di queste mie parole ve ne convinca 11 sangue © 
UE. ® “. che versano insiene a voi i compagni italiani; che'' a ‘ 
vo». migliaia combattono nelle file del vostro Feercito glo 
Re - rioso di liberazione.Essi sono qui i miglicri rappre- 


sentanti della gioventù iteliana; essi Bono cdi incita- 
mento ai giovani dell'Italia liberata a chiedere ami 
per combattere la loro vara e santa guerra,ossi sono 
di esempio si giovani dell'Italia cocupata;che inizia 
no nelle aontagno e nelle città, faticosauente ma deci . 


vT-,)°. sanonte la riscossa popolare. © 


Guardabe in essi,compagni,e non alle belve fasciste, 
‘che tantì delitti hanno cornesso nella vostra terra; 
guardate nei loro valore e nel loro sacrificio la ve- 
a espressione dall'Italia. (Discorso di Claudio Bus 
s . È = 4 


— Oggt siamo alla vigilia del I Congrèsso della gioventù anti- 


fascista della Croazia.Ad e880 parteciperanno ancora più nume- 
rosi i delegati della gioventù italiana.Noi giovani antifasci- 
sti italiani dell'Istria andreno a dire che tutto quello che i 
delegati italiani hanno detto della gioventù italiana,era vero - 


e nol lo abbiamo realizzato.E con fierezza che noi parleremèi 


. ‘mostri eroici caduti,della nostra lotta condouta a fianco dei 
‘ compagni croati,delle noetre sofferenze e del contributo he noi - 


abbiano dato perchè la fratellanza fra ide poli diventasse un maità . 
Direno come n0i ci siamo conquistati il diritto di vivere il 


nostro libero avvenire nella Croazia federale e come non permet= 


teremo a nessuno che tutte le nostre realizzazioni vengano toc — 


- SAbenPer esca abbiauo sciferto Libtato,per esse siamo pronti — 


ad 


Mgnare ancora la rostro ar. vittoriosa ‘contro chiunque. 
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Lo lotta della GIOVENTO ANIIFASCUTA mondiale 


SPAGNA LA: È 

Il giomale illegale della 
gioventù spagnola "Giovinezza" 
ha recenterente pubblicato uno 
appello alla gioventù afficnhè 
aiuti 1 guerriglieri e sì uni- 
sca ad essi. Riportiamo alcuni 
brani dell'appello. 

"T guerriglieri sono una par 
te dell'Armata dell'unità popo 
lare e dell'Armata dell'unione 
Gella gioventà.Essi continuano 
la santa lotta per la libertà, 
che è parte della lotta comune 
+ dell'Unione Sovietica, della 
Gran Bretagna;degli Stati Uni- 
ti d'America e degli stati di 


tutto. il mondo contro Hitleri: 
Non v*è. onore più- grande della! 


lotta con l'arma alla nano con 
èro antropofagi hitleriani. 
que ippeto: è diretto anche 
a nol,alla gioventù della Spa- 
gna che vuala dimost degna 
delle sue gloriose tradizioni. 

Un giovane patriotanon ha ar 
ma migliore del fucile e della 
mitragliatriceiegi non può tro 
vare un posto migliore del re- 
parto partigiano". 

La scontentezza del regime di 
Franco aumenta ‘continuamente e 
pubbli canente si trasmette at- 
traverso la Spagna.L'unità del 
popolo si è rafforzata con la 
costituzione dell'Unione Supre 
ma dell'unità popolare contro 
Franco e la Falange, Nell'’unio 
ne ci sono repubblicani, socia- 

listi,comunisti,Catalani, baschi 
ecc.Questa unione dirige la lot 
ta contro Franco e prepara la 
strada al popolo spagnolo per 
.la libera elezione del suo go- 
_ vemo,allorchè Franco sarà at- 

battu O. . TOA 
CINA — 

da nati anni,in Cina non si tra 

scura {il problema dal'educazio 


cinesi di cmfine una speciale. 
attenzione merita l'università. 


della resistenza a Kang-ta.Sei- 


o. Fani deil''niversità lavorano 


‘ dietro le linee ‘giapponesi,men 


tre il settimo lavora a Yenan, 
FRANCIA © sati 


NAT en 


71 primo giornale legale del 


la gioventù francese è “La Gio 
vane Algeri".In esso scrivono i 


ici comuni sti,noti uo= 


minî politici frances. e molti 
se pe operai di Tunisi e dl- 
geri. de 


. Un giovane cattolico scrive n 
esto giornale:"I giovani cat 
aliti e i giovani comunisti con 


battono ftanco a fianco per una 


stessa meta:5er la libertà.Tre 
‘anni fa la Frarcia dismita co 


nobbe una vergognosa prato 


“a causa-del tealinentoiY. 


continuato ad applicars la pa- 
rola d'ordine fascista lilvidi e 


- governa-che în molti paesi, e me 


cialmente in Germania,ha aiuta 
to i nazisti.Così il governo di 
Vîchy ha tmtato di spingere gli 
ed i contadini;î cont 
tro gli operai, i soldati del 
1914-18 contro quelli del 1939- 
40;1 prigionieri di guerra del 
la Germania contro quelli che 
sono prigionieri nella Francia 
stessa;i cattolici contro 1 co 
uunisti. 1 Ù 

Un giovane comunista niratore 
del Passo di Calais e un giova 
ne cattolico di Strasburgo han 
no formato nel proprio territo 
rio i prini gruppi di resisten 
za.Entranbi sono caduti dopo u 
na lotta di 18 mesi. 5 


intellettuali contro gli operai - 
con 


A Lilla, Roubaix, Tourcoing so. 


no state fatte grani! manifesta 
zioni di protesta contro la da 


«portazione.Gli operai cattolici 


e quelli comunisti hanno dimo- 


è na strato posi per lo stesso sco 
vu SE / | po.spe ane,per un msggi or 
Malgrado la guerra che dura att 1 o- 


lario,per la iibertà della do- 
menica e per il delegato della 


| gioventù in ogn? fabbrica. 
ne professionale.Nelle regioni È 


Neéla lotta quotidiana per la 
Yiberazione del nostro paese la 
gioventù sempre meglio -* cono 
scel e sirispetta.In questa manie. 
ra 11 fascigio sarà sradicato. 
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SLOVENIA 
Tl compagno 


Rado Jancigaj,del 
la XTI Frigata d'assalto slove 
na.nel combattimento presso Bo 
siljevo,ba fatto con la sua"scha 
vatzt" dei veri miracoli.Quan- 
0 gli si è arroventata la ni 
bragliatrice, ha assaltato con 
26 bonbe un mitragliere nenico, 
io ha ucciso e gli ha preso la 
gua "scharatzt". Poco dopo ha 
satturato anche un fucile auto 
natico. - 

Il corriere Roma, di Sloven- 
eta Gerica,ba attraversato per 
cinque mesi interi ,portando la 
posta,il fiure e la linea fer- 
roviaria,da Murska Subota a.Slo 
venska Gorica.Ma una spia lo ha 
tradito.Quando le guardie bian 
che lo tsnno circondato,egli si 
è difeso yalorosamente col mi- 
tra.lia NS due guardie bian 
che e pol è caduto eroicamente 
difendendo i suoi compagni di- 
sarnati. 


MANIA —. 

‘La gioventù della Bania in- 
tensifica il suo lavoro per a- 
iutare sempre più il suo eser- 
cito e il sun popolo. Così dal 
24/4 al 14/6 1944,ha raccolto: 

215.293 kg.di viveri diversi, 
1967 kg.di grasso, 34812 uova, 
€911 kg.di formaggio, 13917 l. 

di latte,390 maiali e 114,811 

kune, (moneta croata). 


Rula è combattente della VII 
divisione d'assalto, è jl più 
giovane della compagnia. Ha 17 
‘anni eì è già da 18 mesi com- 
battente popolare, Sl é 
‘curvato — cone dice 
‘porta sempre sulla 
astra il suo fucile nitragliato 
re. Rula o la sua mitraglia- 
trice sono. compagni insepara». 
bili. Dopo ogni azione, mentre 
gli altri riposano, Rula puli- 


Rula -—peî 
spalla Ge- 


è un po’. 








la sua alia, per quecto è sem- 
pre così pulita ed unta: anco» 


ra non gli si è irceppata té © 


volta. Ù 
Rula è nello stesso tempo uno 

Aei più coraggiosi e dei più sè 

rì combattenti.fe ‘qualche com 


battente esita durante il come‘ 


»battinento, Rula lo rickiara: 
"Andiamo compagno andiamo" ses 
Una volta è stato ferito, ma 
appena si è chiusa la ferita, Ru 
la ha di nuovo afferrato il sue 
fucile mitragliatore. 
_ Oggi è delegato del suo plo- 
tone.I compagni gli hanno det= 
te:"Adesso tu, compagno delega- 


toshai un corpito più diffici. 


lejlascia la mitragliatrice," 

bia Rula non vuole. Sulla sua 
Spalla destra continua a Dril- 
lare il fucile mitragzliatore e 
Rula continua a pulirlo e a col 
pire i fascisti, 


ZUMBERAK 
Il mitragliere del I 


ropeljascorpazzo Caganic,è giun 
to in un'imboscata di ustascia 
nel villaggio di Kuca. Caganie 
non ha perso la prescnza di gi 
rito.Col suo. fucile nicvraglia- 
tore ha aperto il fucc- contro 
la banda ustascia e ia ha di- 
spersa.Ne ha-uccisi ‘due e ferl 
ti tre. Ha catturato mm fucile 
mitragliatore, 2 fucili e 100 
cotpi.Ai compagni, che per que- 
sto suo atto ervico lo compli- 
mentavano,ha risposto modesta- 
mente:"Ecco.è il mio fucile mi 
tragliatore che colpisce così". 

| La gioventù del I gruppo da 
“assalto di Ostre ,in onore del- 


la TI Conferenza Circondariale - 


della Gioventù Antifascista,ha 
incendi ate, con una mina incon+ 
sdiaria,un''carro armato e ucci- 
so il-carrista.La notte seguen 
te gli stessi giovani hanno di 


sce e unge la qua mitragliatri distrutto 5 carions.vecisi 4 


cCe.Quando i suri superiori ten: tedeschi e feriti 12. Gi 


ascolta. ©. 


gun I ezione, Rula 


- ent uno strace'to unto lucida 


. La gioventù di Ostrc si pre- 
pera così alla sua Cenferenza. 
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A Londra ha avuto .lu:go il ‘—ngresso delle * reani aa ELpnt 
giovanili. Il rappresentante della delegazione giovanile: juga= 
slava,Slavko Konar,è stato caldamente salutato da tutti i i 
ad gio delle delegazioni givvanili di tutte le Nazioni 
nite. 

Al Congresso, il compagno iionar La presentato al presidente 
della gioventù mondiale un album con le fotografie prese al se 
condo Congresso della Gioventù Antifascista della Jugoslavia, 

Il. presidente delle gioventù ha salutato Komar come esen 
tante della £@,ventù della nazione che tanto ha dato alla a lot- 
ta per la vittoria finale. 

Ha parlato poi il conpagno Komar®%l quale ha ricordato le sof 
ferenze e i martiri della gioventù jugoslava,affermando come 
malgrado tutto ciò,essa sia riuscita a forgiare l'unità. vira 
lotta contro l'occupa5ore e i traditori interni. 

Dopo di ciò il compagno Komar'ha ricevuto i regali” ‘dell Tap- 


presentanti della gioventù sl leata,quale testimonianza di aio: 


cizia. i 


La gioventù alleata gli ha 4nfine DISSI AO il Saas grande a 


iuto nella lotta senza precedenti contro l'occupatore. 


Bilancio d'un mese dell ARMATA ROSA 


Nel corso di i vanioni of fensive dal 23 giugno al 23 luglio 
Si iorconsasi IF Baltico h fat ni 

le truppe de ronte Ba co haenno:fatti prigionieri o uo- 
cis 64659 Risi eriani:di strubti 0 catturati 152 aerei,427 car 


ri sima ti e carnoni semoventi,1210 cennoni,421 mortai ,2900 O mi 


TEL iena sini Fronte Biel h fatti prigioni ed 
Le truppe del III Fron e Bielorusso hanno:fa prigioni ed o 

uccisi l6i27/ nemici; distrutti catturati 153 aerel,835 carri 
arreti e cannoni semoventi.279l1 cannoni ,1230 mortal ,6930 mitra 
gliatrici, de fa cole: sn a È 

Le truppeidel II Fronte elurusso anno:fatti prigionieri o 
uccisi 131715 hitIeriani;distrutti 0 catturati 153 aerei 835 
< carrì armati o carnoni semoventi,1406 canneni,1399 mortal 
mitragliatrici,13260 sprrgti n 

Le truppe del I Fronte el russo hamnno:fat rigionieri 
uccisi 182326 Dit Eleriani;di co itri © catturati 265 ppi; 758 
carri armati e camnoni semoventi 3295 cannoni, 2654 mortal 39589 
mitragliatrici,18320 camions. 

Conplessivanen te le truppe dei quattro fronti hanno: 

uccisi 381,000 e fatti prigionieri 158.570 nemici; distrutti 
Do catturati 621 aerei,2758 carri armati e cannoni semoventi’, 
702 cannoni ,5704 mortai, 23571 mitragliatrici,57152 camions. 

Nel_cnrso delle sperazioni offensive dal 23 giugno al 23 lu- 
glio è stato distrutto il gruppo centrale delle truppe nemiche 
circon Gate: Ano etate liberate le città di Minsk soci elyagni e 
liogilijev,Viljedka, Baranovicai,Pinsk,Pol-ck sOrsa,Bobrui sk 
sov,Zl obin, Kovel, Spprich, GPodno, ito. sSlongix, AES 
‘16735 1802» 


Scno stati fatti prigionieri 22 generali becAaa Ra + 
Il bilancio non è ancora complsto. Ti 
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Na rcrnniparto"No1 Giovanili —rrbaetar ref 
o DAL: FUATINO NEMICO 
Li FUEL CADEVA ESHE E PIEGA 


Il plotone esploratori era all'offensiva in testa all'unità. 
“Proprio al principio la strada era sbarrata da una mitraglia 
trice newuca.Alexei Pecersiti striscià avanti,z inginuò fino al. 
la mitragliatrice e gettò una bonba. EIntusiasmati dall'esempio 
del sergente,i combattenti gli andarono dietro rsepidi. 
Una pauéa nel fragore della basttaglia,Sulla cima dell'altura 
sane 4 tedeschi.Dal fortino nemico 11 piombo cadeva come piog 
Il fuoco delle mitragliatrici e dei mucil* automatici era 
Gosi fitto,che i nostri esploratori. si geviarono te terra e,die 
‘éro a loro, anche i mitraglieri.Da Fondo coninciarono a spatare 
î mortai ed i carmoni tedeschi. Sulla campagna vorticavano fu- 
mo e zolle di terra, 
-E che,staremo sdraiati finq ai diluvio universale davanti a 
questo fortino indemoniato?-disse con ritgpa Ljoscia Pecersdhj 
e il tenente osservò che gli occhi gli si erano canbi ati «Adesso 
po fiammeggiava in essi la cia CÈ i; 
. = Vado, - disse Pecerskih 
E cominciò a strisciare.I tedeschi lo scorsero e csi 
.no a sparargli addosso oolla nitraglia.Pecerskih striciava più 
in fretta.Era già proprio vicino.. 
“No,non gli Fiusci rel ‘amnezzeratino. quel mostri s-bisbigliò. ua: 
tenente.Pensava che Ljoscia vplesse-attaccare 1- tode schi-a bom; — 
be a manosMa Pecerskih in un batter d’occhio balzò verso la fe 
ritoia del nido di mitragliatrici e la chiuse col petto. . 
Diconosogni cosa ha i suoi liniti.Senza limiti fu la collera 
del combattenti, Non uno dei nenic! uscì vivo dall'altura. s 
A nord-ovest di Stalingrado 
S/11/19%2 
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Esecutivo del Consiglio Mon dia 
le della Gioventù ha geciso a 

allestire una esposi zione a Lor 
dra col materiale portavo Ga 
Slavko Komar.Tatto il mat teriale 
sulla gioventù jugoslava evà ri 
prodotto dal Consiglio e diffa 


| ago,attraverso le organizzazio- 


ni facenti capo ad esso, in tut 


te nondo farà riprodotto e 
guaicenbe anche l'album di fo- 
Lografie sù secco Congresso, 
ANCHE IN St SLOVENTA si compio- 
no ri preparativi per il II Con 
Eessso dalla Gioventù Antifa- 
esista della Slovenia. 
Anche la Bosnia e l'Erzegovi 
na terranno il ixo primo Congres 
so dedin Gioventù Antifascista, 
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LETTERO DO MOSER 
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RISE +” piuimONE DELLA Fratentanza’ DELLA” GI 
,; ANGLO=SOVIETICA A LONDRA 


ad 
uno 


mici 


2° GIOVENTU? ANTIFASCISIA SOVIETICA HANNO ORGA= 


© NIZZATO LA CORRTEPONDEI ZA RICIPROCA DELLA 
VENTU*® SOVIBTICA ND INGLESE. 


‘ Riportiamo integralmente la 
lettera di ua ragazza russa 
alla sua amica inglese. 

- "Cara Jane 

. Ho ricevuto la tua lettera e 


sono contenta di aver fatto co. 


noscenza di una ragazza ingle- 
se,che vive a migliata di chi- 
lometri di distanza da ne, in 


in? paese che mi interessa mol». 


Gs 

Prima di tutto, ti dirò qual- 
cosa di me.Il nto nome è Sura, 
diminutive di Alessandara.Io ho 
15 anni e frequento la nona 
classe,vivo in un piccolo posto 
vistno a Mosca. La nostra sovo 
la è situata a 17 km.da kosca. 
Io vado melto spesso a Moscay 
ci sono 20 minuti «di tram fino 
ad essa. 

D'anno scorso; dopo la scuola, 
ho fatto i corsi per infervie- 
ra e li ho finiti con successo; 
così adesso, quando ho un po' di 
tempo, vado ail'ospedzie per e- 
DITE a curare i soldati feri 

i. P, 

Io sono la dirigente dei pic 
coli pionieri d nostra scuo 
la;L*anno scors@ i pionieri e 
gli altri studenti della ssuo- 
la hammn lavoreto nel Kolhoz.È 
Temmo in £96 a lavorare e a» 
biamo» compiuto 13750 giorni ci 
lavoro.Va forse non sapete che 
cosa noi intendiamo per giorni 
di lavoro, e per questo cerche. 
rò di spiegare. I nostri padri 
sono andati al fronte per difen 
dere il paese. I ragazzi hanno 
deciso di aiutare padri e i 
fratelli più vecchi,.trasfornran 
do ogni gicmo delle furie est, 
ne in viù giorni 


ve,ron ir uno 
ì abbiamo decisa 


Gi lavoro:cio 


conseguire di più di quello che — 


corrisponde ad un giorno & davo 


aree pa 


ro,a un giomo normale. Per il 
nostro lavoro abbiamo ricevuto 
la zocmenss în denaro ein natu 
ra.Mblti rmrazzi e ragazze hanno 
ruatrbo 200.e perfino più gior 
lavorativi ne! corso dell'esta 
e.Lbs nia coupagna Ta . 
Jeva ha guadagnato 187 giomi di 
luvoru e cioè essa ha o gio». 
no compiuto 2 gioni e nezzo di 
lavoro.Per il suo lavoro essa 
ha ricevuto 1500 rubli in, dena 
rosoltre 1000 k@.di patate,945 
kg.di barbabietole,di ponodat, 
di cetrioli ,bietole,cavolfio 
e altre verdure,In totale; que- 
sì 2 tonnellate.(Vicino a Mosa 
la coltivazione delle verdure 
è l'occupazione principale dei 
kalhoziani).La nostra una 
grande scuola media con. oltre 
700 tra studenti ed insegnanti 
Quando terminiamo la scuola me 
diaabbiavo intenzione di anda 
re in uno dagli istituti o mi 
versità del nostro paese.Noi a 
misano moltissimo la mstra scuo 
la.Essa è situata accento ad un 
gracde bacincsnel quale d'esta 
te noi remniare e nuotiamo e di 
inverno giuochiano a Hokeyz. e 


’ 
X IL COMITATO DELLA 


pattiniamo.io sono una bumrh 


trice e l'anno scorso ho vinto 
tutte le ragazze nella gara di 
sci.A scuola noi abbiamo w pro 
prio coro e una compagnia tes- 
trale.Abbiamo un club dei pio- 
npieri son la sala,il palcosce- 
nico; con un grance pianoforte, 
e una stenza spesiale perl gio 
cò degli scacchi e del biliar» 
do.sAbbiamo arci una stanza per 
4 fotografi dilettanti. 

. «Mi domanderai se &tlamo în Rus 


gia dei cinematosrafi» speciali | 
per ì bambini. &ecui.tti teatra : 


ti.Non scio ci sono dei 'cinenato- 


graci per ibasbini e teatri in 


100 
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tutte le piccole e grandi città, 
ma perfino nel villaggio nel 
quale vivo, c'è uno studia da 
ballo.A Mosca,dove in gran par 
te noi possiamo la domenica,ci 
sono 8 cinematografi e diversi 
teatri per bambini. Recentemen- 
te tutta la nostra scevela si è 
recata nella grande cine-sala 
della via Serafinovic per vede 
re una delle ultime pellicole, 
Nella piazza Sverdlevsk,mel cen 
tro di Mosca,c!è w grande tea 
tro per i bambini. 

Vi mandiamo alcuni francobol 
li sovietici per la vostra col 
lezione. 

Molto spesso gli ufficiali gel 
frote visitano la nostra scuo 
la e raccontano interessanti 
episodi della vita nelle linee 
di combattimento. 

Noi siamo amici dei soldati 
e degli ufficialì dell'Armata 
RossaeNoi scriviamo a molti 
essi e mandiamo loro piccdi do 


ni. 

Voi Aesiderate di sapere di 
più di Mosca.Vi sono molte co- 
48 che vi potrei dire.Incomin- 
ciando con it Cremlino,che è u 
ma delle costruzioni più sign 
ficative del mondo.Il Cremlino 
è il vero cuore di Mosca.E'! sta 
to innazato molti secoli fa ed 
è strettamente legato alla sto 
ria russa.E!' circondato da Pr 
alto muro di mattoni co Velle 
torri,in cima alle quali brilla 
no le stelle a cinque punte di 
pietra preziosa.Le stelle si pos 
Bono vedere alla distanza di 
molte miglta. 

Le stazioni della ferrovia sob 
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terranea di Mosca assomigliano 
a palazzi marmorei,cone miti vi 
sitatori dei vadiapasni, hanno 
rilevato.A Mosca sono molte 
magni fiche chiese. 

DI tutte la più bella è l'an 
tichissina cattedrale di S.Basl 
lio, che si eleva sulla piazza ‘ 
rossa,lungo il muro del Crenli 
no. 

Nella scuola abbiano una gran 
de biblioteca,e la maggior parte 
di noi legge molto. Uno dei miei 
più carì scrittori russi è Leo 
ne Tolstoj.Io ho letto e godu= 
to molto i suoi libri " Guerra 
e Pace" "Anna Karenina" "Fan 
ciullezza" "Giovinezza" "Resur 


rezione" e molti altri. Amo pu. 


re Gorki. Due libri,di Nicola 
Ostrovski,morto qualche arno 78 
"Come si è temprato l'acciald 
e "Nato nella temesta",hanno 
lasciato in me una profonda in 
pressione.lil piace "Il placido 
Don"di Solohov. ‘ 
Theodor Dreiser è 11 mio più 
caro scrittore americano. Più 
di tutto ni pieesfono il "Gaicy 
il "Titano" e la "Tragedia ane 
ricana". 

Amo leggere Shakespeare: "Ro 
meo e Giulietta" "Re Lear"e la 
"Bisbettica domata".Queste so- 
no opere che ho letto recente 
mete, Ho visto la maggior par 
te di esse a teatro. A scuola 
molto spesso discutiamo sui li 
bri che abbiamo letto.Spero di 
aver presto tue nuove.Ti pre- 
go di scrivermi della vita 
inglese e di te. 

La tua amica russa. i 

e Sura Kiseljeva 
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la gioventi nel fronfe 


Nel’ corso: della grave e inpa 


“.pl’lottà, che il nostro popelo 
‘conduce contro l'odiato. nenico 


* e i suoi vili, servitori, tutte 


CI 


Pi “ob £1 


le: forzéè progressive” sì sono 


raccolte attomo al Fronte U- 
nico + 


Popolare‘ di Tiberazione: 

Nel FUPL “Bono oggi presenti 
tutti 1 partiti politici,i par 
titi antifascisti di massa, l'U 
nione degli Italiani ei par 
trioti fuori ‘parvi ito,che vorllo 
no battersi per La Croazia 2a. 
derale © la Jugoslavia doenocra 
tica. 

Il FUPL è un! organizzazione 
politica. Il suo compito è di 
dare piceno appoggio «al nostro 
potere popolare, e allo stesso 


‘tempo di controllare >: 1! ‘opera 


dei. GiL,vigilando affinchè non 
si infiltrino nelle loro file 
sabotatori e neici del popolo. 
Attraverso il FUPL noi doeb- 
hiauo attirare nuove basse sul 
le posizioni del M.P.L.e conso 
lidare la nostra uni pollo dob- 
biamo sapere che peri tradito 
ri,i quali hanno aiutato aper 
talento l'occupatore è gli han 
no dato aiuto morale, non c! è 
posto nelle nostre rile. I tri- 
bunali del popolo attendone co 
storo. 
Attraverso 1’ 


Le SAIDI 


organizzazione 


DIZAA 951? 
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PAATIGIATI: 


Popolare dil.i 
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artifaucista. abli!Us4ca, larghe 
masse di giovani. ‘collaborano 
nel FUPL. In butti i comitati 
del FUPL la gioventù ha i suoi 
rappresentanti.’ e.contribuisce 


alla risoluzione. di tuttii pro 


blemi della vita nazionale, co- 
me alla realizzazione dei suoi 
divitti prettauorte ‘giovanili. 
la gioventù ha ‘conseguito 
questa grande roalizzazione con 
la Sua lotta eroica nelle pri- 
me file del fruite ‘e nelle re- 
Brovle,.issa si è digontrata ma 
tura a rimplvere tutti i proble 
mi della nostra vita ‘popolare. 
_ Well'amiversario dell'insur 
Tezione popolare. in. Istria, ei 
è costituito il Comitato Regio 
nale del FUPI, 6: esgione.del- 
l'unione. e della” partecipazio 
ne delle larghe masse del popo 
lo dell'Istria al M.P. Lis at 
questo è un nostro grande suc 
cesso.La formazione del Ccouita 
to del FUPL,nel quale sono pre 
senti gli ‘esponenti. della mino 
ranza italizna associata nella 
sua Unione,contribuirà a raf - 
forzare ancor «di. più 1% unità 
deglì Italiani. e; dei... Croati 
nella creazione . «di un. saldo 
fronte nella lotta per la nuo- 
va Istria rella Croazia feaera 
le. , Dod Podor o 
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Un piccolo popolo ha osato levarsi in arai. contro.la step 


benza germanica.Gli artigli 


conficcati dai 


Tedeschignella cer, 


ce 


N,2-3. 


ne del pcsolo juzoslavo cominciano a provare il morso Si uc po ! 


polo indoni to. Donde vienc tanto cora ggio? 
u nazista ha assalito anche la patria svictia 


La bess 


ratori. In Jugoslavia non ci si lascia ingannare dagli ef.- 


fireri trionfi 
la sua Mercia 
serca; il coni. 
calpostate d i 


to 
nomi 


alla. 
100, 


Anche lagcriì, nelle=terre 


fede che CONTEA A > partigiani jugoslavi, 


A 1500 chilovstr 
calore Sila ‘fede eroi 
jugoslavi ,fratelli di 


i ca 


ii d.s stanza,i PERSIANI 
che anime i 

sangue e di wartiri 04T d Scelgono a lòro 
bandi era quella della Gioventù Comunista Ju 


di Sri ansk 30h. 
giovani combattenti . 


goslav Za 


Oggi vali cata o.mi distanza;ltArnata Rosss ha congiunto nel 
la frabellanza delia. libertà e della vittoria-chi aveva str cet 


to la fratellanza 


ella lotta.e del sacrifivio.. 


E doris 


dei 
di litler:l'Arnata Rkossa non varderà a iniziare 
STE Dalle sterninate pianure russe 
mi imi DATL: 
artigiani si sono levati,con la stessa 


si 


pi St I 1 
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102 
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i MEMAGGIO 


cilo giovesti sugeriave 


Il consiglio della gioventù pondiale ha inviato il seguente 
messaggio alìi*Unione cella gioventù antifascista della Jugosla 


as: 

Gisevani e fanciulle della Juposlavia,ie vostre gesta erolche 
nel superamento fi tutti gli ostacoli hanno sturito tutto il 
mondo.Completamente tagliati dagli altri ponoli auanti della 11 
bertà, senza altre risorse che il vostro prwriio coraggio e la 
vostra unità,voai non solo avete resistito devanti al nemico,na 
lo avete anche vinto.Non solco avete tolto al nenico le armi che 
vi erano necessarie per la lotta,i viveri per il popolo e ilve 
stiario per l'esercito,ma gli avete strappato combattendo la 
vostra. cara libertà e la possibilità di creare una muova e fe- 
lice vita.Diamo tutto l'appoggio possibile ella iotta del vo 
stro valoroso esercito popolare di liberazione setto la guida 
del Maresciallo Tito. . i pr 
»iSappiazo che vol,giovani;avete sostenuto tutto il fuoco del 
l'a lotta,Sappiamo che il vostio Esercito Popolare di Liberazio 
ne.è l'esercito della gioventè.Sappiamo che vi giete assunti la 
responsabilità per lo sviluppo culturale del vostro paese e cme . 
nei-momeriti in cui non siete impegnati nella lotta insegnate ai: 
Wostri compatrioti a leggere e scri;ere,giacchè prima essi non 
avevano questa possibilità, ' 

- Putta la gioventù libera del mondo accoglie con emusiasno le 
notizie che ci giungono some una corrente ogni giorno più pos- 
sente della vostra unione e del vostro valcre.Cor gicria abbiamo 
ricevuto la notizia del II Congresso della Gioventù Antifasci.- 
sta;e concordiamo cm le sue decisioni, 

« Con-orgoglio e fiaicia vi indirizziamo,gioventò della Jugosla 
vîà,l'invito a neminare il vostro rappresentante presso il Con 
siglio Giovanile mondiale di Londra.Desideriamo e ci è necossa 
rimuà più stretto contatto con voi.Il vostro esempi.» di fratel- 
ilanza e di unità dà impulso a lutti noi.Attendiiamo con impazien 


iza la vostra risposta. 


s. Salbi dal Comitato Esecutivo del consiglio Giovanile Mondiale 
Fira Firnato:K.Hooklan 


dal” CORLTIRI VIGINIE,, 


Nelle file della nostra XIII 
divisione ci sono anche alcuni 
Ibaliayi, ertrati negli ultici 
tempi valmtariamente nelle file 
dell'E.P.L.Questi italiani no- 
stri fratelli e compagni nella 
lotta smentiscono tutti coloro 
i quali dicono che gli italiani 
sono cattivi combattenti.Biso- 
gna vedere questi "nostri"ian 
li sanno perchè combattono .1)5- 
‘sì col loro eroismo non riman- 
igono indietro ai nostri combat 
tenti. . 

E! particolarcente bello ve 
dere .con quale anteresse ac 
compagnano la nostra stanpa e. 


comé ne discutono.i loro senti 
menti ed 1 joro punti di vista 
li discutono Lel loro giomale 
tascabile "La nostra utrada". 
Questo ziomaie sì distingue 
per i beg..1 articoli, nei quali 
Vvime in luce ia laro-devozio. 
ne alla causa conme.Fra ti es 
si ed i nostri coubattenti re- 
gna un Derietto cameratismo; co 
no piÙ as rici se si sento- 
no rivolgere le parola nella lo 
ro lineua pr:terna.5ssi si bate 
tono aa prodi e con spirito di 
sacrificio .perclè sanro di bat 
bersi contro il più grande ne 
mico dell'omorità e per la libertà. 
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Prina di questa guerra nella vecchia Jugoslavia esìstevano 
sìrcoli eportivi e associazioni giovanili, nelle quali ia gio- 
vane generazione sra educata, nella maggioranza dei casi, nello 
spirito fascista e Gi pertito.Dì sport si potevano occupare so 
lo singoli scelti mentre ciò non era possibile alla iarghe mas 
se giovanili. ; eri er - 

Noi cggi,;nei fuoco.della lotte popolare di liberazione, non 
abbiano dimenticato questo lato importante della vita giovani 
Le.Tl sport si occupano strati sérpre più larghi di gioventù 
nell'Esercito s nelle retrovie. 4 

Ale:mi nostri cirsoli.,creati e rinnovati nei segno della lot 
ta:già si presentano all: 
dei nostro sport.Cusì l'associazione calcistica spelaetina"Hai- 
duk" ha recenterente battuto nell'Italia neridicnale la rappre 
sentativa dell'YIIT Armata -alleata per 7? a 2. Inoltre,in cuarsi 
tutte le nostre brigate si crganizzano gare ninori; nelle quer 
i î nostri combattenti, durante il riposc;rafforzano ii oro 

Si» 

In questo rigrardo anche la retrovie non restano indietro 
ai loro conragni cdell'esercito.La miglior prova ne è la "Rivi- 
sta della gioventù" all'adunata dell'unione popclare della Ba- 
nia.Alle presenza dé 15000 pereone, la gioventù della Bania 
gareggia nel lancio ‘della palla, nella corsa,uel salto;eccs A 
molti dei presenti scorsero le lacrimesessi si ricordavano del 
sanguinoso 1941 e lo paragunavano col giomo d'uggi:vedevano 1 
loro figli sviiupparsi anche in questo carpo, sebbene in così 
dure circostanze.Si è tenuto anche un incontro di calcio fra 
l'esercito e la retrovia.Ili popolo incoraggiava con grarde vi» 
varità i giocatori: Avanti bianchisroset,avanvi!" 

Anche da noi;in Istria,vi scno molte possibilità per lo svi- 
luppo dello sport.In alcuni distretti e in aicune città si so- 
no cominciati a costituire circoli calcistici e altre sezioni. 

Bisogna gare ancora più vigore al lavoro in questo campo.in- 
tanto con la venuta nelle rostre file del noto calciatore fiv 
mano Locatelli,certamete la nostra squadra di calcio rappre - 
senterà degnamente la gioventù dell'Istria alle grandi manife- 
stazioni sportive del T Congresso dell'USAOH,che si va avvizi. 
nandoe. . Niko Katunar 





estero e portano per ll mondo ia fana 
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Cinque garibaldini liberano ROVEDA 


Centinaia e centinzia di patrioti “e di prigionieri politici 
sono stati liberati dagli audaci partigiani delle Brigate Gari 
baldi,che hanno asssaltato le carceri di Foalogna, Verona, Brescia, 
Fossano,Saluzzo,Belluno,Oneglia,e' molte altre. 

Un gruppo di cinque garibaldini ha liberato dal carcere degli 
Scalzi, in Verma l'organizzatore degli operai italiani,Giovanni- 
Roveda,dirigente della Confederazione generale del lavoro» 

Cinque patrioti decisi a°tutto sì recano. in.auto davanti al 
carcere .Gli agenti in borghese aprono il fuoco su di loro. Due 
rimangmo con i nitragliatori a far frmte a questo pericolo igli 
altri due,con il comandante, penetrano nel carcere, salgono le 
scale Gi corsaypiorbano nella sala dei colloqui .Disarnano capo 
guardia,segretario e guardiani.Inpadronitisi di Giovanni Rove- 
dayiniziano la ritirata.Giù nella strada,s.no presi in un fuo- 
co d'infemo.Sparano su di loro le guardie dalle finestre del 
carcere,gli agenti all'esterno;i militi“coi vitragliatori da u 
na caserma di fronte.I nostri sostengono la Lattaglia.Riescono 
a salire in cacchina.Ma il motore non si avvia.Due garibaldini 
ridiscendono per aiutare la messa in darcia.Un ufficiale della 
milizia ferisce uno, dei due intrepidi:ma questi. si volge di 
_gceatto e abbatte con una scarica di mitra l°u: iciale fascista. 
Il motore si accende;la macchina parte con tutte le gonme buca 
te.Tutti e cinque i garibaldini e il tonnagno Reveda sono feri - 
‘dpi ; due mortalmente.Durante il tragitto gli agcnizzanti chiedan- 
no;al l6ro conandante:"Il comfagnn Roveda è ferito gravemente?" 
-"No,gtate tranquilli,è solo leggermente ferito." i 

="Noi siavo soddisfatti di essere riusciti nell'impresa; se’ 
Roveda è salvo,noi moriamo contenti." 

*> Il capo del piccolo gruppo di arditi bacia i due erci moren 
ti.L'autista, benchè gravenente ferito,riesce a comdurre la mac 
china al punto prestabilito. (Dal giornale"Lnità") 


UN “EROE FANCIULIU UEGLIO LA MORTE 


. Sulze montagne della Francia 
meridionale i resti di una guar 
nigione tedesca avevano posto 
un'imboscata ai partigiani.In- 
vece dei partigiani, apparve 
sul sentiero un fanciullo tre 
dicerne,che,vedendo il nemico, 
gridò: "Ci sono i Tedeschi,non 
venite qui!" À 
I Tedeschi gli spararono ad- 
dossi, cd egli cadde ferito.I 
nazisti lo trascinarono via con 
lorosta non riuscirono a cava- 
re di bocca al piccolo eroe 
neanche il suo nnme.dllora co- 
minciarono a torturario.ba quan 
ao gli dasardarono ancora:"Chi 
c'era dietro a te,quando lai gri 
dato?", il fanciullo raccolse 
le'ultine. energie 8 ITIisSpo 
se: 

su'La Francia! 


irfermiera 


«passano lungo il 


‘giudi cherà vcei:! 


La Ii comragnia del II batta 
gli one del Distaccamento Parti 
giano Gi Knin torna da un'azio 
ne sulla ferrovia Ctric-Gracao. 

Manca sole la compagna Kaja 

delia compagnia, È 
banditi cetnici l'hanno cattu- 
rata.lssi la torturano nel mo- 
do più barbaro,ma non riescono 


.& strapparle una parola.Rabbiu 


sì, la portano via. Ma quando 
fiume Zerma- 
nja,Kaia grida al carnefici: 
“Noi vincereno; e i1l- popelo 
"- asi getta 


nel fiume, preferendo la morte 
alla prigionia in mann dei ban 
diti. 


GIOVANE, LA VITTORIA STA 
FR CORONIRI LA VOSTRA IODTAI! 
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gatta PIONIERI a 


Cari miei piccoli pionieri, 
m'è proprio saltato in mente 
di scrivervi perchè ho- sentito he 
anche voi vorreste avere il’ vò- 
stro giornale.Per esenpio,ll pio 
‘ox nieme Angelo ci scrive da Paren= 
"RE 20 che alla III Sessione dello 
È ZAVNOH ai pionieri è stata rico- 
., nosciuta la parità di diritti, e 
* che non è giusto, che le donne in 
\r» ‘© Istria abbiano il loro giornale, 
#7: 8 loro aricora nulla.A dirvi ha ve 
037% rità,i0 queste deliberazioni ne 
N le sono studiate ben bene e le ho 
NT. sfogliate parecchie volte,mna one 

sto paragrafo,via,proprio non c'è. ; È 
Però vi potrei dire lo stesso (ma che rimanga tra di nol) che, 
in certo qual modo,voi codesti diritti li avete già,anche se 
non sono scritti nelle deliberazioni. Ecco la prova:voi andsteal 
le admate,si cmvegni,alle riunioni come pionieri organizzati 







T più anziani di voi pessano all'USAOH,;e i più grossi e’ robu=. 


sti hanno già anche dei veri fucili:lo sarno meglio di tutti i 
fascisti di Albona.I pionieri che gi battono nelle nostre uni- 
tà hanno già diritto al voto e,perbacco,anche ad essere eletti. 

Mia andiamo ora al più importante.Voi in questa lotta siete di 
venuti saggi,e sapete che senza carta non si ha giornale.Le fab 
briche famo carta per i "gnochi",perchè ne hanno bisogno per 
le "tessere",che danno al popolosinvece di approvvigionamenti. 
Sicchè, cone vedete,non abbiamo colpa noi,ma i tedeschi.Non ci 
resta ‘altro che di pestare ancora di più i tedeschi,e di orga- 
nizzare la raccolta della carta:e «che i pionieri avranno 
loro giornale» : 

Vi voglio dire ancora una cosa:dovete diventare più attivi. 
Ri'leggetevi un po" come scrive bene il pioniere Pino Laginja 
di Belavici.La volta scorsa avete letto nel nostro giornale la 
eroica impresa del pioniere Vlasic Tonic,che ha catturato unte 
desco vivo.Avete letto anche del pioniere Janko del Carso,ecc. 
ecc.È voi?Cosa avete fatto e che cosa avete scritto?Prendete e 
sempio dei valorosi pionieri di Albona.Loro hanno delle compa= 
gnie e dei battaglioni pionieri bell'e formati e han già fatto 
un mucchio di azioni.Di certo, avete già sentito che hanno fat- 
to priglonieri un tedesco e due fascisti.Venno già tutti a scuo 
la. 

Pionieri, al lavorolAndate in azione!Scrivete corrispondenze 
aiutate ancora di più il nostro esercito e i comitati popolari 
di liberazionelAiutate i più anziani nel servizio di sentinel- 
la,pensate di più ai vostri feriti,raccogliete frutti per loro 
e uandate rezeli!Fate il servizio di corriere e,sopratsutto,sh1 
fi ate. scrivete e lavorate molto. 

Stefan Vilim 
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‘scisti sono malvagi e che po 


Ù sf; 2-3 Firemsen civico eueefoi Giovani” —=————=s Pat.33 


* DUE FASCISTI SI ARREN 


Alla tine di giugno il pio- 
niere undicenne F.insieme col 
suo ‘cootanso V.,tutti e due del 
distretto di Albona,sono anda- 
ti con la loro "Breda" in ag- 
guato.Questa-mitragitatrice i {fw 
pionieri. di Albona se la sono i 
procurata da colto tenpo.L'han * 
no trovata bruciata e guasta, & 
ma questo non disturba.L' han- 
no acconodeta, ritinta e ora 
secora vna vera "Breda". 

Henno prese " posizione" pro 
prin sulla strada. Fa ecco,at- 
rivano dve fascisti in bidi- . 
clevta.Vedendosi puntati dalla canna'ci una mitragliatrice pe- 
sante, si sono. Guevensanb e SPORE ge so unini e BP Ag ; 
pionieri ii cetturano, bolgoho loro biciclette e Fugee > eli conza 
ducono ai cotà co af preticio di È a PR i TRA IA 


"oe 4) 






MT 





da lit 3 

Cerniuì Remic,di S.Domenica,ha appena 4 anni;ma sa che i fa- 
rtano solo malanni.Quando la I Bri 

gata istriana "VI.Gortan" ha attaccato S.Domenica,il piccolo ® 

tic,con un fuoco di inferno;è strisciato fino ad un combatten- 

te e gli ha detto:"Spara, compagno, spara addosso a quel_ fasci- 

sta' del diavolo!" 


CCI PIONIERI pre 
- al lealro di Fiuae 


Nel teatro di Ziume i Balilla stanno cantando sul palcosceni 
co i loro stupiti inni.Ma i nostri bravi pionieri arrivano fin 
i là.Sul più bello,dal loggione, 
fipnde dei pionieri snediscono 
una tempesta di sassi su Balil 
la.I farcisti si precipitano ; mò 
biosi di sopra:con Le pistole 
in pugnc.Ma non riescono a sco 
prire gli autori deil'azioneper 
chè tutti sono uniti e nessufio 
tradisce.Pravi pionieri, prestoce . 
È 






RESERO TREE ai PR SISI i 
zii direan tÎ Si Stovanil zz sommano fiL3: È < 































Viva.visa Titol 
Hitler sei servitoî ©. 
più non sei padrone, 
tate è ll tuo groppone 
sàa Lo 
all'astantt 


Vara Id Titoli 
Pep sei finito; i 
la mia terra amata — 
n gresto è IIS ORrE 
stargli ha.il ENO 


in alto 7 gliort S 


ri 





E® un crribile bestionet 
ogchiet tini e gran pancione. 
Ha un collare alla cintura, 
ha la testa moito dura. 

Pei paesì va a rubare 

quei che trova de margiare. 

i! peggior degli asnassini; 
beve il sangue dei bambiai. 
Oramai ve l'ho già detto: 

è 11 tedesco maledetto 

che odia a morte noi pionieri; 
ra noi, tutti insieme, fieri, 
per, guastargli l'appetito, 
grician forte:viva Tito. ‘ 






il Te a ì Sanno checom-bal.le iero edilg Ten È 


Sassa 


can-lro il îe-de-sco maie- de- elfo! 





MORTE AI PASCISNO — LIBERTA' AI POPOLI | 





nia lesse se I th 
— ——————6m NEMI 


EDITO DAL COMITATO REGIONALE 
DELLA GIOVENTU! ANTIPASCISTA 





PIE MIRA SA 
pa ” 
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PICIAL 


rt TRE FRONTE L EMMILE 
ANTITASCISTA @DELL'ISTRIA 
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Questo giornale ussive in doppia edizione,italia 


na e croata,c 
striana", 


oi rispersivi titoli di 
e "Istranka"\Euso contribuirà a pm 


t "La Donna I- 


re prio di tutte le donne Italiane e Crpate del 


l'Istria e a rendera percio sempre 


profonda la. 


st fratellanza dei due popoli nella notai cristi 20) 
sta e nella nuova. Libera vita. 


dae. stra donne scriveranno nel loro 
donne 


d “ stato federale di Croazi, 


za nella ser delle donne rovifuoni 
ste Oroate e Italiane. 

questo lo resgiungereno se le no. 
or 
nale del loro lavoro,della loro 


taydi quello che hanno realizzato ne ( 


n "loro aducazione e nella parte pre 
la costmzione del nostro nito- 


simana 


ttano, to hannc realizzato collabora Pin 
ie aiutando le autorità popola 


i loro istituzioni. 


« sociale delle nostre ogg 


ondo conpito del nostro 
12 are impulso all! ade 
A 


el nolto arretrata durante il 












‘e porta al 
b Le che faccia 





isa) 
si '<] 


elle nostre donno si 
eda il nostro giorna 
R Donna Tstriana". 
. sono i aI0S GESTI 
5 o prineLpa e compivo del no 
ome rargru Rispare intor 
sò tutte le donne dell'Istria, 
Italiane e Croate, della canpagma e 
della città, perchè si conoscano e si 
avvicinino fra di loro, perché si crol 
l'unione di tutte le anbifau ù 
l'Istria,per 





»: 
Da 


Zgiungere la i 





ni di schiavitù fascista nei ap di 


‘iui progresso era soffocato 
‘gine di oppressione.DI far conosce- o 


re le ramioni del nostro Movimento 
e il vosto oche spetta alle notre dn . 
nesoggi nella lobta e uotani nell'or 
ganizzagione della nuov: vita state 
la,in cui anche la donca dtallanado 
vri entrare cosciente del valoredel 
la raggiunta libertà e della parte- 
cipazione attiva oha de lei si at- 
tende e che ie è riservata. 

Ti nostro giorale deve essere di 
guida alle nostre donne. 

Perchè esso possa aderpiere & que 
sto conpito è necessario che le no- 
Stre donne scrivano,che ci dicano di 
cosa desidererebbero che scrivesse 
"La Donna Istriana"sche ci pongano 
domande e richiedano schiarimenti a 
quarto è loro difficile comprendere. 

Se "La Donna Istriane" sarà alla 
altezza di naesti conpiti,dipenderà 
da noi tutie,da tutte le ionne del- 
l'Istria.l! non sarà la buona volwn- 
tà che ci farà ‘difetto. 


La Redazione 


ale ga 
per occhi del conba 












i boschi senza si per — gli occhi dello. 

no. conosciuto ‘| glio negli occhi 

obo il saneia sul Lla none è splendente l 

Madre, mullo ta a x ; i ] 

vegli occhi del Loro £: . bili,dorato ‘ncue il gre 

grandes liberi canpi,ballo cone”, 
db q - estasi, sonoro cos 

ture ostri. Panbi igiani, vizoi 

‘“mincorì lesta,pensierosa, yErEV8y ‘orza della nostra c 








sesolpìsse le parole nei gia cose sa promessa pini 
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‘di abblazo trecciato la 


Rel 


" La Ponna Tstriana" __ 








IT} suo home è Patria. 

Bi: comragha,in lci,nella nostra ma 
itwe,nella nostra sprella, nella nostra 
donna,in te,sono tte le nostre più 

gnai virtù ,tutti i nostri patinen 
bri fili. prof ondi,sono tutti i nostri 
desideri riù armdenti,tuttoe la nostre 
i’pamenge DIA belle,e ttitLa la nostra 
‘0gtà erandiosa,tutta La nostra Fa- 
sulaePotebè ognuno di noi ricorda wi 
Frambo di madre,ognuno di noi sente 
vide ferite la nano sorve della s0 
rella,ognuno di roi brama un amore, 
ognuno «di noi, che abbiamo accoso la 
riaccbola dell'i: curserione,che ab- 
biamo tinto con il sargue le grige 
po delle nostre nonbagne, ie cm 
[e'pranto insancuinats dei nostui pie 
: nostra ber- 
‘tà. con le vie della libertà, ognuno 
di noi è figlio di una madre,figlio 
della Patria. 
‘TI suo ‘corpo l'hanno sbraciato gli 
stranicri naledetti,il suo corpo lo 
isnne disono rato itralitori profani Na 
essa «ta «ucora diritta, superba,nel 
suo Velo nero ;accanto alla sua car 
sa incendiata,accanto alle reliquie 
della sua misera vita passata,accan 
to alla grande strada per la quadea 
cora si riversa di Lenvo in teupo, 


‘Lurioso insanguinato, l’Incenciario. 


Besa,to ne ricordi, ha mandato suo Ti 
glio alla totta,essa gli si è messa 
Ginanzi e gli ha detto:"Figlio,avan 
ti, tu devi andare.ilor ti ho generato 
perchè tu serva ali camefici del tuc 


. popolo.Non ti ho generato perchè tu 


ti srenza nelle vrigioni,nelcampi , 
nelle fabbriche tedesche. Non ti ho 
generato perchè il mio avere ti tol 
ga alla Fatria nel nomento in cui 
essa germe .nella sohiavitù più nera 
e ‘gear gesa si leve in santa ri. 
volta.Avarniti,rislic,avantijbenedet- 
to ori tuo dassoyoini tuo solpo.” 

Forse non hai così parlato conpa= 
gua? 

Così sono andati tuo fiul!to, tuo 
fratello,ii tuo compagno.Tu se. quel 
la che ha dato di piùshai davo tut 
tot noi batte LI buo core. 

Petreso forse mal dinmticare quel 
le parole che hai detto in quel gio 
giorno autunnale, z.i canposanto del no 
stro villaggio, sopra la tonba aperta 
del tuo compacino,0aì suo fucile in 
mano?"Sci caduto comegno nio.Lascià 
oh*io prenda il fimo fucila.Antrò al 
tuo posto di coupsattimento, batver 
11 newvico schifoso,il traditore vi 


rliacco. La mia casa è deserta sen- 
za di te;in essa è buio, Si riempi- 
rà ancora di sole, quando vi farà in 
gresso la libertà.d4ndiamo,compagni, 
la Patria chiama." pr 

Vorrei dirti ancora una cosa? non 
dimenticare Lipa,ll bianco villag- 
gio ietriano.Non dimenticare! Omi- 
qualvolta dentro di te bisbiglia il 
dubblo,ricordati di Lipa. Ominusl. 
volta li nemico viene a bussare con 
l'astuzia alla tua porta, alla tua 
coscienza,rammentati di Lipa, Ogni- 
qualvolta, ti viens la stanchezza , 
ricomati di Lipa, Poichè Lipa ,non, 
# solo un villaggio incendiato e 
soficcato nel sanzue.Perchè Lipa è 
la nostra Patria in tre ami di mb 
stri patinenti Perchè Lipa è la tes 
Hebrayò ia schieviti,ò l'abisso can 
g5uinoso, da gui ci ha salvato la no 
‘stra lotta, da cui ci ho salvato la 
Arnata Resta Forchè Lipa è l'anmo— 
himento per tuti coloro che aspet- 
tavanoyche noi orciovano a noi, che 
volevano salvare con la vile corti- 
gianeria la loro casettayla loro vi 
terella.Perchè Lipa è eterna condan 
na por i barbari del nostro secolo, 
Perchè Lipu è la via della nostra 
vitoriasla via della nostra liber= 
tà, la via verso’ l= più bella vita 
tua e nostra ,compegrna Istriana.Pet+ 
chè Lipa è un appello per tutte le 
macri,btutte le soròlle,tutte le spo 
se dell'Iatria,Italiare e Croabe,ad 
alutare,a durare nelle lelta per la 
libertà. 

LiterbA:torse non hai ancora sen- 
tito il sito respiro, forse non vedi 
come l'avvicina ogni ruovo sole al+ 
l'ormiento,ogni Tueilo che si aggiun 
me'ai combattenti del popolo? 

Libertà:à la vita.Libertàtò quel- 
lo cha non. c'era nell'Italia fasci. 
sta e nell'Italia schiava e nella 
vugeslavia prigione di popoli.Liber 
tà:è la Jucoslavia,è la Croazia del, 
nostro Tiso,ael nostro Esercito, def 
nostri Conibati, dei nostri diritti. 
nazionali, della parità di dirità 
ti perutti i popoli,della parità dei 
Giritti per gli uomini e per le don 
no.Libertà:è l'avore e la fravellan 
za Tra i ponvoli.libertasè la pace e 
il lavoro.Libertè:s la poesia e la 
scienza,la sioia e il vrogresso.Li- 


«bertà:è il rondo in cui no”. vi sapa 


più euorra tratricica;in ci non sa 
rà piu possibile Lipa,non.sarà viù 
possibila la nostra Patria insanmui 


bi -- 


«Paga ‘ta a invrlina 


n rata Li bertà:ò la ivi ia della madre 
che saprà suo figlio!mon nato ber 
un nuovo fiume di sangue. Libertà:è 
la gioia della conpagna=che jSaprà 
chie il suo. uomo: non è una ‘mi se 
ra sfrustata creatura umana, che pe 
na per vivere e vive ber nenare.Ii- 


bertà:è la gioia della donna dinan=. 


“gni cosa in 


zi alla sua libera vita,al suo dirtt 
to di escere un individuo completo, 
così cous è stata combattente esen= 
plarejai essere wadre,di essere ope 
raia,di essere costruttrice e crea- 
trice.La libertàtè una larga strada 
pavimentata con le nostre vite, con 
i nostri sacrifici;,i nostri patimen 
ti scostruita sicura, sempre anpla gem 
pre più bella: libertà della nostra 
lotta, nèta della nostra lotta, no- 
sura vittoria. 

E perciò madre ‘istriana,tuo © fi- 
glio, se ancora nou l'ha fatto par 
ta con i primi Partigiani che pas 
seranno accanto alla tua porta. Che 
tuo fratello,sorella istriana; sia 
il migliore del Comitato del nostro 
villaggio;, che il. tuo compagno, con 
pagna istriana, sia il più saldo 
conbattente,il più audace vendicato 
TE. 

È tu, prosegui sulla via per la 
quale rià avanzi coraggiosa e super 
ba, cone le tue; sorelle per 1 








cintoasa ‘della nostra terra .diuta! 


«ore bisogia aiutare, conforta dove. 
c'è bisogno di conforto;crea la con Di; 


cordia fra le tue sorelle,guidal al 
la' lotta, nei campà nei villaggi incl i 
le città,per i boschi e per le mon-. 
tane malte file dei nostri 


della notte. —“/|© O o 

Questa è l'unica strada,.Ia più 
bella e n° più grandiosa,la via d 
le libertà, la via della” Drttanti 
che si sta avvicinando» 1 

L' la via dell'Istria rigenerata. 

E! la via della donna libera e. a 
parità di ciritti,della Croata,del- 
la Serba,della Montenegrina, della 
Slovena,della B Bosniaca della Macedo 
ne della Italiana, E' la via della 


libertà della donfa 6 Europa, che 
ha anniantato l'occupatore, che ha 
liberato i suol pop lia poste 


fascista,che è div egna del- 


la sua grande soretlaz della donna 
Bovietica. 

In piedi, compagna; ci vogliono an 
Sea lavoro ancora sacrifici ancora 
oUtae 

Giacchè solo de noi dipeide la no 
stra libertà, 


Zaanko Banbuk 






NOI, DOTE LELLA JUGOSLAVIA ABBIANO I TITOLI TER CARE DAVANTI A TUT 
TA L'UMANITÀ! PROGREDITA, PERCIO! ABBIANO IL DIRITTO DI 5 


ESIGERE DA TUT. 


TA L'OFINIONI PUDSLICA MONDIALE CONDANNA 3 FUNIZIONE , cave FUNIZIONB, 


PER I LALFATTORICSCHI APPORTARONO: PALTI PAVIMUNTI AI 


NE DELLA JUGOSLAVIA. 


POLI. E ALL DO» 


Dal manifesto dell! sarzo 1944 del Comitato Centrale del P.F.hs del- 


ta Jugoslavia. 








“.N.1 De 


forti. 
(Parbiziani;dei nostri Comitati,in 0 
‘ogni minuto. del giorno 8/6 


113 


114 


“> 4 - 


nei 





La Donna Istriana * 


ì 
—=—ererri:s = = e ecc STRETTE ta n === 


D 








Che cost é ll EEA. è wars sono, 
/ SUOI al 


Nela lovta Popolare di Liberazione 

di amo parecohie prgari gras ton en 
Perno ava.ti il compito di ox 

are € rendere attivo il pono- 

el Fronte Fopolare di Llberazio 

to tte questo or azaziori sono 
parte di. .balo fronte ed hadno li 

stessi ‘scopi anche se ognuns di es- 
aderne, diverse categorie 2028 


me di ola organizzazioni: è 417 
Quale dunque ne ? il compito? 

nio, \ideve” Trarcorliore Hutt le don 
ti fasciste | e rendegi: attivo 

Dal 'ronte. ‘popolare Gi liberazione. 
qui lano ‘cas bisorna rascoglie 
ve e ‘ere attive tutte ‘le donne 
serbra..ha esprisiano un compito re 
lavivatonte serplice;sa.s0 asanizia 
pro, Re GSoCA la cousa,vedrand goa a trad 


ta di un na era Anvsnsa salle qu sar di 
[oe] pato aa BAGARSOR Paz enza 
e Ds eta 


dicho dorme Afaciaiacnie nelle cit 
pharma senzito Darlure ben poco 
nel nostro Îovisento,o in caso con- 
trazio,ne hanno sentito sarlare mol 
to Galla propaganda nenica ,3sse nod 
lo eomossono, spesso ne hanno paia, 
rerè ll neri lo repyrassrta cos 
miparto all'abolizione della pronrie 
tà privata affanno ch si uccide la 
gonte,si i hoguatano le‘case. a. le 
Thiose,zi disonorano Lei Fenciulla;s 
così ins! nostro dovere avvicina 
re queste donne, Za» loro soncsdars il 
, BOStTO sovinento, dimostrava che La 
* propaganda nevica è felwe e che cuar 
bo essa ci a.tribuisce è prusmrio ch 
ratterigtica sel nosloo Cho Le cos Si 
stiano così lc convimoererno tacil 
tester) posso Sb ams Leve «a 
Si0ss rivi nostri lassi, net nosbri 
ile e halle mosti 3 diioss prucia 
pio sacerdoti vci Tome 
TAL tabs è nello 4eubo assas cinata 
ifficie nells nosvre cambagra ei bro 











sian! ode 


î | v@no ancora lGinane. Non dub:stanza-a 


coroscanza del hostro Lovirzento,0!è 
Ea eni ‘louanda (cla Cosa svvwemea Celle 
“quiero, c'è cii.non lasceie venire le 
figlie. melle nostre orgaltdizzazioni 

T giovantli,p erchòè Gua per la losco o 


‘belli, cia 
180ÌsG0 Pepsi 


pese denne si POPNEL ZA preh 
re dalla propaganda nemica;il che 
15408 Geltronde che. non Ss 
Ticientenento al c srenù A 
sioni della nostra lgtta, 
mo. avvicinarlie.Spie ti set oro: 
tenente le degizio delia 
sione de Eni 'ArAOI, 6 di alla # 
Sessione ( . nonna 
meglio e-zito questo 
conos ciute EA sgopi: dà nostr 
ta, esse con avaro più. [e 
la fede e la Chiesa non avrannà 
pavra a wandare lè loro, glie 
le peg are di, = 
anno DI din silla mi 
Degli RE 
Vi sono. «donaò che ancorà pet 
giiono nsndare è loro figli. 
vo narizi nelle flie defrc 
ni Lei pornolo.i5s0 non Bor 
ara nostra lotta e desiderat 
ci liberiavo del fuscis ChE 
no salvare i loro Tigli L 
riti e pensano di salvarli è 
31 o.casa.Bisogna avvicina; > 
& queste Aonné e suietare con vd 5 
za e dirunstrare che in tal nado nòi 
procureranno la salvezza cei fà 
e dei nari vi giacchè prita o' pet. 
hi Pùceranno via i Dedeschi o i faaci 
sti a li sudinzeranno al lavoro nol. 
ls fabbsigho germani che dove periran 
ne per ie dboubs nozione; ompure E ri 
vestiruuno nelle Lora untfome gii 
ocsirirgsevanno a éSbarars comodi fra 
RI dattono contro il'fa- 
ba del popolss # 
sttere in Russia, 
sn Istria Tu dnda- 
dpioies sirena dl 
Lossrane cia, co vogliano 
cè fancieti s tedescil, se “orbi ano 
e donani liberi,3 iocossario an 
per 









































riticanze qmalchev cosa. 


questa DI Harhie 
assi’ uintio sbo in tHinea Te navsi 
na id Quupi ti che si ago aavarsi alle 


donunò £ 
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2330 ici sostri | ContsaGiper 


Ulrlso vencerso I paseruppantito di 
pusta cla dome nibifascinba, torchè 
posano esame all'elzzza bisogna ue 


aaziiuito ne siano Sea a La 

















paix sirio cile mae 


sue Stesse.Il che mesi 15) na bic 
sis srudiare a fondo tali compiti «ol 


| tale sede li studisreso.s ci 
Telo con i ccuragni.bidte donne sono 


etti bene studiare ls decisioni 
det) IRE 3one dello ZAVNOE a 
ig Lia altri problemi,serè neces 
Fs e vengano ozgani: zati car, 
nei quali le dorue moubro di Corita 
sa ne divengano pienarente coscianti, 
o donne italiane antifuscise, 
der aderirevbero volentieri ol 
ro lov imentopna mancano di fiQu 
Prit.tae a Fanti ventia Ai 
“delrfasclei pire le vercet 
1° delitti tera “sompiu- 
(a sd dii avere nel no- 
3 posse La Sai groa- 
ti Mitrito tot 
i s 100 
Gi RR Peretola 
i eroati, E! LI 
stiaro anch: a que 
riasto loro pazieri 
"delta I "iena best 
E: va 






































veri 
Da per 1 nostri 
2 (ci ‘LO Loro 


a eufficientonmta 

ostruzione del potere 

da caraso.asi: \entbati Popolurì di LI 
pian e agio Or | Agtituzio- 


IL lavovo prire cgipale gia 
€ 00 e pecora ne n 
Metti Roe 





ba Donna 





"EE fi Koi sono membri dei C.file;ih 


in altre istituzioni,me perchè esse. 


7 997 pi , i 
Tstriana! . Mare — n.i 
ERE ici 
P.Ds non partecipano ancora alla di 





soussione di tifi dA problssi che ‘ 


Si esamitinno Nelle riunioni del Lo 
ro Comitati, esse no se'ne sentono 
ancora sembri a darita di. diritti. 
Tn holti casi ls donne vi hanno sol 
tanto l'incarico e la cura dei ri- 


forninenti all'Esercito.Alle siunan.o 


ze di villaggio le donne non parte- 
cipano’ SUOIA abbastanza alla riso- 
luzione di tutti i probleni locali; 
esse lasciano ancora questo agli uo 
mini.Nelle adunats le donne conponen 
ti e meubri di Comitato non.si pre 
sentano a darlara a noné della Loro 
categoria per iriicare gle altre' don 
ne il lavora a così via.Esse consì- 
deranc anco 
i tuti quasti problemi nelle a 
re. ritnioni particolari, ,so]jo nelle 
quali si se itono disinvol se a 'diacu 
gono liberamenterciòà no và. I rosbri 
incontri vasticolari “popo si 10 dA 
mezzo ausiliario, grazie al uale 
possiaso scumbiaz: le mostre $iee 
sull? questioni .che ci toccano, sui 
priblsni che ci im pedi scone di pai 
decipare liberziesta e 4 Darlta 
icipit cà. aitdò Eduienza del: Cab al e 
FOA V3LE grio, del aMeUetelo 
Frenta c'uico Forclarà di Liberazio, 
ne) ui moetings, ecc. Il nostre Ao- 


vera ò proprio di discutere in “cs 
gus ni: ia ori così liberamente. com 
gli uo misdo 


Dobbuieno sforzirci di vinoere an 
che cuesta Cabolezza. La nosiva or. 
garda pazione ci aintord. Parliamone 
nelle nossre adina:ze particolari, 
troviamo la liasdera di vincerla, e 
certanante (ona Verreno a capo. Scri- 
vetsci | anche autgquesti probleni, e 
tentsremo ai misolverpli insiene; 
gezivatoci anclis cosca Havebe PIAGLSI 
Voi yaffinohè ic compugme dedi atri.vil- 
lasgi e città, degli altri commi possa 
no’ :servirsi «cella vostra esnericon 








6 La MPOL bi dei... a, 16 
Mint 
È DA ; ò 
LUè VONSRA E - VI Ui FATIO FORIULANO, ChS td GIONI.) 
Pre COSÌ! BELEUDT DAG ENTE; “ DIRS FINO AL PustI0NE ,SVILUA PATO, | 










MENO VaiSO RI TA DAITRLA È 
i STRISTO. PATTO Da 


Gi ETERO) 


Mo Ri Pic USNEG x, 


Fogar 
gi LT AÙio 


AREE. 


GENI y ADUTARLO . 
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DIRITRI DELL'UCUO S F DsLhà 
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ee DIL III È La Donna Istriana “e 
DICHIARAZIONI SUI DIRITTI FONDAMENTALI DEI POPCLI E DEI CITTADINI i 
DELLA DEMOCRATICA CROAZIA 


i 





riti. 


Alle minoranze nazionali, in Croazia saranno assicurati tutti i dirib-. 
Gi alla vita nazionale. i È 


2) Tutti i cittadini dello stato fousrale di Croazia sono uguali a pe- < 
ri nei diritti senza riguardo alla nazionalità, alla razza ed alla reli- 
glona. i ) pà 

3) Le donna godono Gegli stessi diritti degli vonini.. SARE 


dal 


1) I popoli croato e serbo sono' in Croazia assolutamente pari nei .di- 


4) &éi ogni cittadino è garantita la sicurezza della persona e dell'a- 
vera, 5° garantito il diritto di proprietà e l'iniziativa privata nella 
vita economica, i A 


5) A tutti 1 cittadini è garantita la libertà di religione e la liber 
tè di concienza. i età 

6) A tutti 1 cittadini è garantita la libertà di parola, di stampa, di 
riunione, di convegno e la libertà di associazione.In benpo di gu x 
sivoncini esercitazio questi diritui nel quadro del Movicento Popolare di > 
ibcrazione. du: , ASL O RIRLE 


7) Il diritto elettorale nella democratica Croazia viene ernia 
Gli pts per votazione segrete,in base al diritto di voto ‘generale, 
uguale, diretto. er 3 | 

0 cittadino ed ogni cittadin: che compiono i 18 anni di età, henno 
il dititto di eleggere e di essere eletti in tutti L corpi elettoreli del 
potere ‘pepolare: I combattenti dell'Esercito lazionale ‘di Liberazione e 
dei Distacosmenti Partigiari hanno il diritto di eleggere ed essere alet 
ti senza riguardo agli auni di avà. { 

Per il tetino della guerra popolare di liberazione, si potrà “desistere 
dal principio della votazione divetta e segreta, per decisione del Consi 
glio Territeriele Antifascista Popolare di Liberazione della Croazia... 

Le persone eboli di mente e le verscne che si rendono colpevoli con- 
tro gli intercssi della lotta popolare di liberazione vengono privati del 
diritti previsti nel piuti Se 7 di questa dichiarazione. 

a » 


8) Il Govere e l'onore i ogni cittadiie atto alle ami senza differen 
za Ji nazionalità e di religione, è di prenccre parte attivamente cone 
soldato @ell'Esercito N.zionale cdi Liberazione è Jei Distaccanenti Parti 
giani alla lotta di liberazione, ; ) 

Il tradimento della rPatria,il servizio al venico,e lo svionaggio nellé 
interesse del nevici si puniscono con la norte, 4 


9) Nell'intoroses dell'accicurazione e del rafuorzanento dell'irdizo 
decsocratico e della fratellanza doi poycii della Jugoslàvia, coms delle 
lozo più aranci realizzazioni, nall'intore: ii 5utte le realizzazioni 
della lotta popolare di libere ione, si preibiscono e persesuitano tutte 
le attività fasciste e lilorasciste  Dereiè esse sono diretta contro la 
SI BRE SOPRA I s la comunanza fraterna dei rsonoli della Tuessla= 

De 


10) Ad ogni cittadino è sarantito il diritto di opposizicne contro la 
i decisione dell'organo del potere,i vodo previsto dalla lesse,se egli sì 
considera con questa decirione,danneggiato e leso nel diritto. 

AE oi gra ha il diritto di vetizione e di querela a tutte le auto 
rità statali. © 
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DifehETo | 


ie ‘pil srandi consuiste della 


tor fee di Viberasione: sono 
Ci cala le decisioni della 
sBassiorie delle ZAVINO: sulla szua 


ona, dei airitti dell. domna.von 
sagra 0 dsiane non soin è data al 
ta 0103 alla metà del. nostro 
papole, 15 ossibilibti ci partecipa. 


resaliz lotta popolare di lib-erazio 
inerma sssa Come desbro 2usls nei di 
de e cons citt=cina della nostra 

comunit: statale può S:rtecirare al 
la riso'.vione di tutti que proble 
ni che si ponzono al nostro popclo e 
el nostro giovins shato. 

Non è necessario dimostrare quì che 
alla dodna,comè all'uomo quasto cdirit 
to realliente apsarvzienea, percos fin 
dall'inizio cella losta covdlared 
bérazione nessuno lo ha pai embe: vic, 

. Desidsriano coltazzo rivalgere l*'at 

sona alla vonizione alle condi zi0 
ni e ai CE picci por da ‘donna evovi 
“fino; alla ltbba popolare di iiberazi.o 
ne cin: cella vecchio ‘Jauoslavia.Se- 
crendo te leggi della vecchia Tusosla- 


lu via nensavevano di rito alllelezione 


le dcane; i-banbii o i melevi di wan 
te s yli uonini ori vati dei astivti 
dale ibadine.0lture ; ciù l. donna e 
i rà sottenassa è sivasa, Gei aiai640 
alleno Con lira le o 


(gllNon ci fa meravi.lia Una tale pol 
zione delle donne nella véccnia E 
platia,psrouò i regici che laggpoa go 


atto ERA da 


Le Cl IE GOLONE GEGLI 
i NE SLI UOMINI 


‘Lettarencunb-e 
riuîe medico Gi 





$ PE i i o 


vernavano erene 
rozini 
bili; ai 


ni tipopolari. pasti 
cercavano ci rendere lrvossi 
lerghi strabvi sepolari, Keo (ago) 


parte allo «nue,la partacipaziane al 
Ja misolurloné del le questioni sta 
teli.la debian artone di argini dna 


ti popoli "ta vita utatale, «vr. 
be reso imnbssibile la toro antipo-. 
pelsre politica (eorruzionista,dirmst 
ha contro ci interessi del sovelo, 
nell'intersreolaezta “E politica 
Teazionaria. pri sonati popolari 
hai..5 condobtt la/lLotta prato que 
sta cricco reazionaria. Alla letta 
hanto sprttecipute tutti gli' u 
pro; sneseivi fra i i anali si sono’ 
cial.er è alstinéi 1 Leon misti. 
Conne progressive Gol circoli opa. 
mat oct inha) 196: suali “si seno unite 








"a questa Lou. .3l Partito Comunista 
gra lfunico . sriito Ci: avesse nese 
Bò * 5.0 irourea anca ila lotta 
per l'efiagliciza dai divitti della 


sua file la più 


Gomia,;s Pr:850 I : 
conuvattive e consegue, 


prograssive, 


ti donra-corbutcenti par i diritti 
Gel non. +3 fona= Teconti parte dol 
Fangioo S Pet coVviciarone artiu 


nirs.avtorne a ‘tutte le donne. in 
Gipaendersto rente sdatet lezo,; jobinioni 


poisteneristta 3 RE CRMDE copie 
Ba fasci A 
tibia iciò canta er isp 
iotane: boe. cin PRO, 
pers) voce contre il Povia 


dici fa 


coltosad8l < CSI 
sn 


- 


MR i, Mera: Fili a 


117 


118 


Bet "" Ta Donna Istrisha " 











a 










ne minaccia di. RESSa) il'n 
Bino paese,come pure contro lr 
antipopalari juzoslavi,che haumo pie 
varato la strada all 'imonpente. 
scisno.Ajtraverso caestalotta 
Gro il fasdisso per la liber 
ne nazì male è la democrazia 
l'eguaziianze dei diritti 
ne,sì è formato il Fra 
le Antifascista.Le donne prog 
sive antifasciste dugoslave ft 
per il'ioro lavoro e ber Lal 
Tette, ri cospeneste. i logie Ni. 
Gole fino a Ma 0 
re e le percosse gr 
Zasabria, Belgrado 
sere in 
concànt ramer. 
linquenti di i 3 
‘i [ai prioni pu 
scia.iici pa 3: 

“le pallottol SE i 

le dagli oi 
messe G 
ri fasc anno 
itentennare queste donne eroi; 
‘’ Disprezzandor la morte con 
riso ed il cantosprofondanente mn | 
vinte ai lors podi pin noî 

















be sarebburo stabi ai 


no ardete incontro alla Lorte, La. 


incurrozione nazionale, lalotta an 


data. consro l'eco mpatore e i tras. 


di tori Gorastici ustascia e cetni. 
| Gi ha conpreso anchs le donted ut 


gliaia ssfe sono andats nei boschi - 


per combattere con le ami alla va 
DO fianco a fianco dei loro compa 

iratelli, contro gli assassini 
e.i senguioa ri iricendiari di case 
convro gli occupatori fascisti.,iii 


| glisia e migliaio di denne coubat 


i tono nelle retroviozialie città e 


‘hei villaggi occupati dal nenico; 
- raccolgono viveri e vestiario per 
i nestri combattenti sprocurano na 
. beriale sanitario,organizzano il 


Tonolo e conpiono azioni.L'enagian 


za noi cisidtti cns le donne hamo ot 
tenuto sttrasrso le lotta pomlae di 
librizione nen è solbanto un dirit 
to che loro arparviene uali osceri 
umani,mna è il dirtyto conm.istato om 
la mrfacipari one sgade nella Lotta 
“boralere di Eiborssione.L ‘eguaglia nei 
diritti della Ionna è una grande e 
“progres: ceva cuci visa cis servirà 
umolvo neli tedifie: ica nel muovo 
“stato dle Croazia Qeno srabica; ta 
questo sì rel cap in cui le nre sapren 


Sei A laise pi ie 


fa-. 
; ho, Gei nostri 


se popolare 
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seta — Llune i Pag+9 


no veranente avvantagziarsi d que- 
sto diritto.L'egiaglianza nan è sel- 
‘tanto un'dirito,ma anche ua dovere del‘ 
la donna.Il asstino del ropolo,il desti 
figli è nelle festre na 
soi edifichiamo oggiattrev>rso la 
di liberazione,il no 
«stro nuovo stato ponalare e siano re- 
È ore davanti ainostri figli e nipo 

del rostro lavoro.Ca sangue e le 
ossa di rigliaia dei rostri combatten— 
iti cadi, dei nostri figli a dei nortri 
| mariti apo suate murate le fondanen 















= ta della nostre fetria,Da noi dipen’ 
Gi de che questi secrifici no siano va 


Da noi dipende se i nostri figli go 
drazne frutti di queste care vittima. 
Vecchia Jugoslavia era una prigio 

è popoli.tra uno stato nel ‘qua-' 

Lr l'copressione nazionale, 
nle i larghi strati popolari 
vano 1 loro: diritti denocra-, 


at eno 
La vecchia A ROR, e 
plare,mon a\diemos: cd, 
'egliamo che omni In bido, 
Vogliamo più la vecchia darsi.” 


av sò. lotta diffi0$15 cam 
si fre eni è nata la uma 
°4° avia,la Juroziavia popolare.I 
ella oslavia, edificano 0g 
| muova Datria;la DIPALITLE 
cd nanetti 
2pbi di popcli iu: 
cigiano alle 





































ZAN 
einer Va et wi ; 
s SODO Tapyissson hate me 
donmeslia or bester Ciascima di 
Mitoar. o dal part Hai 
d è o meno 
vigilare se ogui membro Pi 
e. il gio dcvare,se lavo 
ra nell'interesse del popolo ‘o, tr 
sogna pensare ‘hens a chi darso 
nostro voto, bisogna stare attente E 
>gg È compagni e 1 on 
pasne migliori bisogna c-: noi 
chiaso nelle umnate di village! 
ppisrsi pi ciò che nol pese 
daRidai a persi Movisento Di pro 
poniatio x pensiamo gli pos 
gicvar: a che noi siutiaso 
i i GEL nel i uzions del loro dove - 
1 questa heniera potre 
no parta pare all'edificazione del 
nuovo stato. Posto. federale e demo» 















j VA afgano 
Sessione dello ZAVI 





* Di 






sta LS —___ La: Donna Istrisna o 


Mi f nestro potere La rn Ho 


LAM i nostri prist Zaubticiani 
solo andati asi boscai per iffiziare 
‘La? lunga. e.Gifficilo ‘Iovta percola 
Libarazione dsl popblo; essi sapeva. 
no che non sarebbero rinesti soli, 
abbandonati sui moli, sapevano che 
il popolo dei villagei s delle civtà 
li avrebbe aiutati sevacble portato 
vivepia@nrodoo raccolta porticro ve- 

stidfio e medicina, VE GUSE fornito 
netizis sui moviuanti del'reasico e 
gul*Lavoro delle mie.i. verità i rar 
tigiant harno sotuto combattere e ri 
ensne guile noutazz an solo perchè si 

sono- appoggi ati sal Loro n iopolo,E il 

mole nei villazzi € Tetti città,ha 

ciato ad orcanizzarsi sor soste 
‘mere. suoi Farvigiani,. I mizliori, $: 
\Piu'onesti,i più conbattivi hanno co 
ituita conizabi y0hs, a loro “volte 
‘hetito organizzato 1 popolo per Liaiu 
‘to aì combattenti. 4 hessuno gi è do 
mandato se fosse Crozto 0 Serbozuoze 

n Gonnastontadino 0 Livoratore,se ap 

sat snesse a questo o quel parti to. si 

oniesto soltanto: rai lavorare con 

tro.s1 nanieoyvuoi lottare par l4 li 
bertà del tuo popoio, desideri aiuvare 
1 Partizi ani?"Così sone sort i de 
CeF.L.Essi erano orcani della Lot 
ercati. con lo scono di organizzare 
papole por, la lotba,di unito senza cri. 
guatdo a ditrerenze nazionall, modalit 
0 politiche. silela lbta contro i ca nec 
cnsAllora. il povere era ancora n 
mani deil'oscopatore al chi servizio 
B'ezarn poste ancas le nostre vecchie 
autoritara. ninisetrazioni @ pre 
fetture circongarieli , rendarmeri e , 600, 
IL povelo. che desiderava vivers in li 
bart, doveva da u tsxsi non solo con 

no l'occupatpore, na anche control 
recchié potere venduto. 

*Quando si. seno liberati i privi 
‘viltasci,ovando si è creato e s'è an 
‘dato, allacgando il territorio libe 
“TFatosi CaP.L. che av vano guicato il 

*popelo calla lesa 6 sa n'erano catti 
vati T'arors,bannò fiato fiordina» ah 

Di anche. alia vita del ponolo sul 
- terrîtorid libsratoscuva del quon ondi 
Frane ci ascicsassare,giudi 

pe: PEUT PRE si povsri, cu 
sria riunioni neiis quali ve 
È DI al popolo gli eni 
"i nél tre Cel .1. hanno provveduto 
È Palimentazi. one e dala sca del 


De ; Pi 





‘ mò nohere Le 


nuovo stato, 


‘8051 CotsL. dbi 


:P.LD. ha una Sua sopzateri 


Capua sl ali © 


sor I 





l'Esercitore a Gusto ciò CECI è sione 
sario per lo svolgiasato regolare del. 
la vita. In tal nodo i nostri C.P.I 
sono: divenuti nostra puro: 
re ,auborità creata dal popélo,la qua 
le insitna csì Jopoleisi. DBPROE la: 
libsrazi one nezionale e. regolatla vi 
ta Cona popolo le Tests] il ponolo. ‘stesso 
vuols. 

De. 2 vinco 41 territorio liberato 
era ancora ,risbretto,s neiteno i compi 


ti dei C.Paliyerano e, coominati, 
lia parallelamente ai L'esbezo 'ael 
territorio libero, sono andati facerdo 
si più granéi anche, i commiti chs at 
tendevano risoluzione dai U.P.L. è 
Dopo la seconda sessione dell'AVNOT 
sonc State posta le test del nostra 


9 otte.uto il nostro 
governo or,olare,il Conitato lazione, 
le'èi DI 
un nesiro Failanento: popolore alla t 
za seduta Gello ZAVNOH sono state a 
ce le fondanenta anche al iostro 
ederale di Croszzazd stato cameto ve 
pn Parlanento porolare corso supra 
attivo ed:esecutivo del 
La Oroazia. corso della lotta an 
hate: edilicando anene DI mostro. nuo 
vo stato» 


Nea basta. adbazto” dondiurze, la irta: 


per seaceiare il nei coma cane 
ché :retoiare la nostra nuova viba,co 
Btruite il nostro nuovo stato, questi. 


‘sono «i (compiti posti ogzi dinanzi ai 
nostri Cela Sai aoto 2 conples- 
bono abbracciare tut. 

di Î' vani della vita sociale, 

- Cons possono essi ‘organizzare. tut 
ta muesta nasta fi Lavoro? 

all'intero Get ,L, si è addiwe 
nuti ‘alla distribuzione del lavo. 
To? afino state create vario sezioni 
con i loro compiti particolari.Il GC. 
‘chie de 
ve curars l'organizzezio 81 coni 
tato suesso, Sa gtLanO di onnitati 
pi ear ‘\provvacere alle elezioni, 
a 


det quadri, 

Le “segione ganit a chpatiy iva provvste 
alitafibenirento “delilo ICbRI 8Segue 
le canfische into propri stà del’ 
mict del popolo;enette lsscie) 
esfettua La sobilitazi zione 






‘‘controzlo dei laycri,regola i Sappor 
ti ir: datori sue bi oe «Per 
s, io > cl 


vega 


GA popola : 


‘pazione della. Jueosletinio “ 
da 


Qi erribuzione » alla for-szione: 
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120 


SA 


Trias: 





caè omi ciltadino -obtesse sentirsi 
legalmente proter:to, sono stati isti. 
tuiti, presso i C.P.La, i tribunali 
del poporo,i. quali risolvono le con 
tese ,combattono « puniscono la crimi 
neli La,L'orcanizzazione dell'econonia 
è funzione della, sezione economica, 
A questa è effidata anche Ia cura per 
il giusto 2. regolare afflusso dell'a 
linentazione 8 del’ rifomimenti all'E 
sercito; e così .per l'aumento della 
produzione:agricoltura, artigianatoin 
dustria,cosrercio Ci nercati,col) loca- 
mento Gel Prestito. della Liberazi one 
vopolare. 

Le comunicazioni séno affidate al 
la sezione traffico. 

DE grande. importanza è il lavoro del 
la sezione sociale preposta all'ali- 
mentarlone,alla sistenazione edai ri 
tornimenti della popolazione,in par 
ticolare delle faniglie povere. dei 
conbattenti caduti 0 qpbilità bi, dei 
senza batto, i invalidi ,éco. 

La sazione?*: ‘taria cura la salute 
e la pulizias 

La sezione educativa provvede all'or 
ganizzazione educa tiva,alle scuole e 
ai corsi popolari; mentre la sezione 
rovaganda diffonde la stampa d 
SIRAAO Popolare di Liberazione,o 
nizza conferenze,giornali onora 
plessi teatrali,corsi eco, 

Naturalrente. una sola persona non 
può sbrigare tutti «li affari della 
sua sezionesma è aiutata da counissio 
ni varie e da altri aiutanti, Così ad 
esempio,una conuissione alinertare or 
ganizza la raccolta ed il trasporto 
dei viveri per l'Esercito ed il poro 
lojuina. coubissione sanitaria studia 
e combatte le malattie infettive,e 
così via. 

Frattanto butto il popolo deve da- 
re il suo aiuto ai C.P.L, ad un lavo 


Bo " La. Donna Istrian.." 





ro sì vasto e. inportante.In pertsico+ 
lare bisogna che le donne entrino sem 
pre in naggi or numero nei nostri Comi. 
bati e prendano così conoscenza del 
vari affari ‘@Sllo stato 8 apportino 
il loro contributo alla sua ‘costru 
zione. 

Come puo $1 popolo aiutare ancora 
la sua autorità popolare? Anzitutto 
eleggendo senpre nei C.P.,L, i compa- 
gni migliori e-più attivi. In secon 


do luoto partecipando alle. te 
degli eletvori fel paese, nel Comune 
o nella città, dove darà consigli e. 


presenterà proposte al suo Comitato, 
ne controllerà il lavoro,e,se necese 
sario;Carblerà qualche nenbro. che non 
abbia svolto mel modo daebito le sue. 
funzioni, i ubare. è gni 2] 
lavorv del Conitatosè un grande diriti 
to e un grande dovere del nopolo,an 
che perchè solo così i O.P.L ria 
ranno: organi ea Ri a 

I nostri G+P.L.,sorti nella lott 
dal popolo,rimarranno anche per Uta 
nanzi fedali al popolo, parchè hanno 
la partecipazione costruttiva dei 
larghi strati popolari! e perchè il po 
polo avrà occasione di rinnovarli con 
i suoi elementi ‘migliori nelle elé- 
zioni,di controllarli e consigliarli 
nel Toro lavoro nella adunate degli 
slattori. Perciò possiamo affermare 
che il mostro potere è democratico 
a popolare nel vero senso della pa 
rola. 

Nella grave lotta contro lo da 
niero e il vecchio potere, che ha 
tradito, il nostro vopolo ha conqui- 
stato il suo nuovo potere dewocrati 
co popolsre s,se si può dire che o- 






gni popolo ha ilLgoverno che si meri! 

possiamo affermare conpieno diritte he i 

nostro povalo merita 11 suo nwvo potere. 
Dusan Diminio 















T1L:27 0 


‘iliene contro il 


Il corpo < 
la strada che dobbiamo vercorrere, 





GLORIA ALLA GIOVANE MARTIRE NOIA 


’ aggio u.s. tre con ragni y Fo 
"lia: iva Furci circondati dai carnefici fascisti in un vitlaggio nel-|| 
le vicinanze di Portole. Mentro gli altri due 
È vo,la coupagna Noma,organizzatrice dell'USACH,cadde sot;0 11 piombo 
degli assassini,i quali fedeli alla loro bestialit 

cCadavere,iie strappsrono le vesti 
ro il petto con una vugralata e da ultivo lo gettarono nells spine. 
della compagna martira coronata di spine, indica a bce noi 










ra Krizvan,Giovanni | Kozulic e Rosa 
riuscirono a mettersi in 


à, si scagliarono come 
insanguinate,ne trafisse 


Ivan K.K. 


fenda si 


in e donne cell biria al Thonk © 


Le donne dell'Istria hanno preso, 
salto parto nella lotta popolare 
i Liberazione. Le antifasciste ir 
‘’striane sitaliane e croate,sopporta+ 
“ne ‘grandi sacrifici e dizostrano 
grande spirito di dedizione nel lo 
‘lavoro di retrovia.Questo si ri- 


sd ette mato? nell'aiuto dato 


5A, 


so e le Italiane 





“yricarne sompeso cel 


al nostro E B.Nebo Ta; Croate del Can 

ai Rovigno, tutte 
la donne dell'Istria: gear 2 ano nel 
prestare il loro aiuto all'Esercito. 
“..Inoltre . le antifasciste cell'I- 
stria partecipano'nei modo più atti 
vo alla costruziche del votere popo 
lare, creano la fratellanza dti 
“@el popolo italiazo è croato d 
gergo è aiutalo nella mobi 
" si bettono ficgnabtitoi] 





“meri fata, 
Le dofme istriane amo coragutosò. 
“Bono innurereveli gli esemi del- 

le loro gesta eroiche nell'odierna 

lotta ponolare di liberazione, 

(L'offensiva dell'anno scorso,l'ir 

‘ruzione delle ords inferocite di Hi 

“tler noù hanno scoraggiato le donne. 

Sotto la pressione nemica 11 nostro 

Esercito si sottrae all'accerchiamen 

to. 3Sisogna passare la strada.e la 

‘ferrovia Tricebe-Fiunesti carcano le 

è guide, via $ compagni del paste di 8. 

Lanne "paura non sono misoluti a sa- 

crificarsì ix tale pericolosa situa 

zione. Si vr ‘egenta allora un cotpa- 

«gna: di vecia evtè al gonrisserio po- 

titico.niiiccapagia:” Vi conù mrrò in 

oltre lu ferrovia", È così fa. 

I Tedeschi sono ancora sulla stra 
da sobte Planik,tuito rintrona dal- 
la aparatoria, assenso osa portare 
il de ai cc tpagni che si trovano 
Bopra il villa zio. lia ecco, arrivae- 
no quattro coup:gns di br; sula e di 
cono con voce tre anterConpami a- 
vete fame? W abbiano portavo da gar 
‘Elero”. Sono nepavizliose Le nost 
dome Ci dira o 

Durante l'offensiva di 
alcuni Pavsiiari dei 
Mat ruglio abbandonano le 





muest'anno 
dinborhi di 
Lozo uni. 


tà; fra di lerò è il giovane M.Arri 
fato s Sasa, spara che. alla dale 
non é&subri vero di accoglierlo, I 


pentirsi Gira: 


A 


A 


n 


“ La Donna Istriana " 






berbè del toro pordlo. La 1090 ge) 
igltanze nei ni: ai e 
ricevat@ in dorig” sa lav sono si 





Nel 


> me arte. 


nell refpovie” 


"Parchè ssi venuto? Toma nelle fi- 
le delle persone oneste,nelle file 
dei Partigiani"! Ed egli toma al- 
ia' sua comsarnia. Un'altra donna va 
a '‘eercare la guardia particiana e 
pe che vengano a prendere suo 
figlio,il quela ha lasciato l'unîtà 
tro madre di Ginino rifiuta di ac 
iere ‘in casa il figlio perchè 
dimostrato vile in combatiizone 

» “Levati dalla nia vista! Ci hai 
pla ti mostrare si niei 
occhi finch: non avrò sentito che 
sei diventato valoroso"! Sono model 


li di madre, sono madri, soldato,sono 


sadri eroi, di cui dobbiazo andare 
orgogliosi, 

Dovunque , pei 
papagne che port 
ta È sulla 
ano eU 
ne. dure einicora, 
Molte entifasciste Fall'Istria so 
no gia caduto cone coubattenti nel- 
Ta fotta. I 

Di loro va orgoglioso’ anche: ‘1 
‘nostro Esercito, Poco più ci mazzo 
enno fs'noi avevano in butto qual- 
che. debole comamia. Oggi per la 
Istria marcia la nostra gloriomI 
Brigata ".Gortan"; e. a fianco. le 
si trova la nostra II Sri. ava;àppe 
na foruata.I voparti Partigiani 
la leso conpagiia e i loro batta- 
glioni si sono diffusi penstuvta la 
Tetria. Cli splendidi suecaossi rag. 
giunti dal nostro Esercito quasi è- 
gui giorno colnano di gioia è di 
È tè Lutte le nostre antifasci- 
50 danno 
ereazione. e 


D ile 


il cibo alle 





la lotta di questo 
nostro. Esercivo. In futuro ccnéil 
loda Lavoro esse | saparofondizanno 
anlco aL iù i legasi tra ilteon 
ta s le retrovie. Ls. donne. /con la 
Foro partecipazione all'E.hb, Rari 
ne conseguita la, a cveguazi tane 
za vdef virittipe osteo E.N. Ds 
sarà garanzia 
verragno conservate auche alte no- 


sure donna» 
VIVA: LE NOSTRE Done ANFIFAJI» 
Dini DELL'ISCRTAI! ; 
VIT IL FRONZSE PANMONILE NIIFA. 


SCISTAL 





Joda Skocilic ì 
Comnissario Folizico del Conzndo 
Opsrazioni dell'Istria. 


sesono inc entrare. 


Pre strada fa. 
«pop! % che ha.tali. 


con 


grande parbe mella: 


ci cas cConduister 
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Le donns Hell'Istria hanno accol- 
to con vive ‘interesse e. con grande 
giota la neti sie che presto avrà luo 

go la prima conferenza regiona del 
F.F.A,per l'Istria.L'interessanento 
non è crende scio fra le donne. 

I compagni dei C.P.Le;i nostri gio 
vani, tutto il popolo dell'Istria si 
rallegra di questa conferenza,tutti 


desiderano pos nei preparativi, 


molti nostri conpagni e nolti giova 
ni domandano n ‘potranno interveri- 


Te.snuch'essi. : 


Le donne sono in agitazione prepa 


andosi a questa loro prina cara 


nenitestazione. Hanno deciso 











rannn meglio d 


sere le prine 
tersi vantare di essé r ] 
coraggiose,di sssere Le aleterio: 

Si creano i gruppi del lavoro.sià 
mo alla mietitura. Bisogna salvare il 
raccolto ,perchè non ce lo porti via 
il nerico.IL pane del' popolo deve nu 
trire il nostro pon nostro Eser 
cito, e non la ssnguinaria sarmaglia 
fascista e tedesca,che inceriia le 
nostre casesuccide la nosura gente, 
violenta e vcecide le nostre donne, 
massacra i nostvi bimbi innocenti. 
"Neppure un clicco di grano all'oc- 
cupatore”.,ha detto il ampagio Tito, 
il nome del quale è pronunciato con 
tanta gioia dale labbra delle nostre 
donne istriane.fi recolgono e si por 
tano i viveri,si siuta E Esercito, do 

vunque si mostra viva cura per i fe 
riti. 

"Tutti al frorte - tutto per il feon 
be" viezie seritto sui uri delle nto 
stre.case incendiabe, viene inciso 
nelle anime della nostre donna. 

quante. donne vi siano nei C.7.L», 
come le nostre demmne siutino la a 
torîtà povolari, quante di esse conoscano 
le decisioni della TII Sescione dello 


ZAVNOH, sono questimi agitate dalle 
. Gonne nelle Loro riunioni e da esse 
risolte corn l'aiuto totalitario dei 


corpagni dei C.r,L.e ielle varie or 
sanizzazioni antifascista. 

Anche ls collaborazione delle gio 
vani e totale;conil iicpido sorriso, 
corn £l canto,esse portano Un impulso 


Le sel. Tra del 


andor masi ore tra le loro. nanne. e 
la loro nanna.‘ 

Il sruppo-dellavoro è intente al- 
la mietitura.Le ziovani intonano il 
canto.Ed ecco Anche-in labbra della 


‘vecchia si muovono, e anche Lei  co- 
mincia con le nipoti:"Conpagno . boia 
to». e'De Gonie s! domendano' 


tazione chi di fono .sarò scel ‘per 
la conferenza;le vecchié s'interes- 
‘sano se sarà lontano,se le loro gun 
be stenche wouranno Sopbortare EI 
Miaggio,Le nigiiori giovani organiz 

zate sono convi:te ché la fortuna toc 
‘cherà a loro,Sì è diffuse la voce de 
in- \presenzierà alla conferenza anche 

presidenta, >; Go asi. Lio > Diretti o. 


ipso 
ehb'AVNOJ) sTubte 
in grasde attesa ‘perwederla., 
ea sentirla parlare spor sentire da 

ei quanto abbiano sofferto ‘e Cone 
cosbat tano le donne delle altre re 
gioni croate,per inviare a vezzo suo 
‘il loro saluto alle eroiche dame di 
tutta la nostra patria. 

‘tai fino ad oggi ie donne dell! pai 
stria sì soito potute riunire,mai fi 
no ad. oggi hanno avuto diritto alla 
vita sociala.Mai le donne dell'Istria 
hanno avuto diritto di discutere e 
di prendere Aecisioni sul destizo del 
loro popolo . Cone ha potuto caltbiare 
tale situazi one?Cons. mai proprio 0g 
gi, ix cenpo di cusrra,net ècrso dal 
Ta lotta difficile è sanguinosa ‘dei 

nostri popoli contro l'occupatàre,le 
acnne hainro diritti più grandi che 
mai ne ar dl innanzi ?Cone nai pronrio & 
gi,centro i banditi fascisti. e tede 
schi toe; diano i nostri villazgi e 
uccigono la nostra gente,come . nai 
proprio otzi ponsiamo incontrarei;eo 
ce mai Secnsio ori siamo lietè a fe 
lici più cae mai nella nostra vita? 
Sotto i colpi pod erosi dell'ersica 
irnata Rossa,gotto i colpi delle ar 
mate anglo-americane; Isobto i colpi 
del nostro Esercito di liberazione 

nazionale, va morendo la sanguinosa 
belva hieleriana. Nessun terrora,nè 
incendi, nè uccisioni,possono omai 
più infrangere in noi "a fede nella’ 


LA 





vittoria vicina,nella vicina libertà, 


Dina 






n CO:FIRENZA D DI F. F.P.de PR IL DISIREPTO mE ORTONA 


: i PE TE sè 
Cie PES sio ‘ailita una dietro l'altra. sul i al ina parlato della 
; loro vita difficile,dei patimenti e delle. Pirsronsosdoî, deli 
ei sacrifici soppontatì sino ad ora.nella lotta per La. 
popolo. I loro.volti di combattente si sono seguiti uno 
‘in’tutti si rifletteva la ferna volontà di Prete 
: per la santa lotta. Il nenico va per i loro villaggi 
‘$L terrore,-na non riesce a Anfrengere lo spirito: t 
ù distretto di. Montona. 
(° "Ho dato. tre pie: all! E.Il.L. e li ho (dati volentieri” «— dic 
; Magodiatta di 70 ami > dti 
*.* ‘Ho dato aiuto di panò e di vino eancora-e Ao PAR 
Quando c'era, rastrellamento ,cucinavo e portavo. a al 
tiziani nel bosco" - dichiara una nonnina del vill 
bbiamo dare l'aiuto che possiamo alla nostra la 
mon-ha magazzini; noì dobbiamo dare tutto il) 
ttenti E ci sono molti poveretti: che 
hannoavuto bruciata la casa.E! nostro dovere: 
Roskro - FEAT ITRA cea Ficanzeno: ‘& som 
qapiolato l'Italia,mi hanno, 
l'esarcito italiano e li: 
“casa ot. ‘curato un cospagno covandan te 
è scanpatc,e adiosso ame :hanîo sparato 
faut i mici fili han fornato una. SOSpaA a 
utto e. dorò tutto i purchè E RUDE: 4 
virabile, .. EC 
I fascisti hanno, seupre. minacciato di. Se 4 
LL siutiano i PERLE, To non ho tenuti. nés 
si; © e uocidario puresla Lotta REI ine 
icogrito che è andato nel bosco ira i Pa La 
gioniero o lo hanno portato. Birali sAvrei. 
‘—moregto. target ‘0*è devo atutaze. E pesos i > e) 
"To sono ‘proprio. ontona è posso are perchè no: 
iaia SUOTARe si fascisti; nea nostra? tri potrò pi 
, alri a Montoha aderiscono al Lotta Taranbali cima 
lo yanch*io ho. sito Pf fra i dA rec "se 
è contento e che si. baticr fra î Partigiani contro i Tede 
anni” — ‘dice. nietafcna Go spal Mc 50 da; 


7 
ezine Ines si trovava A 13F0ni FiGoLi nei great. la pro] 
. fa» a casa.La portarono via,le devastarono | 
battuta, e maltrattata in. ogni modo, rn "era ‘era tutta” det 
di Sangis, Le chiesero se voleva domandar grazia. Ma per e v | 
; "osa rispose fieramente? "Wiorte al Pagotano - Lavbetà & ai SERIA” 
sebbene ‘sapesse che cosa ciò le, sarebbe costato. Infatti le belve fa- 
sciste si accanirono contro di lei, La prina raffica fu fatta . parvire| 
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da Matteo Pavletic di Matteo, noto camefice di Villa Snidarici (Porto | 
te): lo seguirono Beneto Vorazza di Beheto, assassino di Montona, e un 
terzo ignoto. Trenta colpi furono sparati sulla poveretta già gi) 
da ultino,non ancora soddisfatto dell'omicidio, " fioPavietio sparò un all 
tro colpo *alla tenpia ‘del sadavere inprecando: Putti i Partigiani do- 
vranno finire così”. 
Ma tutti noi compagni Partigiani giuriamo sul cadavere della cempagna 
‘Ines di vendicarne il sangue così generosamente versato. 

Ivan sor. Ope.K.SKOJ-a Portole- Buje | 
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L' nate(nelle care terre istrisna, 
nelle vioînaenze di Vines,nel distret 
to di Albbna.La giovane vita ci Fie- 
rine Draconia Vrbanac, madre. di due 
dembini, era piena di sconfinato amo 
re di Patria.Ne® profondo del sug cuo 
re;encore al terno della schiavitù fa 
scista, ella sognava la lotta per 
la liberta del suo popclo. Nell'ani- 
ma sua c'sra allora una visuale an- 
core nen chiara di questa Lotta, .ma 
assa sentive che la guerra condotta 
del fiscismo, il tuono dei carnoni € 
il erepitio delle mitragliatrici era 
no segno che BEEREIoso ora stava per. 
venire. quello. in. cui aveva creduto 
rar. tutta, le.vita, Garo è il suo no- 
me ed esso rimarra fre cdi noi- coue. 
un inperno sacro a continuere le lot 
ta -e a vendicarla, L' abbiano sempre. 
veduta fre i privi, cirisuona semprs 
ls gua Toce piera di fede e di cer- 
vezza. 

Le mattina: del 500 “giu 0 la no- 
stra Brigata Istriana "V.Gorten" ha 
assalito una guarnigione nemica 
se n'è iupedronita. 1 nostri combat. 
‘tenti hanno epsarato iré. ore senza 
soste,il nemico ha. evUto morti » fe 
riti i,le oeserma è stata occupisui i 
hostri henno vinto. Il terzo Fatta 
gliote», in posizione presso Golgori- 

Berti è ritirsto, sssendo giunta la 
tizia. chs artivevi il nomico “in 
forà superiori. In posizione eran 
niudati dua. compeeni feriti, Diso 
gueye solvsrli. Senza elcun indugio, 
perchè il loro cuore. era trovpo 
pietoso a fedzls, Fisrina e le altre 
compagne si sono direite al luogo in 
diceto.COl voltc tranouillo e il sor 
ae labt:n, nel 
ui ere sito di comettonti 
nel momento 3s1 pericolo,ne- 
Hi spa saell oro dolore, le co- 
raggioso compagne tota DU 
mortale dei orotetett neitici, con 216. 
rine in teste, corcanòidi selvars_ 
east I feriti ven SR È: 
ferina e Zita ben pagato com fui $ 
loro séngua lé ‘vite dei loro combst- 
tonti.Una r:ffica Es eolzito ni. du 
pei le conp..n° Zierina, ‘che 

[ferite erevorente.Un altro pra - 
lle ha colpito le conpagne Lite. 
« Pisrine l'abbiamo trovata in sno 
por,in mezzo ui fiori, in un lago 








POTE alcune, ‘ore piu Ea 


Cadule per solare 


«cave iferite 
stri fratelli sori ‘nostri... 


«oli berbint 
on desile-. 


a iearyi, fi conquistare ‘La liberta per 
Al poro 


abi via poafiliriai e. n 1 i RI 





i compagini i erili 
ta -con un'sorriso di beatitùdine sul 
le labbra.Abbiairo: trasportato .Pieri- 
na ferita gravemente a casa suasNean 
che negli ultimi: istanti ella ha ab- 
bendonato il pensiero delle lotta.Di 
culi che doveva ancora combattera, A 

siriggnre ls strade e i ponti par 

d 51 passaggio del némico.. Va 
n ognata che si é trovata tutto il 
tempo al' suo capezzale, le ha detto; 
"Vedi Pierina nia ,yche':disgreztaà ci è 
capitata, dove siamo andati a Cona 
la morte".Con lo sguèrdo lontang 
labbro pallide e tremanti,Pier 
risposto: ME! SESTO ine tutto QUERtO. È 
per la ljrertà : tutto è 6 poco  finch 
non si Ga ta vita. Io dia. contenta 
‘dt morirg, asolo mi-dis Gi non 
doser più combattere a’ fianco dei no 
s% agni, di non poter più b-, 


‘sp i alle dostre Coe -0 
‘Lontà ferrsa ci lotte." ono 8 


sito 
le ultire perole uscito dalle 
care labbra, incliiodite ca cda: 
Tranquillcriente ha chiuso® x 
Il suo cuore | Ta, à 
il.suo pe N 1 
nistà, dio. ) 












cha 


delle morte che stata. 
Pierina ha. ( 

ci essere d 
rosso, 

se corhette 


| pregando © “par. pi 








che si. battono per’ quelle. liberta, 
che il destino not he: dei n a lei 
di &ttentare c di voders v 

Le compagne Pierina e Zite ci ei 
no l»seiato SES la cure di Gue pic 
E noi li alleveramo in 
meniora: che un gicrio sappiano vendi 
care. il senzue innocsnta delle lorò 
madri, 

Not; Gorppenz; siurtamo di vendi- 
de e porti vostri figli, per 
nali avete ceto il vostro sensus. 
TAATON su: mirremo i. secrifici:. è 
rn sverrs il arende giomnoysapre- 
mo Gi AT a al sopra invi, 
Ria 


steta A i ema F° E 
SO E CarerEeton Toschi vr 


lucia, prestisnte cel F.F.dudi vil 
laezio, e Pia altre compagne. 


FISSA 5 d L 


Bi i porn Istrian ia iS 


tin 
ra art 





citi Sentite o PETE TT 


NESSUN TERRORE PUO'.PIEGARE LO SPIRITO COMBATTIVO DELLE® DONNE ISTRIANE 


Tre mesi dopo è caduta anche Faniza membro del Comitato Distrettuale di 
Castua.Fratello e sorella che han dato per la lotta popolare di Libera- 
‘zione anchè la casa ed il padre arso dentro vity,e il loro lavoro e le 
loro giovani vite. da 
‘Ferita da un mortaio nemico, Faniza è condotta all'ospedale. Ha perduto 
ùna gauba; na serena come senpre, paziente e allegra,dice: "Una. ‘gambalE 
che per questo? E' uri onore rimanere nutilabi nella lotta per il proprio 
popolo.ifa non è rinasta solo senza gamba. Ha sopportato pazientenente 11 
dolore,non ‘perdendo la serenità e il sorriso che le alegziava sulle lab- 
bra norte.E' norba da valorosa.In noi sono passati la serenità sua e. il 
coraggio suo. Combatteremo come essa ha conbattupo,la vendichereno! 

, GLORIA ALLA COMPAGNA FANIZA MILIC ! î ST3 


(I Tedeschi sono riusciti ad arrestare sua figlia N'arla,e, dopo averla 
battuta,l'hanno sandata al lavoro forzato in Germania;hanio incendiato 
la loro casa,banno depredato la proprietà. Natalia Miarecic non -ha mormi 
rato.Lavorava ‘e conbatteva nascondendosi nei boschi e nelle case al pui 
davanti alle bazde fasciste, Guidati da traditori,sono venuti i malfatto 
ri fascisti e hanno trovato la madre eroica mentre dormiva con la fislia 
otterine. L'hanno battuta e torturata e poi condotta a Pisino,dove 1L'bane 


no uccisa. .. n ta sa x 
E' caduta la madre eroica,è caduta Natalia lYarecic,è caduto con lei un 
i scista 





veccitio soldato nazionsle, una donna conosciuta a noi come. antif 
sin dal tempo del vecchio regime, : E È 

Ti vendichereno,cara compagna Natalia,ti vendi cheremo ,madre.Il' tuo san 
gue,il sangue delle nostre donne e delle nostre madri santifica la nostra 
lotta,ci dà la forza di continuarla, di vincere,di conquistare al:nostro 








popolo la libertà, per la quale voi siete vissute,per la quale avete con 


battuto e avete donato il vostro sangue. ; DRS 
La nostra Zora,membro del 0.P.L.Distrettuale;non è più!Essa ci ha gui- 
ato;,amtaestrato,organizzato;ci ha mostrato la via per la quale dobbiaan 


te abbiano soznato sin dal tenno della schiavitù fascista, 


procedere per giungere quanto prima sl gran giomo della libertà,che/tut 





E" ‘venuto il rastrellamento fatale.La compagna Zora è onda TREE 


da un'colpo nemico.5! caduta eroicamente.Ha dato la sua vita nel più bel 


fiore della sua giovinezza .Seapre allegra e gentile verso ciascuno, mene 
tre ediava i carnefici del suo popolo,essa si era conquistata l'amore di 
tutti. Ora nion è più tra noi.La sua touba coperta di fiori ci ricorda-che 
è morta,ma noi la sentiaro vivayessa è fra noi e rimarrà fra:noi,. 


«La banda è arrivata a Brgudac:ci sono solo donne e bambini.I banditi ‘co 
minciano a entrare nelle prime case e a scacciarli fuori.Sparano loro nel 
le gambe con le mitragliatrici e lanciano su di loro le bombe.In questa 
occasione ‘cadono 14 donne e bambini, e più ne rimangono feriti.I nalfatto 
ri avrebbero continuato nella .loro cpera sanguinosa,se non li avessero ns 
58 in fuga i nostri combattenti,che cominciano a sparare su di loro, 

"T.cani fascisti sono tornati ancora a Brgudac e ci hanno sparato addos 
so.Questa volta non li abbiamo aspettati in paese,ma siamo scappate sul- 
la montagna.Tutto è nudo intorno al nostro villasgio,è carso. Sotto il 
fuoco nevico ci siatto ritirate dietro i muri e le pietre,La cosa più pie 


tosa era di vedere i banbini piccoli stringèrsi a noi come pulcini impre > 
cando ni maledetti "facisti".Il nostro villaggio odia questi | maledetti 


cani.Tutti gli 'ucmini hanno già preso il iucile e si battono per la no- 
stra libertà.Noi donne di BSrgudacyil paese più sacrificato di tutto il 
Carso,lavoriamo per i Partigiani dal primo giomo.Quanto più ci attacca 
no tanto più combattiamo e tanto più lavoriamo. i 


È Hei SE 
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ano | paese di Cina, vivono 
di anine. Già da setta 
opolo cinese conbatte con- 
‘Giapponesi che vogliono assog 
Trlo, saccheggiazlo, Sannientarlo 
tappare tutta la ri cchezza del- 
| @Raride ie fertile terra cinese. 
"In cuesta terra viveva anche la 
faniglia Moskuito, I quattro figli 
della faviglia,studievano nella cit 
tà di Nanchino; tutti Shi amavano à 
Leto madre "ianna Moskui to" 
tranquillavente. è labo riosanen= 
Fiasa, la pacifica faniglia kw 
finchè un giorno i razaci lo 
SIRISILE i Giapponesi - non at- 
fa ag ‘fusto di loro paese. . 
3 ‘“îanca Voskvito scrisse e chiamò i 
ui errnnnri gi suoi oropri figli: 
Ri: ped. Gel mio cuore,ritor 
Poigrteti to alla vostra casa e con 
i È tutti i vosbri. o port 
‘vogliono batte FO 
sii “gienioneniito 
: li ubbidirono alia voce e ‘al, 


varati .Avevano tre fucili e ciaque 
Tcen pupi pese nella lotta contro 


Iaipabii to, andò avanti e li suit. 

coraggiosa e audace la veechia 
fkui.to.:7 anni della sua vita ave 
rascorso mamna Moskuto sceglien 
«fiori s fiocco del cotone,irri 
o. Îl suo pane quotidianosi! buo 
ho e bianco riso.dlle sugose cilie 
“ge,nel suo grande frutteto , aveva 
Le «i con cura il suo grande a 


pgioià che i suoi campi di cotone 
| @/dl fertilo riso,più che i ciliogi 
‘in fiore,era in pericolo la sua buo 
na e pacifica patria.Manta lioskuito 
Non aspettò.0ra conduceva nella lot 
ta i suoi volonterosi figli e' nuel- 
li di molte madri trepidauti, 
ka non sera soltanto il fucile nel 
CA sue mani qiclgiale contro i Giap 
+ La coscienza doi molti che 
Live, che bisogna colpire il sangui 
fioso intruso è ancora più micidiale. 
br ‘Pefgiò la buona vecciia calava nel 
‘oittà. Andava dai Cinesi e dalle 
ro dorine e con ardore,fiamveggian 
,li invitava alla lotta. 






si La Donna Istriana si 
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Mamma Meskuifo: 


Cone si possa battere il zsnemico, 
difficilmente lo capivano i pacifi. 
ci Cinesi. 

Un giomo manna Moskuito tornava 
dalla città,nella quale erano già i 


| Giapponesi .Incontrò i contadini la- 


boriosi chè ritornavann dalla città, 
dovo avevano lasciato per misero de 
naro le loro povere cose,Li avviei- 
hò e parlò loro. Apri con l'amore i 
cuori chiusi dei contadini impanri. 
ti e disse loro che ogni formaggio, 
uovoylatte,che davano ai Giapvenesi, 
signi ficave dare vita a coloro che 
domani avrebbero sparso il sangue 
del loro buoni vicini,dei loro fi 
alice fratelli. 

"Bi sogna colpirli!: Meogna colpir 
LI Ci Lanzo rubato tutto il nestro 
avero.Cl strapouno il cuore con le 
baionette.Cavano fuori i bambini vi 
vi.dal ventre delle donne. Bisogna 
colpirlii” 

- la paura dei buoni Cinesi originò 

la sfiducia: 

"Che, cosa puoi tu,sola 4 vecchias 

"o ne s0no tanti ceme nosceriniy 
ce. ne sono tanti come le cavallette. 

l'on si imbarazzò la buona mamma 
Moskiwito essa saveva che la paura sì 
cura con, la forza. La sfiducia’ gi 
scaccia con l'azione. a 

"Dov'è il posto di guardia degli 
odiosi Giasponestitati pae coraggio 
samente mamma Moskuito. f 

T contadini le mostrarono la Lo 
vicina garritta ,giapponese e simi 
sero da parte per La paura. 

Messa Moskuite si avvicinò PRE 
e rispettosa,cone per «chiedere al Su 
perbe Giapponese la via dala città. 

Si avvicinò china e rispettosa e 
fece fuoco con la pistola sul solda+ 
to.lientre il primo cadeva morto, sì 
affacciò anche il secondo e prese 
"i'oncrevoleposto accanto al prim. 

Non vi era più nese mo,}fama Moslkui 
to invitò i contadini;raecolsero le 
armi e i vestiti e se ne andarono. 
Due fucili e ciue pistole di piu era 
no ora nelle mani dei Cinssi vendi. 
catori.Vamnua Koskytto guadagnò ads. 
so ancora più conbatterti perB patria. 

In alcuni. anni condusse di vitto- 
ria in vittoria già 30 mila uomini 
e donne. 

Divenne amata e venerata,mamma Mo 


sun ca c'ha = = 


n ga Diana Sabri gole e 


sruito soggi A un'armata ci mil 
lata. liberatrice-del ba DIANE sa 


LI nemico sanguinosazente 
vato i Giapponesi, na 4 
a “î settino anno che la on. 


testi 


od ° 


Mito na siagnovsra. se so de 
pat ner ‘sono mai a casa,E! vi ni 

e vo. e vengona casa an O 
0) ‘alla Sera.é il desinar crsceli 
cinato.la che ci posso 
Si sè la l 





Hage: 
7 ih 


Pom.lg —— __ La Donna Istriani. 





Una compagha fiumansa stri ves.. 

nostra organizzaziune 6 la per 
fetta. espressione df ciò che tutti i 
popoli sani d'Europa: oggi stanno. rea 
lizzando, 

E! però difficile poter esprimere 
sentiamo,quando, 
(6 nostre unioni, Auerutiamo 
emi. a' "Mali ey sopretiutto, 
ar quelle chè un giorno sarà La nù 
stra. vittoria.Allora noi ci sentiamo 
qugsi. inalzate al ‘disopra di trtto e 
ui tutti ‘ed SOPIAA pb sefsazione e 

‘del. compito taxtorgrendo che 






8 stess 
i 





a amo madri di fa 
ombattono,con lo» <f 
iaia I 


sei 


Cat e 





DONNE D'ISALIA NELLA LOMTA 


Te venti anni ormal il tberrore:fa- 
acista aveva teunti avyinti gli ita 
Jiani., Ninalmente ‘nel marzo 1943,gli 
operat di Kilanv, fecero sentire la 
LUPO VO da 

Uti siornd,al mono consueto delle 
sirent per Ta Dro va di Stele SR 
persi di tutte se princi indu» 
strie milanesi incvocie > brac=. 
ciù e dichiararono lo | © 
rina linea si. trovarono l 

sti l'esempio di tale ote i 
‘de officine 
gd apragaine 

i 

















nfidenza mentre. ron 


i tanta con 
a differenza, tende ; 








opero. aL 
ini ve Lle a Leve 
ci° seeigi ci) eroi à 

ale si Giotinsere 
», Invano 





ta di liberazione che conduce 
Al popolo: darla nuova Italia, 









* 
pres 





+. 20 : sN La Dome n È Le L 


370: mietitrici;: donne e A ee gel01, voll Resto PRI 
tono 11 Tonlogtpei pil Fegato per i loro Zsercito,per su en: vito. 
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<) Sura Seljkomik è sbiriana,da | Sta 
> Linsk; che ist trova nel Kizbas. Issa 
vha portato fuori dalla battarlia 42 
feriti. Ha prolungate 42 vite. . 
‘7 Beco,essa sta davanti a.me,strin- 
gendo lo mo al petto. si trova 
ala così più ‘cera: ha Stella rossa”, 
tto di sesa,la tessera di Ciované 
O ls 8; sotto di essa -il cuore. 
che genaralmente mirano “i 
a croce rossa non difende dal 
” a cinturone 





cn o PSR per 
nglie” col coltel 


mpo dello zarismo, 
n’ doserta,dàcsto la Si 
» zie 00 nona tria. n 


a da ms 
sa è una 





sosti tr cia grigi... 
uo padre ‘6 minetore di carbone.U 

del: Poni egli ha spes- 
| e stelle insieme con la 





.L le mani 
a di ‘e gridava:"Danni"."La 
on si danno-risponduve ll pa 
| dre-ésse verranno da sole e ésrai 
buona," La fenciulla ocra buona. Lssa 
| impareva,levorava,comandava elle o- 
che e. allo galline, ol pane nel for 
no e con i fiori nella stanza, 
- Le spalle decenni gia conoscsva+ 
Tio il peeo della cesta e dei cacchi 
di poteterinto © presto fra gli uomi. 
mi zia nel Sircolo,ripar 
“tiva la Siria nell'ufficio 
PAEN gie mella mintera, È 
L errogarono:" i 
‘Desideri tneliare 11 ferro?" 
"Desidero", rispose Sura, 
3 ‘ando a imparare. il mogtiero di 
an 


lavava 


" La Donne Istriana " 


£A SISFRIANA Ls 


581 disperderennos "RR de Siberiane 
“mon fuggono: : se 


‘Le. altre andarono nell i 


Lrilmbartota 


è natori che in 
«le come-csuo:pedre, sa 


‘oome loro, i 
‘guardano dal.cielo nativo: il. «doro. 
“grande. e doloroso lavoro. «Taggia 

unglor. 






PRIMI Pag? i 


Nì 

Sura è, dovunque al nrimo Li 

Non o'è per essa un lavoro tesso 
Dovuncue sì trovi,lavora per il bée- 


» nessero dello stato, Fecendo “pulizia 


nel circolo,non permette la isporci- 
zia @ il digordine; nella miniera, 
per-tutto ciò che non de piece,sati 
ve ur rapporto, . ‘ 

quando incominciò la guerre essa 
andò al fronte. La madre pianse. nm 
padre si inorgogli e la invidio. 

Il tenente colonnello Horotkov,si 
scciteva. “In un momento le: BZ 





.I'metallo fiscigente volsva.s1 polo 
sovra della fanciulla,01' n 
bava,le terra si sc Sten Las saliva: 
La prime salva ‘colp: 
sanita.Subito senop 









dsl fuoco.Le madicina moder gelo» = 
ma che l'immediato va SLI 





siato si si È 
> Va 
O,come odiava. ui, art osavano 
ferirli è tutilarli nella. loro. sno : 
pria’ terra netiva.... CE 
tlocio. vinceva la paura, Par © ‘ 








‘re non c'era semplicemente teripo, Bi. 


sognava fesciare,bisognara portarli 
fuori dal fuoco. In due;con Le barsi 
le. Sola, sulle spalle: Sace 
E i combattenti sono. così paganti. 
X il ferito non è tutto, Egli ha la 
sue coss,il cappottosegli non si di 
Vide delle sus arni: sAGOLISE l'arma 
rion si deve in nessun modo, E la ya- 
gazza porta tutto,bemand ‘nel. fem sE 
sue e nel sudors..,1 combattenti so . 
se commossi:"Ragazza,e come p ea 
qrotasa ea minaceiana lei 
stesse: cormosse stelle © 







v. Za ecco-il combattente che mm 
sollevarsi erida: "Sorella ,sallevami 
To non posso ancora combattere 

# Il secondo, la mano sinistra it 
stata strenpata e ig 
Combattero con la destra", 


è 


ti 


pa. Riporta ‘della. 


re i. 


sta LA sù ela donna Tetriana "_- 


Dove pensare nui a se, st alla a cchio." 
p Au sii " das, 1 ginocchio 


i, accanto ei con-  corazione,il conan. 
L ze gi 1 De a b 











Morte al fiscismo - Libertà ai popolifi! 





LI N.l Edito. aul «fovimento Popolare di Liberazione coll'Ietria 5; 
Lar e” 
ci. ILLO DI GUERRA L'Armata Rossa straripa in Uccidente 


«La glofiosa irmata Ros L'Armata Rossa continua la sua impetuosa avan» 
a ha gia iniziato la de zata verso il centro dell'Furopa e nei Balcani. 
molizibone del muro della Le truppe del primo fronte ucraino, comandate 
“fortezze europee" he cl dal Maresciallo Zukov, henno liberato in quattro 
trepsssato il confine ru settimane un territorio grande come la Svizzera, 
meno e si evvicina ra- e sbaragliato più di 30 divisioni tedesche, Nel. 
pidamente a quello ceco- la loro avanzata hanno nemupa te LOPATI, importan- 
s co.Molotev ht di te centro delle regiore di Leopoli é puntano de- 
oh to che l'evanzata cisamente su questa grande città ormai minaccia 
prosegui fino all'an- te de vicino,su un fronte lar«co 250 km 4 
nientamento del nemico. Le tappo del secondo fron** ucraino al comen- 

I successi dell'Esorci do del Maresciallo Konjev hanno passato il Pruth: 
to Rosso suscitando indi in diversi punti ed avanzano in territorio rume+ 
cibile entusiasmo fre i no su un fronte di 100 km.Nelle ultime 24 ore i, 
popoli oppressi d' pa. no state liberate più di 230 località, di. cui (50° 
è sono d'ineîtàmento“e in territorio rumeno, È" stata lioorata si 
tutti SUPRA per 134m, a nord di Jassi.,Il Commissario per: gli 
Za libertà. teri Molotov hu dichiarato she le truppe e- 

Ogni patriota si deve tiche si trovano in territorio rumeno 3020 per 
ritenere solc:to lell'o- ragioni di carattere milite re E che il Governo 
roica ta Rossa.l ne Pyririno non he alcuna asp' +zione territoriale, 
mito dove essere ccl-ito né alcuna intenzione di itpc > carbiamenti al- 
ovunque ed in tutti i mc la vita sociale delle Ruménia. 
dì se vogliamo esser. de Le truppe del terzo ‘fronte ucraino al comando 
eni dei combattenti. ec-- del generale Malincveki puntano con due colonne 
Vietioi e se vogliamo af su Qiessa da cui distano 30 km. e kenno sato 
frettare la fine del’ ne KALEGOZULOGO,oltre a rtmerose altre località mi- 
zifascismo.. nori. 

In Istria lo dmaglica- I Tedeschi ,melgredo le loro rapide fuga non so 
ti vittorie dell' Armata no riusciti ad impudire che 15 delle loro divi- 
Rossa non cedranno nel sioni rimanessero circondate presso Skala e sud 
vuoto.ia nostra Istria di di Kamenjev Podolsk, £' questa une nuove Btalin- 
mostra ogpi glorno,e lo grado, poiché il destino di quesie pi fron decano 
dimostre:* ancor più co- sono in corso di emnientumento, è stà segnato, 
me Esse voglia diveniro In un mese i Tedeschi hanno perso in Uersina 
paese» la terra della li 209.260 uomini fra morti.,feriti © prigionieri) 2 

. mila 180 carri armati ;4,062 cannoni di vazio ca- 

I suoi giovani. figli libro; 54,000 saricns è enormi cuentità di mate» 
aumentano gli eroici re- riale bellico. i pe. 
parti dell'E.N.L,,accre- n [9a 
“scono i Batteelioni e for LA LOTTA DULSM RSURCITI LI BERATORE 
meno le Brigate, In Jugoslavia le nesitre truppe è utaccano in 

La Gioventù Antifesci-- cessantemonte il nemico e ne molestano ogni movi 
sta cho si Tiunita in mento,Unità della 27 Divisione hanno sbareglia. 
prete giorni é la prova to in Bosnia usa forte colonna tedesca: Sono sta- , 

ella sua volontà combst te interrotte le 1°nca ferroviarie Lagabrie-Belo 


tiva, prado e Lubinna - Rakox. 
Istriani elle armi! La 
gloriosa Armeta Rossa u- LE AZIONI DEGLI ALLEATI 
" vanza, non b'.0:.a. dare L'aviazione allosta collabora efficacemente al 


vw. respiro el nemico,cobv..a la lotta bombardento inst: bilmente lince. dj 
mo annientarlo e er» ‘to! comunicazione e contri indu ‘riali del nomico.E 
7 cir 2 stata attaccata Ai giorno e di notte Budapost,So 

L'ORA DELLA LIBERAZI. è | no statg inoltre bomtirdate Bucarest © numerose 


MARA 







SI A) FERETTIA..L. località -dell'Ungacriu,dell'Italia c della Jugor 
STERMINANDO TL NiA.ICO1! stovia,Compless!vonente sono stat. abbattuti più 
dara Sai nantn narei tuîosthie 
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«sto è un contributo molto concreto ed importante allo sforza bellico 


N.l Ù n "Notiziario del Popolo" PA _# 
|M PRIMI CONVEGNO ALLEATO NEL Pa 


TERRITORIO SUZGISLAVO LIBERATO 
© In occasione della venuta,presso il Quartiere Generale dell'E,N.L., della 
Missione Sovietica capitanata del generale Komjejev,il nostro Comando Su 
premo ha organizzato in onore degli ospiti, un cordiale trattenimento, — 

Aa esso, oltre a prendere parte gli ufficiali del nostro Comando con a 

il Maresciallo Tito,hanno partecipato pure i componenti le. missioni 

ese e americana ed i loro rispettivi Capi. ì ° 

Di rn Tito 40.0 aver esaltato l'azione ercica dell'Armata Rossa 
ha detto: 

Voi,signori ufficiali della nostra grande e cara Aruata Rossa,potete vò. 
dere dall'entusiasmo e “aila gioia manifestata nei vostri rigua dal no- 
Stro popolo, quanto ci siete ospiti carissimi. questa serata in comune ‘dei 
rappresentanti delle Arnate Alleate, Unione Sovietica,Inghilterra, America 
e- dell'E.N.L.avrà,ne sono certo, grande importanza per la nostra Futura lof 
ta.Io sono sicuro che essa rafforzerà ancora di più la fiducia fra. dì no 
e che continuerì sino alla liberazione del nostro Paese, na anshe di tutti 
i popoli oppressi d'Europa". è» 

3 7 IL DISCORSO DEL. GENZRALE KORNJEJTEV 

Ti Capo della Missione Sovietica ringrazia a nose suo e della missione, 
per le parole pronunciate all'indirizzo dell'Armata Rossa dal Maresciallo 
Tito ed anche per le accoglienze calorose tributate alla Missione Sovieti- 
ca. Dopo aver detto che il popolo jugoslavo ha trovato nel Viaresciallo Tito 
un Capo di grandi capacità e nell'E.N.L.l'eroico suo esercito,egli soggiun= 


CH 

"Un simile popolo non sarà mai sotto il tallone fascista". E continua: 
"Non è lontano il giorno che con la vittoriosa avanzata dell'Arnata Ros- 
Ba e con i succeszi lell'aviazione dei nostri Alleati - secondo le decisio- 
ni dei capi delle tre grandi potenze — saranno inferti alla Germania da 
est,da ovest e dal sud, colpì mortali e definitivi", 

«Rivolgendosi ai conponenti delle altre missioni, così cmelude: 

"Signori ufficiali delle Arrabe inglese ed americana, io ritengo che noi 


! siamo qui venuti per aiutare l'E.N.L. nella sua eroica lotta e quanto più 


grande -sarà questo aiuto tanto più forti saranno i colpi che vibrerà. con- 
tro il nostro nomico comune". 


LE PARCLE DEL GENERALE UAC LEN 
Il Capo della Mission» anglo-americana si associa al benvenuto porto dal 


" Maresciallo Tito al Capo e a tutta la Missione Sovietica. Rivolgendosi ‘al 


generale Kornjejev l'or-.iore dine: 

"To sono persuaso che ciò che voi vedrete vi riempirà di gioia e di fidu- 
cia nell'avvenire.Il Movimento Popolare di Liberazione non ha solo stermi- 
nato un grandissimo numero di soldati nenici, ma ha pure, nel corso di que- - 
sta accanita lotta per la libertà, fuso i popoli della Jugoslavia in un'in- 
distruttibile fraterna alleanza e vera democrazia". i 

Dopo aver affermato che le conseguenze di questo Movimento sorpassano il 
gueere della Jugoslavia e riferendosi al recente discorso di Cu ll ha sog 

unt o: 

"L'E.N.L. impegna un grar numero di divisioni nemiche le cui forze sareb- 
bero impiegato sul fronte dell'Est o in Italia, opfure cone difesa della 
grande invasione Alleata che tra poco comincerà al®b'Ovest dell'Europa, Que- 

lirica... 

to", mene 
IL MARESCIALLO TITO RISPONDE AGLI ORATORI FRECEDENTI 

Dopo aver ringraziato il signor generale Mac Len per le sue calde parcle 


‘per il nostro E.N.L. e per la nostra lotta, ed il generale Kowmjejev per il 


suo cordiale saluto,continua dGicendo,che questa serata dimostra che i lega- 
mi. fra gli Alleati sono forti e che essi si approfondiscono, ed egli conclu- 
det 1a ; ; 
"I legami che oggi si realizzano tra i paesi Alleati sul campo di batta» 


| glia sono una sicura garanzis.,non solo per la vittoria ma anche per la re. 
sciproca amicizia nel dopoguerra.I) nostro sangue comune che scorre’ sui came È 


- £pìi di battaglia e unisce noì tutti, è un solido fondamento sul quale si ba- 


serà il più felice avvenire per tutti ipopoli oppressi dell'Furopa. e per 
tutti quelli che‘agzno la libertà." Ii dA e, 
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Tià GRANDE CONFELE: GA GIOVANILE. AL'IIFASCISTA 

s SI 3! SVOLTA NAL PIU! FERVIDO ANTUSIASLO! 
\mbulle pendici del Monte Maggiore,a pochi chilo 
metri dalle più forti casi neriche, la Gioventù 
Antitascisua Isuriana ha tenuto la sua I. Confe- 

il. renza. Ad essa hamo partecipato molte centinaia 
@i giovani i cd te tute Le parti dell'Istria, 

* "Ta Confereriza, 0he ha avuto un carattere entu- 
siastico,ha dainciso con la formazione della Pri 
nà Brigata Istriana "Vladiciro Gortan",mentre fra 
canti e acclamazioni ‘i giovani facevano una cor 
nice di entusiasro e di vita ai compagni in ami 
Sulle quote vicine altre centinaia di giovani e 
diecine di uitragliatrici e mortai formavano un 
cerchio di ferro contro ogni possibile interven- 
to nemico. 

Attraverso l'adunata dei giovani la nuova I- 
stria ha uostrato 11 suo entusiasmo e la sua fe- 
de insieme con la sua forza.llella giovane genera 
zione istriana, italiana e croata,fratemagente L 
nita è la garanzia del futuro di pace, libertà e 
lavoro che attende la nostra terra in seno all 
Federativa Libera Deuvocratica Jugoslavia. 


I GIOVANI DI ROVIGKO RAFFOKZANO L'E.N.L. 


+ —Ta settimana scorsa un gruppo di 23 giovani che 


erano stavi richiamati ed incorporati nei repar- 
ti dell'occupatore,sono fuggiti in divisa dalla 
- caserna dove erano stati rinchiusi,e sono passa- 
ti nell'Esercito Popolare. 
L'azione è stata portata a ternine con l'eppofi 
«gio e la protezione della Conpagnia italiana "BU 
«dicin Giu alla quale inviamo il nostre. plauso. 
. La decisione presa da questi giovani dimostra 
ancora una-*volta che la gioventù istriana non è 
flisposta a:tradire la sua causa e servire gli as 
sastiniî del suo popolo.Che punto esempio sia dî 
incitamento a tutti coloro che ancora non hanno 
‘raggiunto le file dei combattenti del popolo, 


MORTALE LEZIONE AI RAPINATORI DEL POPOLO 


Giorni nr ‘sono ‘alcuni nazifascisti con le arvi 
in pugno imponevano a dei poveri contadini del 
villaggio di S.Mlatteo (dis.Castua) “la consegna 
di generi alimentari,frutto del loro sudato lavo 
ro.Senonchè, mentre procedevano a questa rapina, 
furono sorpresi da un gruppodì Partigiani del no 
‘Bro E.N.L.,il quale dopo un breve combattinento 
riusci a liquidare tutti i conponenti della ban- 
dGa,meng un fascista che rimase ferito. 

“La lezione è stata approvata dalla popolazione 
che vede nei nostri Partigiani la sola forza che 
può stabilire nelle campagne la giustizia e la 
tranquillità. 


IL SANTUARIO DI TERSATTO SRASFORUATO 
î IN DEPOSITO DI MUNIZIONI 

Grandi apprensioni suscita fra gli abitanti da 
le vicinanze del famoso santuario di Tersatto, 
pe» il fatto ch'esso oltre a rappresentare un sa 
crilezio,è stato'adibiln a deposito di munizioni 
«da parte dell'occupatore.Naturalmnente,se esso di 
verrà obiettivo dell'aviazione anglo-americana} 


“la popolazione dovrà subirne le conseguenze enel. 


È lo stesso tempo la staupa nemica si scioglierà in 
lacrime pievose e stignatizzerà la profanazione, 
come ha fatto per l'Abbazia di donte Cassino, e 
per nolti altri luoghi sacri, 


vite. > 
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FARLISLANE 
NTENSIFICANO 

Ir Istria una nostra u 
nisà Farsi giara,sulla stra 
da Pola-Arsia, ha affron 
tato una colcnna nazista 
compòsta di un'autoblin- 
data,4 cauion e 2 rizor- 
hi.I nemici furono. co- 





lindata.sul terreno Ll 
sciaronn 30 morti e 40 
ri ti, aclte cunizioni 6 
altro materiale;3 camion 
e 2 rimorchi furono in- 
cendiati, di 
A Fiune è stata lancia 
ta una bonba nella sede 
nazista ferendo un tedesco. 
IN ITALIA,le azioni Par 
tigiane si sviluppano. 4 
Broni(riacenza)la guardia 
fascista repubblicana è 
aggredita dai nostri Par 
tigiani a fucilate, cau- 
sando fra di essa molti 


miorti.A Roma nei quartie! 


ri popolari di Trasteve- 
ra e S.Lorenzo, malgrado 
le ra,presaglie della fu 
cila-‘one degli ostaggi,’ 
nuseroci sono gli atti di 
sasbotaggio contro Ll'ooi 
patore,cove pure i fas 
sti liquidati. 

Sulla via Apvia mentre 
una calmna nemica si po 
bava sul fronte di niet SE. 
noyè stata -affrontata 
un'unità Partigiana e qua 
si decimata, 

IN SLOVENTA, dal mesedì 
novembre al mese di mar- 
zo di quest'anno,smo sta 
ti uccisi dai nostri Par 
tiziani,durente Le azio= 
ni coupiute contro i tre 
ni,750 nazisti,tra uffi= 
ciali e soldati; 

Mei ceritri industriali 
uella Grocia divaupano 
gli scioperi.I Partigia- 
ni apvoggiano gli: scio 
peranti ed infliggono du- 
ri. colpi all! scupatore 


nezi sta, 

IN LS MONIA;in CECOSLO 
VACCAIA,in UNGHERIA, ed 
in EILAUTA,l'azions dei 
Partixiani si intensifi- 

a nel. retrovie reni 
che di  cugzendo ponti, 
de) Cciti di nateriali e 
\essalendo unitè nemiche. 
In questo nodo essi pre- 
parano il terreno all'a- 
vanzata dell'Arnsta Rossa. 
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SI AVVICINANO | 


La "fortezza europea" è stata at- 
taccata da occìdente. Nelle Mormen- 
dia,in vari punti delle sua 
dI “vallo atlantico” ha ceduto. La 
irupps di invasione sono sbarcata. 

Samo incominciate le battaglie in 
Serra di Irancia, che ha: vieto la 
vittoria dei Tedeschi nel ‘40, che 

"me vedra la sconfitta nel'44,. A Ro 
nam csono entrate le truppe onglo-a- 
ricane, Le prima capitale dell 

fortezza europea" è caduia, è sta 
ta liberate, lin Iugoslavia le Briga- 
te e le Divisioni dell'Esercito né 





zionale di liberazione sono passe 
te all'attacco in tutzi i settori. 
eseguendo gli ordini éGel compagno 


Marasciallo Tito, All'est, l'Armata 
Rossa prepare la nuova offersive, 
pronte ad incalzare !1 nemico sa 
batterlo,fino alla sua aiatruzione. 

-In questi giorni decisivi, mentire 
gli Alleati si prepa: reno ad int ia 
gere il colpo mortale lnazif i 
smo,il nostro compito è uno solotla 
mobilitazione di tutte lc nostre 
forze per l'offensiva. Ai fronte moi 
tiplicando il numero delle azimni, 
cercando il combattimento, enidando 
11 nomico dalle sue guamnigioni;di- 

struggendolo nelle strade, dovunque 
esso si* trovi.,Nelle retrovie, modili 
tando nuove forze per il nostro È. 
sercito,aumentando L' unttàn *ra 11 
fronte è le retrovia,crganizzanto la 
assistenza alle nosire valoross uni 
tà ccmbattenti, 

Il nazifascismo he ormai 


I 









i giorni 


FER QUELLO CHE RIGUARDA Li GUIRRA, i RAPPRESINTANTI DEI N 
MAGGIORI HANNO PRESO PARTE ALLE NOSTRE CONVERSAZIONI ALLA A) 
DA E NOI ABBIAMO COORDINATO I NOSTRI PIANI PER. L'ANNIENTAMENTO DELLE 





cos tas 


GIORNI" DECISIVI» 


contati.I delitti che ancora 
terà sono gli ul imi suoideli 
Davanti ‘ad esso è i abisso, dav 
e noi la vittoria.Affinchée esi 
più rapida è necessaria la | 
movilitazione delle nostre £0) 
loro che non sono ancora 8c68 


non ere rapnto a 
mento",si decidano, 


ere ani 
con l'occupatore s utarlo | 
sua opera criminale, significa | 
aciarsi svorcare le mani nel. 
ge dei suo! delitti,e farsi da' 
trascinare nella sua caduta. I nat 
fascisti,nel momento decisivo, devo. 
no invece sentirsi soli:soli con il 
loro deiitto.eoli con la loro scon- 
fitta,Mentre il popolo,tutto il 


la Lotta, perch 


















polo italiano s croato delie i i 


senza distinzioni di classi 


posizioni sociali, si sioni uiilo } 


nella vittoria; nel: lavoro e nella. 


costruzione del nostro nuovo stato 


livero e democratico, 

Siano le magnifiche vittorie dei 
nostrì alleati di incoraggiamento a 
tutti i pavici.Stanò di sprone a co 
loro che aspettano di incominciare 
quando tutto é finito,In questa guer 
ra non si 
re il nazifascismo,di scacciarlo dal 
la nostra Patria, 6: 
non possa mal più ritornare. Per que 
szo c'è solo un mezzo,sUn forte Ese: 
cito popolare che crei pig ici , 
lotta le condizioni 
moerezia,che sara. Sa 
lo della nostra iotta, 






| FORZE ARMATE TEDESCHE. ABBIAMO RAGGIUNTO IL COMPLETO ACCORDO PER QUANTO 


RIGUARDA LA PORTATA E NL T 
Dalle aichiaraz zioni 


TERMINE DELLE OPERAZIONI. CHE SARANNO et dg 
PRESE DA ORIENTE,DA OUCIDENTE £ DA SUD: 
colla Conferenza 






ai Teheran del L.XTI,48- 





tratta soltanto di batte-, 


STATI 
VOLA ROTON |. 


fore 


isogna che esso 


2 frati Rig 


# 
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o SI £ ADILIO IL SECONDO FRONTE è 


si giomo:6 giugno alle ore'4,50 del Da truppe anglo-amer 
aa 

















‘sono sbarcate sulla costa normanna in Franc Minime. le posizioni 

a part dantate tutto il retroterra dei Tedeschi sono stati pnottoposti ® 
‘(>ad un'intenso bombardamento che lì ha sconvolti. Quindi 3 “pot nenti 

ti hanno sgemberato le acque costiere dai campi minati.E' poi inc gr 
ciato lo sbarco, mentre migliaia di paracadutisti si calavano all® 
te dol nemico e lu grandi navi di battaglia battevano con.i grogsi ca pod 
libri le posizioni. tedesche,Il cielo era completamente dominato da mi- 
gliaia di-.aerei allcati.che impedivano ‘qualsiasi intervento dell'avia- 
zione bedesca.Le perdite subite dagli attaccanti sono state ninine;per 
‘quanto riguarda l'aviazione,si riduconv all'l%, 
Il oiimiante in capo delle forze da Sbarco, generale Eisenhower, ha 
lanciato un appello alle popolazioni dei paesi occupati dei Tedeschi, 
ti collaborino in ogni uodo con le truppe alleate. sd 
rardetto pe o ministro Curchill,ha annunciato in parlamento. do sbarco . 
‘l'altro gdo» ibponente quantità di navi,circa 4 mil se 
1iaia di ‘i minori,ha passato il canale La lanica, lie re 

è sigono eseguiti | d ia ha di pe 














. 









prima al È :, L.@..U } # C ; 
ufstà So fon: ti Per! ;rofomdi tà di circa 15 tri 
in territorio, Tranné si sono fortificati presso Caen.Lo sbarco con 
STRO violenti. combat bimerti sono-in corso verso iMinfemo. La 
ifesa” certa dai ledeschi è stata molto più debole di. quanto e 
a ina aviazione alleata domina E cielo.In 3 ore sono 
te "10 se tonnellate di boube. —. 


ROMA LIBERATA el 


i truppe alleate,nel corso della loro offensiva in Eolie #; 
ua Toma. In tale occasione ha parlavo i. presidute americano Roose . 
È welt, dicendo cone il sienificato di tale vittoria non Sia solo nél Se 
di che è. stata conquista la prima capitale di un alleafc della: Gerna= 
hi nel fabio che si tratta di Roma,simbolo della cultura e. della" 
(ol dibuydiberata finalmente dal terrore fascista. 
Le truppe alleate non si' sonò arrestato a Roma, ma hanno ‘séntinvato 
l'inseguimento del nenico.Passato.il Tevere,esso si trovano 8° chilome- 
‘tri più a nord,mentre in direzione di Pescara è stata liberata Tivoli, : 
[eAgsrsante cguitro di commicazioni, ig 
li Alleati* hanrio dichiarato che la conquista di Notia non è A nita: 
‘dellloffensiza in Italia, poichi si tratta di distruggere la‘ dotanza 
Mido, dedesca, 


SI PREPALA L'ON ENSIVA DELL'ARMATA ROGpÀ. 
‘Sul fronte orieritale i Soviutici hanno rigettato: ali ‘abitano "io0s 
Fed 








Pi 






A 


PPodescni lianno invano effettuato a nord e a nord-ovest di; she 
‘8chi hanno perduto: #lucarvi arniati, Ù 
‘Bono segnalati “enortti ‘concertranernti di truppe abit ia. os 
griderte ci leL' sta‘ preparando. la nuova e decisiva oiFensiva contro la 
fortezza, curopea"! attaccata da tutti i lati. 


L& LOTTA TI JU GOSLAVIA 


Uîella Bosnia peci dentale. è nella Mania continuano Seli, combattimene 
ti.I Tedeschi subi scorio Sanominose perdite. e dove sono passati all'attac 
co sono stati respinti, Ut stato, attecvato l'asrodromo presso Zagabria. 


CA 
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TRIA NELLA Lusi. 
PER L4 LILkRTA' 


sCon la capitolazione 
dell'Italia etba iftizio 
per l'Istria' una breve 
parentesi li liber*%.ka 
le sanzguirarie orde <1 
Hitler non potevano tel 
lerare nclie vivessero fo 
gli uowini liberi 
pestaronoe la nostra te 
re lascianic dietro di 
se morte e distruzione 

Tutti gii Istrisni 
compresero ellora che e 
lavente con l'unione e 
con la lotta arnata avreb 


bero notuto raxgiungere 
il saoro ideale della L! 
bertà, e sesuendo l'omi 
co smempio det feste )]li 
sSugoslevi e mossi daellu 


stesso sestderio.ininiz 
rono la battaglia.La vio 
venti accorsa compatta 
nelle lile dei prin! re 
parti pertiziani dell'I 
stria che@nel couvbebi 
metto aveyeno dimostrai 


il.loro coragzio ed il 
loro ercismo e ten pre 
sto le cete divennero best 


e celi 


Dervazi. Mutti gli atvaocii sollo abati selon 
atridi, che bammny arrecseto sélcuiscve per 
sl t.lenobia Liza 
1 cow li lurva sonu cessati iva è otakivi 
irteneli 43, costituire Im cundor nell © linee o) 
vielioho tivisione gico SStbatetà Ande” 
fia e * i rio fi'armniertarvetto. La 
| tu 11 tronte crinstale si notano '‘@findi 
i on inuar i di tmopre/jinsizio di rrbagine destatre 
| tettgaclion nata 
{ DOGE I 1 BRE ivti GODI DT NOSTRI 
| SPOICI TaRt lat ISTEIANI 
| Nel +«Uruo qdel uese di verzo i Partigioni Istrie 


| 

| 

È 

| qai EOYi 
| 





sebaglo; iggli a cifra ondata 


L£ SIP traé SII: pa è DELLA 
RIOT -— L'IVIAZIONE # L 
DISQOULU.I SEE, TI man, LIVIDI PIGE 


ATTRA 
DEL Buk Fsut 

DS PIDESOHD.. 
ite travolgente avenzap ha 


PURA 





L'.rcuto Ross; con 


oagii;oto in soli 5 giorni la Crivea e si Vrbe.o 
ru pare: notia: ci SSbRETO pali: 10apa ls difesa tede 
sca è staîa ecercinata ed è stato cattrato i, 


mando "Bo tino reMico.Interi battarlioni isd@ 

si 80 regi Senza combattere Gli ultivi CAIGITI 
tesina gi. trovuno ora cirnonhdati a Sabot ti 
vortelluii incessantenente vello Tlotta e 
vieziona voeviatios, nentre gl 





iiiziali reniori COTTA N 
ro#sor ii Odette # 
& und'sgi Busilio 1 LE: rsiero@ i 
ziato uno controriensive vundifendera Leo 501% 








taglioni, i battaglioni@i ni hariho anoiso:536 tedercni,50 fascistie ferito 


odred e eli odrel briveta 

Bd ongi il battaglio 
ne “Fino Budicin". il Ta 
Dared'Iocka", il IT.0dr 
“Pula"”,le brigate "Vledi 
nir Gortan" e gli eltri 
nuweroci rerarti muàrori 
gono le sgrancia de- 
nonto di ur dolorosi Le 
ento u dell'inizio dicu 
na nuova epoca di patt 
ecdi giustizia. Ò 

Oggi non esistono più 
gli in-iusti vecchi con 
fini che seperevano gli 
Istriani dai fratelli 
Qroati. Oggi gli Istria 
ni sono orsogliosi di 


TROTA 


| 368 ts 


Ì 
{ 
i 
| 
i 


iesorit e 50 fascisti. 

Sono stato: distrutto È logomotive, 16 vagogi, 6 
camtor,5 ‘ouobili, 1 centrale elettrico.Uono gis 
te cetturule- molle armi e vaterizle bellico, 

Sono stati distrutti 4 ponti stradali,2 ponti 
ferroviyriy990 u» di linea ferroviaria.Il,treffi 








co è stato interrotto  somplessivanente Der CET] 
ore. zi ea 
CRENINRI, Rs a  I 

Klar pus della. :rande | ranno. 

|Federstiva de—*retioa | Vssi gli Icstiabi 

i dososiavie,fretero. mi i @lroati dell'Istria 
ongsdi poooti,rella qua, «iano nella lotta #4 de 
la 00 porpltàti l'ujode bari 6 da trstallonav 
| ci ionsasla lihefhe oi xb,. di vutii, gli Istri@ri 
trispettu vi tatti8. di: comuattente uniti $001 
ritti Per tutti i pose | sordì per dl loro on 
li e per tutte Le. tino la ver la lero Liber ca 


Sie % 


TI LAN DI SOVIE, 







139 


140 



















, R DIRI CNIL III, Soi Hus IRSA 
De, 1 © aprile una: ban. Netlo SR rose siulti poranitnSoby 
i sii tedeschi 9 fesci centi gica til si * ET: grie HElsr4ce stile La 
fehe, muidati da una! fermovil tstate :rortobta dpr ue tt 
sita. avsyano ucciso unt cotnici si soro er sha CIS Sai - = der drago 
vuethio a Villa Jenkovic} Ir had DOSI; Aurente Seni comdartincbit, sup 
e bruciate elcune , 0859 | suati calbtirati 150 tude cogli 3 
a Villa Prenzi cd a Vil NelTsaNCIaga:10 «nel Lospuipano È; tedesi 
le Lonferdini, venivano | nerno iniziato una nuova ofishuiza f@M@&Le) 1: ru 


circondati dalla V e dsi| netrore nol territorio Jiosro, na L9nI: de 

Ils VII ceta del battsi. spinti e prose Donilovera) 3*FNL he ue sa n Tt 
"Pino Bucicin"s, dopo uni tre tsdeschi e los. vervi» Pe" 

breve combattimerto.nesi. Nella Posnm, prgese Da Valutypoma ststi Nantat 
«sì in. fuga.Nel combatti! 70 teisachi e vono svcti ersorbali 20 tei: Era 
mento sono stati necdei: rio delie “inesPrijador-Boe.Novin 4 
La SEE 10 nenici;menf . In tubi la. Prsoelovia sqno stesa Gute 
tro 5 venivano foribi #53 ;ea Miocs ferrovieri. di ruchio. 

: megcapancre psi s serviva 
st su] Fronte Orientale, 2 


è A EI ERBE i Rao 
PE ‘fio Tele adlisize ba-dosticsprolistiosì 


Reio* possati pot di stre inc-ssantozente slifo6: sttivi nemici, che hi 
sti ‘ans portando’ con 

























n id aprile tre 8 
ev ni marinai ‘italia È 
iv nnos disertet, ; 





+ munizioni, & nicol Serena 
Mo ionar Sit; FEE “pi = 
-omucuulità si soro lho e Si ‘nella fsga 
‘Negli: ci 9 fornì gli sol 












ve 206 0 ta “aocute È 

jd aLecns5i su questioni TZ 
miche, politiche, fo 
e sulle mobilità 


A d0g la popolazione dei 
cune ‘passi ha acclamato 

tusiasticemente all'E 
sercito Nazionale Libo 
retore, al Laresciallo ri 
ito sd ha auspicsto una 
‘unione. Feder. tive di Nel 
Ares taroo È ; 






RIMINI ALSCISTI 


Dei banditi razifont: 
eti, g:idati da.una spia : Lo 
hanno ucciso a Carmedo | più Lo alle F 
5 vonini è portati vialmsili unici territ 
altri 14.La spia sit ri forniscono anco 
figiste a IFola orsdonio ‘minerale a n 
così di sfugrire sla gia 
estizia popolers,na il po 
polo è ducico la sua sor 
te e si. «grizia sar sarà fatta. 


UN suoro n.6 Na 0cÒ: 


Si * cosfitrito a 3a 
broni il Cons. Povdi Lib 
suento prose erad'uninb 
del distretia di VARO 
che non evesse ancorì la 
eomidistrazione ro voler 
Son.tals costituzione tut 
tuela porolarion: xt. dii 
«stretto di Cia n È LA 
(nosce lepalei 













| Numerose donne e ra 
gico di Rovigno. no 
desterziato il sirono di 
155 > a recandosi nel bat 
E ifeliaro “Pino Rafgegnio 
, 













sarà Juteetpe nen si = 
felle rroprie | si 












i in ni. La niorna ro 
a sati liotamente 
“tra canti arti eni ed 


polanazioni slla dotte 









te prg a i 
&Tste in dIapagha.>. o 

siti è Soatitatto 4 ru 
i ovo Governo Italiano dd 
frénné partecivono tatti. 
! * Portiti i pntitercisti DT : 
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na naoi a una 


Rd. il 1°maggio trova 
> popoli impegnati nel 
più sanguinoso conflitto 
ché le storie ricordi. 
Oggi che la parola è. 
effidata al cannone, la 
Fosta del Levoro non può. 
più essere semplice ras 


__Hohto della Sezione 


Dio: ALLA VIGILI: DI 


sogna delle forze combat | 


tive del popolo lavora 
‘tore,va deva casore gior 
netu di lotta armata..p 
punto perciò tutti i po 
poli oppressi devono af 


. fermaro in questo giorno 
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I 
| 
I] 


son le lotta la loro ine. 


sorabile volontà di sehiac 
|‘ ciaro definitivamente la 
peste nazifascista. 
Seguendo l' esempio 
del valoroso popolo so 
‘viotico,dal popolo anglo 
smoricano e degli eroici 
‘ ratelli Jugoslevi, com 
datteto por vendicero le 
vostre case brugiate, i 
. vostri paesi distrutti, 
ls vostre donne ed i vo 
stri bambini mossagrati 
i vostri fretalli gostret 
ti si lavori forzati in 
Germanis.lio}ilitatg tut 
te le vostre forze per 
l'E.N.L. 0 per aiutaro i 
fratelli Crogti che già 
da gue nni egubattono 
o&ritro 11 nszifascisno 
pur lu libertà comune. 
% ETALIANI DELL'ISTRI.! 
tombattote al fianco dei 
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du 


i s 


Tim 


O —- Misure eu DOPOLI LIE 
Rapteape: - à TT ITER { v 













la di pico lE 

LE Sr e 

BATTAGLIE DECISIVE. SUL FRORDE 
ORIENTAL® HI 


In sejuito all'attacco cdisrno su dobagtopoli 
sono stati ubbattuti 69 nerei tedeschi. e6sam sta 
ti distrutti al euolo 53.E'stato ‘bombafdato il por 
to e sonò stati grevemente danneggiati i magazzini” 
e gli sapienti. che flotta e l'aviazione del Mer Wo 
ro harno affondato 2. vedette tuiesche e 5 piroscafi 
per una stazza cdi complessiva 13000 tonsNel 
di Barcnts l'aviazione sovietica ha attacos 
convoglio tedesco ed affonuato 4 piroscef 
complessive 20000 tonfinelate. 

A sud-03* di stanislavow, unità dell'arnata, 
Rossa hanno distrutto 100 ceri arnati ed henné” 
ceusato al numico 800 morti + 200 ferità.In un sb 
tro attore dello stesso fronte è steto anni 
to un battaglione della SS.Un centinaio di soli 
ti romvni sono passati nelle linea soviaticho. 16, 

Raparti partigiani nella Volinie e nella Fodo 
lis hanno intarrotto comunicazioni tedescho assali 
to comandi e magazzini ed anniuntato e pico 
le gernigioni tedeschee a 

COKBANTINANTI IN JUGOSLAVIA i» F; 

Unità della 26 Divisione dell'E.N.L.nanno oncu 
pato l'isola di Kortule (Curzola).Il presidio dî 
Sen Vito di 800 uomini si è arreso al completo. |“ 

Nel Montenegro continuano duri combattimenti a 
prosro Danilovgre: lo truph. dot'iforescialio Tito 
henho respinto un poderoso attacco teddoca. 

Nelia Bosnia infuriano duri combattimenti per 
il possesso di Mrionitgrad. 

Truppe Ainglo-americane e partigiani Jugoelevi 
sono sbarcati-nell'isola di Mliot(Kseldde), che do 
po un duro combattimento è stata conquistata. 












ISTRLIÙI! Gonvbil. va 


vulorosi rorvigiani ju 
gosluvi pur.costituire | sotto la euztagzol 
Ger lottu l'unità in Tito per D'ansicntemndi» 
i d'vep nsgbiletg). ragcianito cotele gli BWopros 
gin uyo. doellarzcomune li | sors G.por le cesupiot 
bertà te vittoria. Lsorta le vostre. tersal 
MIT 
il 
È de SS, 
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3,2 N MQ tri ssi la A RROCIE battaglia ti i popoli oppressi .in 
"pigì del 1889, la II° |rer la loro liberazione gigantiscore ‘in questo 

| Mernszionale deliberò | il I° maggio è condisera . giorno le loro lotta per 

i di #mnéive una grande na | to giorno di solidaris dare gh ultimi colpi si 
ini testezione internazio | tà di tutti i popoli meo le sanguinarie forze nie ©“ 

nat a dota fissa nella | pressic di tutte le for, niche, traballanti sot | 

quale,in tutti i‘ paesi | ze antitasciste. to i colvi mortali in. 

glia tutte le città i la Seguendo” 1' asempio. flitti loro dall Arneta | 

‘‘roratori intimassero un | dei popoli che più han Rossa ei alle quelile. 

we fansto Ri lavo | no dato per 1 lotta di prossivò ezioni dell'U 
#9 DI renzo coi lo | liberazione ed in primo nione Sovietica e degli. 

da luogo quello degli eroi Alleati derannò il Ra 
ci popoli Jugoslsvi,tut po di Lphasito. 



















GRANDI BOXBARDANENTI AEREI ing di: 


941 è intensificeto l'ettiviti aerea Alleato in 
i Occidente e specielmente sul Canali della n 
rare le dove,a quenzo riferiscono gli osservatori; lnonet 
i 41 I°mag; sono mai viste tante formazioniAlleate quante vi) 
questi ultimi giorni. Bono stati bombardati 
obiettivi militori della Francia del sio) par' 00) 
ar, colare Tour e Ilancy,e del Balgio. Ri 
ris. che il I° mag Nella Germania sono contimeti i bonbarda 
veva venir adotta dei centri industriali. Su Besen. sono state i 
i data per la ne | te 2000 icn.di bombe.Sono state inoltre bomber 
i te Brunswik,Amburgo e numerose ew città tedeschi 


































di, i) St AEM SITES I ea 
utti 1 VIOLTACONPRIA VEUICA | delle giustizia, di (i 
ressi |; La scorsa seitimena i | denze hafiste,è tetti 


1 ggiato, aperta tedeschi, durante un ra | rito da alcuni ‘colpi. 
nascostamento, nel strollamento nella zona | rivoltella. 

izzee nelle prigio di Teme hemno avvelenato 06 
i azioni e con cenl l'occuo di uno estogno | In seguito a aneske 
festa dela solidarie | spererido così di uccide i si stità soho Lariaò ed 
elle loro rivendica | re dei partigiani senza ' in rroviginidi prossini.. 
doni.lis quando 11 nari! combatigre. avvenimenti è stato. 
fesoisuo ‘cominciò oppri È rata e chierato lo stato d'emea Li 
ù con la .sun dittetu dr: | genza > vata La Dati 5 
e i popoli, questi som In Inghilterra è onj ca e sone stato sompase | 
cero che il 1°naggio | trata in vigore una 108 | tutte le coni pn 
in era più. solemente | ge che proibisce l'usci'! con la Svezia. ; 

Bi eneizione ta di quelsiaci persona ! + 000 5 
me era apche @ | dsl paese. aQuusta decisio I nogirti hanno uoci | 
o giosmo di lot | neè etate presa in rele! so negli ultini giomui 
8 libertà coni zioncai prossimi grandi | di aprile circa 3000 6. 
rroic fascista. avvenimenti in Occidente. | landesi cuè avovano par 
‘oggi che i popoli (o10}9) tecipato al novimeto dia 
iattono con le armi Il ministro ungrierese } liberazione. | 


È 








è della 


TL DOVERE vi TUT nIO 


Oer, mentre i 
ofe%zhi odono il 
dsl cannoni ed at sussur 


nogbei 


ro . dell' inarrsstabile 
me ne della lMMVeratri 


08 4rmate Rosse, mentre 
Lemuo alla vigilia della 
grende offensiva ALeata 
è *megitre per  iuste L'I 
trio marciano i betta 
ori gell' 01 PPT 
reperti partigiana 
ra & 
cit ddello cossien 
te consapevolszza degli 
Istrionz di decidere del 
proprî0 evvenireo 4 dal 
proprio duestinc, ci si 
presettaro sempre nuovi 
e ‘maggiori compiti che 
de noi richiudoro sempre 
più eoupleseo sdurioni. 
TRuando competti abbia 
inò rif*rosto al rè*chiamo 
LT uohidivuzione ed 
dn tut: acdo abuiamo 00 
etitiitto i nostri valo 
rosi ropertt cha orgi 


sieu 














Mi Costas struov,6i 

Di apguùrnti un grande ob 

igiivorso. Cuusti roepar 
per esseuiru li 
dovore G 
tamnt, e defini 
ante l'ystrra:Uuevo 
nidgesozo in. tutti + dò 


mo Ruogo alimento ti 
Web'istris nor 


PESO 


ne 


re Qeto perla lotta «uan. 


Actie 
par 


to artri ryugione 
iGpossio cd appunto 
de duvi ora 

Wedp piuno con la, sus 
n a Questa tas 


ci Sea rotta.iNoi 
‘ . 











roubo | 


edi 


anzio della nostre! 


;sariò suporbemanto La: 
sia! 


libcrore | 


di capetunutitui in pri 


Dart 301pa.* 


rea 





Sezione Pow l'Orrutni ÎOO Pola LF 
i © 1qQDOU20M2 RUSTINTI IN SUDTA LA SUCOSLAVIA 


LOCALDDA N MLIPRARTE DEU 


DISPRETTO PI ZAGARHI 












patita AA 

DERARU DLIL ) NAZIONALE DASERATURE, 

\ NY SAUGTACCALO La U/. Nivistione ha Tibarato 
Biijelo Polje” &E oXe e ricsonsiuudo Ni ta6usohs 

| verso brodurivo ga INMtuviliju. Nei pregs® Gi magro 
due città sone sett: mocisr 220 neplici. 

} Nolo #AGURIBUCREATO © aida e Zenrpinto tut 

I vi gi attagcha tidusci po dina Libersto 

i centri ; ingek lubovao s fonjya:ne 

f Ir Jorzzsonno i teriuzchi cha. s 
gitrirezo da Rnvro iu nmie val Imtrenta oc 
bertimenii svoltzo. oo Ru canto tuo vet, 





mitrogizati melito altr 


reti 2 csnnoni, 


} 
i 34 
| materiali 


Marto:di S.Nicola È 


ul stuto catturato 
un piroscafo nadico in piene efficienza. 
Muronte coubattimenti SOL: tro Brin 


I, sono sigevi uccisi 40 tedeschi e'feriti " 88. 
| Tre Bos.Novi @.Kos ta fiitos: » stata fatte sal fia 
Î ro uys tr vedanta todescée. In tals azione il new 

hu uvuto 150) norti, 180 Teriti vd ha porduto une 
i grand, cuantgita Ai matoriali. 


utedsec 


e 


SI PREPARANO GIANDI BalTAGLIL SIL FRONTE ORIENTLDE 


Si sta cvolkindo attualmente una, grande offo.n 

i riva eurses eoviotioe eu tutto iL Fronte Or-.unigle 
È pPuranpzpto riol settore el va da: Luopoli ul 
Mar Nero.Lu diltà di T:cpoli è svave violentenun 
ta: Passa Yu +. il fronte sì notanò grandi 


—- atlerti di . pe. dorci sovietici nanno affon 
dato 5 nevi ucmiche cho stavano fuggendo da Seba 


STUPpori 








è nu hanno grevementi dennesgiate altre, 


| 
A 
| 


| questo pioggia debbig combattono Nassun secri 
| mo faro per a hBostri fi! ficio è duro quando è 
| giù rafvisti è 2.° im | compiuto ‘per i propri 
tult:. Crosti'Gul Triuor figlie pur i ‘propri fr8 
uz: Gorski Koter | tulii € qmuendo ouesti 
duo dali addi |.comt.vtivil gs ida 
\ tono. -u. Loro. crvico «iriusta, Chi in questo! mor 
soczificio Jesvib * lla | mento nor ca tutto per 
liburtà. | la. lotta È un treditoro 
Ofelia solia di terreno | perchè tradisca 1 noprk 
duvu dasoeri coltivata. | congiunti e pd si sso. "4 
Tutto d.vo Ja? sl mas » lsteisni, toccieno il° 
| side pondirinto. Quelli | nget: o devero: 4ALINENITA 
1 cui sog a saga. duwvono [uo ) D'UROICO! SSERUTLO. NA 
Ri avorgro ves im iti che | ZIOSALI WIBERATORK! 


è 5a n Cia ì 
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Po x 
Ap «ali 


a 
Sa onda 


hi 
ISTRIA, HA FESRECIIZNO 
IMI CstAGGIC. 


Il 'ersritio delle mi 
irxdxlistrici,lo scoprio : 
delle horbe, i lampi dei 
‘fessi multicolori, ilrom | 
br ._i mortai edibaglio 
rf.iel chi hanno sa 
Uiteto la Festa del La. 
vozone della Libertà nal | 
ie. ruowe Istria Î 

I 
} 


Valzrado tutte le mi 
sure stupide quanto anv | 
$il»,vrese dall'o-cupato 
re il quale Den sapeva 
cho in cuesto giorno to] 

20 a dl'dlsrrerzo del! 

perolaY sarebbe esplosc | 

so di lmi,gli Istria! 
tt hanno selebreta le 

19 Fevio, ed sl nemico | 
nov è rimaste ‘altra con 
s0lazione ehe-quella di 
ririoa por nei Lo 





da nen ni i poro 
“cre lo 200 AR } 
rarito \l tempo in 
‘an gerarvlistto fasci 
d) "più d meno pi 

| Lseera,an intero paesi 

Ss cggi gH Istriani han | 
DE compreso che alla for 
de n VAZLERE vragàre 
ig toxze ted sar torta VI 
strisci ceparti! ‘armati’ 

dpi ant, pure espres- 
dgioN di popolo, difendo 
no Va liberta della 
Fe terre, ; 

gueste gI0rfgla 

Fon “op dolo nemico hu 9 

i atlontangrei dor 
Mmuogr i uMalgredo cca 
son rifuocni Le st 

he di re fee 


‘w&rtiniani cne andava | 
nio si attaccare 


ne@store nelle 
quene sé pr intarce 


To 










gue 


sw 24 








con | X 





vr PARTA e) SIC 
= n° VIRGILIO... hocenue se Wi sura) see. 
"di "ROB RR Lat ALTE bi 
kt. ga aa da ' Slo. luzio dept 
Sun cartinusio ls operazioni sef'ee alleai 
tro fatico: cbelliche e ic“ntri ferrovierati 
Francia, del ig \e, dell'Olanda, della Geruania 
Da TPRLoe Ccccunsta sonc stato cotrits@ articolar 


ite Falines,Tolosu,itone, Tour, Friedriheharen, Ce 
novara alia te cpasia, Lavoro è Pironza. 

DIurente il'naso di ap?fle suno srete ggarciet» 
nel Hord-Eurots BONTO Fondi bonbe ii cui 4JU00 sul 
le scla Gernaria. Durante questo: cori l'amtisiia 
rie controaerea uallaezsts les strabtutothel. settore 
di anzio 1499 app uresoshi tesdesobi. } 


SCION NEL IONE VTUEA® TA ISTRio 
A 
IL i°battagliore d'assalto He attuucatalisglia 
stréede di tappiazo, Tone 33° paòse DISEA dd sa 
atunsiliezasoti Uoeùindo ai nevioe 25 tilt | 
tinfareti: Ur canton è stos oudaet ca 


Tia ee e 2° ceta rar I8bot. La avtagoato tra Di 
Peolo e Passiaso 5 camion ed un autod inda peo 
dì tedeschi. Fella battaglio durata 559 Mi ii 
nemico na evato 15 ei gi di pae co 
| ritirati i ueniso è ritornato ceci cazione per pr 
| dere îimorti, uc è steto nuo mente siievato ed 

vuto sltra 4 mortie 4 ferita stesse. 
| Cosimo ine: pressi ui Trieste, siè eéon 
' dei reparti sloveni che l'hanno sunienteioa.. © 

La 19 ceta del 1° bstt.ha assalito nei prassi, 
del vilasgio di Brdo sulle strade cha ds Chers@no 
attraverso Sapio rofts a Boglivuro.une soltlona-ne 
nica di 12 osmion e 2 avtoblinde, sù cui stavano: 
circa 100 tefeschi sha evevero riparato il pon 
te di Charsano.Duranto la batteslia auret= 5 ore 
lì meziro Za subito grevi pertisa.Le collona non 
ba potuto ocpusini are il viaggic fine sl giorno do 
pu vercii i 27% del cavioc «rano stati rovirsti. 

La 29ce:n del T° psttoha abtaccato 2 volte 18 
sessr.s Cel carabinieri edel fascisti a Senta Do 
nenica, Lon si asili deli 10 le verdite nemiche». 








a DE 


RISING 4 VILLA B. 











pera Ja sus comunicszionie. È 
L'istria cransi è dini Tato il ropolo di Vil 

prsdìie gareggia inerci' la B./circa 100 persone ) 
sso con i fratelli snigo. ba partaci.sto “4 un ni 
slavi. guesvalizio; anno wing in dui si è perlato, 
per xl !° neggibg Le no* ‘del 0imagzio.e della 
stre bandiera! sgentole. @perza Uan ci Ia Taberazione. 
renuno uo quelle" Ranen3 2 la rimigne i 
città od li i ivoghii pirecizanti hanidi è 


Acve 0g5ì resigtono gli dedi PS: Ly i iav-Mito. 
ultimi reuti dell'oppres Stafinzio SEVSOH,. ‘&VROT 
sione rondis teli. ted al Pari. Com da 
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n o ta to 
È Travolte le: 
go linee di difesa todes- 

© che il cui epicentro era 
o Vitebsk,le vittoriose Ar- 
hate sovietiche si sono 
pinte. verso l'occidente 
‘i i Tapidità spettacolosa. 
Dopo l'ennientanento del- 
erdivisioni nemiche ac- 
‘c@reniate nella zona di 
nek, l'avanzata sovieti 
A Bi è encor di più soce 
‘erata.Come tanti potenti 
iumi le armate sovietidie 
raripano mettendo in fu 
sa le battute truppe tede 
he su tutti i fronti.La 
totla delle guerre non a 
conosciuto vittorie simili 
a queste; la storia delle 
“guerre non hai mai visto a 
venzate ‘tanto veloci.Cone 
jun.rullo compressore che 


Hi chiaccia e\Gistrugge tut 
° to, quello che gli sbarra 
cammino, le gloriosissi 


“ me truppe dell'Armeta Ros 
reie trionfale sul 
‘sttade di Berlino,dopo 
oche settimane di offensi 
‘a si sono trovate nel co 
della Polonia. E dove 
jono le invincibili arma- 
pap snerorto che fu 

. più potente del mondo? 
e sono le forze bestia 
rdiaboliche cene sconvol 
fo e insanguinarono la 
se: tutta e che mirava 

‘a soggiogare il mondo 
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dito alia al 


ez.Prop.de del 


tentissi > 4 


‘DEGLI EROI eni 


413 145. Deep] 


uti 
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AvEnzaloi ‘im Polotia È d 


Sotto. vi ‘colpì formidabili dell'Armata Ros 
Sa,la mecciiine bellica tedegcs si avvia rovi 
damente allo sfecelo. La velovità con la cva 
le le truppe russe &ve*cano nella pianura po 
lecca non ha precedenti nella storia. della 
guerra e sconvolge ogni tentativo di difesa 
da parte dei tedeschi. del settore a S-0 di 
Pskov l'Armata Rossa ha tagliato le lineaDvin 
sk-Riga e nessc in crisi tutto lo schieramen 
to gernanico negli'stati baltici. L'avanzata: 
verso Varsavia Dbrocede con straordinaria ra- 
pidità. Leopoli è circondata. 17000 tedeschi 
rinchiusi nella sacca di Brody sì sono arre» 
si.Ancora un gencrale tedesco si è arresocon 
tutto il suo stato maggiore.In un nese di of 
fensiva l'Arnate Rossa ha messo fuori corbat 
timento 1.000.000 di soldati tedeschi. 
APPELLO DEI GENERALI TEDESCHI 

16.dei 24 genevali tedeschi, fatti prigio- 
nieri nel corsc dell'offensiva sul fronte 0- 
rientale,hanno indirizzato. un appello al se 
polo tedesco invitandolo a ribellersi a Hi 
ler sd a porre fine alla guerra... ; 


x AOPERAZIONI DEL:*NOST ERCITO: 
I° LOTTI del” né L Banda tipene rare se 
territorio liberato act” Montenegro ‘6ono 8 


è: infranti. Nelle Bosnia centrale le! ii 
truppe herno liberato Le località di Tesx.je 


Bosanska Dubica nelle Bosnia occidentale. 40,, 


caniti Coi ada gono'in corso nel setto 
re di Kopaonik.In tre giorni di combattimen- 
ti sono stati uccisi Gitré 2500. soldati nemi. 
ci e grande quantità di nateriale 
stata catturata- sue 
OPERAZIONI SUSLI &LDRI FRONTI 
Le truppe alleate sono passate all'offen- 
siva in due settori dsl fronte in Norzandia. 
InItalia esse si trovano a 16 Km.da FLSSnEA 
i SRE RIDBAS IOIRRA IO DL 
CHE 'DI. VIVERD+B N CAPACIUDI RESISTERE: Mi 
LA' 4I PIEDI DUiiA. COSGIENZA DEL NOSDO 74 4 
DE ST, CACOLINDOLI VERSO QUELLA CART TI 


DE N] 





pa, FU BERBTIO. 
i glae c 












x he. " A b, 
Lee 1° per: da Cai CPE6IA di OE 237,4. 
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ta ratio: 
SUCCESSI DELLS HOSTRE UNITA'PARDIGIANE 


Nelis-riodo cai 1 vivo 210 du 1eliomelle lofo lotta co pro 'ou-ti 
, cupat dp le unit) del II Listacccnonio partigiano dolese han nai 
* to sl nemico gravikperdite ir ppi e-vateriale;, 193 monde1 46 STA 
‘204 det Fonit Li La IO) 
Tra .8 ;reda bellice crtturatae figurano: 1 mortaio;5 mitregliatrio4.i 
Bicsanti, 14 fucili*atonatici, 15 fucili tn ile fucili, 44 pie 
tole e molto altro natsrizle bellico. ì 
Nella lotta contro il traffico fel nemico,sono ‘stati causati i se- 
guenti danni:4 loconotive, 10° Wazoni sà eniobiiuda e 3 camion sono stati 
fatti salisro,210 metri ai binerio ferrovisrio sono stati distrutti. 
Da perte nostra si sono"svuti 3.norti e 3; feriti. 


Slo d_ 





. . a 


“. NOTIZIE BREVI 

‘Dopo re anni di Lotta e- 
srolca e vittoriosa;iparti- 
«gioni e le partigiane sovie 
tiche hanno portato a vervi 
pe il lorc SORA IO ORE si, ar 
Tuolano‘#é116 file d Ar 
mata Roses per por la 
lotte contro le orde narti- 
te ir rotte (Ra Londra.) 


Dall'inizio dell'attuale 
offensiva sovietica evl fron 
te russo sono caduti ll ge- 
nerali tedeschi # 23 commno 
stati fatti prigionieri, Ra- 
dio Lonàra). 


Il 19 c.m. 
. di una fortezza volante 
è gettato col peracadute.Ap 
" pene arrivati e terre, gli 
.—vaviatori americani sono sta 
‘ti ricevuti dai pertigiani 
‘ ed inviati alla loro base. 
Poco dopo sono giunti sulpo 
.s8t0 anche i nazifasoisti,rab 
.biosi come cani,na i nostri 
alleati erano già in salvo. 
Ancora una volta i cani 
nazifascisti sono arrivati in 
ritardo» 


l'equipaggio 


‘mattina, eefi 


pi . 


Mvuoro misdatto dei ! lascisii 


La nettina del 22 Pr eg un ate) 
di banditi della guarnizione di Sanvincen . 
ti hn compiuto uno dei più abominevoli. 
ti di terrorisuo nel treno dti 


di Resanzii. i ì 
Giunti ooto nelle! ne ‘bre. 
* hanno secc ueuglato: la causi 


Larisa Fatrovic;da,dove hanno asportato 250 
Kgsdi farina, 200 Egadi grano ed 1 vitello 
La povera don na;dopo aver caricata la. mer. 
‘ce su di un carratto,è stata spad on 
seguire i banditi: fino a Sanvincen ia 
| Strada focendo,i banditi hanno ‘ incon» 
trato si assassinato il vecchio NisenJven i 
de Bokordici.lia la maledetta sete di san 
gue dei banditi non era ancora srelvaGimn 
ti a Sanvincenti, la povera donna è stata 
imprigionata e maltrattata tutta la notte. 
La mattina del 23 i banditi l'hanno ri 
condotta verso Resangi.Giunti in vista del . 
villaggio, hanno compiuto il più atroce de 
litto-.Mentre 4 banditi la immobilizgaveno, 
un quinto assassino le scavava gli": occhi 
con la baionetta.Dopo di che la abbaniona 






» vano sulla strasa. 


> Maria Petrovi? e Misan Ivan,caduti vit 
time cella bestia Taecista, sareto vendica 
t1.11 delitto commesso su'di voi rem 


detta e vendetto ci veri i o 
x ; E.) 


Il dovere e l'onore di. ogni cittadino atto alle go ii alfisren 
«gza.di nazionalità e ii religione,è di prendere parve attivanente, Lone 
- séldato dell'Esercito Popolsre dl Ta: nsrazione.ie ini: Distaccane:rti Par- 
tigioni, sean dotta di liberazione. | DiLia DIOCIARE ZIONE SUI D ty In *“FON 
WDAVFENFALI Dsl POIOLI £ DEI CIITDI INI DEZLA DIROCRATIOA CROAZIA 
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| La lotte infuria hei sobbor-hi orientali di Torsavia;giunve notizia 
che intanto nella città i partigiani rolacolii hunno occupato e presidia 
no Vari punti militarmente importanti.Forze russe hanno possato la Vis 
tola 200 km.a sud di Varsavia e coniucono una vasta manovra di uggire- 
mento della capitale,stringendo nol cerchio anche Cracovia. ille fron 
tiere della Prussia Orientale,le tru,pe del gen. Cernjakowski sono inpe 
dara in accaniti combattimehti.La 16° e la 18° armata tedesca dei Pae 
d Baltidi tagliate fuori dalls "corse al mare"compiuta dalle forze rus 
se,cercano Gisperetemente di eprirsci un varco verso i porti baltici. 


ì LA 
L'avanzata in Bretagna. 
Truppe. avnericaene, avanzando rapiîarente in cTAQN gna, hanno occupato la 
. importante città di Rennes,e si trovano a 30 km.a sud e 40 kr.ad ovest 
della citta;in questo settore i tedeschi hanno abbandonato ogni repis- 
tenze:une colonna americane ha avanzato di ben 100 km.in 24 ore.Ne set 
tore britannico, i teicschi cercano di contrastare in furiosi coubstti- 
menti l'avanzata alleste.Lell'inizio delle operuzioni di sbaerm in Frar- 
3 ‘cia, 11 nemico ha avato 200.000 uozini messi fuori combattimento» 


LA LOTTA PER FIRENZE 
Continuano aspri combattimenti nei sobborghi di Iirenze: i tedeschi 


hanno impegnato ben cinquo divisioni nella difesa dell'importante posi 


‘ gione chiave del #istema appenninico.l'cgli Appennini, grossi contingeti 
tedeschi vengono imvir:e%1 contro i partigiani iteligni:100 carri arna 
ti sono stati distolti dalla lotta sul fronte di guerra por tentare di 
eliminare l'azione di disturbo dei patrioti:l'aviazione alleata è inter 
venuta a favore di questi. 


GORMI VAKUF. LIRERATA 


Dopo più giorni di aspri combattimenti nella valle del -Vrbas,nostre 
unità hanno liberato Gornji Vakuf.liel cettore Knin-Drnis, in Jalnegti 
sono etati prosi.d'assalto cinque cipissldi nomici.In Serbia si combat 
be accanitsmente rici settori di Pueta Reka o Jablanica:truppe bulgam e 


| cetnici hanno qui avuto gravi perdite.Continuano in tutto il nido " 


| agioni di molestia contro 18 comuric:zioni nemiche. , 


‘I PURORI DI HITLER . n 
In seguito ella scoperta del noto complotto hilitaru in Germania, Hit 
ler ha ordinato l'cepuraziono delle Forze Armato del Reich: finora sono 
steti cepulsi dall'asercito il felamor.Wittloben cd altri quattro gene 
‘rali che verranno deferiti ui un"triburale popolere".,. 
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“ VITTORIOSA AZIONE DELLA il BRIGATA NE 


e 


n T1 23 luglio u.s. la valorose I*Brig. "Vladimiro saremo” sferrato 
un attacco a fonlo contro le guarnigione fascista TT Mogchiena.Il coi 


battimento, iniziuto albe 4 sel rattino, ha avuto termine alle ore 20, 
‘00n l'annientamento totale del presidio, forte di circa 50 uomini, den 


‘dn ‘uffioisle.Rinto 
‘tano galla zona de 


ba ttiment 
autodarri caduti in pri 


gg Sa dn Fiume sono stati inchiodati lone 
;0 du nostri reparti di sicureuzatdue 
a) poderose mine,sono sultati in aria. Anohe 


“un tentativo ,9ì dAntervento da porte di due scafi armati,nello speachio 
d'aequa. entistante im zona di combattimento è stato trustato in pieno 
si dflle armi pesanti delle brigata, ché han costretto gli scafi a rien-. 


* trere alle basi. 

.. Una. colonné tesdsca ché 
(cin sì 
SIL 


È, 


A nie nemico ha atrato. complussivon eute non meno di 130 morti ed un nu 


tentava agg 
za.a nonmte di Bobckiona, giuageve in liogo solo ad szions com 
“senza incontroze ‘perlite, dopo che la : 
di doro dompido, si eReia: giù port ete altrove,a 


sirare ur battaglione schierato 


\ostre forze, esaurito 
a distanza di rareochi hi 


| mero. imprecisato di feriti, Da parte nostra 4 morti. 


À, 


— RECENTI AZIONI DEL 11° Dist. RARI, 
iano, (IPO | 
e Îe seconda quindicina del 
io, il II°Distacosmen- 
Pola (II°odrdà) «ha svol- 
brillanti azioni di mo- 
41 traffico nemico gu 


alora” A anti l'azione 
a Ran per (seta)i- 
| di Rovigno, assaliva,sul 
stroda Dignanb - Senvincenti, un 
bocarro carico di 30 fascisti e 
di scorte al personale in- 
0 dè riparare la lirita clet- 
a, da alta ‘tengione preccdernt@ 
ente danneggiata gai nostri. In un 
violento scontro, il negîoco hg 
ben. 20 morti e 3 feriti gravi. 
e nostra 1 morto ed l ferito 
svgolo l'arrivo di ingenti rin 
‘Ampedito l'annientamnelto to 





























ROVITA NAZIONALE" 
"Diehiarazione sui 
4 tedini della Democratica 











‘gpotte e la tatturatui. 


MN 26 NAZIONALI IN CROALIA SONO A@SIQURATI. quin È DIS FA 


tè fondamentali dei popoli" a 
zioNemonete dalla 3° Reggiong.i 
Srre4ntifenosPop:di Liberi dello froazin.) 


Complecsivamente, nell se conda. 
quindicina del mese; ill nemiao 


ha subito,nd opera del II®0dred; 


le seguenti perdite? 51 rmorti.iin 
nunero rilevante di feriti,3 lo- 
tomotive,lî vagoni, 160 meuri di 
binario ferroviario dennersgiati, 
35 pali telefonici"e 3 pali elet 
trici ad clttensione abbattuti. 
Le linea ferroviaria Pola-Triec è 
rieulta interrotta a alt dani? 


'dotemninoto. 


OFFERTE DELLA: GIOVENTI RO TEGUESE | 3) 
FER L'ESERCITC 
La gioventù rovignese ha ric- 
colto otto giorni le suguenti 
rte per l'esercito:622 buste 
e fogli,36 blocchi per note, 150 


quaderni, 120 matite, 650 gomme, 5 Pu 


pacchi .gi carta rigo,200 sigaret 
te,7 gerte geogrBiichag50 pesata 
di viflfo contenutos pasta Aenti=® 
fricia,crena pef bprbe, inchiostro | 


penne, pennini, gonna ts 0 i 


talco,biscotti e, PArEnAROr Si 
















era 


di La ni — iui Liligggi ai 
TL ALCCATI E. L'ACCORDO 
st TI Lg» SULAGIO. 
-& Il giorno 7-VII ii sottelyan, & 
asio, uomo ‘politico jugoelévo bo 
* ‘formuvo ‘0 nuovo governo. per la Ju 
goslavis.ii tale governo sono en- 
trati è fur parte motini roti nel 
passato como irreoncilisbili av- 
Versari del sOFArBE pe 5 PAZ 
principe Paolo,di ic,e degli el 
«tri:;I menbri del trollo henno ac- 
cettaie ii purtecipsere Adirettamen» 
te. d'attivenente «lla lotta per la 
indipendoenze della Jugoslavia e per 
Ta\ciotrovicn: è 1° gnnientamonto 
degli invasori nitlsriani. 
$ In cconsiore della forzazione 
del ruovo govarno, l'accorlo fra il 
laresciallo Tito © il Dr.Ivan Suba 
‘glo,è stato rivulto e tutte le for 
ge del Psose l'invito di raeitnarsi 
sotto la buvdiera dell'U.N.L. dl co 
mundo del ber:Tito, pertecipando sl 
la lottàù comune rer costruire lade 
mocratica federetiva Juroslavia. 

Il Dr.Subasic ha stigmaetizzato 

vd falsi patrioti che bhunio servito 
e hanno aiutato direttamente o in- 
direttemente il nevico.Il ministro 
degli Interni Savo Kosanovie ha en 
nuncisto il programa democratico 
del nuovo Governo. 

L'ixsportante giornale"Nens Miro 
nicle” sì esprime in proposito c0- 
me seguo: “Il linr.Nito riconoecerà 
il governo di Subasic come rarpre- 
sentanzo all'estero per ls Jugosla 

‘vis,e Subasio risomoscerà il Coni- 
tato Nazionale di Liberazione di 
\ Jugoslavia come 11 solo potere le- 
| gaglativo del Paese. (Izviestijo) 


Da AUSTERA VERIMONIA MILITARE 

sg «°° NELLA 2°BRIGATA 

Sì Il .23 u.ss.,durente la primo con 

’ferenza rorionele del fronte femui 
nile antifiscisto per l'Istrie, ela 
presenza di 1500 donne istrione,al 
3°Btgadello 2°Brig.istriane è sta- 
ao attribuito il titolo di "Batta- 

‘iglione Giovanile OLGA BAN". 
La compagna Vga sons. urtato 


w, + 


CEN ste 


l'e i 







e 


arlo Mo 


i PROBLEM va 


sicente dello Zawnoh;ha bet 
il giornale “las Istre" 
lo del quale stralciano elcuni 3 
ti circa i.f SaPE festini sella 00 
munità italo-croete in Istriartt 

"I1 popolo crssto in Istrist..deve 
contribuire «lla riconciliazime du 
revole tra le genti che il destino 
ha collocato le une accanto sl al 
tre,svllo stesso mare, che deve u- 
nire e ron dividere,cue deve esse 
re xl ponte erlendido e non l'abis 
so o80aro,..£ tempi sono mutatizal 
la minoranza nazionale italiaro, sul 
le larghe basi della democra.ia va 
polare,è garantito ogni diritto... 
5' necesssrio che i popoli cercato. 
ed italiano si porgeno le vani ed 

entrino nell: lotta comune ver li- 

berare,non soltanto dell'occupante, 

na anche degli speculatori locali 

e dai serinntori di discordia il bel 

psece istriano." % 


dul femico nel corso di un rastrel 
lamento,alle profferte di salvezza 
dell'ufficiale rispondeva icon fie- 
rezza: "Fucilatemi! uno giovane (03 
muniste non cambio iiea"”.- La ban- 
diera del Bts.è stata bened tetta dal 
sacercote presente alla contsrenza: 
"Sarà crivellnta di colpi,sarà in- 
sancuinata, ua il battaglione giova 
nile Olga Ban non la perderà mail": 
queste parole diceva il commissanio 
della 2*Brigata,Mirko- Pavletia, ua 
tre i.combattenti fissavano l'inse. 
gnan, impugnata del commissario del 
pi Sent 





IN QUESSI "== La TURCHIA HA HOT.» 


TO LE SELAZIONI DIPLOMATICHE ON LA 
GERMANIA. L' AMBASCIATORE VO: PAPEN 
B' RIENTRATO ‘A BERLINO» 
IL GRANDE ELICÙ, PATIORS Dist! "ORDI 3 
NE Nuovo” E'SELPRE PIU' SOLO ©» 














aid mire lee: SEN IT 0 n: quae; di 
© Bigva ‘servita ‘l'ovrrsasore dhe” ‘he indetto i mobilitazio 
‘© nedi nuove l'host affluito nell, nostreitfila.. i 
n Pali nuovi elementi,che vengono sì infoltirà ife dellu inttà t# î 
"0, + .taliane operanti in Istrio,rine: RE irvinro nel ggortticio e nelle gluttalt 





“gr Dr 






vincoli. della fratoemiità its o-Gro rase Torni lo, iupugnando le armi 
| contro il ‘comune nemico, la felice guranzia per il futuro Di conosei 
| mento dei. SILEBESAL ele cirigrazza uzionele dtoli.na in, 

{ VARE i) * ha 















S+GIORG Tong: ° sollore lei furiri cho‘ invocam giu. 
stizia. tai di I 
cupo nen$o. ds ‘querre È ' ae Cesco 
è cateto su bola., dle peri * SE, n Re) 
, uri onLSto lavoratore I PADRONI soul: MONDO. E POE 25 
$ ttendono la no- #CEUIRIFUCOO" 9% 





























Liola tit trà jo ome Toapprognglia al fio 
i 3 xi Sa gno della popolazione del cr 

glio L'ult &- di Rovigno,ove l tedeschà lesingi au 
- tratto dall'angolo! di una bito in qjuenti ultimi tompi perd: 
buos ana ppocntoa dello:9S: notuvoli,i dtonironi"-della ciità. d 
dii tro, una byscatfvo Rovio lipùno- stabilito, pena sa) vi 
ida cotì. voco du to,che ‘1 ‘copri:cco per. 1! 
E Rn a 80 vignuse vota portato ulla ore tt: 
doolfionti! sono 1506», I nostriseombottunti SE ; 
Vienu coodiato nolla so si ins<oricheranno di' usi 







TI trigit dimon è lungo, de pattuglieltedosahe incarioni % 
; nali”; e gl'invalti som mol controllo di tale ordino "do 
: ‘bes tedesca che cliicle .- molto porguasivi.t,; np» 





giorno la, sua vittimozfliuta il * a 
Apt è si eccita. Bon pristo le ‘CO [yiscter IC 
sisi fermo i.) un rione tran A L'E s eabie, us fervido PA 
"è la Valletta S.Giorgio, susstoro delle uuiimie nussolinesea 
vat popolato da onesti opo- in Fola; fu un certo Baldesserini, ex 


SE gori col- sottufficiale dullo Souole CR, EM}. 

















echina,scompare nel fol deldivonuto poi, con fulminea a8c a,ca 
nogta.-Due ri squarci lato iogli uffici puministrativi dato 
llità della nottu;ancore uno (15 fodarszione.a * w 
le nulla» A torta gisco un, Su questa losta figura di trazta” i 
Reno: motte il ben mò= tore, scomparsa poi altruttanto ful- 
te nezifascisty Nicco- mineamente per. qualche inconi. ssa- 
(e) pesan ene le sozle dal bilw rogione,gi potrà essore }. ana- iù 
halo * nduogni pasao;su moutetdllunigati quando ‘si avranno” 
iucuno ‘treccia di notizie corte Vi RA fohtestiohe 
ri sltrotri foruitutre alla fede razione di vot, 4 
alla:tro- 4 cui iuporti venivan Secclrmenti. 
perpetrati. riscossi ssi ue ni Pe 
ie: dre fatturati e 
lg i rs n ta » 
Pa; i tea x Lal i . 


Mi i + 


: si È * ; Nat PE A 
Ai dat o USA tn EAT pe 
pi A Pet Pd i) CA a EA die co tà 





0.8 aging 
ta vdci delie 
; Loro servi fasci di 
“rapiglunto È la lor 
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6 AS: assi Bruca. 


distrutto 
sei villaggi dol | Carso. 
GIi Inogngiaki e ladri so 
nt. ‘entrati noi vill 
silenziosaente quen 
pelo qualcuno dei ti 
ato dal comportamer 
to insolito der carnefici 
inconinciava credere a un 
miracolo, 1 banditi tede 
schi « i traditori nestra 
| hi si davano all'incendio 
(poi raceheggio. Sono star 
bi panca aMo Seal: eni 
stenico,Vodize,Danne 
anovscak.Bono stati ne 
ortati circa 2000 capi 


di bestiame e wolia gente. 


À Darino 1 vagliardo 

Rococ Poroput, ba difese, 
esì coltolio in pugno la 
za casa,I carnefici dopo 
avergli tagliato le mani 
e le ibe lo hanno butta 
to nel fuoco. queste eroi 
co vecchio ha indicato 
tutti la giusta via.Non vi 
può esse s aloun' pietàyr 
i carnefici dul nostro po 
pciv;ai dolitti mostruosi 
dei nazi-fascisti rispon- 
duremo con sompre piu ac- 
canita è scupre più deci- 
siva lotta. 

Il nazi-fascisLo sta mo- 
rondo, o noi dobbiamo aiu- 
tare i nostri Allcati por 
facilitarne la completa 
distruzione.In questo mo- 
do nei potremo lib:rarci 
dallo belve, soltanto così 
xl nostro popolo potrà vi 
vore tranquillamente nei 
propri villaggi e città, 
della sua patria libdrata. 

La gonte dei pacsi bru 
ciati non si è accasciata 
potto gli orrendi nipfat- 
ti,mna in cesa bolle il ter 
ribilo odio c_la sota’ dr 
vonievta.Lsea con il poco 
riliastole aiuterà i* pro + 
pri combattenti pur acel- 
leraro la vittoria.l1l po- 


LI 


EDITO Fi PROFODIEL 


incuico tutto tentava por mantenersi, 


: SR 


Il GANTO TADAS HA DATE 10 coX=. 






OSMUZNI N H00 LA BUZSO 


[ABC 


3 Agosto, uoll: Tetria, si È popo la etot Goal 
Sii battaglia, La nostra valoròsa: Bri i J 
"Vladimiro Gorban”", ha ‘attaecato i bin fort 
cati presidi dei banditi'nolle vicinanze. di di BE, 
bona è cioè:Arsa,Pozzo Littorio, Krapanj, @ Rabao. 
lotta accannita ha durato tutto! 11 giorno, 
nemico si è difeso disperatamente. I rinforzi 
sono venuti da Pola,Fiumo, Fisino e Cherso via 
marce. Il neuico ha impe to oltre. 2 u 
60 camiona.3 carri armati giro 2000, Serie 
li è «ran numero di cannoni > mortai. Sebbons dl 















valorost. combattenti, riuscirono al adliziar si 
vresidio di TEORIE: .Sozo “caduti 200 banditi è 4. 
sono stati fatti prigionieri. E'stato. distrutto. 
ùn camion, catturato un nortaio.,una mitr 
cu pesante,? fucili mitragliatori o altro. 5 
riale.Le nostre perdite in proporzione alle for 
ze e all'armaziento impiegato sono state insigni. 
ficanti.I nostri. combattenti, e in special modo 
il quadro di ecmande,hanno dimo stretto cone ; 
dovo battere i ladri è delinquenti nazi--fapcie 
sti oppressori del nostro paese.Questa ‘volta cò 
ne le tanto altre, l' occupatore ha provato. Vi 
forza,la duresza ec la capacità Conbattira a 
valorosa Brigata "Vladimiro Gortan". ero 
Nello stesso giorno l'Odrèed “Ucka"ha di strutto 
un camion Si banditi,mentro la II Brigata ha! 
torrotte la lianca ferroviario Trioste-Pinguente 
per 2 km o mezzo,.Così in questo giorno sl nemi- 
co na avuto 229 tra morti è foriti, 


pal 
“IFITO: LOIRA 
In Italia si sono inconra ° Churchill, dl 
Varosciallo TITO,: il dutt. ‘Subasio, sottosegre 
tario dei Ministori dilla quorre o dei rifornie 
menti, americano. Questo colloquio ha una grane 
de importanza por lo sviluppo duegli avvonimen- 
ti ncl Nsditerrenco. 53 
LA I BRIGATA JUGOSLAVA NELL' URSS. 
Nell'U333,11 38-7,ha futto giyramonto la I Bri 
gata jugoslava. Il Ton.col.l'esic ha dotto:"Giu- 
riamo di portare a termine il nostro coupito è 
di non abbandonare le armi fino a ché non avro- 
mo adumpito il nostro dovere di tiburare il po- 
clo,Ix I brigata jugoslava nell'Urso,andrà al 
ronèse pur conbaticre a fianco dello unità po + 
lacche, cekoslovacchu e soviotichoe contro il c0- 
PUBE  ANUTDOR tti 


su 









<°__—_—_—_— 


noil'‘legaze. profond nai 


polc del circonderio di 
Pinguento con, quello con il popolo in lotta 


31] WEA IS ai beranno._ 
sà gontu col Ita,0 LA 

=iUto fraterno i cor a 
‘inì Adel Carso, sentiran 


cat pe rie 1 la pla 
by}}iy più cei o _hibpri 
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po con 


SNIÒLANO ACI LE TONBE 


" All'inis io di ucsto mnu- 
so i banditi +cioschi so- 
dee venuti. nol villaggio 
Uluvanovigi distretto di 
lisino,cog ceerri por doeru 
ig lc dorrato,ne sopreg 
Sep da nostra uniti 
i. ha mvosgi in Faggi daino 
do ai banditi è arrivato 
il rinforzo de Pisino,so 
no ritoriati c hanno in 
«to 5 cass e-la chis 
se di 3.0focc vicina dl 
villaggio Grdo iclo.In cr 
mnitoro strapparéno le oro 
ci. ed. ascione alle gair-. 
TONER 16 bruce! rono.. 









“Tubato. 
Viale 


AI HANNO Fa 








i Ta BOLOLE PURE 
CISANO | UN DRCLRIO 
ALe NILLo DUI UIN 


DA BOGLIUNC i 
st ‘abbiano avuti La 


sronza dol FPA dei. co 
Pie di Bogliuno.AbbiLno 
aspbitat. con ansia L 
Pei w da juecta riun “000 
YUr cconoutori soglit.c 


sedpi. della nostra Ra to grio frenospo.La VII aruut 
ld' acccrontaminto ‘nil 
nvipricin. dn Mrancia s1 acpetteno grindi 


e. unirci son lc nostre 
compagn. nol liovimuato, 
I copri o le compagne 
ci hanno dato scuiuri.cn- 
ti su ciò chi non sipova: 
Zé. Son venuti. Ga ultri 
iCouuni, co.pugni < conpa- 
Gatte così Ci signo euno- 
eoiuti. 

Ancohe nol. giovani . don-- 
e ng ri state entusiazte. 


‘ago channo cinta 
Lc oracit ivliò canzoni po 

e patriotticho, 
dr dato l''osonzio a 
sfporonti como dobbia- 
‘“womprondvre il nestro 
fekle lotta perla 
;Y nella nostra nuo- 
andc patria. 











coloncllo todusec. 
Ta fgnia sono statc distrutto du pa 
i) Sui: sminicra: ca arbovglio;da,gal ie vici-. 
CAS ‘bacrì «Li 


EOLO DIA LIBRRANDO: - 





OOLUATVI SNOT TN SUMOSLATIA ri 


Te serbia,tra ii fiuac Ibar © lo città UL Kru-<o 
Bovue, pr segue l' anni.nt...nto dui resti dei 
duo iurpus eotnici;sono stuti uccisi 502, icriti 
500 4 cuitucsiti 637 octnici.Il botiino convrin- 
deva tru L'ualtro,3 sennoni; 30 nitragiietrici ù 
SOG Pucili.iici Lont.n._ro sono stati sbereglie- 
ti t.ueschi v coturci che tentav.no ci uscìro 
dall’accercni..ta cits. di Niksio por unirsi ùl- 
lu propri. colonne cuvc sono state rijettate a 
loro volta verse elu dla, di portonza: Frobinje, 
Indico è umalovo.L. 15.divisione S5-è stata sba- 
“aglicia in Bosnia orfuntel< centre tentava di 
porvarsi verso sud.licllo veli. del fiuto Jpru- 
che in Downia sono stuti uccisi 50 telischi. 
ivliu doonia occidentali è stata. d.st ga una 
colonae t.duuca e uccisi 200 banditi ho, 
Kotar e stuto libur.to Bosilicvo, Suica stro 
Binee-Mmin sono stati anni.nteti,45 cala e Ro 


cisi 49 danciti.In Croczia vicino alio città. 


Must sono stati uccisi 25 è cattucuti 14 tedu- 
avbi.vono stati catturuti 45 cuions con muni- 
zioni, uccisi-23} o feriti 14 bandi ti Foa gli vo». 
ciea bi trove un tonunti; ta 







interrot 


Fabi 


sa darne 







sto. S.Giorzio vy: 
, linva foriovia 


# A: ti 
zidchio sost è Brita in vuri quota oa E: È 


torè iurivor Pragdrs: 


v prusso I 
lottu sono in corso, 


Ico UlTaNtan 

Lu trupue savicticle nati: itvnailiali è sud di. 
Pucov soryessano tutti gli ostiecli o avanzene 
verso diige. Tre colonne avvicinano so.pre più la 

vuitti.a noro . ad ovust di Bialistok suno. stati 
livorati in due giorni 130 luoghi abiteti L da 

siita di Gonjon.A nord cd e. ovest di Sicdlec se 

no sicii liberati in uue giornì 450 luoghi abi- 

tati < la città di zostusco.e 20 loi a nord-ove 

di Versevia, 4 ovest di .Dandomir seno stoti fm 

sivotì tutti i contruttacchi nemici iniliguenda 

gravi porsito. 


P_OSLI OUCIDEN “ALI è» LISSILVIONALI 

}in'oru è stato liberato un deciz* 4 toxtito 

tedesca è sinccecicta 
settorv di ..orten-? 
somIro 
sé nvi prossimi ciorni.Tro giorni fu LL truppao, 
AlISLTE orenò = |50- km. da Surigi.iici cu, ultii 
gierni si cono orcogi 10.00Gitedusclhi.In Ituliu 
con, stat. librit, devoli ètiringo.Il bI% CIC 
BI DE PIHEN:. IL Fois 3'PASSATO NéLLI LANI 
DI COLI LATO dAZIONALI DI LIBS'AZION,. Fli Allui 
t. .vanzuo verso nord.Sullà tiva d ibid LL 
vo i pollechi si trovino, a PG bi Cartesuro. 


Rana 


SA) 


I VINCE 501, Di L'OOUARNO, 


fi Hi a pride SuNZA SUBLIO CO 
À Li te) dh 


COC DALLA BALCANTA.00- 
DI ULI 
I 15 ZOSSIZILL 
> ATUI4IS Di ESEROIAC SOl'OLLRE DI di ISLAZIONI 
GRASTS ASSUALI Lar JUNCE ATTA d'OOROSCIUNA IN 
:"NDO du KONDO COM IL PARST ONT Ti PROPRIC n° 


SII FRAICIÀ GU Li SUGO SILITA SUI 
I DUCA VOLOMEzI TDARANH a UTTO 


Liarriacasi 


PORMELMIEMIOE A 


nemicu mobilita.Isoi 
callions girano per i no- 
stri ‘villaggi e por le nc 
stre campagne;ì carnefici 
danno la caccia all'uomo. 
Nelle città che ilnomi c c 


ha bloccato, questa caccia 


avviene. per -le straic e 
per le case.Nessuno deve 
illudersi di poter tran- 


quillamente restare a ca- 


sa ad aspettare la fino 


di questa lotta.L'occupa- 


tore. negli ultimi aliti 


terca di trascinare con 
sè nell'abbisso migli a ia 
di vite antora.Gii istria 
mi dei paasi e delle cit- 
tà, croati e italiani,ri- 
spondono & questi ultimi 
misfatti della belva tede 
sca coll'andare ad ingros. 


sare le file partigiane. 


Centinaia di giovani vo- 
lontari arrivanoogi 
BETRAA veri igirentt ci 


utto le strade del 


stria,che passano lieti e 
contenti. per aversi sot - 
tratto dalla schiavitù 


«. ‘(©he gli volevano imporre. 


Il nemico nome sempre pro 
mette a tutti i giovani 
v.Ghe si presentoranno alla 
‘sua chiamata,di ircluderli 
oc page eoazion i - 
j t per farli lavorare 
“ (mella propria terra,ma ‘in 
«tanto,vagohi picni di in- 
‘ felici ché si sono presen 
tati o che sono ' stati 
strappati delle proprie 
‘case, partono per la Germa 
nia.Questi saranno osteg- 
gi, questi saranno carne 
per i cannoni e lo bombe 
dogli Alleati o purtroppo 
di questi ben pochi ritor 


neranno gquendo sui nostri 


monti sassosi r> aplen- 
derà la vittoria, Dobbiamo 
raccogliere tutte le for 
ze e unirci in file com. 


patto por bettere sempre 
più forto il comune nemi- 
cd, per accorciare la guer 
ra.‘ per salvare migliaia 
di vite aho asno.in peri 
colo, c assiuru agli Allea 
tisoflfordre la belva na- 
uf-fascista. Compagno rag» 
Ac- 
ve i fratelli ti ssportta- 
how Questa e la lotta nor 


giungi le nostre file 





la nostra liberta per la 


vita di oggi e per que 
più vel1a5$7 denari 


iL 
% 
PR 


a 
a 













sare EVE, CN 
s ri O ‘argo i "fi: 
n # spl 
LAT, cu TALIARI 5 
Il 0 e 1'11 Luglio 1 rappresentanti.della mi- 
novanza italiana,isiriani-e ffunani, harino tenu- 
to una conferenza nella quale hanno tra l'altr. 
constatat; he il governo fascista, nell'Tstria, 
Ipprizueva i ervati e alimentava l'odio tra il 
popolo italiano e croato ‘soffocando gli interes 
si di questi due popoii, Nel mese ci settembre 
1543 LÌ poralo croato. dell' Istria .si sollevò 
consro il fascismo uiutate dalla gior parte 
degli italiani i quali accusavano il fascismo @ 
comratterran contro di esso e dei suoi seguaci. 


TI W.N.I, ha dimostrato.e dato con le sue.dect» | 


sioni e 16 dichiarazioni dell'AVNOJ 6, dello ZAV 
tou come pure con le sue realizzazioni la garan 
zia Gi rispettare i diritti degli italiani nel- 
1 Istria.Bau sapendo che solo la lotta conduee 
e)le 7a della libertà è dell'uguaglianza si è 
concluso:continuare la lotta con più forza con+ 
ino l'occupatore e suoi servi. Collaborare fra- 
ternamente con i croati per creare la nuove vi-. 
ta democratica nell' Tstria.Fondare vh'unione 
nell' istria,la quale deve unire tutti gli isa 
liani che desiderano Ling, pr è Sele dti La 
Unione è un'altra prova che i tti degli ita 
liani nell'Istria saranno rispettati, — «. 





Del tutto convinti che la via che percorriamo | 
è la sola chè conduce alla liberazione e''al be- 
nessere degl'Italiari nell'Ietria,ci rive . 

a tutti ‘i patriotti affinchè prendono 
che porta alla formazione .di nuovi bat 
e collaborano e strinzono ancor più le file nei 
C.P.L.perfuna totale unione degli italiani nel- 
l'Istrie, . {Comitato provvisorio) 


“TE NOSTRE ATTIVITA'OLTRE Là LOTTA 









Qra che Le Lotta volge alla fire è ormai a cop. 


piosi sorsi ci Uissettiamo alla coppa della vi 


toria, moltissime attività si sono largamente e 


felicenunte sviluppate nella FeGsrativa Jugosla 
via.,Quasta attività sia istruttive,filodragiati 
clie è spertive,nanno dato la posalbilità at, glo 
vani di. es'btirci in qvegti vari caroi dilettane 
tistici.Anchs qua in Istria è stata già abbastan 
za sviluppata le questione istruttiva, « i grur 
pi filodrammavici in lingua croatà hasmo (gd. 
conseguito grande successo de parte det. paesgni 
e.dei combattenti. Il gruppo filodiramzatico. dr 
lingua italia.a;invece, si sta. formando led è per 
questo che avbisognano degli elementi capaci. i 
quali contribuiscono alla formazione di mque- 
sto gruppo.Ed ore pessiamo alla questione spore 
tiva.fi' ta inbenzione di formare del grup pt 
per ogni nere di srtorticalcic,nucto svo.natu= 
FelLento per 13, momento ‘si cercherà di sviluppare 
priva lo squadra di calcio,perciò ogni compagno. 
che avesse giù tcompetito in qualsiasi eita 
&portiva,0o si. sertisde capace di svol ria. sti 
fascia ìnserivere in questo squadre le quali, pay, 
andranno è Gmpevere con i nostri compagni 

Co: la forzezione di questi diversa gruppi s 

può dimostrars e Che pinto siamo dalla nostra: 
tn tento confastata, possiamo Uimostrare che «Ta 
futura generazione italo-croata ‘nen solo sa com 
bavrere a Lederoe con sroismo per la propria li4® 
bertà inv pe unohe dopo tre anni Gi lotta impor 
si in ogni coupo oltre allo sportivo. (Uesco) 
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mig MAN UTDONOE 


., ‘Anci ue,bustbè piccolo; 
NEI padudet +hi tut uscii han- 
fio gicoloreto.Usll'ultit. 
-nffe-rviva nell'Istria bon 
no veciso il. mio buon dir 
drve,shanno +tucideto I iu 
card’ fratello, la vadro Si 
cualata d.Lorceta in Gori 
nav brucciata la casa u w 

samicce.Io esfanato sono 
stato buttiazo sui lastri. 
co. Pope dicci giurni ho 
tfovato mio padre è Nî0 
ai piglio con 33. occhi 
fi relati è Le este fore 
èy-avvorno c'erano Lolte 

| cartucus. " 

Tita gioia. « la folicità 
sd mitornorenno cuando , 
voi Colupagii ui proucbto: 
e rate «di vendicare i bici 

‘sari lo ua grande doloro 
a ‘euari e ion nosvo non 

sdervi;giovari coubat= 

si del villaggio ‘di 

SR mi, trovato nel 
rigetta “7. novtan”, 

ÎE ciutarii. don ogni 001- 

} + Baortibo cuatro. i 

x cani tudueclià, 
scnisso 11 pie 








pie RATE tuoni 
ov sconogciuti. , 
sogtri sor "dra sue 


di Mir: da. Lil 
#' cali ri COME $ pd 


Di su Vv iù Late Fi to 
si tr xii si 


Li AMO Nr 
Clare 


dietulta del 1 Agosto) cirand, forzs Alleato 
bano suercato in veri puoti delu. cecsta Lori- 


«Ludo SI Fronvia tuo Niuza + Nereiglia SU 


Va trento di 150 ku,La ruecione (odeut8 SU quel 
sub Vottare u «tata «olto Lubol, La Duftwagfy 
nor Bi 4 tevta voaulia. Le ii Ss aliveto han 
ia cencutatuto du. “iso puo dorse gni 

Telonc,: vono sbarcato ni Pre Regr a 30 ki 


hi. folony ATO SUarco, Cile Pro.) Coil BUCCUSSO 
Srendonoi verte 000 piroscafi. Gli \lugti u# Su-. 
no gia inoltravi n.ll'inverno del p808L,eontro 
2 Finlandi. c Sulzaria, caludon, datoro dn 
ficuania c1 tia orcento il gov.rsa di pacc,son- 

Ste "lo pesi hitlourizi. &l Tue v at si riti 
Punò su giu verao.ile dront: dra todesvlo d 
ps! Snensia; in Ttelia da du on .avie È 
i dolsi Sogno yiu duri a Uscis vi,sli cadlusti 
prono ancose un front,, dl qual, sscondo 13 
iflernagioni dis Sharchi ll nou è 1 'altilo. Ag 

Bobuono gli spiolalisti afloDuasguro; di datto 
sha Lerttionalo "franccss Tusso iortificatra wp- 
dUrricmento; cons lo cia lu costa.d.lla Lasieg 
Aîuato alleetu suno riuccit, già col Jiia,ae- 
aneco è stonduric. Lo sbarco da i un sUceu@yo; 
durchè la ecsta “uricionalo francese. è roo» 
date pi È ‘odebie. int e st di 

or do saditi ti losco (8) Gea . 
pi tuto 1 |a Porti tptate (es) fort cat 
Po siete Ptono 1° voci gi Hib: 

Fa Tadciguo uonu 1 to di baci cha cè cha atfostee 

Cana, IM dii 
ONTI" 

L sora stin: dt 4g sie dissi tomo di 
Fistata Lopugnità. Ja cIustaltò goviec 
sila PRIRMRITE Cciio lrugsie Crivatal., MUbbto il 
Grutr tiavoni Got Lagat ai sst. di Vargav ri 10 
vegit ui Sentonit sc gui contrafio: bi-stot arpazi 
sonòo stari frustrati CON gUevi pursuit put udula 
Lu sornendia, l'acs.rocWurte drlia VIT amata 
tod. sueisorto Li OOU, Ud "S6I ei and o 
Luco londe vie i liiuo oltrupasceto iu. 
L'ivno Dolb : 

a italio die Vo ASSE dui ot& Ei a per ano 
gas ùsuolto Gulia ludsg uobica sul usttory ar 
brina 100, polzvest tigang prusoLinate Voccato.e 


not 


rront. du. 05 Lu è uu Ci Urcino. : 

Urevabi 9: è cato sor Lino bunbsrduta, 200C uv Don 
barbieri 4 ati; icone syorioiatd /.C0 tpruellw 
too ci bonus wai. sLtulostui dadoschi, t 
Lite gu ha couvdbo. | 

NOSIT,,. TALT®, 
L Sasser Ul cador.' vit Sia dl ua Ti sine 


jap nua BN w sete Mis Gatti; fi Bibi USSha Halcania, 
&ucondbd: luWhotizi. uPor.iniontio da Niora.i 
Fevuschi Fgriror sabvro i Loro. +. pin delle 





VI dt siroclonia Coi 


mlgarkai 
T neubra dol sovorno MALaBrO si sono» ancontle 


fa) duientanti del'iMoviuene 












to di Diberazione jueosiavo e haine caro 
disctuuzo Che viorni, tutte di quest gal politi 
‘che. de militanti. 5 Ta 

È' stata cPogta' une ipiale LI ui de: 
“Comuados Tati. por lc ertoni nellifuriatic 
Si soso 05 suite gio Gue crLiont Uensno 39: 
'tulcecli. ian ivinizc vull'igola dèfWonino,.3 
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DE SORLIDABILI DIFESE TEDESCHE TRI vota > sati dira TAMROSSA da SETE 
‘. I #BDESCHI, OVTEQUE INCAIZATI s0N0 Ir Ros DA: gta ale, SOYIBRIOI LI iii gio 
© BRRATE VITEBSK,ORSA E BORISOV L CIAME RAPIDALENTE "90 nDE afir é o th 





nda superiorità, di agi gi e- materiali ca schiavolato gufi she ve: | 

! nivano considerati i più formidibili beluusdi teleschi.Vitebek è steta A 
È. pres d'assalto melsrado la difese di cinoue divigioni tedesche èh23. Fo 4 
no state annientate. Sono siate \ibereta niglista di Tocalit: tra Li 
gli im.ortanti centri di Orsa,Mobruipk e Hoc-hilev.La Beresina & sÙ tal: 
Varcata su un fronte di 110 Xn. Una oqlonna Sovietica ha passato pu 
Prìpet.Cinque colorne Sovietichegningeciano di aggiredent + kinek Regi 
sta per cadere-Ownane i telesoni soilo in rotta incalzati“îalla rapida 
avanzata delle Airzate Soviciicie de Wi iirvttrioi attuali ‘bofitiitine», | 
$ ere ei altri abiettivi ad ovast del confine Sovietico. mu Mari; di 
fallo Stalir ha comunisato con ui 0+d.ge le liberasiona die pria: . 
Im bito ziorni di offensiva ibewvittici nanmo messo.il “edi 
-fronto centrale 250.000 tedeseni di chi oltre 51,000 «dono 
sepstonieri. PP il vottino di arm*, materieli 

sul fronte finnico progezue la rapida: avanzata Sovie 

4 nia di locellta. sono stalie liberate di cui la capitale delle © 

bbitea Cerelo-Finnica Petross i La linea seria — Bormanett | igot 
eningrado è completamente in iano Kovietica Tutto il territorio tra ©’ 
. sl lago Ladoga ed Onaga è stato libetato. Prosepue pure l'offensiva a o. 
0, Woo, di Viborg. L'dvianione Sovietica conserva il predominio îell' aria. 


























| ALLA tierula DI una GRANDE BATTAGLIA CAXPALE SUL FROLTE OCCITE ME. © 

# — Nella penisola di Cuierboure le poche migliaia di tedeschi che re + 
stevano si sono errese.Tutte le inbarcazioni che tentavano db fuggi. 

re sono state affondate dalla fio:ta alleata.Sono stati mesi ‘finora 
fuori combattimento 93.000 tedeschi, Trirpe Americane ehe da Ohorbevrg 
avenzano verso St.Lè Sanno fatto 42.000 prisionieri ed hanno contato 
sul terreno 4212 morti. Presso Caen, consolidata la testa di vonte cal 
fiume Odon, gli Alleati si preparano ad une crande battaglia canpele.-, 


IF ITALIA GLI ALLEATI COLTIVANO I'IMSEGUILENTO DEL NENICO. | 
Truppe della V°Arcalta versato .il fiune Cecina hanno coicupoto L ut. 
$& di Cecina a 25 Km.da Livorio, Truppe francesi sono giunte a 4 n. do 
‘‘’Siena.L'8*Armata ha occupato Kontep:lefano e Castiglioze sul Laso n ui 
di Perugia.Nel settore Alriatico i teieschi si sono ritirati del *ii- 
me Chienti chie è stato vartato. dagli' alleati i quali hanno xaggi.... 0 
Civitanova, e 


OFFENSIVA DEIL'E.N.L. IU KACEDONIA 


Nella Maoedonia,tra Yumanovo e Kriva,i nostri hanno iniziato ma. 
fensiva nel corso iella quale sono alsti nocizi 600 tedeschi e sons ta Y 
ti fatti 320 prigionieri,75 iei quali hanno miesto di essoeru arruviti i “% 
nelle nostre file.lol'‘sagorie è stata infrante l'offensiva namicola 0 LI 
Div.ha liberato Brus nella Serbia.Durafite le ultine operazioni nella do 
snia ocessonovstati uocisi l 650 nemici ef votorpoto Grahovac.lizt tina 
Kcetar. .s0no state: liberate Dbelnace,Lokvo e Byirne. Lungo le linca fd 
fieria che porta es Sarajevo le, nostre truppe hanno asportato 0 L: 
binario e distrutti edifici, stézioni ed aliri oniettivi nemnic.&osto & 
da unità hanno distrutto 65. 000 ton. vi. navislic fhmwviale,- 
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INDICE DEI NOMI 


I nomi di persona, di località e di organizzazioni vengono riportati qui 
come compaiono nel testo originale uei fogli partigiani raccolti in questo 
libro. L'indice dei nomi comprende quelli di località relative soltanto alla 
nostra regione (Istria, Litorale croato e sloveno), mentre per gli altri il let- 
tore dovrà consultare direttamente i singoli numeri dei giornali. Le sigle 
per le abbreviazioni corrispondono ai seguenti giornali: 

Voce: « La Voce del Popolo »; NG: « Noi Giovani »; DI: « La Donna Istriana »; 


NP: « Notiziario del Popolo »; LN: « Le Notizie »; N: 


« Notiziario »j NO: « No- 


tizie »; RD: « Radio-Notizie ». I numeri romani si riferiscono al numero del 
giornale; quelli arabi al numero delle pagine. 


sur ù di 


A (Andrea Casassa): Voce II/1, III/I, 
NG. IIIII/2. 

Abbazia: NG. 1/14, NG. II--1II/18,20 

Adele: Voce 1/4. 

Alberto (Berto Crnja?): Voce I/3, NG. 
II-1I1/9. 

Albona: NG. 1/14, 1/15, NG. II--1II/2, 
7, 16, 17, 20, 32, 33; DI. I/20; NO. 
I/1. 

Aldo: NG. 1/14. 

Alfio (Mario Gennari?): Voce III/4. 

Alighieri Dante: NG. 1/11. 

Anita: NG. II-1II/12. 

Anna: Voce I/4; DI. I/22. 

Antignana: NG. II-II1/6, 16. 

Arsia e Arsa: NG. 1/14, NG. II-11I/16; 
NP. 1/3; NO. I/1. 

AVNOIJ (Consiglio Antifascista di Libe- 
razione Nazionale della Jugoslavia): 
Voce II/1, III/2, III/3; NG. I/2; DI. 


1/5, 1/9, 1/10, 1/13; NP. II/3; NO. 
173. 


Baiamonti (via): Voce III/4. 
Baldessarini: NO. I/1. 

Ban Olga: NG. IIIII/1. 
Barbana: NG. 1/13, I/14. 


Barbariga: LN. I/2. 

Battaglione '«Pino Budicin»: Voce III/4; 
NG. 1/11, NG. II--1I1/5, 9, 17; DI. 
1/20; LN. I/1- 1/2. 

Battaglione «Olga Ban» IIl: N. 11/2; 
NG. IIIII/11. 


Battaglione «Utka»: NG. 1/13. 

Belavici: NG II-III/32. 

Bellasich: Voce 1/5; NG. II--III/19. 

Bencich Riccardo (Ben): NG. II-III/il. 

Benek Fritz: Voce 1/6. 

Bernobic Matteo: NG. 1/11. 

Bianca: Voce 1/4. 

Bogliuno: NP. II/3; NO. I/2. 

Bokardici: N. 1/2. 

Brdo: NP. II/3. 

Brgudac: DI. 1/16. 

Brigata d'Assalto Garibaldi: DI. 1/19. 

Brigata istriana II: NG. I/10, NG. II- 
III/11, 16, 18; DI. I/12; N. II/2; 
NO. I/1. 

Brigata istriana III: NG. II--111I/10. 

Brigata '«Vladimir Gortan»: Voce III/4; 
NG. 1/10, NG. II--III/5, 7, 10, 33; 
DI. 1/12, 1/15, 1/20; NP. I/3; LN. 
I/1; N. II/3; NO. 1/1, 1/4. 

Budicin Pino: NG. II1II/1, 5. 

Buie e Buje: NG. 1/14, NG. II-1II/2, 16, 
20; DI. I/11, I/14. 

Buzet: NO. I/1. 
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Carlo: Voce II/2. 
Carmedo: LN. 1/2. 

Carrabino (Giuseppe): Voce II/2. 
Carso: Voce III/4; NG. 1/16, NG. II 
III/2, 17, 32; DI. I/20; NO. I/1. 
Castua: Voce III/4, III/5; NG. IIIII/2, 

18, 20; DI. 1/16. 
Cepic: Voce III/4; DI. I/18, I/20, NP. 
1I/3 


Cernjakovski: N. II/1. 

Cernjul Remic: NG. II--III/33. 

Cesco (Dessanti): NG. 1/15; N. 1I/4; 
NO. 1/3. 

Chersano: NP. II/3. 

Chersicla: NG. 1/16. 

Cherso: NO. I/1. 

Churchill R. (Randolph): NG. 1/4, 1/5, 
1/13. 

Churchill Winston: Voce 1/5, II/1, II/5; 
NG. 1/4, NG. II-III/3; NP. 1/2; 
11/2; NO. 1/1, I/4. 

Cikovic: Voce II/4. 

Cimino Tommaso: NG/11. 

Ciotta (via): Voce II/6. 

Comitato Nazionale di Liberazione (del- 
la Jugoslavia): Voce III/2; NG. II 
1II/18; N. II/12. 

Compagnia fiumana I: NG. IIIII/I1l. 

Compagnia italiana «Pino Budicin»: NP. 
1/3; N. II/3. 

Corazza Benedeto: DI. 1/14. 

Cosala: Voce II/1. 

Costanzo: NG. IIT-III/11. 

CPL (Comitato Popolare di Liberazio- 
ne): Voce 1II/3, II/4, 11/6, III/6; 
NG. 1/2, 1/3, I/4; NG. II--1II/3, 8, 
18; DI. 1/6, 1/9, I/10, I/11, 1/13, 
I/16, 1/18; LN. I/2; NO. 1/3. 

CREM (Centro Regia Marina): N. II/4. 

Cvetkovié (Dragisa): Voce 1/6, 11/6; 


NG. 1/13. 
D 
Dale (Sanzin): Voce III/3. 
Dane: NO. 1/1. 


D'Annunzio (Gabriele): Voce 1/3, II/4. 

Dante: NG. 1/14. 

Daveggia Riccardo: NG. I/11. 

De Franceschi Antonio: NG. I/1l. 

Delnice: Voce III/3; RN. 1. 

Diaz (Armando): Voce II/5. 

Dignano: NG. II--1II/2, 18, 20; N. II/3. 

Diminic Dusan: DI. I/11. 

Dinko: Voce III/4. 

Distaccamento partigiano di Pola II: 
N. II/3. 


Divaccia: NG. II-III/15. 

Divisione istriana 43.a: Voce III/1, III/3, 
III/4; NG. II--1II/2, 9, 10. 

Divisione XIII: NG. II--1II/29. 

DPJ (Distaccamenti Partigiani Jugosla- 
vi): NG. 1/9; DI. 1/17; N. I/2. 

Drndié Ljubo: Voce III/3. 

Duiz (Giovanni): Voce 1/2, III/4. 

DZ e Dina (Zlatié): DI. I/9, 1/13. 


E. (Eros Sequi): NG. II--III/12. 
Eisenhower (Dwight): NP. 1II/2. 
Emil: NG. II--1II/19. 

Esercito Popolare (o Nazionale) di Li- 
berazione e EPL: Voce II/3, III/1, 
III/2, I1II/3, III/5; NG. 1/2, I/3, I/4, 
1/6, 1/8, 1/9, 1/10, NG. II--III/6, 9, 
11, 16, 17, 21, 28, 29; DI. I/7, I/12, 
1/13, 1/14; NP. Mr 1/2, 1/3, 11/3; LN. 
1/2, Dl Pale N. 1/2, 1I/2; NO. 
1/4; RN 


F 


F.F.A. (Fronte femminile Antifascista): 
Voce 11/5, III/4; DI. 1/4, I/5, 1/6, 
1/9, 1/12, 1/13, 1/14, 1/15, 1/20; NO. 
I 


/2. 

Fallarigo Aldo: NG. II--III/21. 

Federativa Democratica Jugoslava: LN. 
I/1, 1/2; NO. I/3. 

Ferri (Augusto): NG. II-III/1, 5. 

Fiodorov Eugenij: NG. 1/5, 1/6. 

Fiume: Voce 1/1, 1/2, 1/3, 1/4, 1/6, 
II/1, 1I/3, 1II/4, II/5, 11/6, III/1, 
1II/2, 1II/3, III/4, III/5; NG. 1/7, 
1/14, 1/15; NG. II-III/1, 2, 6, 12, 
13, 15, 19, 20, 33; DI. I/12; NP. I/3; 
N. II/3; NO. I/1. 

Francesco: DI. I/18. 

Friuli: NG. II--1II/15. 

Fronte Unico Popolare di Liberazione 
e F. U. P. LL — F. P. L.: Voce 
II/3, 1II/3; NG. II--1II/19, 28; DI. 
1/5, 1/6. 

Fuzine: RN. 1. 


G 


Galesano (Gallesano): NG. II—III/18. 

Galilei G. (via): Voce II/6. 

Gestapo: Voce II/1, III/1. 

Giacca Rosalia: DI. I/11. 

Gigante (Riccardo): NG. II-III/19. 

Gigi: Voce 1/5, II/5, III/5. 

Gimino: NG. IIT-1III/18; DI. I/12; LN. 
1/2. 


Gioventù Antifascista Istriana: NP. 1/3. 

Gioventù Antifascista Italiana: NG. 1/8. 

Glavanovici: NO. 1/2. 

Golgorica: DI. I/15. 

Golub Silvano: NG. II--I1I/6. 

Gorski kotar: Voce 1II/3; NG. II 
III/5; LN. III/1; RN. 1. 

Gortan (Vladimir): NG. II—1I1/6. 

Gradigna: NG. I/il. 

Grdo Selo: NO. 1/2. 

Gregoric Pavle: DI. 1/8. 

Grisignana: NG. IIT--III/8. 

Grzetic Maca: DI. 1/13. 


Harrison: NO. 1/2. 

Hitler (Adolf): Voce 1/4, III/5, 1II/6; 
NG. 1/6; NG. ITHIII/1, 34; DI. 1/9, 
1/12; LN. I/1; N. II/1. 

Horotkov: DI. I/21. 

Hrelja Mario: NG. II-III/6. 


I 


Idea: Voce 1/4. 

Inici: Voce 1/4. 

Ipsa Ines: DI. I/14. 

Istria: Voce III/1, III/3, III/4; NG. I/i, 
1/3, 1/7, 1/10, 1/12, 1/13, 1/14, 1/15; 
NG. II--III/1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 10, 13, 
16, 17, 19, 21, 28, 32; DI. I/1, I/4, 
1/12, 1/13; NP. 1/1, 1/3, II/3; LN. 
I/1, III/1; N. II/2, II/4; NO. 1/1, 
1/3, 1/4. 

Ivan: DI, I/11, I/14. 

Ivancic Slavica: NG. 1/13. 

Ivo (Poscani): NG. II1II/4, 11. 


J 


Janco: DI. I/16. 
Jardas Milio: NG. II—III/20. 


K 


Katica: DI. 1/14. 

Katunar Niko: NG. II—1II/30. 

Kavcic Stane: NG. 1/5. 

Kersovani Otokar: Voce III/3; NG, II 
111/17. 

Kira: DI. 1/20. 

Klanovscak: NO. 1/1. 

Kmet Antonio: N. II/4. 

Kolajne: Voce III/4. 

Komar Slavko: NG. II—I1I/24, 25. 

Kopitar Stefica: NG. IIT—III/6. 

Kornjejev: NP. 1/2. 

Kosanovic Savo: N. II/2. 


Kozulic Giovanni: DI I/11. 
Krapanj: NO. I/1. 
Krizman Norma: DI. 1/2. 


L 


Laginja Pino: NG. II--1II/32. 

Lanisce: DI. I/19. 

Laurana: NG. II-11I/18. 

Lea (Rainer?): NG. II-I1I/8. 

Leda: DI. 1/19. 

Leme (canale): NG. II-III/6; LN. II/2. 

Lika: NG. II-1III/5. 

Lina (Zachigna): NG. IIHIII/1. 

Lipa: DI. 1/3, 

Litorale croato: Voce III/3, III/4. 

Lokve: RN. 1. 

LPL (Lotta Popolare di Liberazione): 
Voce III/4. 

Luigi: Voce I/2. 

Lucia: DI. I/15. 

Luciana: Voce 1/4. 


M 


Mac Len: NP. 1/2. 

Macek (Vladimir Maéek): Voce 1/6, II 

Magone (Luciano Bernardi): Voce 1/2. 

Maineri: NG. II-1III/19. 

Manin (scuola): NG. II--1II/15. 

Mara: Voce 1/4. 

Marco: Voce 1/4; NG. II-1I1I/3. 

Marecic Natalia: DI. 1/16. 

Maria (Mediza): NG. IIHIII/1. 

Marini: NG. IIT--1II/15. 

Matkovié Deso: NG. II-II1/10. 

Mesic: NO I/1. 

Mihajlovic Draza: Voce 11/3, III/1. 

Mihic Vence: NG. 1/5. 

Milic Faniza: DI. 1/16. 

Misan Ivan: N. 1/2. 

Mompaderno: NG. IIIII/6. 

Mondelaco: LN. I/2. 

Monte (Maggiore): NP. 1/3. 

Montona: NG. II--III/17; DI. 1/14. 

Monjak Branka: Voce 1/6. 

Moschiena: N. II/3. 

Movimento Popolare di Liberazione o 
MPL: Voce 1/6, II/6, I1I/6; NG. 1/2, 
1/3, 1/10, NG. II--II1/7, 16, 17, 28; 
DI. 1/7, I/11; NO. 1/3. 

Muggia Mario: NG. II--1II/13. 

Mussolini (Benito): Voce 1/3, III/6; DI 
1/9. 


N 


Nazor Vladimir: NG. 1/6, I/10; DI. I/8; 
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Nedic (Milan): Voce 1/6, 1II/3, III/l, 
III/6; NG, 1/9. 

Negri (Aldo): NG. II-III/1, 5, 7. 

Neva: Voce 1/4. 

Niccolini: N. II/4. 

NOO (Narodni Oslobodilatki Odbor): 
LN. 1/2. 


o 


Oberdan (piazza): NG. II--1II/14. 

Odorizi Felice: NG. II-1II/14. 

Odred «Pula» II: LN. I/il; N. 11/3. 

Odred «Utka» I: NP. II/3; LN. 1/1; 
NO. I/1. 

Olenkovic Fedor: NG. II-1II/28. 

Olga Ban: N. II/2. 


P 
Paolo (Karadjordjevié): Voce 11/6; N. 
II/2 


Parenzo: NG. 1/11, 1/12; NG. II-III/6, 
32. 

Partito Comunista (Jugoslavo): Voce 
1II/6; DI. 1/8 1/15; NP. II/3. 

Passiaco: NP. II/3. 

Paveliac (Ante): Voce III/1, 1II/6; NG. 
1/9. 

Pavletic Matteo: Voce III/1, III/6; NG. 
1/9. 

Pavletic Milan: N. II/2. 

Pavletic Nino (Niko): NG. II1II/11. 

Petrovic Maria: N. 1/2. 

Pican: DI. 1/20. 

Pietro (Karadjordjevié): Voce III/1. 

vinguente: NO, 1/1; NG. IIT-1II/18. 

Pino (Giovanni Cucera): Voce II/2. 

Pippi: NG. II-III/4, 

Pisino: NG. II-III/5, 7, 18, 20; DI. 1/16; 
NO. 1/1, 1/2. 

Planik: DI. 1/12. 

Plovanic Berto: NG. II--11I/10. 

Pola: NG. II-III/2, 6, 8, 14, 16, 18, 20; 
NP. 1/3; LN. I/2; N. II/3, II/4; NO. 
Di, 

Poropat Rocco: NO 1/1. 

Portole: DI. I/11, 1/14. 

Pozzo Littorio: NO. I/1. 

Premate Vladislav: NG. II—-IIl/i7. 

Prima compagnia fiumana: Voce I/4. 

Primorje: LN. III/1. 

Prodol: NG. IIT—1II/20. 

Puric: N. II/2. 


Rabac: NO. I/1. 
Racevac: NO. I/1. 
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Res: Voce III/I1. 

Resanzi: N. I/2. 

Ribar Ivan: NG. 1/5; DI. I/6. 

Ribar Lola: NG. 1/4. 

Rina: Voce I/4. 

Rismondo (Aldo): NG. II-III/1. 

Roosvelt e Roosewelt (Delano): NG. 
1/4; NP. II/2. 

Rossi Claudio: NG. II--1III/21. 

Roveda Giovanni: NG. II--1III/3. 

Rovigno: Voce III/4; NG. II--1II/2, 6, 
18; DI. I/12; NP. 1/3; LN. I/2; N. 
II/3, 1I/4, 

Rubinich: NG. II-1II/19. 

Rupnik: NG. 1/9. 


S. Croce: NO. 1/2. 

S. Domenica: NG. 1/13, NG. II-1II/33. 

S. Lorenzo: NG. II--III/6. 

S. Martino: NG. II--11I/17. 

S. Matteo: NP. 1/3. 

S. Paolo: NP. II/3. 

Saharov Ivo: NG. I/5. 

Salmani Claudio: NG. 1/8. 

Salteria: NG. II-III/8. 

Santa Domenica: DI. I/20; NP. II/3. 

Sanvincenti: N. I/2, II/3. 

Sappiane: NP. II/3. 

Sartorelli (Don): NG. II—11I/12, 

Schiliro Nino: NG. IIT--III/21. 

Schwalba Vlado—Vid: NG. 1/7. 

Scrobogna Andrea: NG. 1/14. 

Seljakovnik Sura: DI. 1/21. 

Sequi Eros: Voce III/3. 

Sertic: Voce III/1. 

Sforza (Carlo): Voce I/3, II/5, III/5. 

Simcich: Voce II/1, II/5; NG. 1I-1II/19. 

Simovic (Dusan): Voce II/6. 

Skapskaja M.: DI. I/22. 

Skocilic Joza: DI. I/22. 

SKOJ (Unione della Gioventù Comuni- 
sta Jugoslava): DI. 1/11, I/14. 

Smodlaka (Josip): Voce 1/3, II{/2; NG. 
II--11I/19. 

Smolici: NG. II-1II/16. 

Spanidego: LN. II/3. 

Stalin: NG. 1/4, NG. II—III/3; NP. II/3; 
RN. 1. 

Siefan Vilim: Voce III/3; NG. 1/6, 1/12, 
NG. II-1I1I/32. 

Stercich: Voce II/4. 

Stipic: NO. 1/4. 

Stojadinovic (Milan): Voce 1/6. 

Suran Joza: NG. II-III/1, 16. 

Susak o Sussak (Susak): Voce 1/3, II/1, 
III/1, 1II/3, III/6. 

Swalba (Vladimir): NG. II—III/1. 


Stambuk Zdenko: DI. I/4. 
Subasié e Subasic (Ivan): N. II/2; NO. 
I/1. 


T 


Teresa: Voce III/4. 

Tersatto: Voce III/6; NP. I/3. 

Terstenico: NO. I/11. 

Tiana Giovanni Battista: Voce 1/6. 

Tito: Voce 1/4, 1/5, II/1, II/3, III/1, 
III/2, 1II/3; NG. I/1, 1/2, 1/4, I/5, 
1/6, 1/9, I/13, 1/15, NG. II-III/1, 
5, 9, 16, 17, 18, 29, 34; DI. I/13, I/18; 
NP. 1/2, II/1, II/3; LN. 1/2, II/1; 
N. 1I/2; NO. I/1. 

Todt: Voce II/1, II/4, II/5, IIl/1, III/5, 
III/6, NG. II-III/9, 25. 

Tommaseo (via): NG. II-1II/12. 

Toni: Voce I/5, II/5, III/5. 

Tonic Vladimir: NG. 1/16. 

Torretta: Voce III/4. 

Trestenico (Terstenico): NG. II—III17. 

Tribano: NG. II--III/8. 

Trieste: NG. II-II1I/6, 8; DI. 1/12; NP. 
II/3; NO. I/1. 


Turcinovich B (Benito): Voce III/4; NG. 
II--111/5. 


U 


Ucka (Utka): DI. 1/22. 

Udovicic Smiljana: Voce I/6. 

Umago: NG. 1/14, NG. II-III/1, 2, 13. 
Unione della Gioventù Antifascista del- 
la Croazia per ’Istria: NG. 1/13. 
Unione (degli Italiani) dell'Istria: NO. 

1/3. 

UIIF: NG. II-1II/19, 28. 

USAOH (Unione della Gioventù Antifa- 
scista della Croazia): DI. I/11; NG. 
II--11I/6, 17, 18, 20, 28, 30, 32. 

USAOJ (Unione della Gioventù Antifa- 
scista della Jugoslavia): NG. 1/5. 


Vv 


Valeria: DI. I/22. 

Valletta S. Giorgio: N. II/4. 

Vanna: NG. II--1II/13. 

Verbanac Pierina Dragonja: DI. I/15. 
Veronica: DI. I/18. 

Vid (Vlado Schwalba): NG. 1/7. 
Vigini Giovanni: NG. II--III/10. 
Villa B.: NP. II/3. 

Villa Jankovic: LN. I/1. 

Villa Monferdini: LN. I/2. 

Villa Prenzi: LN. 1/2. 

Villa Snidarici (Portole): DI. 1/14. 
Vines e Vinnes: NG. I/13, I/16; DI. I/15. 
Viola: NG. II-11II/12. 

Visinada: NG. II-III/6. 

Vladlen (Ljubo Drndié): NG. II-III/2. 
Vlasic Tonic: NG. II-1I1I/32. 

Vlasta: NG. II-1III/11. 

Vodice: NO. I/1. 

Vrh: DI. 1/14. 

Vranje: NO. 1/4. 

Vukelic Savo: Voce III/3. 


wW 


Wanda: NG. II-1III/4. 
Wittleben: N. II/1. 


z 


Zabroni: LN. I/2. 

Zamblic: NG. II--1II/11. 

Zamet: Voce II/4. 

Zanella (Riccardo): Voce 1I/4, II/S. 

Zari: Voce II/4. 

ZAVNOH (Consiglio Territoriale Antifa- 
scista di Liberazione Nazionale del. 
la Croazia): Voce II/1, II/3, III/2, 

III/3, III/6; NG. 1/3, 1/5, 1/6, NG. 

II--I1I/3, 5, 7, 8, 16, 32; DI. I/5, 1/6, 
1/7, 1/8, 1/9, I/10, I/13, I/18; NP. 
II/3; N. II/2, II/3; NO. 1/3. 

Zita: DI. 1/15. 

Zlatic Dina: NG. II-11I/16. 

Zora. DI. I/16. 
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